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Fmi: ottimismo, ma anche preoccupazioni, sulla nostra economia 


Italia, riforme strutturali 
per sostenere la cresci 


ROMA La ripresa dell'econo- 
mia italiana è ormai in at- 
to, e potrebbe portare la cre- 
scita del Pil oltre il 2,5% fi- 
no al 2,7% nel 2000. Il Go- 
verno italiano dovrà quindi 
ora premere sull'accelerato- 
re delle riforme strutturali 
per far sì che la crescita 
«sia sostenibile» e duratu- 
ra. Nel breve periodo ci sa- 
rà qualche «piccolo rischio 
di rialzo dliaficzonei 
che, quest'anno dovrebbe po- 
sizionarsi «più  probabil- 
mente intorno al 2,2 che al 
2 per cento», anche se si 
tratterà di un «fenomeno 
transitorio». 

Il Fondo monetario inter- 


‘nazionale de iorna così la 


fotografia dell'economia ita- 
liana, alla luce delle ultime 
stime dell'inflazione e delle 
indicazioni fornite in questi 
iorni agli ispettori di 

‘ashington dai tecnici del 
Tesoro e della Banca d'Ita- 
lia. Maxwell Watson, capo 
della delegazione del Fmi 
in Italia in questi giorni 
per la consueta missione 
annuale, ha anticipato le 
nuove previsioni macroeco- 
nomiche per il nostro Pae- 
se. Quella pro per 
l'Italia da Watson è dun- 
que una visione «ottimisti- 
ca per il 2000, con qualche 
preoccupazione invece Der 
11 2001, anno in cui sarà dif- 
ficile mantenere questi rit- 
mi di crescita senza impe- 
EGIDIO riforme struttura- 
î. 
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In totale risparmi per 2670 miliardi 
Arrivano i nuovi sgravi fiscali 
Sconto su colf e restituzione 
della tassa sul medico (80%) 


ROMA Sconto fiscale di 3 mi- 
lioni per i contributi di colf 
e baby sitter, restituzione 
dell'80% della vecchia tas- 
sa sul medico di famiglia, 
detrazioni per le spese in- 
fermieristiche e «promozio- 
ne» per pony express e la- 
voratori precari. In più 
una serie di 
provvedimenti 
a favore delle 
imprese. Ecco 
il dettaglio del 
pacchetto di 
sgravi a fami-- 
glie e imprese 
annunciati dal 
ministro delle 
Finanze Vin- 
cenzo Visco (nella foto) pre- 
{ sentato ieri al Senato. 
Stando alle cifre fatte da 
Visco si va ben oltre i mil- 
le miliardi annunciati. 
«Nel totale - ha spiegato - 
ci sono meno tasse per 
2.670 miliardi così suddivi- 
si 1369 nel 2001, 691 nel 


2002 e 620 nel 2003». Per 
col e baby sitter, a partire 
dal prossimo anno saran- 
no deducibili fino a un tet- 
to di 3 milioni le somme 
pagate per i contributi ob- 
bligatori versati per le 
colf, le baby sitter e gli in- 
fermieri per anziani. Ri- 
sparmio previ- 
sto per le fami- 
glie: 198 mi- 
liardi per 
2001, 113 per 
il 2002 e 115 
per il 2003. 
Ma le Finanze 
sperano che lo 
sconto spinga 
molti di quelli 
che pagano in «nero» a re- 
golarizzare le posizioni so- 
prattutto delle colf. La tas- 
sa sul medico di famiglia 
(85.000 lire pagate nel ’93) 
sarà restituita nel 2001 
per l'80% (68.000 lire). 


® A pagina9 


la XXX Ottobi 


PIC 


In abbinamento facoltativo, promozione regionale (i prezzi vanno sommati a quello del giornale): La Rivista dei Libri L. 3.500 


Giornale di Trieste 


DIREZIONE REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 34123 TRIESTE, via Guido Reni 1, tel: (040) 3733.111 (quindici linee in selezione passar 
cultura spettacoli (040) 3733209; segreteria di redazione (040) 3733243. Redazione di Gorizia, corso Italia 74, tel. (0481) 530035, fax (0481) 537907 - Redazione di Monfalcone, via Fratelli Rosselli 20, tel. (0481) 790201, fax (0481) 40805 - Capodistria, Ufficio di comispondenza, 
tel. (040) 6728311-366565, fax (040) 366046; 


, corso Italia 54, 


COLO 


(0481) 537201, fax (0481) 531: 


1) 798829, fax 798828 


inte). Fax: attualità, politica, interni, esteri, economia (040) 3733283; regione (040) 3733231; cronaca (040) 3733290; sport (040) 8733302; 


il famoso Prosciutto di San Daniele 


mailbox:piccolo@ilpiccolo.iti 


GIOVEDÌ 23 MARZO 2000 


La banda italo-albanese che agiva in Friuli prosperò avvalendosi dell’acquiescenza delle forze dell'ordine 


«Coperture eccellenti ai mafiosi» 


Il preoccupante allarme lanciato dal Gip di Trieste Sarpietro 


TRIESTE Durissimo monito 
dal Gip di Trieste Nunzio 
Sarpietro sulle presunte co- 

erture alla banda italo-al- 
bee sgominata l’altro ie- 
ri in Friuli con l'operazione 
Fiori d'inverno. «La capaci- 
tà intimidatoria del gruppo 
- afferma il gip - ha assunto 
dimensioni $i rilevante por- 
tata fino al punto che un 
"pezzo” delle istituzioni - 
‘orze dell'ordine - in prati- 
ca ha fatto da copertura al 
sodalizio», consentendone 
così, prosegue il Gip, «un' 
espansione rilevante e for- 
nendo un'ulteriore arma all' 
organizzazione: quella di in- 
cutere maggiore timore pro- 
prio perchè coloro che veni- 
vano in contatto con il grup- 
po mafioso sapevano che 
questi potevano contare 
sull'aiuto di persone impor- 
tanti”. ES 3 

Tali considerazioni deri- 
vano dagli elementi forniti 
dagli stessi pm, tanto che 
due capi di imputazioni re- 
lativi a violazioni del segre- 
to d'ufficio, aggiunge bar- 
pietro, «costituiscono la 
punta di un fenomeno di 
portata più grande che do- 
vrà essere approfondito», 
Ad esempio le soffiate alle 
prostitute sulle retate in 
programma, che hanno por- 
tato alla sospensione di un 
carabiniere e di un poliziot- 
to, per il Gip, «costituisco- 
no un gravissimo elemen- 
to», 
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A Betlemme, ancora una volta il pellegrinaggio si è intrecciato con la diplomazia 


Il Papa: una patria ai palestinesi 


«Discorso politicamente corretto» commenta Tel Aviv 


Ernè e Barbacini 


Berlusconi: maggioritario eguale ribaltone 


Ma il Polo è diviso - Attacchi da sinistra: «Così si blocca il rilancio del Paese» 


Regione: presto finanziamenti 
per il commercio «on line» 


TRIESTE Tra pochi giorni la 
Giunta regionale presente- 
rà un disegno di legge con 
le disposizioni in materia 
di commercio elettronico e 
con i finanziamenti alle 
imprese commerciali, turi- 
stiche e di servizio. Nove 
articoli che illustrano le 
modalità di distribuzione 
di diversi miliardi per pro- 
muovere l’e-comm. Un 
nuovo modo di commercia- 
re che oggi è ancora una 
parola, ma che presto sa- 
rà pane quotidiano., e sul- 
la quale la Regione decide 
di scommettere, anticipan- 
do i tempi e varando la leg- 
ge che nei prossimi anni 
regolamenterà i contribu- 
ti che verranno erogati al- 
le piccole e medie imprese 
commerciali e di servizi. Il 
tutto in previsione di un 
commercio che sarà inter- 


nazionale (si effettuerà 
via Internet) e che dovrà 
attenersi quindi alle nor- 
me imposte dall’Ue (con 
certificazioni di qualità, 
annessi e connessi). Per 
l'occasione la Regione 
stanzierà diversi miliardi 
all'anno. Con un obiettivo 
Preciso! «Sostenere la dif- 


ione del commercio elet- 
tronico - spiega l'assessore 


regionale alll’Industria 
Sergio Dressi - il che signi- 
fica, tra l’altro, la creazio- 
ne di nuovi posti di lavo- 
ro». Un lavoro che sta cam- 
biando radicalmente i pro- 
pri connotati e al quale 
scuole e università devono 
stare al passo per evitare 
di «sfornare» studenti 
esemplari, ma pessimi la- 
voratori. 
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Elena Marco 


Per vendere casa 
con assoluta riservatezza 
affidatevi alla nostra 
discrezione. 


AGENZIA IMMOBILIARE DOMUS 
GALLERIA TERGESTEO - TRIESTE- TEL. 040 366811 


ROMA Berlusconi si schiera a 
favore del sistema proporzio- 
nale, al fianco di Andreotti, 
e aderisce al fronte trasver- 
sale che vede in prima fila 
Bossi (Lega), Boselli (Sdi), 
Bertinotti (Prc), Buttiglione 
(Cdu), Buontempo (An). Tut- 
ti d'accordo nel sostenere la 
proposta di legge del popola- 
re Ortensio Zecchino a'favo- 
re del sistema proporzionale 
sul modello tedesco. Il lea- 
der del Polo è intervenuto ie- 
ri alla conferenza stampa di 


". 


presentazione di questa pro- 
posta di legge e ha preso la 
parola per affermare che «il 
maggioritario è fallito per- 
chè ha portato trasformismo 
e ribaltoni». Perciò, lui che 
ne era stato un sostenitore, 
ha cambiato idea, come han- 
no fatto anche gli italiani, 
ha. affermato, stando «ai 
miei sondaggi», Il Polo è così 
spaccato sulla legge elettora- 
le. Casini ha fatto sapere 
che prenderà posizione dopo 
le regionali, Fini ha replica- 


to che non è certamente col- 
pa del maggioritario se ci so- 
No stati i ribaltoni. Molto for- 
ti le critiche da parte dei lea- 
der del Centrosinistra. Per 
Walter Veltroni i proporzio- 
nalisti vogliono «fermare il 
Processo di rilancio del Pae- 
Se» per «tornare al neocentri- 
smo». Forza Italia, accusa il 
diessino Fabio Mussi, «vuole 
la restaurazione», come in- 
calza anche il leader dei De- 
mocratici Arturo Parisi. 
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Incentivi: 800 mila lire per il passaggio al metano delle auto immatricolate prima del ’92 


Benzina, addio super dal 2002 


ROMA Ora è ufficiale: il 1° gennaio 2002 la 
benzina super sparirà dai distributori ita- 
liani e il governo si attrezza per affrontare 
un'emergenza che è meno grave del previ- 
sto. «Sì - dice Pierluigi Bersani, ministro 
dei Trasporti - perché nessuno dovrà rotta- 
mare per forza la propria auto. Degli studi 
ci hanno permesso di accertare che tutte le 
auto possono circolare utilizzando la benzi- 
na verde. Certo, alcune dopo aver fatto de- 


DOCUMENTI 


1 


gli interventi». Gli incentivi che il governo 
ha varato per agevolare la scomparsa del- 
la super comprendono 800 mila lire di con- 
tributo (600 mila del governo e 200 mila 
delle officine) per il 
delle auto immatricolate prima del 1992 
(stanziati 50 miliardi). E l’anno prossimo 
comparirà anche la benzina vegetale. 


assaggio al metano 
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BELGRADO Tra il’48 eil’53 la 
Jugoslavia investì 35 milio- 
ni di dollari, al cambio di 
allora, per costruire e gesti- 
re tre centri di ricerca nu- 
cleare. Uno sforzo finanzia- 
T10 spropositato per un Pae- 
se così giovane. Cifre che 
destano legittimi sospetti 
non solo per la loro entità, 


zo cui vennero destinate: lo 
sviluppo di un programma 
militare nucleare. E il se- 
gno più evidente delle vel- 
leità atomiche sta nei 48,2 
chilogrammi di uranio-com- 
bustibile fornito dai sovieti- 
ci e stoccato all'Istituto di 


Il progetto nucleare di Tito 
aleggia sulla Belgrado di oggi 


ma soprattutto per l'indiriz- - 


scienze nucleari di Vinca, 
appena fuori Belgrado, ora 
sotto il controllo dell’Agen- 
zia internazionale per la 
salvaguardia dell’energia 
atomica (Iaea). Il program- 
ma scientifico cessò di esi- 
Stere, per ordine di Tito, al- 
l’inizio degli anni 760, ma 
PE riprese quota. Che fine 
anno fatto il know-how 
atomico e i materiali che 
servirono per gli esperi- 
menti? E la Jugoslavia, og- 
gi, dispone degli strumenti 
necessari per riavviare 
quelle vecchie politiche? 
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WASHINGTON L'assedio di 
Baltimora si è concluso 
con l'uccisione del plurio- 
micida armato e la libera- 
zione delle tre persone, 
tra cui un bambino, che 
egli teneva in ostaggio da 
venerdì. 

Una squadra speciale 
della polizia ha fatto irru- 
zione l’altra sera nella ca- 
sa dopo che i due ostaggi 
adulti erano riusciti a fug- 
gire e a dare alla polizia 
informazioni . dettagliate 
su dove si trovava Joseph 
Palezynski, un maniaco 
affetto da sbalzi di umore. 

L'omicida si era addor- 


INCUBO FINITO 
Baltimora, irrompe la polizia: 
omicida ucciso, ostaggi liberi 


GERUSALEMME — Pellegrinag- 
gio, visita di preghiera: 
ma per la seconda giorna- 
ta consecutiva - dopo lo sco- 
glio di Gerusalemme capi- 
tale contesa - il viaggio di 
Giovanni Paolo II in Terra- 
santa è uscito dal tracciato 
dell'evento religioso per 
percorrere un tratto della 
strada accidentata della di- 
plomazia mediorientale. 
In visita a Betlemme, cit- 
tà palestinese autonoma 
dov'è stato accolto a brac- 
cia aperte da Arafat, il Pa- 
pa ha riconosciuto ai pale- 
stinesi il «diritto naturale» 
ad avere «una patria», E 
più tardi, nel campo profu- 
ghi di Deheishe (10.000 
‘persone stipate in mezzo 
chilometro quadrato) ha 
chiamato «i leader della re- 
gione» a «mostrare volontà 
politica» per mettere fine 
alle sofferenze dei profu- 
ghi, privati da decenni di 
terra, affetti, libertà. È ba- 


stato perchè la folla, e chi 
stava attorno ad Arafat, 
ne traesse la conclusione 
che il Papa si fosse pronun- 
ciato per la proclamazione 
di uno Stato palestinese e 
DE il ritorno alle loro case 

lei profughi costretti a fug- 
gire a causa delle vittorie- 
militari israeliane del '48 
e del '67. 

Ma la proclamazione di 
uno Stato palestinese sarà 
ammessa da Israele solo 
in base a un accordo, che 
si sta. lentamemte nego- 
ziando con l'Anp presiedu- 
ta da Arafat, e lo stesso ac- 
cordo dovrebbe decidere la 
questione del ritorno dei 
profughi, che con i loro di- 
scendenti sono ormai 3,5 
milioni. 

In ogni caso Tel Aviv ha 
affermato che nel discorso 
del Papa non c'è stato al- 
cunché di politicamente. 
scorretto. 
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Il leader di Forza Italia sposa il sistema proporzionale in compagnia di Bossi, Boselli, Bertinotti. Buttiglione e Buontempo | L’ambasciatore in città: ricucito lo strappo sul caso-Haider 


Trieste e Israele rinsaldano 
lo spirito di cooperazione 


ALL'INTERNO fg IN CRONACA 


BERGAMO 


Azoto al posto 
dell’aria: 


donna in coma 
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GROSSETO 


La Regione 
acquisterà 

il castello 

SPORT 


Sventato 

un sequestro 
con omicidio 
® A pagina 7 
RAPINA 
Carabiniere 
spara e uccide 


uno dei banditi 
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mentato su un divano. La 
polizia è entrata nella ca- 
sa da due punti diversi. 
Al rumore Palczynski ha 
tentato di alzarsi in piedi 
e afferrare un'arma (che 
teneva sotto il ‘cuscino) 
ma è stato freddato dalla 
polizia. Gli agenti hanno 
liberato il terzo ostaggio, 
un bimbo di dieci anni, 
che dormiva sul pavimen- 
to di cucina. 

«La nostra pazienza è 
stata premiata» ha detto 
il capo della polizia Ter- 
rence Sheridan. 
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Pedali e vele 
si disputano 
le Rive 
INCONTRO 
Ricucito 

lo «strappo» 
con Israele 


TRIESTE I rapporti dello Stato 
d'Israele e delle comunità 
ebraiche con la città di Trie- 
ste e la Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia continueranno 
«in buona volontà e spirito 
di cooperazione»: lo ha det- 
to a Trieste l'ambasciatore 
d'Israele in Italia, Yehuda 
Milo, al termine di un incon- 
tro con il sindaco del capo- 
luogo giuliano Riccardo Illy 
e il presidente della Regio- 
ne Roberto Antonione, al 
quale ha FSorao il pre- 
sidente dell'Unione delle co- 
munità ebraiche 
Amos Luzzatto. 

Milo ha eso che la ri- 
chiesta da lui fatta al suo 
addetto economico d'inter- 
rompere una visita nel capo- 
luogo giuliano in seguito al- 
le polemiche sul leader na- 
zionalista Joerg Haider, è 
stata «una piccola prote- 
sta». «Non vogliamo fare un 
boicottaggio alla regione o 
alla città», sarebbe ridicolo, 
ha aggiunto Milo, ricordan- 
do la rete di rapporti econo- 
mici, commerciali, culturali 
e storici con il Friuli-Vene- 
zia Giulia e con Trieste. 
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Il leader di Forza Italia si schiera al fianco di Andreotti, Bossi, Bertinotti e Boselli mentre Fini conferma l'impegno sul maggioritario 


Anche Berlusconi ha scelto il proporzionale 


Il segretario dei Ds 


23 ANALISI 


I pro e i contro del 


sistema tedesco 


pensando al bipolarismo referendario 


ROMA La presentazione 
della proposta di legge 
elettorale sul modello «te- 
desco» ha un merito che 
anche i fautori del mag- 
gioritario dovrebbero rico- 
noscere. 

Scegliendo un meccani- 
smo fra i più proporziona- 
li - i seggi guadagnati nei 
collegi col maggioritario 
si compensano in sede na- 
zionale e la soglia di sbar- 
ramento al 5% è vicina a 
quella vigente per la Ca- 
mera, il 4% - si è voluto 
dar vita per la prima vol- 
ta al «bipolarismo referen- 
dario». In passato, infat- 
ti, mentre i comitati del 
«Sì» avevano un preciso 
progetto e quelli del «no» 
si limitavano a sostenere 
che era meglio mantene- 
re la legge esistente, oggi 
abbiamo due visioni alter- 
native sulla ristruttura- 
zione del sistema partiti- 
co italiano. 

La contrapposizione è 
netta: i referendari voglio- 
no andare verso un mec- 
canismo tutto maggiorita- 
rio, mentre i partiti del 
«no» che si riconoscono 
nel modello «tedesco» vo- 
gliono il ritorno alla pro- 
porzionale, sia pure tem- 
perata con lo sbarramen- 
to al 5%. Non siamo più 
in presenza di opzioni fra 
modelli complessi e simi- 
li: stavolta, fra il bianco e 


“nn 


il nero, non ci sono le con- 
suete mille tonalità di gri- 
gio. 

Il «sistema tedesco» at- 
tribuisce i seggi della Ca- 
mera per metà in altret- 
tanti collegi uninominali 
nei quali è eletto chi ottie- 
ne più voti. Per ripartire 
l'altra metà è invece ne- 
cessario innanzitutto indi- 
viduare i partiti hanno 
avuto almeno il 5% dei 
«secondi voti» - sulla sche- 
da, infatti, si esprimono 


un voto per il collegio e 
uno per i candidati dei 
partiti - poi si calcola in 
proporzione ai voti quan- 
ti seggi spettano a cia- 
scun partito. 


Se il partito X, per 
esempio, ha avuto il 10% 
dei secondi voti, avrà cir- 


ca 63 deputati su 630; se 
ha già vinto in 50 collegi 
col maggioritario, ne avrà 
solo 13 dell'«integrazione 


« proporzionale». Il risulta- 


to è quasi puramente pro- 
porzionale: tanti voti, tan- 
ti seggi. 

Il meccanismo ha due 
vantaggi e altrettanti 
svantaggi. 

I secondi: lo sbarramen- 
to del 5% nasconde ma 
non elimina la prolifera- 
zione dei partiti, perchè 
basta che tre o quattro 
gruppi si presentino con 
un simbolo comune solo 
per superare la «soglia» e 

oi restare ciascuno con 
a propria identità e la 
sua linea politica; inoltre, 
spesso i partiti minori 
hanno molto peso: in Ger- 
mania, democristiani e so- 
cialdemocratici, pur con 
il 40% dei voti, hanno do- 
vuto cercare alleanze con 
i liberali o i verdi pur di 
avere la maggioranza al- 
la Camera. 

I vantaggi, invece, con- 
sistono sia nelle norme 
antiribaltone che agisco- 
no sul finanziamento ma 
non «licenziano» i deputa- 
ti che si spostano da un 
gruppo all'altro, sia nella 
possibilità per partiti co- 
me Lega e Ruioadazione 
di non dover confluire 
nell'Ulivo o nel Polo: per 
avere seggi gli bastereb- 
be il 5% dei voti. 

Luca Tentoni 


ROMA Nello scontro sulla ri- 
forma elettorale al fianco 
di Andreotti, Bossi, Berti- 
notti e Boselli c'è Berlusco- 
ni che ha scelto il proporzio- 
nale. Il leader di Forza Ita- 
lia è infati contro il maggio- 
ritario «che provoca ribalto- 
ni e trasformismo». Fini 
conferma però l'impegno 
anti-proporzionale. Berlu- 
sconi vuole il ritorno al pas- 
sato, accusano Veltroni e. 
Parisi. 

Berlusconi si schiera 
dunque a favore del siste- 
ma proporzionale, al fianco 
di Andreotti, ed aderisce al 
fronte trasversale che vede 
in prima fila vari esponen- 
ti politici i cui nomi comin- 
ciano tutti per «b»: Bossi 
(Lega), Boselli (Sdi), Berti- 
notti (Prc), Buttiglione 


(Cdu), Buontempo (An). 
Tutti d'accordo nel sostene- 
re la proposta di legge del 
popolare Ortensio Zecchino 
a favore del sistema propor- 
zionale sul modello tede- 
sco, 

A sorpresa il leader del 
Polo è intervenuto ieri alla 
conferenza stampa di pre- 
sentazione di questa propo- 
sta di legge ed ha preso la 
parola per affermare che 
«il maggioritario è fallito 
perchè ha portato trasfor- 
mismo e ribaltoni». Perciò, 
lui che ne era stato un so- 
stenitore, ha cambiato 


idea, come hanno fatto an- 
che gli italiani, ha afferma- 
to, stando «ai miei sondag- 
gi». Il Polo è così spaccato 
sulla legge elettorale. Lo è 
anche Forza Italia, ha spie- 


gato Berlusconi, perchè c'è 
Urbani dalla parte del pro- 
porzionale e Martino e 
Biondi da quella del mag- 
gioritario. 

La posizione ufficiale sa- 
rà però decisa prossima- 
mente nelle riunioni degli 
organismi dirigenti. Berlu- 
sconi ha risposto alle criti- 
che sia degli avversari che 
degli alleati. Ai primi ha 
detto che il sistema propor- 
zionale non è affatto «un ri- 
torno al passato» ma «un 
guardare avanti». Quanto 
a Fini, che sostiene il mag- 
gioritario, per Berlusconi 
non ci sarà alcuna «guer- 
ra» perchè il loro obiettivo 
è identico: la governabilità 
del Paese, Il leader di For- 
za Italia ha quindi confer- 
mato il no al referendum 


Quorum più basso se la legge sui residenti all’estero sarà approvata in tempo 
10) 


Stop agli elettori «fantasma» 


ROMA Se la legge sarà ap- 
provata in tempo, per i re- 
ferendum del 21 maggio 
non ci saranno più eletto- 
ri «fantasma» il cui nume- 
ro innalza il quorum dei 
votanti. 

Si tratta di diverse mi- 
gliaia di italiani residenti 
all'estero che mantengono 
il diritto di voto e sono 
iscritti nelle liste elettora- 
li, ma dei quali non si han- 
no più notizie e non gi è si- 
curi nemmeno che siano 
ancora vivi. 

Il fenomeno è stato de- 
nunciato l'anno scorso, 


quando il referendum an- 
tiproporzionale venne di- 
chiarato nullo per man- 
canza del quorum. I pro- 
motori del referendum so- 
stennero che il quorum 
era stato calcolato su dati 
inesatti perchè nelle liste 
elettorali erano iscritti cir- 
ca 2 milioni di italiani all' 
estero, molti dei quali so- 
no risultati dei veri e pro- 
pri fantasmi, e soltanto 
13.500 esercitarono il di- 
ritto di voto. 

Il governo ha ammesso 
che il fenomeno esiste ed 
ha deciso di correre ai ri- 


Il numero uno della Quercia invita a votare al di là delle ideologie e dice che bisogna eleggere chi può governare meglio 


Veltroni: «Con noi il Paese è in crescita» 


E Mastella nega di lavorare contro D'Alema guida del centrosinistra 


ROMA «Votate per chi ha go- 
vernato meglio». Walter Vel- 
troni invita gli elettori a sce- 
gliere sui fatti e non sulle 
ideologie, a votare per chi 
può garantire la stabilità di 
governo. «Berlusconi dice in 
tv che in questa campagna 
elettorale bisogna fare una 
scelta di campo; Fini dice 
che il cuore batte a destra 
(una forma molto grave di 
malattia per cui bisogna tro- 
vare uno specialista molto 
bravo...), ma qui bisogna 
eleggere i presidenti delle 

ioni, non l'amore e 
l'odio, non gli anni '50, non 
le ideologie», ha detto il se- 
gretario dei Ds in un comi- 
zio elettorale a Chieti. 

Ed è sui risultati raggiun- 
ti in questi anni di governo 
di centrosinistra, sia a Pa- 
lazzo Chigi che nelle regio- 
ni, che le forze della maggio- 
ranza punteranno per con- 
quistare consensi. Veltroni 
infatti ha sottolineato che i 
dati resi noti dal Fondo mo- 
netario internazionale «di- 
mostrano una crescita eco- 
nomica del Paese e vanno al 
di Sh di ogni aspettati- 
va». È l'inflazione al 2,5% è 
«la metà di quella che abbia- 


mo ereditato nel '96». In 
ogni caso per fronteggiare il 
rischio di una ripresa dell'in- 
flazione «c'è un governo che 
prende dei provvedimenti». 
La campagna elettorale 
comincia a entrare nel vivo 
e potrebbe culminare in un 
evento ‘all'americana come 
il faccia a faccia in tv tra 
D'Alema e Berlusconi, al 
quale sembrano entrambi 
disponibili. »A me Berlusco- 
ni è quasi sempre scappato, 
spero che Massimo sia più 


ROMA Aumento dell'importo 
mensile della ritenuta sul- 
la diaria, che passa da 300 
a 400 mila lire per ogni 
giorno di assenza dalle se- 
dute dell'assemblea e par- 
tecipazione ad almeno il 
30% delle votazioni effet- 
tuate nella giornata quale 
requisito per essere consi- 
derati presenti. Sono que- 
ste alcune delle principali 
novità introdotte dalla deli- 


fortunato di me«, ha detto 
Veltroni, ricordando che è 
sempre stato difficile trova- 
re il leader del Polo in dibat- 
titi televisivi. 

La maggioranza deve ne- 
cessariamente ricompattar- 
si in vista del voto del 16 
aprile, ma restano alcuni 
motivi di incertezza e di di- 
visione, Tra questi i rappor- 
ti difficili tra i popolari e di 
Democratici. L'Asinello ha 
deciso di non modificare il 
proprio simbolo, dove viene 


Alla Camera nuove norme antiassenteismo 


bera dell'ufficio di presi- 
denza della Camera appro- 
vata ieri sera, in vigore dal 
3 aprile prossimo. Ai fini 
della ritenuta, sarà consi- 
derato giustificato soltanto 
un deputato, per ogni gior- 
no di seduta, per ciascun 
ppo parlamentare. Per 
il gruppo misto un deputa- 
to per ogni componente. 
‘essa poi l'automatismo 
che finora escludeva dalla 
rilevazione delle presenze, 


citato l'Ulivo, come aveva 
chiesto Piazza del Gesù. Ma 
ora, avverte il Ppi, sarà «più 
difficile» utilizzare questo 
nome in futuro come quello 
di tutta la coalizione. 
Clemente Mastella, secon- 


do indiscrezioni degli ultimi 


giorni, avrebbe abbandona- 
to il sempre affermato soste- 
gno a Massimo D'Alema co- 
me futuro leader della coali- 
zione, per puntare invece 
sul governatore di Bankita- 
lia Antonio Fazio, Ma il mi- 
nistro delle Comunicazioni 


sempre ai fini della ritenu- 
ta, i componenti dell'ufficio 
di presidenza, i presidenti 

elle giunte e delle commis- 
sioni parlamentari, i mem- 
bri degli Organi per la tute- 
la giurisdizionale e i presi- 
denti dei fron i parlamen- 
tari: con la delibera appro- 
vata la ritenuta sulla dia- 
ria non sarà ad essi appli- 
cata soltanto se in missio- 
ne in ragione del loro uffi- 
cio. 


Dopo l'assenso del capo dell'opposizione restano aricora da definire quale rete e quale contenitore ospiteranno il confronto 


Il Cavaliere va in Tv contro D'Alema 


ROMA Berlusconi raccoglie la 
sfida di D'Alema che gli ha 
proposto un faccia a faccia 
in tv sui grandi temi del Pae- 
se; «Perchè no? Vedremo do- 
ve: si è già aperta una dispu- 
ta tra i conduttori. Magari 
si sfidano a duello e i soprav- 
vissuti ci intervisteranno», 
ha detto il leader del Polo 
presentando ai giornalisti la 
crociera elettorale a bordo 
di «Azzurra», pezzo forte del- 
la campagna di Forza Italia 
per le Regionali, 

Sia Mediaset che Rai sono 
pronte ad ospitare il duello 
tra il premier e il Cavaliere. 
Piacerebbe fare da arbitro a 
Maurizio Costanzo come a 


Michele Santoro, ma intan- 
to Bruno Vespa fa sapere da 
Gerusalemme, dove sta se- 
guendo il Papa, che sarebbe 
«sorpreso se fosse prescelta 
una collocazione diversa» da 
quae di Porta a Porta. Fin 

[al '97, rivendica, sta cercan- 
do di mettere a confronto i 
due leader nella sua trasmis- 
sione, 

Berlusconi, intanto, è 
pronto a salpare, il 31 mar- 
zo, da Genova, a bordo della 
«nave della libertà» che farà 
il periplo dell'Italia, fino a 
Venezia l'8 aprile, facendo 
scalo in nove regioni..La na- 
ve, noleggiata dalla Grimal- 
di, di oltre duecento metri, è 


un «auditorium galleggian- 
te», in grado di ospitare 3 mi- 
la persone sedute e 5 mila 
in piedi, e ospiterà manife- 
stazioni e conferenze stam- 
pa. Costerà due miliardi e 
mezzo e 300 milioni di dirit- 
ti portuali. Ma la campa, 
elettorale di Forza Italia, 
che Berlusconi aveva annun- 
ciato «per mare, per terra e 
per cielo», non finirà qui per- 
chè una flotta di dieci aerei 
sorvolerà la nave all'arrivo 
in porto dove si esibiranno 
anche bande musicali e cori. 
Cento poster-bus gireran- 
no invece le regioni dove si 
vota. Per aerei e bus le spe- 
se devono ancora essere cal- 
colate, ma Berlusconi. ha 


spiegato che saranno spesi i 
soldi risparmiati per gli 
spot. 

L'offensiva azzurra<, infat- 
ti, ha spiegato, è la risposta 
alla legge-bavaglio, illibera- 
le e antistorica, della par 
condicio, che impedisce all' 
opposizione di far conoscere 
i propri RrOerAIDINI e influi- 
sce quindi sui risultati elet- 
torali. E che il centrodestra 
abolirà appena arriverà al 
governo. 

Berlusconi, comunque, è 
convinto che vincerà le regio- 
nali, ed ha mostrato sondag- 
gi, che, sostiene, attribuisco- 
no al Polo insieme alla Lega 
e ai nuovi alleati, il 57,7%, 
mentre la sinistra, insieme 


Salvatore Cardinale assicu- 
ra che il leader dell'Udeur 
non sta affatto lavorando a 
trovare una nuova guida 
del centrosinistra. «Mastel- 
la», Spiega, «ipotizza una 
possibilità che passa tutta- 
via attraverso un confronto 
all'interno della calizione 
che ha già un leader ed è 
Massimo D'Alema», «Se fos- 
se lo stesso premier», ag- 
giunge Cardinale, «a imma- 
ginare di poter strare in 
una squadra che vinca me- 
FEO le elezioni con un altro 
leader e da lui dovesse parti- 
re la proposta, noi tertamen- 
te la valuteremmo». 

Il presidente dei deputati 
ds Fabio Mussi RI il 
Polo che sta tentando di 
moltiplicare gli spazi conces- 
si dalla legge sulla par con- 
dicio, presentandosi diviso 
in tre diversi poli, Nord, 
Centro e Sud. I rappresen- 
tanti dei «tre Poli» Rn 
ro adottare abbigliamenti e 
simboli tipici della loro collo- 
cazione «geografica» per evi- 
tare di essere scambiati, iro- 
nizza Mussi, e se Polo Nord 
e Polo Sud sono nomi che 
possono andar bene, c'è 
qualche difficoltà per il «Po- 
lo Centro», normalmente 


. chiamato Equatore. 


a Rifondazione, è al 36,6%. 
Ha poi sottolineato che il Po- 
lo è comunque in vantaggio 
anche da solo, perchè arrive- 
rebbe comunque al 50,5%. 
Lusinghieri, secondo i suoi 
sondaggi, i risultati in molte 
regioni, per esempio in To- 
scana, dove la casa delle li- 


pari. Ieri il consiglio dei 
ministri ha approvato un 
disegno di legge che dovrà 
essere ora esaminato dal 
Parlamento. 

Non si sa per quali moti- 
vi è stato deciso di non ri- 
correre ad un provvedi- 
mento di urgenza, cioè ad 
un decreto legge. La nuo- 
va legge, ha avvertito il 
ministro dell'Interno 
Bianco, dovrà essere vara- 
ta entro il 26 aprile, altri- 
menti non sarà possibile 
tecnicamente la revisione 
delle liste elettorali per il 
21 maggio. I tempi sono 


2 OCCUPAZIONE 


dal quale, ha affermato, 
uscirebbe un sistema elet- 
torale che qualcuno defini- 
sce «una roulette russa». 

L'iniziativa di Berlusco- 
ni ha provocato numerose 
reazioni. Mentre Pier Fer- 
dinando Casini ha fatto sa- 
pere che prenderà posizio- 
ne dopo le elezioni regiona- 
li di aprile, Gianfranco Fi- 
ni ha replicato al leader di 
Forza Italia sostenendo 
che non è certamente colpa 
del maggioritario se ci sono 
stati i ribaltoni, perchè a 
causarli è la legge elettora- 
le che non è «compiutamen- 
te maggioritaria». 

Molto forti le critiche da 
parte dei leader del centro- 
sinistra. Per Walter Veltro- 
ni i proporzionalisti voglio- 
no «fermare il processo di 


quindi molto ristretti. Il 
referendario Giuseppe 
Calderisi ha protestato 
perchè non è stato appro- 
vato un' decreto legge. 

Se la legge sarà appro- 
vata, gli italiani all'estero 
che risultano irreperibil 


e Parisi (Asinello) accusano l'azzurro che, a loro avviso, sceglie un ritorno al passato 


rilancio del Paese» per «tor- 


nare al neocentrismo». For- 
za Italia, accusa il diessino 
Fabio Mussi, da sempre è 
l'sancien regime». Berlusco- 
ni «vuole la restaurazio- 
ne», incalza il leader dei 
Democratici Arturo Parisi. 
Antonio Di Pietro preve- 
de che ora i Proper Un 
sti inviteranno Îa gente a 
non votare i referendum. 
Faranno, ha detto, come i 
«preti spretati» che chiedo- 
no alla gente di non anda- 
re a messa. Emma Bonino 
si augura invece che acca- 
da il contrario: cioè che Ber- 
lusconi, essendo convinto 
che la maggioranza degli 
italiani è contro il maggio- 
riatario, combatta una 
«battaglia leale» senza ri- 
corso «a furbizie e viltà 
astensioniste», 


Referendum ai raggi X, 
gli italiani all’estero 
devono essere reperibili 


saranno cancellati dall' 
anagrafe e dalle liste elet- 
torali. Finora la cancella- 
zione avveniva soltanto 
se erano trascorsi 100 an- 
ni dalla nascita di un elet- 
tore di cui non si avevano 
più notizie. Con la nuova 
legge le cancellazioni ci sa- 
ranno anche nel caso in 
cui non sia noto l'indiriz- 
zo o se le cartoline-avviso 
di voto torneranno indie- 
tro e se l'elettore non ri- 
sulterà rintracciabile a se- 
guito di accertamenti ef- 
fettuati dal comune o dal 
consolato. 


DA 


La nuova carta d'identità del lavoratore sostituirà il libretto 


Addio alle liste di collocamento 
Arriva la scheda professionale 


ROMA Si chiamerà scheda 
professionale, e conterrà 
tutte le informazioni sull' 
attività lavorativa e la 
formazione del lavoratore 
e di chi è anco 
ra in cerca di 
un'occupazio- 
ne: la nuova 
«carta di identi- | 
ta» del lavora- 
tore che sosti- 
tuirà il vecchio 
libretto di lavo- 
ro è prevista 
dalla. schema 
di regolamento 

r la riforma 

el collocamen- 

to approvato ie- 
ri dal Consi 
glio dei Mini- 
stri. 

Alle persone 
in cerca di lavo- 
ro inoltre - si 
legge nello 
schema - potrà 
essere rilascia- 
ta una tessera 
elettronica personale con- 
tenente le chiavi di acces- 
so alle banche dati del si- 
stema informativo. I dati 


Vespa pensa a «Porta a porte» 
e rileva che fin dal ‘97 
li voleva nella trasmissione 


bertà è al 45,5% e la sinistra 
al 39,4%; in Calabria (51,4% 
contro 41,3%); in Liguria 
(51,5% contro 44%). «Mi fer- 
mo qui e non vado oltre», ha 
detto ironico Berlusconi, per 
non demoralizzare troppo 
Veltroni...» 
covinto dunque di vince- 
re in tutte e quindici le regio- 
ni? Il Cavaliere ha detto di 
non aspettarsi un cappotto, 
ma «sarebbe già un buon ri- 
sultato se il numero degli 
amministrati dai governi 
del centrodestra fosse supe- 
riore al 50 Per cento». È par- 
ticolarmente fiducioso quin- 
di, in un successo nelle regio- 
ni del Nord che da sole rap- 
IEBONCAaO il 60% del nostro 
il. 


dei soggetti inseriti nella 
banca dati poltaiao ‘esse 
re diffusi dai centri per 


l'impiego ai potenziali da- 
tori di lavoro senza che 


sia necessario il consenso 
degli interessati. 

,0 schema prevede che 
al posto delle vecchie li- 
ste di collocamento sia co- 


stituito un elenco anagra- 
fico delle sone in cerca 


di lavoro (anche se già oc- 
SR L'inserimento 
nella lista dà la possibili- 
tà di usufrire 

delle politiche 

| attive del lavo- 


To come collo- 
ui e corsi di 
‘formazione. 

Il libretto di 
lavoro resterà 
»in vita« ancora 
6 mesi, dopo 
l'approvazione 
del regolamen- 
to, fino. all'im- 

lementazione 

lei servizi infor- 
| matici per ren- 
dere l'anagrafe 
professionale in 
grado di far in- 
contrare doman- 
_| da e offerta di 


_| lavoro. 
. I lavoratori 
inseriti nell' 


elenco manten- 
gono l'iscrizione per tutta 
la durata della vita lavo- 
rativa, salvo cancellazio- 
ne a domanda. 
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IL PICCOLO 


Nessun cerimoniale poteva 
prevedere che una preghie- 
ra cristiana venisse conti- 
nuata da quella musulma- 
na del muezzin. E’ accadu- 
to durante la messa di Bet- 
lemme, dopo l’omelia del 
papa. Pare che quelli del 
minareto ne abbiano atteso 
la fine prima di lanciare 
l’invito ad onorare Allah. 

E quelli di «piazza della 
mangiatoia» hanno ascolta- 
to in silenzio, un po’ stupi- 
ti, forse consapevoli della 
straordinarietà del momen- 
to. Cose di Palestina nel se- 
condo millennio dalla nasci- 
ta di Gesù, esattamente 
nel luogo in cui si era com- 
piuto il mistero dell’incar- 
nazione. Un caso o un se- 
gno dei tempi? Altro silen- 
zio, stavolta programmato 
e prolungato, quello di Gio- 
vanni Paolo II davanti alla 
mangiatoia dei primi vagiti 
del redentore, quasi una 
muta sottolineatura del ca- 


Alla preghiera cristiana segue quella del muezzin e il pellegrinaggio apre un nuovo dialogo 


Gettato un ponte tra due mondi 


Nel rapporto con l'Islam non c'è alternativa al «sentiero della pace» 


rattere religioso di un pelle- 
grinaggio al quale l’aggetti- 
vo «storico» si addice senza 
forzatura. Lo spirito soffia 
davvero dove vuole. 

La giornata palestinese 
di papa Woityla aveva al 
l’ordine del giorno - e lo si è 
visto in chiaro nell'incontro 
del papa con i rifugiati - un 
tema drammatico, che non 
consentiva approcci equivo- 
ci: quello del diritto del po- 
polo palestinese di avere 
una patria e di poter vivere 
in serenità di relazioni con 


li altri abitanti dell’area. 

'uò esserci stato un di più 
di enfasi nell’entusiasmo 
con cui Arafat e i suoi han- 
no salutato il papa come so- 
stenitore della loro causa. 
Ma non si può negare che 
da molto tempo la posizio- 
ne della Santa Sede è di 
piena adesione alle risolu- 
zioni dell'Onu e incoraggia 
ogni negoziato per la pacifi- 
cazione in Medio Oriente. 
Lo stesso atteggiamento va- 
ticano per la città di Geru- 
salemme, che punta su uno 
statuto internazionale con 


aranzie per tutti, offre 
‘unico terreno sul quale, 
se si esclude la violenza, si 

ossono incontrare le paro- 
e di Weismann a Tel Aviv 
(«Gerusalemme è la capita- 
le di Israele») e quelle di 
Arafat a Betlemme («Geru- 
salemme è la nostra eterna 
capitale»). I due interlocuto- 
ri ne tengono conto e ciò 
rappresenta, al di là di 
ogni presa di distanza, un 
dato politico di FO rilie- 
vo, avvalorato dal fatto che 
il terzo protagonista, la 
chiesa di Roma, non ha più 


9. 


battaglie «fisiche» da vince- 
re ma solo impulsi di per- 
suasione da trasmettere. A 
rendere credibile tale atteg- 
giamento è la constatazio- 
ne del progressivo abbando- 
no da parte della Chiesa 
(voluto o subìto, comunque 
deciso da un Concilio) del 
carattere di regno di que- 
sto mondo, che storicamen- 
te ne ha impoverito l’imma- 
gine e diminuito l’influen- 
za. La figura dolente di que- 
sto papa, per altri aspetti 
tanto tenace e roccioso, con- 
ferisce un credito ulteriore 


ad una proposta che inter- 
cetta un enorme desiderio 
di pace e lo traduce in con- 
cetti universalmente com- 
prensibili. Nel medioevo si 
usava la metafora del labi- 
rinto per rendere l’idea del 
pellegrinaggio: strade da 
percorrere, direzioni da 
cambiare, tentativi da com- 
iere prima di giungere al- 
la meta, che era sempre 
rusalemme, metafora a sua 
volta della città di Dio. 

Il realismo dei tempi pre- 
senti sconsiglia di coltivare 
sogni troppo audaci. E° cer- 
to però che se un sentiero 
di pace esiste, esso non può 
essere diverso da quello 
ora tracciato. 

Vale anche per il rappor- 
to con l'Islam, divenuto or- 
mai un problema interno 
dell'Occidente. Viene an- 
che dal Corano l'invito a 
«discutere con loro nel mo- 
do migliore». Esiste un'al- 
ternativa? È 

Domenico Rosati 


Davanti ad Arafat, commosso fino alle lacrime, il Pontefice con gesti e parole ha manifestato apertamente il sostegno del Vaticano alla causa palestinese 


Il Papa: «Troppo lungo lo strazio dei palestinesi» 


Calorosa accoglienza a Betlemme. Wojtyla sprona la comunità cattolica: «Non dovete aver paura» 


GERUSALEMME Il viaggio di Gio- 
vanni Paolo II in Terra San- 
ta ha celebrato ieri il «Pale- 
stinia day». Karol Wojtyla è 
infatti giunto ieri mattina a 
Betlemme, nei territori con- 
trollati dall'Autorità nazio- 
nale di Yasser Arafat, e con 
gesti e parole non ha manca- 
to di esprimere sostegno alle 
aspirazioni dei palestinesi. 
L'accoglienza è stata festosa 
ed entusiastica e tutti han- 
no SE rezzato le parole con 
cui il Papa ha AI che 
questo popolo dalla storia 
tanto travagliata possa final- 
mente trovare la pace. «Nes- 
suno può ignorarare quanto 
avete dovuto soffrire negli 
ultimi decenni - ha detto - Il 
vostro tormento è davanti 
agli occhi del mondo ed è an- 
dato avanti per troppo tem- 
Po», 
icon Questa situazione sono 
fig viVente le migliaia di 
Protughi che vivono nel cam- 
po di Deheishe, visitato dal 
Ontefice nel pomeriggio. A 
oro ha indicato la prospetti- 
va di una pace giusta e dura- 
tura, che può essere frutto 
esclusivamente di un nego- 
Ziato paziente. Il destino di 
queste trattative, ha aggiun- 
to, dipende in larga misura 
dalla disponibilità dei re- 
Sponsabili politici, chiamati 
ad assumere nuovi atteggia- 


menti di compromesso e di 
accettazione delle esigenze 
della giustizia. Lo ha ripetu- 
to anche ad Arafat, durante 
il loro incontro privato: «So- 
lo un dialogo paziente e co- 
raggioso - gli ha detto - po- 
trà aprire la via al futuro 


che il vostro popolo giusta- 
mente desidera». 

Sono parole che hanno la- 
sciato il segno e che, come 
ha affermato Suha, la mo- 
glie del leader dell'Olp, sono 
state interpretate come un 
chiaro appoggio alla nascita 


di uno Stato palestinese, E 
Arafat lo ha ringraziato pro- 
prio per questo. Molti hanno 
inoltre notato che il cerimo- 
niale dell'arrivo a Betlemme 
confermerebbe una sorta di 
riconoscimento del carattere 
nazionale dell'entità palesti- 


Giovanni Paolo 
Il durante la 
celebrazione 
sulla riva 
sinistra del 
Giordano, 
poco lontano 
dal luogo in cui 
la tradizione 
vuole che il 
Battista abbia 
battezzato 
Gesù Cristo. 
Il Papa è stato 
accolto da 
migliaia di 
alestinesi in 
‘esta: l'appello 
del Pontefice a 
orre fine alle 
oro sofferenze 
ha messo in 
allarme i 
Servizi di 
sicurezza 
preoccupati di 
una possibile 
reazione della 
destra 
religiosa 
israeliana. 


nese. Wojtyla, fra l'altro, ha 
baciato la terra come sem- 
Pre fa quando visita per la 
Prima volta uno Stato. 
Comprensione ed incorag- 


» giamento il Papa ha espres- 


so ai profughi di Deheishe, 
tra i quali per altro non figu- 


Crescono le preoccupazioni del servizio di sicurezza: Giovanni Paolo II rifiuta il giubbetto antiproiettile 


La destra israeliana sul piede di guerra 


In carcere il promotore della «maledizione cabalista» contro il vicario di Cristo 


La visita al campus universitario di Bir Zeit diventato famoso ai tempi dell'Intifada 


A Jospin pietre, a lui fiori 


RAMALLAH «Il Papa è un grande amico dei pa- 
lestinesi. Se venisse all'Università gli lan- 
ceremmo fiori». A parlare è Taviq Shadid, 
21 anni, studente di economia del campus 
palestinese di Bir Zeit, uno di quelli che il 
26 febbraio scorso lanciarono le pietre con- 
tro il primo ministro francese Lionel Jo- 
spin. Per quell'episodio ha trascorso quat- 
tro giorni in un carcere palestinese, ma 
non è pentito: «Non chiedo scusa a Jospin. 


ebrei». 


L'unico responsabile di quello che è accadu- 


to è stato lui. Oggi non lo faremmo nean- E 
che entrare». Shadid è uno dei duri di Bir 
Zeit, l'università, diventata nota all'inizio 
dell'Intifada, dove si forma la futura classe 
dirigente palestinese e dove, nelle ultime 
elezioni studentesche, ha vinto la lista del 
movimento integralista Hamas. Non tutti 
la pensano come Shadid, ma al limite si 
condannano solo i modi della contestazio- 
ne, Sulla visita di ieri di Giovanni Paolo II 
nei territori autonomi di Palestina non vi 
sono però divisioni. Tutti danno il benvenu- 
to al Papa, anche se nessuno crede che la 
visita possa avere influenza sul processo di 
pace. E molti non hanno digerito il mea cul- 
pa del Pontefice nei confronti degli ebrei. 
«Nessuno ancora ha chiesto scusa a noi 
per le sofferenze che stiamo patendo pro- 
prio ad opera degli israeliani - dice Dina 
Abdellatif, attivista politica di 20 anni che 


Studia letteratura inglese. 


«Comunque il Papa è amico dei palestine- 
Sì - aggiunge la studente - e siamo contenti 
che visiti la nostra terra anche se questo 
Non avrà alcuna influenza sul processo di 
Pace». «Jospin - osserva - è stato contestato 
berchè non ha avuto comprensione per la 
Sensibilità dei palestinesi. Il Papa deve ave- 


re per noi lo stesso rispetto che ha per gli 


Il clima a Bir Zeit è disteso: nessuna as- 
semblea per la visita del Papa, solo qual- 
che tazebao sui muri della caffetteria. Su 
uno si legge che «con la visita al campo di 
Deheisha, il Papa testimonia a tutto il mon- 
do la sofferenza dei palestinesi». Nei giorni 
scorsi l'organizzazione islamica Hamas ha 
distribuito tra i viali del campus un volanti- 


GERUSALEMME Man mano che 
lo storico viaggio del Papa 
in Terra Santa segue il suo 
sviluppo, cresce l'inquietudi- 
ne delle autorità israeliane. 
Martedì, nell'indirizzo di sa- 
luto a Giovanni Paolo II, il 
presidente Weizman aveva 
messo le mani avanti, insi- 
stendo sull'indivisibilità di 
Gerusalemme, capitale del- 
lo Stato ebraico. Un modo 
per escludere diplomatica- 
mente ma con molta deter- 
minazione il delicato tema 
dall'agenda della visita. Ma 
ieri, ascoltando le parole 
pronunciate da Wojtyla a 


no nel quale dà il benvenuto al Pontefice in 
Palestina. Anche Taviq Shadid pensa però 
che «la visita non avrà alcun risultato. La 
pace - dice - si può ottenere quando c'è un' 
equilibrio di forze ma così non ci possono es- 
sere accordi. Gli israeliani decidono e noi 
non possiamo dire di no». 


Betlemme e nel campo pro- 
fughi di Deheishe, molti sa- 
ranno balzati sulla sedia. 
La richiesta di giustizia 
per il popolo palestinese, 
reiterata e scandita in mo- 
do estremamente chiaro, è 
andata ad aggiungersi ad 


alcuni gesti che farebbero 
pensare ad un riconosci- 
mento preventivo dello Sta- 
to che Arafat intende pro- 
clamare quanto prima, an- 
che senza il consenso degli 
israeliani. Diversi dettagli 
hanno spinto a ritenere che 
il leader dell'Olp e la sua en- 
tità nazionale siano stati 
trattati alla stregua di uno 
Stato: il telegramma spedi- 
to ad Arafat durante il volo 
da Amman a Tel Aviv, il fat- 
to che il Pontefice abbia ba- 
ciato la terra al suo arrivo a 
Betlemme, lo svolgimento 
della cerimonia ufficiale, 
con tanto di esecuzione dei 
rispettivi inni. 
eri, il portavoce vaticano 
Navarro Valls ha negato 
che dietro questa serie di ge- 
Sti si nasconda un intento, 
per così dire, politico. Ma la 
sua difesa è parsa poco con- 
vincente, più che altro un 
esercizio di equilibrismo di- 
plomatico. E l'appello in fa- 
vore dei profughi palestine- 
si? Per A sì tratta di 
una presa di posizione poli- 
tica soltanto nella misura 
in cui tocca ai politici la re- 
sponsabilità di risolvere si- 
tuazioni di questo tipo. 
Nell'immediato, i più pre- 
occupati sono gli incaricati 
del servizio di sicurezza, i 
quali temono un innalza- 
mento della tensione in par- 
ticolare all'interno di quelle 
frange di estrema destra 
sionista che non hanno mai 
nascosto la loro opposizione 
al viaggio del Papa. A titolo 
precauzionale, ieri è stato 
prolungato di altri cinque 
giorni il fermo operato ai 


rano cristiani. «Le condizio- 
ni degradanti in cui siete co- 
stretti a vivere, il protrarsi 
per decenni di situazioni 
che sarebbero difficilmente 
tollerabili anche per un bre- 
ve periodo indicano quanto 
sia necessario e urgente tro- 
vare una soluzione giusta 
er le cause che stanno alla 
ase del problema». 

In mattinata, celebrando 
la messa davanti a cinque- 
mila fedeli, Giovanni Paolo 
II ha invitato la comunità 
cattolica di Terra Santa, 
sempre meno numerosa, a 
non mollare, a «non avere 
paura» di essere deboli, a 
preservare la loro presenza 
ed il loro patrimonio spiri- 
tuale nel luogo stesso in cui 
nacque Gesù Cristo. 

Durante la funzione, si è 
verificato un curioso scam- 
bio di cortesie con il muez- 
zin che, attraverso gli alto- 
parlanti del minareto, chia- 
ma i musulmani alla pre- 
ghiera. Ebbene, questi ha ri- 
tardato di alcuni minuti il 
proprio intervento, per non 
RR la propria voce 
a quella del Papa che pro- 
nunciava l'omelia, e Giovan- 
ni Paolo II, a sua volta, ha 
interrotto la messa per dare 
spazio al religioso islamico. 
’rove tecniche di dialogo in- 
erreligioso. 

Curly Amerin 


LA STORIA 


DEHEISHE Dopo settimane 
di attesa e di preparati- 
vi, il campo profughi pa- 
lestinese di Deheishe, a 
sud di Betlemme, in Ci- 
sgiordania, ha accolto 
con grandi feste Giovan- 
ni Paolo II. Fra il 1987 e 
il 1993, gli anni dell'Inti- 
fada, il campo è stato 
una roccaforte della rivol- 
ta contro l'occupazione 
israeliana dei territori 
palestinesi. 

Le parole di conforto 
pronunciate dal Papa 
sembrano aver infuso 
nuove speranze nel cuore 
dei diecimila abitanti del 
campo, che non hanno 
mai abbandonato il so- 
gno di far ritorno alle ca- 
se dalle quali fuggirono, 
o da cui vennero espulsi 


e dell'Olp 


Otto gruppi di resistenza — 
palestinese (tra cui AI 
Fatah) creano 
l'Organizzazione per la 
Liberazione della Palestina 


L'Olp abbandona il Libano — 
per l'assedio dell'offensiva 
israeliana e trasferisce la 

Sua sede centrale a Tunisi 


Il'Gonsiglio nazionale —' 
palestinese proclama ad 
Algeri lo Stato palestinese 
indipendente. L'anno dopo 
Arafat è eletto presidente 


Il leader palestinese sigla 
col Papa un'intesa che 
riconosce i diritti del 
popolo palestinese 


La lunga battaglia di Arafat 


A 


Viene 

eletto presidente del 
comitato esecutivo 
dell'Olp, che proclama la 
lotta armata contro 
Israele 


+ L'Olp proclama l'Intifada, 
la rivolta dei palestinesi 
nei territori occupati da 
Israele (Cisgiordania e 
Striscia di Gaza) 


Alla Casa Bianca (Usa) 
Arafat firma con Yitzhak 
Rabin uno storico 
accordo di pace 


danni di Meir Baranes, il 
promotore di un rito cabali- 
stico nel corso del quale è 
stata lanciata una maledi- 
zione a Matia: in quanto 
«nemico del popolo ebreo». 
Per proteggere la vita del 
Papa, è stato redisposto 
uno speciale ubboto anti- 
proiettile ma l'anziano ve- 
scovo di Roma ha opposto 
un secco rifiuto ai cortesi 
ma ripetuti tentativi dei 
funzionari che volevano con- 
vincerlo a indossarlo. Ieri, 
intanto, sassaiole e inciden- 
ti sono scoppiati nel campo 
TEeingii visitato dal Ponte- 
fice ma tutto è accaduto po- 
co dopo che questi se ne era 
andato. 


ANSA-CENTIMETRI 
dagli israeliani, oltre 
mezzo secolo fa, nel 
1948. 


«Scegliendo di visitare 
Deheishe, il papa ha volu- 
to ridare speranze a tutti 
i profughi, noi sappiamo 
che i nostri diritti sono ri- 
masti inalterati e che an- 
che il Santo Padre ci so- 
stiene» ha detto all'Ansa 
Jamil Qumsieh, organiz- 
zatore del «centro» che 
gli abitanti di Deheishe 
hanno allestito autono- 
mamente per aiutare i 
giornalisti che in questi 
giorni hanno visitato il 
campo. 


Il villaggio nato con lo «sgombero» di Hebron 
Deheishe, dopo mezzo secolo 
i profughi sognano ancora 
di ritornare nelle loro case 


La gente di Deheishe è 
certa che un giorno «farà 
ritorno a casa». Maryam 
Jibrini, 78 anni, madre 
di 12 figli e nonna di una 
ventina di nipoti, conser- 
va ancora la chiave della 
casa in cui viveva la sua 
famiglia. «Ogni tanto - ci 
ha raccontato - chiedo ai 
miei figli di dare un'oc- 
chiata alla nostra casa a 
Beit Jibrin, e so che un 
giorno torneremo a viver- 
ci». Beit Jibrin è stato 
trasformato in un kibbu- 
tz israeliano, Bet. Gu- 
vrin. 

Costruito nel 1949 su 
un'area di 43 ettari per 
accogliere i palestinesi 
provenienti dai villaggi 
occupati dagli israeliani 
a sud di Hebron, dopo gli 
accordi di pace di Oslo 
del 1993 Deheishe è di- 
ventata «zona A» della Ci- 
sgiordania, è cioè passa- 
ta sotto il pieno controllo 
dell'Anp, l'Autorità nazio- 
nale palestinese presie- 
duta da Yasser Arafat. 

«L'autonomia ammini- 
strativa ci va stretta - 
protesta Ahmed Taha, 
studente - i profughi e 
tutti i palestinesi hanno 
diritto ad una esistenza 
dignitosa e all'indipen- 
denza, per questo il Papa 
deve stare dalla nostra 
parte». 

Il futuro dei profughi 
palestinesi - circa 3,5 mi- 
lioni residenti in 59 cam- 
pi sparsi tra Gaza, Ci- 
sgiordania, Libano, Si- 
ria, Giordania - è una del- 
le questioni più scottanti 
del negoziato in corso tra 
Israele e Anp per defini- 
re un assetto permanen- 
te dei territori palestine- 
si occupati da 383 anni. 

Tutti i governi israelia- 
ni, incluso quello in cari- 
ca, hanno sempre rifiuta- 
to le ipotesi di ritorno dei 
profughi alle loro case 
nel territorio dello Stato 
ebraico, e ora resiste all' 
idea di vederli ritornare 
nel futuro Stato palesti- 
nese. 

L'Anp chiede che ai 
profughi venga ricono- 
sciuto quantomeno in li- 
nea di principio il diritto 
al ritorno ma non esclu- 
de il risarcimento econo- 
mico come soluzione al 
problema. 

A Deheishe tuttavia le 
gente nega che il risarci- 
mento possa essere una 
soluzione giusta. «Voglia- 
mo tornare allo nostre ca- 
se e ai nostri villaggi - 
spiega lo studente Ah- 
med Taha - se ciò è stato 
reso possibile per i profu- 
ghi albanesi cacciati dai 
serbi, perchè non potreb- 
be esserlo per noi?». 


4 ILPICCOLO 


TRIESTE Per tre volte i mafio- 
si albanesi insediati a Udi- 
ne hanno cercato di sbarca- 
re a Trieste. Volevano ac- 
quisire un nuovo mercato, 
nuovi spazi per le loro pro- 
stitute - schiave. Per tre 
volte l’organizzazione ha 
trasferito dai viali del ca- 
poluogo friulano ai marcia- 
piedi del Borgo Teresiano 
una «task force» di 25-30 
ragazze albanesi e ucrai- 
ne. Le scortava una «ron- 
da» di protettori. 

Nessuno degli «sbarchi», 
compiuti anche a scopo di 
«assaggio», è però riuscito. 
I controlli di polizia, la rea- 
zione degli abitanti, le nuo- 
ve norme introdotte dal Co- 
mune attingendo al Codice 
della strada, hanno fatto 
fallire l'iniziativa dei ma- 
fiosi. Un colpo a vuoto, for- 
se anche uno smacco. Sta 


ATTUALITA' 


Invano i mafiosi albanesi hanno tentato finora di colonizzare anche il capoluogo giuliano 


Fallito tre volte lo sharco a Trieste 


Efficaci le contromisure delle forze dell'ordine e del Comune 


di fatto che le antiche rego- 
le di polizia si sono rivela- 
te vincenti. Bastava appli- 
carle con determinazione. 
«Quando abbiamo capito 
che un nutrito gruppo di 
nudve prostitute era sbar- 
cato a Trieste, le abbiamo 
bloccate e portate in Que- 
stura per accertamenti. 
Normali controlli ai docu- 
menti» spiega un investiga- 
tore della Mobile. «Solo 
che questi controlli si sono 
rivelati piuttosto macchi- 


nosi. Si sono protratti dal- 
le 11 di sera alle 3 del mat- 
tino per tre giorni di segui- 
to. Chi doveva capire ha 
capito. Al rientro a Udine 
le donne sono state picchia- 
te perchè non avevano gua- 
dagnato una lira e gli uo- 
mini delle ronde hanno ri- 
ferito ai capi le oggettive 
difficoltà dello sbarco». 

In un anno e mezzo per 
tre volte i mafiosi albanesi 
hanno dovuto battere in ri- 
tirata. Trieste, al contra- 


rio di Udine, si è rivelata 
tutt'altro che ospitale. Vie- 
ne da chiedersi perchè il 
capoluogo friulano si sia di- 
mostrato così arrendevole 
nonostante le proteste e le 
prese di posizione di nume- 
rose associazioni ed enti. 
Che Udine fosse una sor- 
te di «territorio libero» e di 
«Eldorado» per sfruttatori 
e papponi, lo rivelano le te- 
stimonianze di numerose 
ragazze costrette a prosti- 


«Ho sentito che nel capo- 
luogo friulano si lavorava 
e si guadagnava bene coni 
clienti. Un anno e mezzo 
fa sono arrivata qui. Si 
trattava effettivamente di 
una città tranquilla e la po- 
lizia e i carabinieri non 
controllavano le prostitute 
come accadeva invece a Ro- 
ma». 

Da altre testimonianze 
emerge che più di un uo- 
mo in divisa chiudeva un 
occhio. Anzi, coglieva l’atti- 
‘mo a proprio beneficio. 


__... 


tuirsi. 


GIOVEDÌ 23 MARZO 2000 


«Un poliziotto che lavo- 
rava all’Ufficio stranieri 
da cui è stato trasferito do- 
po una denuncia, avvicina- 
va le ragazze e aveva con 
queste rapporti non protet- 
ti. Ho saputo anche che ne 
ha lasciata incinta qualcu- 
na. Le miei amiche mi han- 
no riferito che questo agen- 
te tratteneva le ragazze 
per tutta la notte e non pa- 
gava mai. Oltre a questo 
cera anche una persona 
che si spacciava per carabi- 
niere e mi dava 100mila li- 
re perchè mi spogliassi tut- 
ta. Io rifiutavo e lui mi mo- 
strava una pistola, dicen- 
do che mi poteva sparare. 
Quest'uomo aveva una 
brutta faccia e si era pre- 
sentato in borghese. An- 
che il poliziotto si presen- 
tava in abiti. civili». 

ce. 


al poliziotti erano morti e gli albanesi ridevano» 


Jeri gli interrogato 


TRIESTE Giuseppe Campese, 
27 anni, calabrese d’origi- 
ne, è stato interrogato ieri 
dal RS aggiunto del 
Gip Nunzio Sarpietro. E? fi- 
nito in carcere al Coroneo 
con l’accusa di far parte del- 
l’associazione mafiosa alba- 
nese insediatasi a Udine. 
Ma è anche «indagato» a 
iede libero nell’ambito del- 
‘inchiesta della Direzione 
distrettuale antimafia di 
Trieste sulla bomba che di- 
laniò a tre poliziotti l’antivi- 
gilia di Natale del 1998. 

Ecco come uno dei testi 
chiave dell’accusa, ricorda 
la mattina della strage. 
Campese, che si definisce 
«disoccupato», compare nel- 
le prime nigne della deposi- 
zione, E al volante di una 
vettura che si ferma al- 
lesterno del bar Franzoli- 
ni, a pochi metri dalla sta- 
zione ferroviaria. 

«La mattina, quando è 
scoppiata la bomba, verso 
mezzogiorno; ho visto Illir e 
Samir a bordo della mac- 
china guidata da Giuseppe 
Campese. Assieme ai tre so- 
no andata a prendere un 
caffè al bar Franzolini. I 
tre ridevano e mi prendeva- 
no in giro perché non sape- 
vo che cosa era successo al 
negozio di telefonini all’an- 
golo di viale Ungheria. Mi 
dissero che non si era tratta- 
to di una rapina come pen- 
savo, ma invece era stata 
messa una bomba che ave- 
va causato la morte di tre 
poliziotti». 

«Ridendo e prendendo in 
giro î tre poliziotti, mi disse- 
ro anche che quelli erano 
morti da stupidi, perché 
erano andati lì vicino e non 
si erano accorti della bom- 
ba. Erano andati lì a vede- 
re se vi erano dei soldi la- 
sciati vicino al negozio. 
Non ricordo bene la frase 
sentita, ricordo solo che fece- 
ro riferimento a questo com- 
portamento stupido dei poli- 
ziotti che senza accorgersi 
della bomba avevano visto 
lì vicino, una scatola di car- 
tone, ed erano andati a ve- 
dere se qualcuno avesse la- 
sciato dei soldi. Non mi dis- 
sero, nè lo chiesi, come mai 
sapessero queste cose. Ricor- 
do solo che mi dissero, sem- 
pre ridendo, una frase del 
tipo: ”Tu che leggi il giorna- 
le, comprane uno e leggerai 
quello che è successo”. Sa- 
mir e Illir mi prendevano 
sempre în giro perché io 
compravo i giornali italiani 
come il Messaggero e quelli 
sportivi». 

«L'occasione successiva 
in cui ho sentito Samir, Il- 
lir e Giuseppe parlare tra lo- 
ro della bomba, è stata in 
un incontro all'interno del 
bar Franzolini vicino alla 
stazione, avvenuto circa 
due mesi dopo lo scoppio. 
Un pomeriggio entrai in 
quel bar che frequentavo 
perché andavo a giocare le 
schedine dell’Enalotto e del 
Totocalcio e incontrai Illir, 
Samir e Giuseppe seduti a 
un tavolo. Con loro vi era 
anche il fratello di Samir, 
tale Admir. Questo quando 
mi vide entrare, si alzò e mi 
invitò a giocare a biliardo 
con lui al tavolo che era lì 
vicino. Iniziai così a gioca- 
re a biliardo. A un certo 
punto vidi che sotto il tavo- 
lo, Samir aveva un autora- 
dio. Parlando di questa au- 
toradio, Samir mi disse che 
costava molto ma che lui 


l'aveva presa per pochi sol- 


di da dei giovani albanesi 
che abitavano nella casa ab- 
bandonata in via Cividale. 
Mi disse anche che aveva in- 
tenzione di montarla sulla 
sua macchina in Albania. 


ri degli arrestati mentre 


Il discorso poi cadde sugli 
albanesi e Samir mi riferì 
anche che gli albanesi era- 
no pericolosi e chiamando- 
mi vicino al tavolo mi disse 
anche che erano stati pro- 
prio gli albanesi a mettere 


Impresario sotto inchiesta: 
voleva una «schiava» a sera 


TRIESTE Gli piacevano le donne giovani. Ne voleva cam- 
biare una per notte e sentirsi finalmente un re dell’alco- 
va e un «invidiato» al bar. Un imprenditore edile friula- 
no di quarant'anni è finito nell’inchiesta sull’organizza- 
zione albanese, solo perché «voleva fare sesso». A tutti 


i costi. 


Non assomiglia certo a Robert Redford o a Leonardo 
DiCaprio il protagonista di questa vicenda sessual- ma- 
fiosa. Al contrario è corpulento, basso di statura, con 
qualche difficoltà a costruire rapporti con donne non 
mercenarie. Quando gli si è presentata l’occasione non 
se l’è fatta sfuggire. Soldi e sesso libero, garantito dai 
protettori che in questo modo sono riusciti a irretirlo e 
a renderlo loro complice. Ogni sera o quasi, c’era solo 
l'imbarazzo della scelta. Una schiava da usare, sola 
per lui che prima, da tutte era respinto. 


TRIESTE «Mi avvalgo della facoltà di non rispondere». 
Giuseppe Campese, 28 anni, uno dei principali perso- 


naggi dell’inchiesta sull’organizzazione mafiosa albanese 


insediatasi a Udine, ieri mattina davanti al Gip Nunzio 

Sarpietro ha esordito con queste parole di totale chiusura. 

Non voleva parlare. L'interrogatorio sembrava concluso, 

naufragato. Invece una volta superato il primo impatto 

col giudice, Campese ha fatto capire di essere stato un «in- 

HO: dei carabinieri all’interno dell’organizzazione ma- 
osa. 

Ha detto di essere un «confidente» dell'Arma. Una per- 
sona che ascoltava e riferiva, 

Le sue parole potevano sembrare un vanteria, un tenta- 
tivo maldestro di prendere tempo, di sollevare notte e neb- 
bia. Invece una «nota» dei Carabinieri di Udine, presente 
nel fascicolo di indagine della Dda, non smentisce questo 
ruolo di Campese. Anzi lo accredita. Vien da chiedersi per- 
chè il confidente abbia potuto continuare a frequentare i 
carabinieri, anche quando questi già sapevano che lui ave- 
va «scordato» di riferire loro notizie investigative piutto- 


sta diretta dai pm Raffaele Tito e Luigi Leghissa. Dovrà 
essere chiarito il ruolo di altri arrestati o indagati che di- 
cono di essere stati «confidenti» di questo o quell’organi- 
smo investigativo. 

Ineffetti nel provvedimento notificato a tutti gli arresta- 
ti il giudice Sarpietro sottolinea le coperture di cui ha usu- 
fruito la banda accusata di associazione mafiosa. «La ca- 
pacità intimidatoria e l’intervento violento del gruppo, 
hanno assunto dimensioni di rilevante portata fino al pun- 
to che un pezzo di istituzioni, forze dell'ordine, ha in prati- 
ca fatto da copertura al sodalizio». 

Nel pomeriggio e fino a sera è stato interrogato Lelay 
Kreshnik, il secondo «uomo» indagato per la bomba che 
ha ucciso i tre poliziotti. Per un paio d’ore ha risposto alle 
domande del magistrato. Verso le 20 si è irrigidito e si è 
avvalso della facoltà di tacere. 

«Sono abbastanza soddisfatto» ha detto in serata il Gip, 
Nunzio Sarpietro. «Se questa è la partenza sono certo che 
avremo buoni risultati. Le indagini devono però seguire 
una linea precisa». 


sto importanti sugli albanesi. 


Non è questo comunque l’unico «buco nero» dell’inchie- 


Oggi gli interrogatori continueranno. Sembra che più di 
‘un arrestato si sia fatto avanti chiedendo di collaborare. 


la bomba e che erano stati 
pagati da una persona che 
faceva affari con il padrone 
del Centro. autoradio e che 
veniva dal Sud Italia». 
«Samir fece riferimento a 
questo fatto della bomba 


messa. dagli albanesi per 
farmi capire che questi era- 
no persone pericolose con le 
quali era meglio non avere 
a che fare. Non mi riferì il 
motivo per cui era stata 
messa la bomba, nè io lo 


Disperati disposti a tutto: 
rubano anche i panni stesi 


TRIESTE I primi albanesi sbarcati in Friuli Venezia Giu- 
lia sono stati ospitati in una caserma di Cervignano. 


Nelle aree adiacenti dopo qualche giorno è iniz 
lol Mutande, camicie, calze, 


sparire il bucato steso al 


lato a 


pantaloni, Ronne, maglie, prendevano il volo con disar- 
ità. 


mante faci 


Ma non soffiava la bora e nemmeno un impetuoso sci- 
rocco. Il bucato veniva re da alcuni profughi 


albanesi, privi di tutto, Al 


issalmente poveri. 


«L'Albania è un Paese rimasto fermo a cinquant'anni 
fa. Il comunismo ha distrutto ogni rispetto dell’indivi- 


duo. Contano solo le famiglie, i vincoli di san, 
rentele» spiega un investigatore della Mobile 


e, le pa- 
di rie: 


ste. «Ecco perché una ragazza viene venduta per tre mi- 
lioni. È un oggetto, una macchina che deve rendere e 
che come tale può essere buttata via, rottamata, ucci- 


sa». 


All’opera una squadra di 15 investigatori triestini al riparo da depistaggi e infiltrazioni 


Un anno di indagini, segretissime 


Nemmeno la Questura di Udine ne era a conoscenza 


TRIESTE A-TJdine ma lontani 
dalla Questura. Nascosti 
in un ufficio periferico di 
polizia, impermeabile a 
pettegolezzi, soffiate, 
sguardi e domande indi- 
screte. 

Per più di un anno 15 in- 
vestigatori triestini hanno 
indagato in silenzio nel ca- 
poluogo friulano sulla stra- 

e dell’antivigilia di Nata- 
e. Li ha coordinati Luigi 
Di Ruscio, dirigente della 
sezione triestina del Servi- 
zio centrale operativo, il 
Faoro della squadra mobi- 
e. 

In questi mesi di lavoro 
senza pause e in totale «im- 
mersione», nulla è trapela- 
to all’esterno. Nè a Udine, 
nè a Trieste. E’ stato neces- 
sario agire così perchè tut- 
to l’ambiente in cui opera- 
vano risultava a rischio di 
inquinamento, 

I risultati di questo lavo- 
ro certosino sono ora sotto 
gli occhi di tutti. Udine per 


la prima volta ha dovuto 
rendersi conto, prove alla 
mano, di essere diventata 
terra di conquista di un’or- 
ganizzazione mafiosa. Non 
più isola felice, non più pic- 
cola Patria ma solo Eldora- 
do per chi sfruttava la pro- 
stituzione, ricattava e inti- 
midiva i propri connaziona- 
li e non disdegnava la vio- 
lenza anche in forme asso- 
lute e tribali. Tutto questo 
è stata spazzato via, disat- 
tivato. 

«Le prime vittime di que- 
sti mafiosi sono stati gli al- 
banesi onesti. Che lavora- 
no regolarmente, che si 
rimboccano le maniche nel- 
le fabbriche. Alcuni ci han- 
no aiutato nelle traduzioni 
di ciò che era stato registra- 
to durante le intercettazio- 
ni. Altri ci hanno spiegato 
le loro regole sociali e la lo- 
ro cultura. Senza questo 
approccio sarebbe stato 
molto ma molto più diffici- 
le venire a capo dell’inchie- 
sta». 


Chi ha collaborato con 
gli investigatori lo ha fatto 
coscientemente, sapendo 
di rischiare la propria vita 
e anche quelle dei propri 
cari. Secondo quanto è 
emerso dall’inchiesta gli 
avvertimenti» ma anche le 
vendette trasversali non 
sono mancate. Taluni ma- 
fiosi hanno cercato di in- 
fluenzare le indagini, coin- 
volgendo familiari residen- 
ti in Albania. 

Altri hanno cercato di ag- 
ganciare poliziotti, carabi- 
nieri e finanzieri di stanza 
a Udine. Le prostitute ave- 
vano ricevuto l’ordine dal- 
l’organizzazione di non far 
mai pagare alcunchè agli 
uomini in divisa. Potevano 
permettersi questo lusso, 
questa promozione. Ogni 
ragazza sui vent'anni in- 
cassava una sessantina di 
milioni al mese. Tutti dove- 
vano esser versati ai pro: 
tettori che assicuravano 


abiti, alloggi e poco altro. 
A volte nemmeno l’acqua 
calda per lavarsi. Per tene- 
re sotto controllo queste 
150 schiave, era necessa- 
rio disattivare polizia e ca- 
rabinieri, dichiarando di 
essere in contatto con gli 
investigatori che contano. 
Nessuna avrebbe mai pre- 
sentato denuncia. Nessu- 
na sarebbe mai scappata. 

Peri casi più gravi di «in- 
subordinazione» c'era an- 
che il pugno di ferro. I ma- 
fiosi sapevano di poter col- 
pire anche le famiglie rima- 
ste in Albania. 

L'indagine sullo scoppio 
dell’antivigilia di Natale 
ha discretamente coinvolto 
anche Paolo Albertini, il 
commerciante del negozio 
di telefonini su cui è stata 
posta la bomba M-52. Co- 
me ha spiegato il pm Raffa- 
ele Tito nella conferenza di 
martedì l’attentato può es- 
sere letto in due modi di- 
versi. O si è tratto di un av- 


chiesi anche perché questa 
frase era inserita in un di- 
scorso più ampio che riguar- 
dava gli albanesi in gene- 
re», 

«L'occasione successiva 
in cui io senti parlare della 
bomba avvenne una sera 
quando stavo attendendo la 
mia ragazza, davanti al 
bar che è di fronte alla sala 
giochi di Campese e di Li- 
no. In piedi, davanti al ban- 
cone vi erano Samir, Illir, 
Giuseppe e Lino. Sentii dai 
loro discorsi che stavano 


parlando della bomba e che 
dicevano tra loro che era 
stata messa da un albanese 
spinto o pagato da una per- 
sona meridionale che aveva 
affari con il proprietario 
del negozio». 


«Un'altra occasione in 
cui sentii parlare le stesse 
SEO con riferimento al- 

‘a bomba, fu all’interno del- 
la na "Il Golfo di Na- 
poli”. Illir, Samir, Giusep- 
‘pe e Lino parlavano della si- 
tuazione che si era creata a 
Udine dopo lo scoppio della 
bomba con particolare rife- 
rimento ai controlli della 
polizia, al clima di paura 
che si era creato in città, al 
fatto che la gente aveva pau- 
ra di uscire. Lino disse agli 
altri una frase che io capii 
così:”Sette, otto anni fa era 
peggio di quello che è suc- 
cesso con la bomba”. Non fe- 
ce peraltro alcun riferimen- 
toa cosa si riferiva 0 che co- 
sa era successo sette, otto 


pe, la bomba. Altre 


vertimento a un commer- 
ciante che non rispettava 
le regole imposte dal rac- 
ket. O al contrario una ven- 
detta degli albanesi al ne- 
goziante che aveva tradito. 
Loro acquistavano da lui 
telefoni e schede prepaga- 
te utilizzando nomi di co- 
modo, attinti dall’archivio 
dei clienti di un agente di 
assicurazione attualmente 
ricercato. Per gli albanesi 
Paolo Albertini forniva da 
tempo alla polizia questa 
informazione. Da qui l’at- 
tentato, avvenuto esatta- 
mente a un anno e un gior- 
no di distanza da una impo- 
nente retata antiprostitu- 
zione messa a segno a Udi- 
ne il 22 dieembre 1997. 
L'indagine non è comun- 


que conclusa. Anzi nei 
prossimi giorni sono previ- 
sti nuovi arresti. Ieri come 
abbiamo detto, sono inizati 
gli interrogati. Non solo a 
Trieste ma anche nelle car- 
ceri di Tolmezzo, Venezia, 
Trento, Udine, Rovigo, Pa- 
dova e Catania. Il tempo, 
stringe: il Codice prevede 
che Jarrestato sia sentito 
da un Gip entro cinque 
giorni. Un termine tassati- 
Vo: in caso contrario la por- 
ta della cella si deve riapri- 
re. In questo lavoro sono 
impegnati una dozzina di 
magistrati che si tengono 
in continuo contatto col 
presidente aggiunto del 
Gip Nunzio Sarpietro. 
Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


il gip Sarpietro avanza pesanti dubbi sull'operato delle forze dell'ordine 


testimonianze mettono a 
fuoco come erano costrette! 
a vivere le ragazze - schia- 
ve da avviare al marciapie- 
de. Giovani di vent'anni na- 
te in Albania comprate dal- 
la famiglie per tre milioni 
di lire, ma anche ucraine, 
attratte con il TELTAGEIO di 
un regolare posto di lavoro. 

«Conosco T. anche con al- 
tri pseudonimi. L'ho cono- 
sciuta come amica della 
mia fidanzata ucraina. Dal 
mese di giugno al mese di 
settembre 1998 ho ospitato 
entrambe nella mia abita- 
zione qui a Udine. T. si pro- 
stituisce accanto all'ultimo 
distributore di benzina a si- 
nistra, percorrendo viale 
Delle Ferriere da piazzale 
Cella ‘verso la stazione. 
Due, tre settimane fa. ho ine 
contrato T. qui a Udine & 
lei mi ha riferito che qveva 
AO un appartamento. 

on conosco l'indirizzo ma 
l'abitazione, di colore bian: 
co, si trova a poche decine 
di metri a destra dopo il sot- 
topassaggio che conduce da 

tazzale:Cella a un edicola. 

el dicembre 1998 Ti mi ha 
confidato alcune informa- 
zioni riguardanti sue con- 
nazionali». A a 

«In particolare mi ha rife- 
rito che che lei conosceva al- 
cuni suoi connazionali resi? 
denti in Ucraina, in speci? 
a Kiev, i quali erano in gra: 
do di far ottenere dei docu 
menti idonei all'ingresso in 
Italia per delle ragazze. Mi 
ha anche detto che grazie a 
queste persone e potu- 
to vivere di rendita, vale a 
dire avrebbe potuto smette- 
re di prostituirsi, guada- 
gnando dell’altro denaro 
con la prostituzione di que- 
ste ragazze fatte venire dal- 
l'Ucraina appositamente». 

«Ricordo ‘inoltre che T. 
mi disse che il suo guada- 
gno per l’opera da lei presta- 
ta per aver favorito l'ingres- 
so in Italia delle connazio- 
nali, ammontava al 50 per 
cento del denaro che le ra- 

razze avrebbero ottenuto in 

talia prostituendosi. Dal 
contenuto delle dichiarazio- 
ni di T. ho appreso che lei 
avrebbe di fatto ”compera- 
re” i documenti per permet- 
tere l'ingresso in Italia del- 
le sue connazionali antici- 
pandone personalmente le 
spese. Mi risulta che T. ab- 
bia già di fatto iniziato que- 
sta attività prendendo dei 
contatti telefonici con i suoi 
amici in Ucraina e che le 
prime ragazze da indurre 
alla prostituzione avrebbe- 
ro dovuto arrivare in Italia 
in questo mese di febbraio. 
So anche che di solito T. 
Spedisce il denaro tramite 
la Western Union Transfer 
Money che si trova in via 
Gorghi. Tutte le volte che 
ho aiutato T. ad effettuare 
quelle transazioni, lei ha in-° 
viato il denaro a sua ma- 
dre». 

In altri interrogatori 
emerge con chiarezza il la- 
to violento di asso protet- 
tori. «Il mio fidanzato mi fa- 
ceva salire in macchinar an- 
davamo a casa di questo 


. italiano dove I. mi picchia- 


va violentemente con una 
cintura. L'italiano ha circa 


28 anni e forse è calabrese,, 


non so che lavoro faccia s0 
che cercava di far desistere 
I. da picchiarmi». 

Il «calabrese» che si cerca- 
va di opporsi alle sevizie 
era Giuseppe Campese, 1! 
primo ieri a essere interro- 


gato dal Gip Nunzio Sarpie- 


tro. 
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es Tra il 1948 e il 1953 la ex Jugoslavia inve- Il programma scientifico cessò di esiste- Tecnici 
stì qualcosa come 35 milioni di dollari, al re formalmente, per ordine di Tito, all’ini- dell'Agen- 
cambio di allora, per costruire, avviare e zio degli anni Sessanta ma poi, col conti- zia 
gestire tre centri di ricerca nucleare. Uno nuo mutare dello scacchiere geopolitico in- interna- 
sforzo finanziario.spropositato per un Pae- ternazionale, riprese decisamente quota. zionale 
se così giovane, pari addirittura, secondo Ora la comunità scientifica internazionale perla 
stime autorevoli, a un terzo del reddito in-  s'interroga su più questioni al riguardo di rie 
terno prodotto. Cifre che destano legittimi quanto avvenuto in questi quarant'anni in Salone È 
sospetti non solo per la loro entità, ma so- Jugoslavia: che fine ha fatto il know-how ra £ 
prattutto per l'effettivo indirizzo cui venne- atomico e che fine hanno fatto i materiali Ie ca 
ro destinate, ossia lo sviluppo di un pro- che servirono per gli esperimenti? E la Ju- al lavoro 
gramma militare nucleare. E il segno più goslavia, oggi, dispone del patrimonio in- dopo il 
evidente delle velleità atomiche, secondo tellettuale e degli strumenti necessari per disastro 
gli esperti, sta nei 48,2 chilogrammi di ura- riavviare quelle vecchie politiche? Le rispo- i della 
nio-combustibile fornito dai sovietici e stoc- ste possibili in questa pagina, che si basa ‘ | centrale 
cato all'istituto di scienze nucleari di Vin- essenzialmente sulle rivelazioni contenute nucleare 
ca, appena fuori Belgrado, ora sotto il con- in «The Bulletin of the atomic scientists», di 
trollo dell'Agenzia internazionale per la frutto di un dossier redatto da William C. . Cher- 

LL salvaguardia dell'energia atomica (Iaea). Potter, Djuro Miljanic &Ivo Slaus. nobyl. 


_ 


Tra il 48 È il ‘53 la ex Jugoslavia investì milioni di do 


Ilari per la ricerca atomica: ve ne raccontiamo con documenti esclusivi la storia, i retroscena e l'eredità 


Da Tito a Milosevic, la scottante eredità nucleare 


Di quel programma restano 48 chilogrammi di uranio e un gruppo di scienziati capaci di usarlo 


L'alba del progetto 


Secondo Stevan Dedijer, ex direttore all’istitu- 
to di ricerca a Vinca, il governo di Josip Broz 
Tito decise intorno alla fine degli anni Qua- 
ranta di sviluppare un programma per la co- 
struzione di armi nucleari. Egli ci lascia trac- 
cia del suo reclutamento nel progetto, avvenu- 
to nel settembre del ’49, in uno scritto redatto 
vent'anni dopo. Nella sua memoria lo scienzia- 
to fotografa soprattutto la riunione del 17 gen- 
naio del 1950 con Edvard Kardelj, tra i più 
stretti collaboratori di Tito. «Fu proprio lui — 
osserva al proposito — a dire che la Jugoslavia 
doveva disporre in fretta della bomba atomi- 
‘a ”anche se ciò — commentava allora — ci co- 
sterà, per tre anni di fila, per ogni anno, la 
metà del nostro reddito interno”». Nonostante 
esistano poche prove documentali riguardo al- 
l'indirizzo militare del programma, l'elevato — 
se non spropositato — costo dell’iniziativa la- 
scia agli scienziati del Bollettino davvero po- 
chi dubbi. Capisaldi del programma iniziale 
erano tre centri: l’istituto di Ricerca sulla 
struttura della materia (il cui nome venne poi 
modificato in Istituto Boris Kidric delle scien- 
ze nucleari), fondato a Vinca nel 1948, il Jozef 
Stefan Institute di Lubiana, diretto da Anton 
Peterlin e avviato nel 1949 e il Rudjer Bosko- 
vic Institute di Zagabria, costruito un anno 
dopo e affidato a Ivan Supek. L’evidente indi- 
rizzo del programma, ossia militare, è conte- 
nuto in un documento del 25 maggio del 
1953, dal titolo «O dva bitna uslova za razvi- 
tak atomske energije kod nas», ovvero «Le 
Ten condizioni essenziali per lo uo del 
Palio atomica», stilato da Stefan Dedijer, 
€ Savic e Robert J. Walen, scienziato, 
Uest'ultimo, di origini olandesi trasferitosi a 

Inca. Preparato per le più alte cariche dello 
Stato il dossier identificava «la produzione di 
bombe atomiche» quale obiettivo primario (di 
due) nell’ambito del programma di energia 
nucleare jugoslava. IÈ secondo era l’utilizzo 
dell'energia atomica nell’economia. «Il docu- 
mento non lascia dubbio quanto ai propositi 
Militari, prospettiva condivisa anche da un 
lapporto dell’intelligence statunitense di quel 

eriodo. Secondo un'informativa dell’Esercito 
sa del 23 gennaio del 1954 proveniente da 
Atene, infatti, «la Jugoslavia aveva comincia- 

a produrre armi atomiche». 

La responsabilità formale di supervisione 
del programma nucleare venne assegnata al- 
la Commissione federale per l’energia nuclea- 
te comandata da Aleksandar Rankovie. Pri- 
ma di allora egli era stato il vicepresidente 
del Consiglio esecutivo federale e il capo della 
polizia segreta, carica che lo fece divenire uno 
degli uomini più influenti del Paese, Il repar- 
to di Vinca per il riciclaggio del combustibile 
esausto (Spent fuel reprocessinj ) venne crea- 
to nel 1956 mentre il reattore Rb ad acqua pe- 
sante vide la luce un paio di anni più tardi; 
nel ’59, invece, venne commissionata la ripro- 
duzione di un reattore di ricerca sovietico Ra 
da 6,5 megawatt ad acqua pesante, in grado 
di utilizzare uranio arricchito nella misura 
dell’80% da uranio 235. Sia l’acqua pesante 
sia l’uranio vennero forniti da Mosca. Nono- 
stante la ricerca fosse stata indirizzata all’uti- 
lizzo del plutonio, gli scienziati del Rudjer Bo- 
skovic Institute e di Vinca studiarono anche 
l'arricchimento dell'uranio. A Zagabria venne 
utilizzato un piccolo ciclotrone per individua- 
re le tecniche di separazione elettromagneti- 
ca degli isotopi. 

sE 


Il collegamento norvegese 


Negli anni Cinquanta il partner della Jugo- 
Slavia nell’ambito della ricerca nucleare era 
la Norvegia, un Paese che annoverava già 
studi molto avanzati nel settore civile. Il lea- 
der del programma di ricerca scandinavo 
era Gunnar Randers il quale, nel 1952 fece 
Visita a Vinca; e proprio quell’anno il collega 
Dragoslav Popovice si trasferì in Norvegia, al 
Rander's Institute for Nuclear Energy Rese- 
arch di Kjeller, dove restò per due anni. In- 
torno alla metà del 1953, Dedijer concordò 
con la società norvegese Norsk Hydro-Elek- 
trisk Kvaelstofaktieselskab l’acquisto di 10 
tonnellate di acqua pesante e anche se Vin- 
ca decise di non portare a termine quell’ordi- 
he, optando per un affare meno oneroso con 
PUnione Sovietica, le relazioni con la Norve- 
gia a proposito dei processi di ritrattamento 
del plutonio diventarono sempre più fitte. 
Ciò è confermato da numerose pubblicazio- 
Ni di scienziati jugoslavi che operavano a 
Kjeller dalla metà degli anni Cinquanta si- 
No all’inizio degli anni Sessanta, così come 
dalle trattative intense per ottenere un im- 
lanto di ritrattamento del plutonio. In una 
ettera indirizzata a Randers del 22 ottobre 
960, il sottosegretario di Stato Slobodan 
Nakicenovic sosteneva che l'impianto era ne- 
©essario. «Esso — scriveva allora l'esponente 
bolitico — dovrà avere una capacità pari ad 
Almeno 1 tonnellata e mezzo di uranio all’an- 
No per fare fronte alle necessità del reattore 


la discussione fu dedicata al- 
l'individuazione di un pro- 
FIaniola civile di copertura, 
a sovrapporre insomma a 
Seno militare. Uscì il nome 
ella centrale di Krsko, in Slo- 
venia. 


oe 


Gli Stati Uniti sapevano 


Non è ben chiaro, né agli autori 
del dossier, né agli storici, di co- 
me, intorno alla metà degli anni 
Settanta, gli Stati Uniti venne- 
ro a conoscenza dei programmi 
atomici jugoslavi. Uno studio 
della Mitre Corporation, sponso- 
rizzato dalla Fondazione Ford, 
incluse la Jugoslavia in una li- 
‘sta di stati «insicuri» sul versan- 
te delle potenzialità nucleari 
(gli altri erano Taiwan, la Co- 
rea del Sud, Israele e il Sud Afri- 
ca). E poco dopo la pubblicazio- 
ne della ricerca, Joseph Nye, 
l'esperto per le questioni di 
«non-proliferazione» in seno al- 
l’amministrazione Carter, certi- 
ficò che la lista di quei Paesi, 
«prossimi alla nuclearizzazio- 
ne», disse, era un documento ra- 


Tito ritratto sulla prima pagina del Time del 21 aprile 1952. 


del Ra in regime forzato». Nakicenovie sug- 
gerì anche che se l'impianto fosse stato modi- 
ficato sulla scorta delle indicazioni prove- 
nienti da Kjeller, la sua capienza avrebbe po- 
tuto raggiungere anche le 10 tonnellate al- 
l’anno, in modo tale da creare una riserva 
«per un possibile aumento dell’utilizzo del 
reattore Ra o per alimentare nuovi reatto- 
ri». La corrispondenza ufficiale tra Jugosla- 
via e Norvegia indica che un accordo venne 
effettivamente raggiunto tra l’istituto di Vin- 
ca e la norvegese Noratom per la costruzio- 
ne di un laboratorio di ritrattamento; la Ju- 
goslavia acquisì i piani del progetto scandi- 
navo nel 1962 e, nel ’66, la Norvegia conse- 
gnò grandi quantità di plutonio arricchito a 
Vinca. 
ESE 


Tito dice «basta», ma poi l'India... 


Da quel momento in poi, però Tito mise tut- 
te le sue «ambizioni nucleari nella stiva» e 
il progetto norvegese rimase un’incompiu- 
ta. Almeno sulla carta (un laboratorio di ri- 
trattamento, dotato di quattro celle ad alta 
temperatura che utilizzava il processo Pu- 
rex per trattare il combustibile di uranio 
proveniente dal reattore Ra, divenne opera- 
tivo a Vinca dal 1966). La ragione per la 

uale, all’inizio degli anni Sessanta, Tito 

ecise di frenare resta ancora un mistero. 
E possibile che egli ritenesse lo sviluppo 
economico, e quindi la possibilità di dirotta- 
re le risorse atomiche all’utilizzo. civile; 
maggiormente degna di attenzione rispetto 
alle bombe. Ma è parimenti giusto pensare 
agli oneri del programma rispetto ai mode- 
sti risultati ottenuti e anche alle diminuite 
pressioni sovietiche. Non va dimenticato 
inoltre che la Jugoslavia era a tutti gli effet- 
ti in lizza per la leadership nel movimento 
dei Paesi «non allineati» e che, almeno sul- 
la carta, si professava strenua sostenitrice 
della politica del disarmo atomico. «Tito 
pensò forse che una fuga di notizie sui pro- 
PERSI di sviluppo atomico-militari avreb- 

è seriamente compromesso tutti questi 
sforzi diplomatici». È la saracinesca sulla 
lunga parentesi nucleare si abbassò. Ma so- 
lo per qualche anno. Nel giugno del ’74 (il 
18 maggio l’India; il maggiore rivale della 
Jugoslavia nel movimento dei Paesi non al- 
lineati, condusse il suo primo test nuclea- 
re), i responsabili del più importante istitu- 
to di ricerca nucleare e i vertici delle forze 
armate e dell’intelligence jugoslava venne- 
ro convocati congiuntamente. All'incontro, 
così come da espressa richiesta di Tito, pre- 
sero parte rappresentanti di differenti et- 
nie: numerosi sloveni, un macedone, due 
croati e alcuni serbi. Insieme sottoscrissero 
documenti non divulgabili. Fu dato loro l’or- 
dine di non discutere assolutamente dell’og- 

etto dell'incontro con il ministro della 

cienza; i militari chiesero agli esperti di 
preparare un nuovo piano di sviluppo nucle- 
are quale contromisura alle iniziative del- 
l’India. Ai direttori degli istituti fu doman- 
dato anche di redigere una lista coi nomi de- 
gli scienziati potenzialmente coinvolgibili 
nel progetto. L'incontro successivo avvenne 
a Morovje, in Vojvodina, dove Tito aveva 
una residenza (tra il 23 e il 28 dicembre del 
1974). Agli invitati, molti di più rispetto al- 
la volta precedente, venne comunicato che 
la Jugoslavia stava ripianificando lo svilup- 
po di armamenti nucleari e gran parte del- 


gionevole, attendibile. Quasi 
contemporaneamente il presi- 
dente Jimmy Carter impose 
una revisione degli accordi tra la Jugoslavia e 
la Iaea, imponendo anche controlli più accura- 
ti sulla centrale di Krsko. 


ESEGESI 


l due programmi 


Strenuo oppositore del programma di arma- 
mento, Slaus si ritirò poco dopo la famosa riu- 
nione in Vojvodina. Miljanic, invece, non vi 
prese parte sino al gennaio del 1981. «Il Bol- 
lettino non dispone di informazioni precise 
per il periodo compreso fra il 1975 e il 1981; 
tuttavia, sulla scorta dei documenti acquisiti 
nell'81, si può affermare che in quegli anni 
vennero investite ben poche risorse. Si lavorò 
per lo più al reperimento di informazioni, sul 
tipo di arma da confezionare (una bomba a im- 
plosione a base di plutonio simile in tutto e 
per tutto a quella sganciata su Nagasaki) e al- 
l'elaborazione del progetto civile che avrebbe 
dovuto coprire quello militare. Dopo la morte 
di Tito il nuovo segretario alla Difesa, Branko 
Mamula - era il 1982 - promosse con forza la 
ripresa del programma. Durante il suo man- 
dato (sino all’88), la Jugoslavia avviò due pia- 
ni nucleari paralleli: uno militare, conosciuto 
come Progetto A (che chiameremo per comodi- 
tà PA) e uno civile, cui venne attribuito il no- 
mme di Progetto B (PB). Apparentemente diver- 
si, in realtà s’incrociarono più volte. Il PB ri- 
guardò attività molto importanti, come la pro- 
gettazione di un reattore per la lavorazione 
del plutonio e dell’uranio, lo sviluppo del ri- 
trattamento del plutonio, la produzione di ac- 
qua pesante e la progettazione e la costruzio- 
ne sperimentale di assemblaggi rapidi. Ricer- 
che strettamente collegate alle necessità mili- 
tari. Venne deciso che il materiale fissile ne- 
cessario per costruire un ordigno avrebbe do- 
vuto essere fornito dal PB. I progetti più im- 

ortanti lanciati nell’ambito de PA furono 
ideazione e lo sviluppo di una carica di esplo- 
sivo chimico per una bomba del tipo a implo- 
sione, la produzione di componenti esplosivi 
nucleari per l'ordigno, inclusa la sorgente di 
neutroni per dare avvio alla reazione a cate- 
na, la modellistica del calcolatore dei processi 


nucleari per differenti configurazioni di bom- 
be e composizione dei relativi materiali e lo 
studio preliminare sui differenti aspetti dei 
test nucleari sotterranei. La responsabilità 
operativa fu affidata alla divisione atomica 
dell’Istituto tecnico militare diretto dal colon- 
nello Martin Sajnkar. Laureato in chimica al- 
l'università di Zagabria, egli era l’equivalen- 
te, in Jugoslavia, del generale statunitense 
Leslie Groves, quello a capo del progetto 
Manhattan (atomiche su Hiroshima e Naga- 
saki). La maggior parte del lavoro nucleare 
venne concentrato su tre strutture vicine a 
Belgrado: Vinca, l’Istituto di fisica e l’Istituto 
tecnico militare (MTI). Anche il Rudjer Bosko- 
vic di Zagabria eil Jozef Stefano di Lubiana 
furono coinvolti anche se, precisano dal Bollet- 
tino, «la nostra conoscenza delle attività a Lu- 
biana è imprecisa». A Zagabria le operazioni 
si concentrarono soprattutto sullo sviluppo 
delle sorgenti al neutrone per l’innesco della 
reazione a catena. Vi lavorò una squadra com- 
posta da una decina di fisici, tecnici ed inge- 
gneri elettronici ma solo due di essi conosceva- 
no lo So reale del lavoro. Al gruppo che ope- 
rava a Zagabria «venne chiesto inizialmente 
di imparare in che modo si sarebbe potuta 
produrre una sorgente di neutroni come quel- 
la della bomba di Nagasaki. Il team studiò va- 
rie combinazioni tra le quali deuterio-deute- 
rio e deuterio-trizio». Ma una decisione finale 
in questo senso non venne mai assunta e un 
prototipo di sorgente non fu mai costruito. 

Per alloggiare il lavoro top-secret, comun- 
que, venne costruito un settore del tutto nuo- 
vo dentro il Rudjer Boskovic; erano i locali 
adibiti allo stoccaggio del materiale già utiliz- 
zato. I progetti militari «coperti» nell'ambito 
del PB vennero sviluppati a Belgrado: essi in- 
clusero il lavoro di Vinca sul design d’un reat- 
tore adibito alla produzione di plutonio, la la- 
vorazione dell’uranio, il ritrattamento del plu- 
tonio e la costruzione di un reattore auto-ali- 
mentato a neutroni veloci di zero-potenza. 

Il compito di produrre acqua pesante, fu al 
contrario affidato all'Istituto per l'Energia ter- 
mica e nucleare, affiliato alla società Ener- 
FOracoi «Diciamo vee che tutta la responsa- 

ilità sulle attività del PB — spiegano gli scien- 
ziati — venne trasferita dalle autorità federa- 
li a Energoinvest, l'impresa commerciale più 
grande in Bosnia-Erzegovina (dava lavoro a 
circa 50.000 persone; in campo internazionale 
era conosciuta quale produttore dei separato- 
ri del vapore peri reattori sovietici di 
RBMK.)». Un documento del marzo 1995 se- 
gnalò che «il programma di acquisizione delle 
tecnologie del ciclo del combustibile nuclea- 
re», del quale il programma B era parte inte- 
grante, richiese l'impegno, ogni anno, di 220 
ricercatori. Si calcolò che l’esborso, sino al 
1990, fu di circa 95 milioni di dollari (190 mi- 
liardi al cambio di allora). 


COLEI 


Addio al programma militare 


Il 7 luglio dell’87, data in cui ricorre una festa 
nazionale serba, Miljanic venne invitato a 
‘una riunione della MTI durante la quale sep- 

e che la presidenza della Jugoslavia aveva 
in di interrompere il Programma A. L'in- 
fluenza dei militari sul progetto, la morte di 
Tito e il supporto entusiastico di Mamula allo 
sviluppo atomico, insomma, «non erano state 
sufficienti a far fiorire il programma, né a ren- 
derlo paragonabile a quelli intrapresi da In- 
dia, Pakistan, Israele, Sud Africa 0, addirittu- 
ra, dall'Iraq. «Il programma jugoslavo, diver- 
samente dagli altri Paesi, non venne mai sti- 
molato da reali PE OeuO zio attinenti la si- 
curezza e, parallelamente, le risorse finanzia- 
rie impiegate, a dispetto delle cifre, erano mi- 


Una panoramica dello Jozef Stefan Institute di Lubiana, uno dei tre centri nucleari. 


de 


sere se confrontate con le ambizioni di parten- 
za. Il Progetto A, inoltre, difettò della mancan- 
za di entusiasmo nel raggiungimento degli 
obiettivi, proprio da parte degli scienziati. A 
tutto ciò vanno sommate una burocrazia rin- 
cretinita e le divisioni interne causate dalle 
differenti etnie». Nel corso dei 12 anni che se- 
guirono la chiusura le informazioni filtrate 
sulle motivazioni che spinsero la Federazione 
a interrompere la campagna atomica milita- 
re, sono state pochissime. Ma le domande so- 
no numerose. 
gressi furono realizzati prima della chiusura 
e quanti, di questi passi avanti, potrebbero es- 
sere riutilizzati o rivenduti? 


RE 
Terrorismo, la nuova minaccia 


«Non siamo - dicono gli autori del dossier - in 
una posizione che ci consenta di dire quali sia- 


no stati gli sviluppi atomico-militari della Ju- 


oslavia. Tanto più che nel 1989 una legge fe- 

lerale proibì la costruzione di centrali atomi- 
che in aggiunta a quelle esistenti. Va detto pe- 
tò che un ristretto, seppur significativo nume- 
ro di esperti, acquisì in quegli anni gli elemen- 
ti necessari per la progettazione di armi nu- 
cleari, per la modellistica dei calcolatori di 


proccss. delle stesse armi e anche per la fab- . 


ricazione dell’esplosivo chimico necessario a 
provocare la fissione. Di quell’epoca, oggi, re- 
stano quasi 50 chilogrammi di uranio-combu- 
stibile per armamenti non utilizzato e altri 10 
di metallo altamente arricchito a bassa irra- 
diazione. Il primo, al quale è stato aggiunto 
uranio 235 nella misura dell’80 per cento, ven- 
ne fornito dall'Unione Sovietica tra gli anni 
70 ed 80 e consiste in 5.056 elementi racchiu- 
si in contenitori d'alluminio sigillati. Vinca, 
invece, ospita una piscina che contiene ele- 
menti di combustibile utilizzati i SUE se ri- 
trattati, potrebbero rendere più di 5 chilo- 
grammi di plutonio. Il materiale è in custodia 
allo Iaea. Tuttavia il problema della sicurez- 
za, soprattutto rispetto a gruppi terroristici, 
permane». 

La questione venne sollevata per la prima 
volta nel 1997 da Mark Hibbs sulla rivista 
Nuclear Fuel a fronte delle turbolenze econo- 
mico-politiche in Serbia. Una preoccupazione 
comunicata ai funzionari dello Fo degli Sta- 
ti Uniti e della stessa Jugoslavia, con 
un’espressa e formale richiesta di assistenza 
alla rimozione immediata del materiale. Se- 
condo Hibbs questa pretesa — che i funzionari 
oe negano d’aver mai ricevuto — è stata 
effettuata dopo che lo Iaea, a metà del 1996, 
aveva rafforzato i sistemi di sicurezza a Vin- 
ca con l’installazione di un sistema elettroni- 
co di sorveglianza. Misure davvero poco effica- 
ci: «Gli unici segni di sicurezza percepibili a 
Vinca, secondo alcuni osservatori, sono un po- 
liziotto addetto al cancello e del filo spinato. 
Nonostante la minaccia interna sia diminuita 
— parallelamente alla mancanza di attività 
scientifiche sull'uranio arricchito — l'istituto 
di Vinca potrebbe rappresentare un bersaglio 

er i terroristi che arca il regime di Mi- 
osevic o per gruppi bene armati e finanziati 
o, anche, per spezzoni deviati di qualche forza 
militare. 


RR 


Prossimi passi 


Sebbene il profilo della Jugoslavia assomigli 
sempre più a quello dei vecchi Paesi prolifera- 
tori, il regime di Milosevic non ha mai indica- 
to, quantomeno pubblicamente, l’interesse a 
far rivivere il programma di armamento nucle- 
are. Riprova di ciò è che il Paese continua a ri- 
cevere con regolarità gli ispettori dello Iaea. 
Ma il vero status di nazione non-proliferatrice, 
resta ancora oscuro. IE si oppone ad en- 
trare formalmente nel Npt (Non-proliferation 
‘Treaty), sostenendo che ciò potrebbe avvenire 
solo quando la nuova federazione sarà accetta- 
ta come unico successore della Repubblica so- 
cialista di Jugoslavia (Slovenia, Croazia, Bo- 
SE uo e Macedonia aderirono al trat- 
tato solo dopo avere realizzato l'indipendenza). 
Questa posizione ha impedito di fatto alla Ju- 
goslavia di prendere parte ai vari appuntamen- 
ti del Di a cavallo tra il '95 e il '96. La posizio- 
ne di Belgrado non sembra comunque avere 
prodotto, negli animi dei governi occidentali, 
una grande ansietà: quest'apparente assenza 
di preoccupazione si dai sulla modestia del 


programma nucleare in corso a Vinca e sulle, 


seppur contestabili, misure di sicurezza adotta- 
te dallo Iaea. Poco peso — obiettano però gli au- 
tori del dossier— è stato attribuito all’esperien- 


‘ za che gli scienziati iugoslavi hanno acquisito 


nella ricerca sulle armi atomiche, alla possibili- 
tà che la Jugoslavia avvii una collaborazione 
con l'Iraq, alla possibilità di accedere a mate- 
riale atomico russo (equipaggiamento e relati- 
vo know-how) e ai crescenti incentivi di natura 
politica e di sicurezza prospettati alla Jugosla- 
via per divenire potenza nucleare. 
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A Messina i magistrati prendono con le pinze le sue ultime rivelazioni in quanto appaiono piuttosto dei depistaggi 


Sparacio, Il pentito delle «sparate» 


Afferma di aver partecipato alle riunioni sulle stragi di Roma, Firenze e Milano 


Diliberto ha chiesto al Csm la sospensione dallo sti- 
pendio e dalle funzioni dell'ex pm della Dna Lembo, 
che replica: «Sono vittima di manovre della sinistra» 


CATANIA L'inchiesta sul «ver- 
minaio» messinese si è spo- 
stata a Roma. A Forte Boc- 
cea i magistrati hanno in- 
terrogato sino a tarda sera 
il maresciallo dei carabinie- 
ri Antonino Princi (ex segre- 
tario del pm Giovanni Lem- 
bo) indagato per violenza 
privata ai danni di un pen- 
tito, Vincenzo  Paratore. 
Princi, sostiene l'accusa, in- 
sieme con Lembo, avrebbe 
indotto Paratore ad accusa- 
re falsamente l'avvocato 
Ugo Colonna, difensore di 
collaboratori di giustizia. 
Proprio dall'esposto del le- 
gale è partita l'inchiesta. 

E sulla posizione di Lem- 


bo, indagato per concorso 
esterno in associazione ma- 
fiosa, è intervenuto ieri il 
Guardasigilli Oliviero Dili- 
berto, che ha chiesto al 
Csm la sospensione dallo 
stipendio e dalle funzioni 
dell'ex pm della Direzione 
nazionale antimafia arre- 
stato. Lembo, intanto, lan- 
cia segnali per dire che pun- 
ta a difendersi non solo nel- 
la sede processuale. Visita- 
to in carcere da Sebastiano 
Neri, capogruppo di An in 
Commissione: antimafia, 
Lembo si è detto «vittima 
di una manovra della sini- 
stra», indicandone gli auto- 
ri nel senatore verde Rosa- 


rio Pettinato e nel vice pre- 
sidente dell'Antimafia Niki 
Vendola, Prc. Ma Pettinato 
gli replica a distanza: «Non 
ho deciso io l'arresto di 
Lembo, ma un giudice che 
ha letto atti e valutato la ri- 
chiesta del pubblico mini- 
stero». 

Il pentito Luigi Sparacio, 
intanto, starebbe alzando il 
livello delle rivelazioni, so- 
stenendo di avere parteci- 
pato alla riunione in cui si 
decisero le stragi del '93 a 
Roma, Firenze e Milano, 
metterebbe a fuoco l'uccisio- 
ne del clinico universitario 
messinese Luigi Bottari. 
Ma le sue nuove «verità» so- 
no prese con le molle e il 
pm di Messina, Luigi Cro- 
ce, in una nota stringata de- 
finisce «del tutto prive di 
fondamento» le indiscrezio- 


ni circolate sulle nuove nuo- 
ve verità di Sparacio. 
Sparacio insiste nel voler 
fare rivelazioni sulle stragi 
del 1993, portando elemen- 
ti già confutati nel capoluo- 
go toscano al punto di esse- 
re iscritto nel registro degli 
indagati con l’ipotesi di ca- 
lunnia. Ora da Catania si 
apprende che potrebbe se- 
guire una sorte analoga se 
dovesse insistere nel rac- 
contare, senza riscontri, 
particolari su presunti man- 


danti politici delle stragi. - 


La difficoltà delle inchiesta 
della procura di Catania 
sta tutta in questo: valuta- 
re di volta in volta fino a 


che punto Sparacio è atten- , 


dibile, fino a che punto il 
suo recente pentimento sul- 
la vicenda Lembo sia moti- 
vato da intenzione di colla- 


Sotto la spinta degli ultimi eventi il Senato riprende in esame le modifiche correttive della legge 


Collaboratori: giro di vite in Parlamento 


ROMA È stato il «caso Mes- 
sina» ad agire da detona- 
tore. Lo scandalo dei ma- 
gistrati finiti sotto inchie- 
sta per la gestione spre- 
giudicata di alcuni penti- 
ti ha funzionato da spro- 
ne per Governo e Parla- 
mento. Tanto che, dopo 
tre anni di stallo nelle au- 
le parlamentari, la legge 
di riforma della gestione 
dei pentiti - varata nel 
febbraio '97 per mettere 
ordine nel cosiddetto 
* «pentitismo di comodo» - 
oggi verrà esaminata dall' 
aula di Palazzo Madama. 


IN BREVE 


Lo ha deciso ieri la confe- 
renza dei capigruppo, 
una scelta immediata- 
mente ratificata dall'au- 
la. «Finalmente una buo- 
na notizia», ha commen- 
tato il’ presidente della 
commissione parlamenta- 
re antimafia Ottaviano 
Del Turco, augurandosi 
che la legge venga appro- 
vata entro la settimana 
prossima. 

I «nodi» che dovranno 
essere affrontati dall'au- 
la sono quelli sul futuro 
dei «colloqui investigati- 
vi» (consentirli ancora, 


In un deposito di Monterotondo Scalo 
Roma: cinque banditi armati 
fapinano camion di medicinali 
e imbavagliano gli impiegati 


ROMA Cinque banditi hanno assalito un deposito di far- 
maceutici a Monterotondo Scalo, vicino Roma, e si sono 
impadroniti di un camion pieno di medicinali. I rapina- 
tori, che avevano il volto coperto, sono entrati nel cen- 
tro di distribuzione «Alleanza depositi» accodandosi all' 
ultima impiegata e, con la pistola in pugno, hanno co- 
stretto i sei dipendenti a farsi consegnare una ventina 
di scatoloni. Gli impiegati sono stati quindi chiusi in 
uno stanzino e immobilizzati con nastro da imballag- 
gio. Subito dopo è arrivato un complice dei rapinatori 
con un furgone su cui sono stati caricati i medicinali. I 
banditi sono fuggiti rubando anche due auto dei dipen- 
denti che sono state ritrovate successivamente dai ca- 
rabinieri. I malviventi, stando alle testimonianze, par- 
lavano con un chiaro accento campano. 


Una severa denuncia del vescovo di Trapani: 
«Da noi hanno attecchito mafia e massoneria» 


TRAPAMI «La massoneria ha messo radici profonde nella 
nostra città, condizionandone la vita e lo sviluppo». Lo 
afferma in un documento giubilare, il vescovo di Trapa- 
ni, Francesco Miccichè, secondo cui «le Diocesi della Si- 
cilia occidentale, tra le quali quella di Trapani, vivono 
in un territorio che è storitamente la culla del fenome- 
no malavitoso tristemente noto con il nome di mafia». 
Monsignor Miccichè invita i fedeli «a riflettere con veri- 
tà e sincerità sulle proprie responsabilità passate e pre- 
senti in relazione alla mentalità mafiosa, al silenzio 
omertoso, alla tentazione del potere». Secondo il vesco- 
vo di Trapani «non è possibile una vera conversione 
senza un' attenta e vera presa di coscienza del peccato 
personale, ecclesiale e sociale». 


Giovane trevigiano in preda a turbe psichiche 
uccide il padre schiacciandolo col proprio peso 


TREVISO Un giovane trevigiano ha ucciso il padre strango- 
landolo, picchiandolo, e sedendovisi sopra: è avvenuto a 
Mareno di Piave, davanti alla chiesa di Bocca di Strada. 
Il parricidia è Pietro Battistella, 24 anni, da tempo soffe- 
rente di turbe psichiche. La vittima il padre Iseo, di 64 
anni. Un barista e il parroco hanno tentato di bloccare 
Pietro che, con il suo peso di 95 chili, dopo aver picchiato 
e strangolato il genitore gli si era seduto sopra, schiac- 
ciandolo. Solo l'intervento dei carabinieri è riuscito a 
bloccare il giovane che da tempo litigava con il genitore. 


A Torino un disoccupato si recide le vene 
vedendosi escluso dalle liste di assunzione 


TORINO Un disoccupato di 42 anni, P.G. con due figli a ca- 
rico, si è tagliato le vene, ieri dopo aver visto che il suo 
nome non era presente nella lista delle 410 persone de- 
stinate ai cantieri lavoro della città di Torino per l' an- 
no 2000-2001. Soccorso dai vigili urbani e dalla polizia, 
l' uomo è stato trasportato all'ospedale dove i medici lo 
stanno curando: le sue condizioni non sono fortunata- 
mente gravi. L'incidente è avvenuto davanti agli uffici 
dell'assessorato al Lavoro di corso Ferrucci, a Torino. 


quando si sospetta che 
vengano utilizzati per 
concordare le dichiarazio- 
ni e poi costruire i teore- 
mi accusatori?) e sulla 
possibilità che il collabo- 
ratore possa aggiungere, 
altre dichiarazioni, an- 
che dopo i sei mesi di tem- 
po che la nuova legge gli 
assegna per pentirsi (ora 
il testo prevede che se il 
pentito continua a raccon- 
tare fatti ed episodi una 
volta scaduti i termini a 
disposizione, la protezio- 
ne viene ‘revocata ma le 
dichiarazioni sono utiliz- 
zabili nel processo). 


Bergamo, fatale errore in ospedale { 


Ma vediamo lo schele- 
tro del provvedimento 
che funzionerà da «giro 
di vite» per chi vorrà go- 
dere dello status di penti- 
to. 

PENTITO «CONGELA- 
TO»: dal momento in cui 
opta per la collaborazio- 
ne, il pentito resta in car- 
cere o in una struttura 
analoga per sei mesi. Vie- 
tati i contatti con l'ester- 
no, se non con il suo avvo- 
cato difensore, anche con 
i familiari e altri detenu- 
ti. Nell'arco di 180 giorni 
dovrà dire tutto quello 


borare e non piuttosto da 
un desiderio di vendetta do- 
po aver perso molti dei pri- 
vilegi accordatigli dopo l’ini- 
ziale collaborazione con le 
procure antimafia. Nello 
stesso quadro vanno lette 
le rivelazioni sull’omicidio 
di Matteo Bottari, nel 
1998, maturato secondo 
Sparacio in ambienti uni- 
versitari di Messina mafio- 
si e massoni. Le notizie tra- 
pelate ieri in proposito han- 
no provocato l'iscrizione nel 
registro degli indagati di 
un giornalista. 

Qualcuno sospetta che 
Sparacio stia depistando. 


che sa, fornendo elementi 
utili e non noti. Dovrà 
raccontare dei guadagni 
illeciti suoi (sotto seque- 
stro beni e soldi) e dell'on 
ganizzazione a cui appar- 
tiene. 

PROTEZIONE: passati 
1180 giorni, la commissio- 
ne centrale presso il mini- 
stero dell'Interno deve de- 
cidere se inserirlo nel pro- 
gramma di protezione e 
eventualmente 


Non perché le circostanze 
da lui rivelate non risultino 
vere, altri pentiti ne parla- 
no. La ragione è piuttosto 
nel fatto che lui confonde le 
acque, racconta episodi sen- 
za riscontro reale. Come se 
il pentito stesso giocasse a 
distruggere la propria credi- 
bilità man mano che va 
avanti con gli incontri con 
la procura di Catania. 

Anche alla Procura Cata- 
nia si avverte bisogno di 
chiarezza, dopo che varie 
voci hanno coinvolto nel 
«verminaio» magistrati 
messinesi e di Reggio Cala- 
bria. Il procuratore aggiun- 
to Vincenzo D'Agati, ha ri- 
badito che non vi sono altre 
«toghe», oltre a quelle colpi- 
te da ordine di custodia, 
iscritte nel registro degli in- 
dagati. 


L'«assegno» limitato 
al tetto massimo 
della pensione sociale 


scontare un quarto di pe- 
na o almeno 10 anni, se è 
stato condannato all'erga- 
stolo. Se potrà usufruire, 
insieme ai suoi conviven- 
ti, del programma di pro- 
tezione, un'agenzia gli 
fornirà una nuova identi- 
tà, una città in cui farlo 
risiedere insieme ai suoi 
familiari e anche un asse- 
gno di mantenimento, 
non superiore comunque 
al limite massimo della 
pensione sociale. Lo «sti- 
pendio» non sarà a vita: 
l'agenzia dovrà aiutarlo a 
mettere su un'attività 
economica. 


Invece di ossigeno le sarebbe stato somministrato azoto 


I familiari parlano di «caso preso sottogamba» e chie- 
dono di far piena luce sull’episodio. Aperta un'inchie- 
sta. La direzione sanitaria teme un guasto meccanico 


BERGAMO Sarà la magistratu- 
ra a stabilire che cosa non 
ha funzionato e perchè la 
giovane mamma bergama- 
sca, Antonella Giuia, è en- 
trata in coma dopo un bana- 
le intervento di raschiamen- 
to. 

La ventottenne aveva 
partorito il 28 febbraio scor- 
so, era tornata a casa con il 
neonato, ma il 15 marzo 
scorso è tornata agli Ospe- 
dali Riuniti di Bergamo do- 
ve i medici l'hanno subito 
operata. Il tragico errore 
che l'ha portata al coma ci 
sarebbe stato proprio du- 
rante l'intervento: invece 
che ossigeno le avrebbero 
somministrato azoto. Un 
elemento sbagliato che, 
iniettato nei polmoni, le è 
stato fatale. 

I familiari di Antonella 
ora vogliono capire bene 


che cosa è successo. Voglio- 


no la verità e hanno chiesto 
l'aiuto di un legale. La de- 


E . 


Il padre e la madre 
di Scieri ricevuti 
da Violante e Spini 


ROMA.«A sette mesi dalla mor- 
te di mio figlio non siamo an- 
cora riusciti ad avere un bar- 
lume di verità su quanto ac- 
cadde in caserma quella se- 
ra di Ferragosto. L’omertà 
militare non è stata sconfit- 
ta ed è per questa ragione 
che oggi siamo qui. Per conti- 
nuare a chiedere verità e giu- 
stizia per Lele». E'un appello 
amaro ed insieme un nuovo 
atto d’accusa quello lanciato 
ieri a Roma da Corrado ed 
Isabella Scieri (nella foto la 
donna, affranta, sulla bara 
del figlio), i genitori del para- 
cadustista di leva morto nel- 
l’estate scorsa alla caserma 
Gamerra di Pisa in circostan- 


nuncia è arrivata in procu- 
raeipm hanno già iniziato 
l'inchiesta, per il momento 
contro ignoti. 

Anche la direzione sanita- 
ria dell'ospedale ha avviato 


ze tragiche e ancora oscure. 
Il papà e la mamma di Ema- 
nuele hanno incontrato i 
giornalisti a Montecitorio do- 
po essere stati ricevuti dal 
presidente della Camera Lu- 
ciano Violante e dal presi- 
dente della commissione Di- 
fesa Valdo Spini. 


un'indagine amministrati- 
va per individuare eventua- 
li responsabilità dei sanita- 
ri. Non è ancora chiaro se 
l'errore sia stato commesso 
da un medico oppure se il 
fatale sbaglio sia dovuto al 
cattivo funzionamento dei 
macchinari: «Faremo chia- 
rezza sulla vicenda - dicono 
in direzione - e la famiglia 


ROMA Scuola, il ministro Berlinguer apre agli inse- 
gnanti e, ribadendo la sua «più completa disponibili- 
tà al dialogo», annuncia: «Saranno gli stessi docenti 
a esprimere le loro preferenze su come valorizzare la 
propria professionalità, scegliendo in una rosa di so- 
luzioni che verrà messa a punto in tempi brevi». 
Evidentemente le proteste della categoria per scon- 
giurare l’eventualità del «concorsone» che avrebbe 
premiato con sei milioni l’anno in più solo 150 mila 
professori che avessero superato una serie di quiz, 
non sono passati inosservati agli occhi di Berlinguer. 
Preoccupato di perdere consensi, il ministto della 
Pubblica istruzione è corso ai ripari con questa mos- 
sa che ieri, nel corso del question time, ha spiegato: 
«In questo periodo - ha detto - anche dopo le tensioni 
registrate a febbraio, abbiamo aperto una fase di 


Il volto scavato, gli occhi 
arrossati, il signor Scieri ha 
voluto ringraziare la stampa 
e tutta l’opinione pubblica. 
«L'attenzione e la solidarietà 
che ci sono state dimostrate 
anche da parte delle forze 
poltiche e delle istituzioni - 
ha detto - ci hanno dato for- 


può contare su tutte le in- 
formazioni disponibili». 

I familiari hanno raccon- 
tato che già dopo il parto 
Antonella aveva avuto dei 
problemi. La donna stava 
male, aveva avuto forti 
emorragie e gravi disturbi 
a un braccio. Nonostante 
ciò, i medici dopo pochi gior- 
ni l'hanno dimessa e i fra- 


Berlinguer rifà dietrofront: insegnanti giudici di se stessi 


ascolto e ci stanno giungendo numerose proposte mol- 
to interessanti. Le stiamo vagliando e tra breve le se- 


lezioneremo». 


Dunque, proprio sulla base delle proposte fatte dei 
professori, sarà presentata una rosa delle possibili so- 
luzioni che da un lato siano compatibili con la rifor- 
ma della scuola, e dall’altro non scontentino gli inse- 


gnanti. 


«Successivamente - ha continua Berlinguer - apri- 
remo una seconda fase d’ascolto attraverso la quale i 
docenti potranno esprimere le loro preferenze per ve- 
dere quali soluzioni attribuire al problema della valo- 
rizzazione e della qualità del maggior impegno ora- 


rio». 


Berlinguer assicura che non ci vorranno tempi lun- 
ghi per chiudere definitivamente la partita. 


IL CASO 


«Impropria» la trascrizione della telefonata 


Arma: D'Alema precisa 
e Pappalardo del Cocer 
presenta le sue «scuse» 


ROMA Antonio Pappalardo 
chiese scusa. TORTO il 
chiasso, troppo oltre il con- 
sentito, attorno alla famo- 
sa telefonata intercorsa 
tra il presidente del Cocer 
e il presidente del Consi- 
glio Massimo D'Alema. A 
rischio di compromettere 
gli interessi stessi dell'Ar- 
ma. Perchè - va subito sot- 
tolineato - c'è rivolta tra 
li stessi carabinieri (vedi 
'Unac che accusa il colon- 
nello di arroganza e che ri- 
vendica la diffusione del 
testo della telefonata). A 
schiarire le idee di Pappa- 
lardo, a fargli comprende- 
re cioè che forse sarebbe 
stato molto meglio non da- 
re fiato alle trombe, è sta- 
ta in particolare la dura re- 
azione dei sindacati di poli- 
zia, il meno che si potesse 
attendere, e una nota dif- 
fusa da palaz- 
zo Chigi. So- 
prattutto 
quest'ultima. 
Per non par- 
lare poi della 
presa di posi- 
zione del mini- 
stro dell'Inter- 
no Enzo Bian- 
co che, in un 
«question ti- 
me» alla Ca- 
mera ha preso le difese di 
D'Alema. Per Bianco, infat- 
ti, «nessuno può permetter- 
si di alimentare tra i citta- 
dini il sospetto che da par- 
te di Governo e Parlamen- 
to possano esserci compor- 
tamenti non rivolti all'inte- 
resse del Paese. Una dife- 
sa di D'Alema, la sua. Ma 
il presidente del Consiglio 
non ne aveva comunque bi- 
sogno. D'Alema ci ha pen- 
sato per conto proprio met- 
tendo intanto in evidenza 
«le forme improprie e i mo- 
di sommari e imprecisi» 


Tiziana € 
Sandro, ora parlano di caso 
preso sottogamba. 


telli, Massimo, 


due settimane il 


Dopo 
ito, Ermanno Cereda, 


marito, 


Il sindacato di polizia 
Lisipo però replica: 

all pacchetto sicurezza. 
non, era un fatto privato 
fra i cc e il premier 


della divulgazione della te- 
lefonata. È così a VO: 
lardo non restava altro 
che chiedere «immensa- 
mente scusa», pur facendo 
alcune precisazioni. In 
quanto a D'Alema, per tra- 
mite del suo portavoce, la 
replica non poteva essere 
diversa. Ovvero: le polemi- 
che sono esagerate e «non 
commisurate a ciò che ef- 
fettivamente è avvenuto». 
« del tutto normale - si leg- 
ge infatti nella nota - che 
Il Rissa del Consiglio 
abbia colloqui con chi ha 
funzioni di rappresentan- 
za soprattutto in occasio- 
ne di passaggi particolar- 
mente delicati e impegnati- 
vi come quelli riguardanti 
l'esame parlamentare del- 
la riforma dell'Arma e del 
cosiddetto pacchetto sicu- 
rezza». Oltre tutto, nelle 
intenzioni di 
D'Alema, 
‘c'era la preoc- 
cupazione di 
«non creare al- 
cuna contrap- 
posizione su 
un tema così 
delicato tra 
Governo e 
Parlamento». 
In altri termi- 
ni: lavorare 
per un effettivo coordina- 
mento affidato al ministro 
dell'Interno attraverso il 
Dipartimento della Ps. 
uesta la risposta di pa- 
lazzo Chigi. Non tutti ne 
sono rimasti soddisfatti. 
Non il Li.Si.Po, comunque. 
D'Alema - si fa notare - do- 
vrebbe dimettersi. Il «pac- 
chetto sicurezza», infatti, 
non può essere un fatto 
privato tra D'Alema e Pap- 
palardo. C'è anche chi ha 
chiesto di bloccare la legge 
sul riordino delle forze di 


polizia. 


l'ha riportata agli Ospedali 
Riuniti. I sanitari l'hanno 
visitata e hanno fissato per 
l'indomani, il 15 marzo, un 
intervento di urgenza: « 
necessario effettuare un ra- 
schiamento», hanno spiega- . 
to ai familiari e alla pazien- 
te. 

L'intervento doveva dura- 
re pochi minuti, ma passa- 
no circa due ore e i medici 
arrivano con la brutta noti- 
zia: «Antonella ha avuto un 
arresto cardiaco, è entrata 
in coma. Faremo tutto il 
possibile per risvegliarla». 
Ma le speranze sono davve- 
ro poche. In preda al dolore 
il marito e i fratelli della 
donna hanno cercato spie- 
gazioni e, pressati dalle ri- 
chiEste, qualcuno ha cerca- 
to di spiegare cosa poteva 
essere successo: «E probabi- 
le che i macchinari abbiano 
pompato nei polmoni pro- | 
tossido di azoto anzichè os: 
sigeno». 


Amaro sfogo dei genitori del parà trovato morto nella caserma Gamerra di Pisa 


«L'omertà militare continua» 


za. Purtroppo - ha però ag- 
giunto il padre di Emanuele 
- i militari non ci hanno dato 
la stessa collaborazione. Ci 
hanno ripetuto di avere inte- 
resse a chiarire i fatti. Ma 
da parte loro nulla è stato 
fatto. Anzi hanno sostenuto 
a lungo l’assurda tesi del sui- 
cidio per ripiegare sull’even- 
to fortuito. E più passa il 
tempo più sarà difficile rico- 
struire i fatti mentre io cre- 
do che il caso andasse risolto 
subito perchè quella sera in 
caserma c'erano solo 250 sol- 
dati. Invece i militari alzaro- 
no subito il muro di gomma 
e l’omertà continua. Lo dico 
anche ai ragazzi del corso di 


mio figlio che sono ancora in 
servizio alla Gamerra. :So 
che chi sa qualcosa non par- 
la perchè ha paura, si sente 
‘minacciato e non vede l’ora 
di tornarsene a casa». 

La domanda che i genitori 
di Emanuele hanno sempre 
posto alle autorità militari è 
‘una sola. «Già il 17 agosto - 
ha detto la signora Isabella 
con la voce rotta dalla com- 
mozione - chiesi ai generali 
della Folgore di dirci cosa 
fosse successo, di spiegarci 
che cosa avesse portato no- 
stro figlio a salire su una tor- 
re di 30 metri e a volare nel 
vuoto: e a non essere né Ssoc- 
corso né ritrovato per tre 


giorni». La risposta non è 
mai arrivata e se oggi la ma- | 
gistratura ordinaria ha sei 
nomi nel registo degli inda- 
‘ati è solo per la caparbietà 
GE Scieri e dei loro legali 
che hanno sporto più di una | 
dettagliata denuncia. 
SOI le nuove propo? 
ste di legge antinonnismo; 
per quanto benvenute, posso” 
no convincere i coniugi Scie- 
ri che forse la morte di Ema: 


‘ nuele servirà a proteggere al 


tre vite. Di questo parere © 
anche Falco Accame, pres! 
dente dell’Associazione che 
tutela le vittime della vità 
militare e che ricorda le deci 
ne di casi analoghi rimasti 
senza colpevoli. 
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IL PICCOLO î 


Era in borghese alla guida della sua auto e quattro malviventi lo avevano bloccato per rubargli la macchina 


Napoli: carabiniere spara ai banditi 


SICILIA 


VITTORIA Era il volto pulito 
degli Aiello di Bagheria. Fi- 
lippo Aiello, 62 anni, sacer- 
dote che aveva abbandona- 
to la toga per poi sposarsi, 
ricco proprietario di due 
aziende agricole, è stato uc- 
ciso in un agguato di stam- 
po mafioso la notte scorsa 
a Vittoria. Filippo era fra- 
tello di Michelangelo, sin- 
daco Dc di Ba- 
gheria, al cen- 
tro di un traf- 


no sparato un colpo di fuci- 
le a pallettoni al volto di 
Aiello che, sceso dalla sua 
Fiat Uno, stava entrando 
in una delle sue aziende, 
in contrada Contesse, tra 
Vittoria ed Acate. L'ucciso 
risiedeva a Palermo, ma si 
recava a Vittoria, dove pro- 
duceva primaticci in serra, 
due volte la settimana. 

Il delitto preoccupa gli 
investigatori, potrebbe es- 
sere il segnale. di una nuo- 
va guerra di mafia. È stato 
infatti ucciso il fratello di 
un boss che fece da batti- 


Sacerdote, aveva lasciato la tonaca 

La piovra colpisce di nuovo: 

ucciso a Vittoria don Aiello 
fratello del boss di Bagheria 


So nino (L'eppeafoliafen 
ro- a ai o 
goa In aperta campagna eo ma il 
ni su mafia e l rocedimento 
politica e di dove l'uomo possedeva di confisca si 
truffa alla . Numerose serre int Si rup Di e 
i- uns e 
fe eni per produrre primizie REI 
«il papa». ez RN 272 ‘imputato. 
sicari han- fenomeno 


Traffico: il ministero suddivide 


strada, impiantò a Vittoria 
l'enclave mafiosa, in una 
provincia complessivamen- 
te tranquilla, con investi- 
menti in agricoltura, ai 
quali, oltre ai Greco parte- 
cipò anche l'esattore mafio- 
so Nino Salvo. Durante le 
inchieste dell'antimafia 
vennero sequestrati beni 
di Michelangelo Aiello per 
decine di mi- 
liardi -di lire, 
tra cui le quo- 


di penetrazione mafiosa a 
Vittoria è stato più volte 
analizzato dall'Antimafia, 
che nella presenza dei «pa- 
lermitani» ha individuato 
l'avvio di un tumultuoso 
sviluppo delle attività cri- 
minali. Allorchè i clan pa- 
Jermitani, colpiti dai maxi 
processi e dalle confische, 
entrarono in crisi il control- 
lo del territorio si trasferì 
alla cosca mafiosa Domi- 
nante-Carbonaro. Seguiro- 
no divisioni interne, guer- 
re di predominio e scontri 
culminati con stragi e delit- 
ti eclatanti.. 


zz... 


- 


NAPOLI Spara all'impazzata 
contro i rapinatori che ten- 
tano di portargli via l'auto. 
Ne uccide uno e ne ferisce 
gravemente altri tre. Prota- 
gonista della vicenda, un 
carabiniere di 36 anni, spo- 
sato e padre di due figli. 

L’uomo, le cui generalità 
per motivi di sicurezza non 
sono state rese note, ieri 
mattina, come sempre, ha 
imboccato la tangenziale 
per recarsi al lavoro. Al ca- 
sello di Pozzuoli, però, dopo 
aver pagato il pedaggio, si 
è visto affiancare da una 
Y10 con quattro giovani a 
bordo. E° stato un attimo e 
uno di loro dal finestrino 
gli ha puntato contro una 
Pistola urlandogli «scendi 
subito e dacci l’auto». 

Il carabiniere non si è 


perso d’animo. Dopo aver 
tamponato violentemente 
con la sua Opel la Y10 (ri- 
sultata poi intestata a un 
esponente del clan camorri- 
stico dei. Licciardi), ha 
estratto la sua arma d’ordi- 
nanza e ha sparato contro 
uno dei banditi che, nel 
frattempo, era sceso dall’au- 
to. Colpendolo al torace e al- 
la gola. Subito dopo ha ri- 
volto la pistola contro un al- 
tro bandito, quello che si 
trovava alla guida, ferendo- 
lo alle gambe mentre usci- 
va dall’abitacolo, probabil- 
mente per soccorrere l’ami- 
co. E ha scaricato l’intero 
caricatore (circa quindici 
colpi) sugli altri due. 

«Per qualche attimo ci è 
sembrato di assistere alla 
scena di un film. Un film 


muto. Tutto si è svolto in 
pochi secondi, senza che 
nessuno dei 
della vicenda parlasse, 
emettesse suoni», ha rac- 
contato uno dei casellanti 
della tangenziale. 

Ma la storia non si è con- 
clusa così. Nonostante fos- 
sero tutti feriti, i malviven- 
ti hanno tentato la fuga in 
auto. Ma in realtà per diri- 
gersi a tutta velocità verso 
l'ospedale Santa Maria del- 
le Grazie di Pozzuoli. Al 
pronto soccorso uno dei ban- 
diti, poi identificato in An- 
tonio Mallardo di 23 anni, 
pregiudicato di Quarto, è 
giunto cadavere. Mentre 
gli altri, Raffaele D’Aniello, 
Raffaele Amato e lo slavo 
Omar Memedoski, tutti 
ventenni, sono giunti in 
gravissime condizioni. 


protagonisti” 


Momenti di gran confu- 
sione si sono vissuti anche 
in ospedale. Numerose pat- 
tuglie di carabinieri, avver- 
tite dal collega, si sono pre- 
cipitate sul luogo a sirene 
spiegate, creando molto 
scompiglio. Nel cortile del- 
l'ospedale gli investigatori 
hanno anche recuperato 
una pistola giocattolo modi- 
ficata che i banditi, proba- 
bilmente, avevano usato 
per mettere a segno un al- 
tro colpo qualche ora va 
ma. Vittima, questa volta. 
un fruttivendolo. Identica 
la tecnica del colpo. L'uomo 
era stato avvicinato men- 
tre in auto percorreva una 
strada secondaria e sotto la 
minaccia di una pistola era 
stato costretto a consegna- 
re, dopo essersi fermato, un 
milione e mezzo di lire. 


Eloquente immagine: carabinieri ispezionano l'auto usata 
dai quattro ALI colpita dalle pallottole sparate da 
l’Arma durante il tentativo di rapina. 


un militare de 


La vittima doveva essere la figlia di un facoltoso industriale - Arrestati due imprenditori toscani che fungevano da basisti per Cosa nostra e Stidda 


Sventato il sequestro ideato da una banda siculo-albanese 


GROSSETO Sono finiti in manet- 
te i due imprenditori toscani 
che facevano parte di una 
agguerrita banda di albane- 
sì e «stiddari» coordinati da 
esponenti di Cosa Nostra 
che, tra uno sbarco e l'altro 
di stupefacenti, aveva pro- 
gettato il sequestro di una 
ragazza figlia di un noto im- 
prenditore grossetano che vi- 
ve tra Roma e Firenze. Un 
rapimento lampo, nei piani 
dei sequetratori. L'ostaggio 
avrebbe dovuto essere custo- 
dito per 12 ore dentro un fur- 
gone, e una volta ottenuto il 
pagamento di un riscatto di 
500 milioni sarebbe stato as- 
sassinato per scongiurare il 
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rischio di una testimonian- 
za. Lo hanno affermato il 
procuratore capo di Caltanis- 
setta, Giovanni Tinebra, il 
suo aggiunto, Renato Di Na- 
tale e îl pm Luca Tescaroli 
che hanno ordinato l'arresto 
dei due impresari edili Gra- 
ziano Ambrogetti, 42 anni, 
residente a Orbetello e Dan- 
te Cavasini, 41 anni, domici- 
liato ad Albinia, e degli alba- 
nesi Artur Shehu e Arban 
Lalaj. S 

Lo spunto per il rapimen- 
to sarebbe stato suggerito 
dai due imprenditori toscani 
che sarebbero dovuti diven- 
tare i basisti del sequestro 

‘azie alla conoscenza con 
a famiglia della vittima. 


il parco usato in tre fasce a seconda dei correttivi da apportare 


«Verden anche con le vecchie auto 


Salvo il mitico Maggiolone, problemi con le Mini e la R4 


ROMA Ottocentomila lire per 
installare l'impianto a gas, 
200 mila lire ai rottamato- 
ri perché accolgano vecchie 
auto senza far pagare nien- 
te ai proprietari. Ora è dav- 
vero Wfigile il 1° gennaio 
2002 la benzina super spa- 
rirà dai distributori italia- 
ni e il governo si attrezza 
‘per SOT un'emergen- 
za che, sorpresa, è meno 
grave del previsto. — 

«Sì - dice Pierluigi Bersa- 
ni, ministro dei Trasporti - 
perché alla fine nessuno do- 
urà rottamare per forza la 
propria auto. Studi fatti 
con le Case automobilisti- 

ci hanno permesso di 
accertare che in pratica tut- 
te le auto possono circolare 
utilizzando la benzina ver- 
de. Certo, alcune dopo aver 
fatto degli interventi. E più 
vecchie sono le auto mag- 

iori sono gli interventi 
Doro perché il motore non 
$0jjfa». 

modelli ancora circo- 
lanti sono stati analizzati 
minuziosamente, per molti 
non è necessario alcun in- 
tervento, per alcuni baste- 
ranno piccole azioni (modi- 
fica EGO aggiunta 
di un additivo), per altre, 
poche, dovranno essere fat- 
ti interventi più drastici, 
ma sono le stesse Case auto- 
mobilistiche a mettere in 

uardia gli automobilisti. 

iu macchine molto vecchie 
certe spese potrebbero risul- 
tare inutili. L'elenco delle 
auto con il tipo di interven- 
to necessario è disponibile 
nelle 4000 officine autoriz- 
zate per la revisione e sulla 
pagina web www.trasporti- 
navigazione.it. 

In teoria questi «pezzi da 
museo» sono 3 milioni e 
256mila auto (il 12% dei 
27 milioni di auto a benzi- 
na circolanti), in pratica 
saranno sì e no 1 milione e 
600 mila perché per le al- 

Te non viene pagata la tas- 
sa di circolazione da alme- 
no tre anni. 


Dal 2001 rottamazioni agevolate 
e contributi per l'impianto a gas 


«Fra due anni saranno 
anche meno - commenta il 
ministro dell'Ambiente, 
Edo Ronchi - e proprio per- 
ché i possessori di queste 
auto non se ne disfino ab- 
bandonandole per strada 
abbiamo fatto un accordo 
con î rottamatori. Riceve- 
ranno, dal gennaio del 
2001, 200mila lire per ogni 
auto rottamata, la rottama- 
zione sarà così a costo zero 
per l'automobilista». 

‘a gli incentivi che il go- 
verno ha varato per agevo- 
lare la scomparsa della 
benzina super, comprendo- 


no anche 800 mila lire di 
contributo (600 mila del go- 
verno e 200 mila delle offi- 
cine) per il passaggio al me- 
tano delle auto immatrico- 
late prima del 1992. A que- 
sto scopo sono stati stanzia- 
ti 50 miliardi. 

Per una benzina che 
scompare ce n'è una che si 
affaccia: la super vegetale. 

‘ecchio sogno di Raul Gar- 
dini, farà la sua comparsa 
il prossimo anno. Sarà un 
carburante additivato con 
l’Etbe, derivato dall’etano- 
lo, che sostituirà quell’Mt- 
be messo al bando negli 
Usa perché molto pericolo- 
so per le falde acquifere. 


ROMA La benzina verde ma- 
de in Italy è a basso conte- 
nuto di benzene e aromati- 
ci per legge e quindi poco 
pericolosa per l'ambiente. 
Il ministro Edo Ronchi ras- 
sicura gli italiani sul fatto 
che potranno usare in sicu- 
rezza la benzina verde an- 
che nelle auto non cataliz- 
zate. 

«La legge 4138 del 1998 
che è entrata in vigore nel 
luglio '98 - dice Ronchi - fis- 
sa il benzene in tutte le ben- 
zine nell' 1% e gli aromatici 
nel 40% in volume. Questi 
limiti, secondo un monito- 
raggio fatto dall'Anpa, 
l'agenzia per l'ambiente, e 
presentati a dicembre scor- 
so, sono sempre stati rispet- 
tati». 

Secondo il rapporto dell' 


Anpa, prima dell'entrata in 
Vigore della legge il benze- 
ne toccava valori massimi 
del 3,1% e gli aromatici il 
46,7%. Dopo l' entrata in vi- ; 
gore invece gli aromatici’ 
toccavano il 39,8% e il ben- 
zene l'1%, 

«Questo controllo dell' 
Anpa - conclude Ronchi- ci 
ha tranquillizzato. Non c' è 
maggior pericolo d'inquina- 
mento da parte delle benzi- 
ne verdi, anzi usandole al 
posto della rossa si abolisce 
anche il piombo». 

A questo punto si può di- 
re che Renzo Arbore, padro- 
ne di una mitica 500, sarà 
contento. La sua auto è fra 


quelle che il ministero dei 
Trasporti pone nella fascia 
B (non catalizzate che pos- 
sono usare la benzina ver- 
de con lievi accorgimenti). 
Certo se si fosse lasciato 
tentare da un altro mito de- 
gli anni 60-70, il Maggiolo- 
ne Volkswagen, le cose sa- 
rebbero andate ancora me- 
glio. L’indistruttibile auto 
tedesca, di cui da poco è 
uscita una rinnovatissima 
versione cult, è infatti nella 
categoria A, le auto che 
vanno con la verde come se 
fosse la super tradizionale. 
Misteri della tecnica tede- 
sca. 

Nei guai, invece, finiran- 
no altre auto «mito» degli 
anni 70 della Citroen: la 2 
Cavalli, la Mehari (quella 
con la carrozzeria di plasti- 
ca, ricordate?), la Dyane, 
tutte auto inserite nella ca- 
tegoria C, quella che preve- 
de interventi drastici sul 
motore, costosi e, visti gli 
anni passati dall’immatrico- 
lazione, non tali da'evitare 
la rottamazione. 

Sempre nella categoria C 
finiscono le Renault 4 e le 
Renault 5, la Fiat Dino e la 
130, l'ammiraglia con cui 
Torino pensava di intacca- 
re il successo delle Merce- 
des. Si salvano invece le 
Panda (categoria A), quasi 
tutte le Uno (fra categoria 
A e categoria B), le 127, la 
600 (categoria B) e la bi- 
strattata Duna (a sorpresa 
nella categoria A). 

Quasi tutte le Alfa Ro- 
meo sono a posto con picco- 
li ritocchi, mentre il Duetto 
è in A così come alcuni mo- 
delli della A112. Con picco- 
le modifiche potrà circolare 
anche la Prinz 4. Bocciate 
invece le Mini Rover e le 
Mini Innocenti. 

Ma quante sono davvero 
le auto che rischiano la de- 
molizione perché troppo 
vecchie? Secondo il governo 
circa 1 milione e 600 mila, 
secondo l’Aci quasi il triplo. 
«Ci sono almeno tre milioni 
e 700 mila veicoli non cata- 
lizzati immatricolati fra il 
1984 e il 1987 che circolano 
ancora sulle strade». 


L'inchiesta nasce in Sicilia e 
dall'isola si allunga verso la 
Toscana. Il sequestro lampo 
è stato sventato nell'ambito 
di una inchiesta su un'orga- 
nizzazione criminale italo-al- 
banese, attiva soprattutto 
nel traffico di droga. Le inda- 
gini sfociate il 13 marzo scor- 
so nell'arresto di nove perso- 
ne avevano preso spunto nel 
maggio del '99, dal SO 
stro di 40 chili di hashish e 
marijuana a Gela. Le inter- 
cettazioni. dei carabinieri 
del Ros avevano messo in lu- 
ce l'esistenza di un «rappor- 
to operativo» stabile tra al- 
banesi e siciliani collegati, 
questi ultimi sia a Cosa No- 
stra sia alla Stidda, l'orga- 


nizzazione mafiosa paralle- 
la operante nel Nisseno e 
nell'Agrigentino. 

Seguendo le tracce dei 
componenti della banda sicu- 
lo-albanese, gli investigatori 
hanno scoperto l'idea del pia- 
no per il rapimento lampo. 
A parlare troppo al telefono, 
sicuri di non essere ascoltati 
da nessuno, sono stati gli al- 
banesi, uno da Roma l'altro 
proprio dalla Toscana.«Sì la 
sequestriamo tra Firenze e 
Roma... ho due amici fidati 
italiani... dobbiamo rapire 
una donna.. la teniamo 
noi... al massimo ventiquat- 
tro ore, tranquillo non ci so- 
no problemi... lovori come 
questi ci faranno fare un sac- 


co di soldi... chiediamo cin- 
quecento milioni... quando 
ci muoviamo? Facciamolo la 
prossima settimana... la per- 
sona la conosciamo molto be- 
ne», Era gennaio quando i 
carabinieri hanno registrato 
la conversazione. Da allora 
la gang italo-albanese non è 
stata più persa di vista e il 
13 marzo i primi arresti e ie- 
ri è stata la volta dei due im- 
prenditori grossetani. 
Avevano urgente bisogno 
di denaro: gli italiani per su- 
perare una «liquidità difetto- 
sa», gli albanesi per pagare 
una grossa partita di droga. 
Il procuratore di Caltanis- 
setta ha lanciato l'allarme: 
«l'avvenuta saldatura tra 


schegge di Cosa nostra, 
«stidda» e criminalità alba- 
nese fanno temere una re- 
crudescenza delinquenzia- 
le». E reale dunque il perico- 
lo rappresentato dalla mafia 
balcanica, e da quella alba- 
nese in particolare: organiz- 
zazioni «in Italia estrema- 
mente parcellizzate, duttili 
e aperte». Tali caratteristi- 
che rendono la criminalità 
dell'Est molto disponibile al 
dialogo con la mafia sicilia- 
na, in una alleanza temibile 
anche perchè a completare 
le indagini, c'è anche il non 
indifferente fattore lingua 
che rende complessa l'inter- 
pretazione delle intercetta- 
zioni, 


RENAULT Laguna 


Energia interiore. 


Renault Laguna a partire da L. 32.750.000* 


oppure finanziamento in 36 mesi a tasso zero**. 


Con ABS, 4 airbag, climatizzatore automatico, fari fendinebbia, 
parabrezza a controllo termico e barre sul tetto. 


*€ 16.913,96 |.P.T. esclusa. sa) Esempio di finanziamento: Laguna SW L. 36.250:000; anticipo L. 7.250.000; importo finanziato 
L. 29.000.000; 36 rate mensili da L 805.500; T.A.N. 0%; T.A.E.G. 0,56%; spese dossier L. 250.000; imposta bollo L..20.000. Salvo 
approvazione FinRenault. Offerte valide fino al 29/04/2000 per vetture presenti in Concessionaria, non cumulabili con altre in corso. 


È un'iniziativa delle Concessionarie Renault del Veneto, 
Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia. 
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Una fotografia dell'economia italiana nel rapporto degli ispettori di Washington: monito sulle riforme 


Fmi: «Italia in crescita, rischio prezzi» 


Marzo «caldo» per l'inflazione: rialzo del 2,5% - Primi ribassi della benzina 


Previsioni economich 
\\a confronto = 


. Le più recenti previ: i 
rincipali istituzioni sulla cr 


pea 


RIE 


Ribasso del Mibtel (-1,92 per cento) - Rimbalza Wall Street: forte recupero del Nasdaq 


MILANO Marzo caldo per i 
prezzi. Anche i dati del se- 


‘* condo gruppo di città cam- 


pione hanno confermato un 
aumento dell'inflazione dal 
2,4% al 2,5%. L'indice dei 
prezzi al consumo dunque 
si assesta sui livelli più alti 
dal '97 e a quasi il doppio 
di un anno fa, quando viag- 
giava al ritmo dell'1,3% an- 
nuo, Ora si spera in un ri- 
basso del petrolio per raf- 
freddare il caro prezzi: do- 
po mesi di continui aumen- 
ti il costo della benzina ini- 
zia a calare. Da oggi infatti 
la Esso taglierà i prezzi dei 
carburanti di 10 lire. E nei 
prossimi giorni i ribassi do- 
vrebbero farsi più consi 
stenti. A cominciare dalle 
ulteriori 10 lire di sconto fi- 
scale previste dal governo 
nel pacchetto anti- inflazio- 
ne varato alla fine della 


i 


Piazza Affari ancora In caduta 


Rimbalza Wall Street con il 
Nasdag, il listino dei tecno- 
logici, che registra un ritor- 
no di fiamma (+3,3 per cen- 
to) in serata. 

«Nulla sembra incidere al 
momento su Piazza Affari - 
dicono gli operatori -. Sol- 
tanto quando la liquidità 
tornerà sui «soliti noti», pro- 
babilmente sarà invertita 
l'attuale tendenza». Da se- 
gnalare a Piazza Affari il 
nuovo calo dei telefonici: 
Tecnost _-5,21%, Telecom 
-0,71%, Tim -2,69%. In calo 
anche Finmatica (-2,85%). 
Fra i colossi industriali, 
Enel ha perso il 2,75%, resi- 
stenti invece Eni e Fiat. 


MILANO Piazza Affari in cadu- 
ta libera. La Borsa milane- 
se continua a perdere colpi: 
ieri, per il terzo giorno con- 
secutivo ha chiuso in ribas- 
so con il Mibtel che ha per- \. 
so l'1,92% a 32.156 punti. 
Male anche il Mib80 in calo 
dell'1,93% a 47.246 punti. 
La Borsa milanese è sta- 
ta la più debole nel Vecchio 
Continente. Le altre piazze 
europee sono riuscite a con- 
tenere i ribassi grazie an- 
che a una ripresa a metà 
giornata del Nasdaq, il listi- 
no americano dei titoli tec- 
nologici: Parigi ha chiuso a 
-0,70%, Francoforte a -0, 
11% e Londra a -0,12%. 


Dei bancari, da registrare il 
buon andamento di Comit 
che incassa un altro 
+5,49% sulla scia del diffu- 
so interesse per quell'8% di 
titoli in mano a Medioban- 
ca. Da segnalare, alla vigi- 
lia del cda, la domanda su 
Ras che guadagna il 3,60%. 
Grande attesa per le e-Bi- 
scom (ieri al primo giorno 
di collocamento) già scam- 
biate al terzo mercato a li- 
velli molto più alti dei 160 
euro del prezzo massimo. 
Intanto Aem ha ha conti- 
nuato a perdere terreno (- 
5,30%). 

Sul versante monetario, 
il rialzo dei tassi statuniten- 


Scorsa settimana che scatte- 
ranno appena sarà pubbli- 
cato in Gazzetta Ufficiale il 
relativo decreto. Buone no- 
tizie par le tasche degli au- 
tomobilisti potrebbero poi 
arrivare anche dal prossi- 
mo vertice Opec, previsto 
per lunedì prossimo a Vien- 
na. Il presidente della Bun- 
desbank, Ernst Welteke, si 
è detto ottimista sul fronte 
inflazione per i Paesi di Eu- 
rolandia: Î tasso di infla- 
zione dovrebbe ridursi nel- 
la seconda metà dell'anno». 

Il governo italiano ha in- 
contrato Confindustria per 
illustrare il piano anti-infla- 
zione. I vertici degli indu- 
striali hanno dato il loro 
via libera al provvedimen- 
to: «E positivo - si legge in 
una nota di viale dell'Astro- 
nomia - che il governo ab- 
bia adottato misure volte a 


si deciso dalla Fed ha raffor- 
zato il dollaro che ieri pome- 
riggio guadagnava posizio- 
ni nei confronti delle princi- 
pali divise internazionali. Il 
cambio sull'euro si è mante- 
nuto per l'intera giornata 
sul filo di quota 0,96 con mi- 
nimo a 0,9579 e massimo a 


contenere l'inflazione». Con- 
findustria, però, critica il ri- 
corso a forme di controllo 
sui prezzi: «Interventi con- 
tro eventuali comportamen- 
ti lesivi della concorrenza 
spettano all'Autorità Anti- 
trust». 

Intanto il sistema Italia 
è pronto a ripartire. È il pa- 
rere degli ispettori del Fon- 
do monetario internaziona- 
le giunti nel nostro Paese 

er la missione annuale. 

li esperti del Fmi hanno 
spiegato che è ormai in atto 
in Italia una forte ripresa 
economica e nel 2000 il pil 
potrebbe toccare il 2,7%. Pe- 
rò anche gli ispettori del 
Fondo sottolineano nel bre- 
ve un rialzo dei tu che 
quest'anno potrebbe posi- 


zionarsi intorno al 2,2%. 
Quella prospettata per 
l'Italia dai vertici del i 


0,9625: la rilevazione uffi- 
ciale della Bce ha fotografa- 
to la moneta unica a 0, 
9603 sul biglietto verde. Il 
dollaro/yen si è invece mos- 
so tra 106,51 e 107,175 per 
assestarsi nel pomeriggio 
in zona 106,75/106,80. Com- 
presa tra 102,15 e 102,99 


Watson è dunque una visio- 
ne «ottimistica per il 2000, 
con qualche preoccupazio- 
ne per il 2001». Mentre a 
breve termine i numeri dell' 
economia italiana non de- 
stano problemi, i maggiori 
timori del Fondo sembrano 
nascere in una prospettiva 
di più lungo periodo. Il pun- 
to centrale su cui gli ispet- 
tori si interrogano è «fino a 

uando l’Italia sarà in gra- 

lo di mantenere questo tas- 
so di crescita nel 2001 e nel 
2002». La leva per stabiliz- 
zare la crescita resta, nel 
ragionamento del Fmi, 
quella delle riforme per so- 
stenere l'occupazione. Ma il 
timore del Fmi è che, se i 
prezzi aumenteranno trop- 
po, gli effetti possano tra- 
sferirsi strutturalmente su 
salari e costi alla produzio- 
ne. 


.. 


Sî accentua la debolezza 
dell'euro dopo la stretta 
sui tassi decisa dalla Fed 


l'oscillazione dell'euro/yen 
che è stato indicato dalla 
Bce a 102,88. E secondo il 
capo-economista dell'istitu- 
to centrale europeo Otmar 
Issing, le decisioni di politi- 
ca monetaria della Bce sono 
un «processo continuo» che 
richiederanno ulteriori mo- 
nitoraggi della situazione 
economica in area euro. Îs- 
sing non ha escluso la possi- 
bilità di nuovi rialzi pur 
non dando alcuna indicazio- 
ne precisa. «Non c'e bisogno 
di speculare sui prossimi 
dati - ha detto Issing - e sul 
come verranno da noi valu- 
tati. La valutazione sarà 
fatta al momento giusto». 


«Pacchetto Visco»: meno tasse per famiglie e imprese 


Sconto di 3 milioni per co 
IN BREVE _.. 


|Bazoli: «Nessun contrasto 
fra i soci sul piano Comit» 


MILANO Banca Intesa sta «esaminando l'opportunità di 
rivedere su alcuni punti il progetto originario» di inte- 
grazione con la Comit. Lo ha affermato il presidente 
Giovanni Bazoli in una dichiarazione con la quale 
smentisce «che gli ex azionisti Comit, oggi confluiti in 
Banca Intesa (tra questi in particolare Mediobanca) ab- 
biano assunto posizioni pregiudiziali di opposizione a 
qualsiasi modifica del progetto stesso». Nei giorni scor- 
si c'erano state indiscrezioni su presunti contrasti tra 
soci circa le modalità di integrazione.Il piano industria- 
le che definisce i nuovi assetti del gruppo —chiarisce 
Bazoli— sarà prossimamente presentato ai consigli di 
amministrazione di Banca Intesa e di Comit. Posso con- 
fermare - ha sottolineato quindi il presidente - che stia- 
mo valutando l'opportunità di rivedere su alcuni punti 
il progetto originario». 


Deutsche Bank esce da Intesa e aspetta Unicredit 
Confermato l'interesse per il mercato del Nordest 


«| MILANO Le grandi banche italiane - Unicredito e Banca 

Intesa - stoppano le offerte di collaborazione avanzate 
'| da Deutsche Bank. A riconoscere l'impasse nella strate- 
gia di sviluppo di Db è stato ieri Carl von Boehm-Be- 
(| zing, membro del consiglio di amministrazione, duran- 
te una conferenza stampa; risultato, il gruppo tedesco 
venderà il proprio 3,3% di Banca Intesa, in tempi da 
stabilire, mentre per decidere il destino dello 0,75% di 
Unicredito si attende ancora una risposta formale alla 
richiesta di cooperazione formulata in passato. Deut- 
sche Bank ha ribadito la sua strategia di crescita nel 
Nord Italia attraverso cooperazioni con banche locali.L' 
(| amministratore delegato di Deutsche Bank Spa, Gian- 
ni Testoni, ha ribadito l’attenzione per il Nordest an- 
che se è una zona «difficile». 


Mitsubishi e Daimler-Chrysler vicine all'accordo: 
in pista di lancio un nuovo colosso dell'auto 


TOKYO Si fa sempre più vicino l'accordo fra la casa auto- 
mobilistica tedesca Daimler-Chrysler e la giapponese 
Mitsubishi. Dopo le numerose anticipazioni giornalisti- 
che, il consiglio di amministrazione della Mitsubishi 
ha autorizzato il presidente, Katsuiko Kawasoe, a pro- 
cedere con un'alleanza con un costruttore internaziona- 
le. Il nome di Daimler-Chrysler non è stato fatto uffi- 
cialmente, e neppure da Stoccarda sono giunte confer- 
me, Tuttavia, secondo le anticipazioni, ai tedeschi an- 
drebbe almeno il 33,4% della Mitsubishi, con il diritto 
di veto sulle decisioni dell'azienda. L'acquisizione di 
fatto della Mitsubishi consentirebbe alla Daimler-Chry- 
Sler di entrare prepotentemente sul mercato asiatico, 
dove la casa tedesca è molto debole. 


ROMA Sconto fiscale di 3 mi- 
lioni per i contributi di colf 
e baby sitter, restituzione 
dell'80 per cento della vec- 
chia tassa sul medico di fa- 
miglia, detrazioni per le 
spese infermieristiche e 
«promozione» per pony ex- 
press e lavoratori precari. 
In più una serie di provve- 
dimenti a favore delle im- 
prese per rivalutare i beni 
e favorire fusioni e ristrut- 
turazioni. Ecco il dettaglio 
del parciedo di sgravi a fa- 
miglie e imprese annuncia- 
ti dal ministro delle Finan- 
ze Vincenzo Visco presenta- 
to ieri al Senato. Stando al- 
le cifre fatte da Visco si va 
ben oltre i mille miliardi an- 
nunciati. «Nel totale - ha 
spiegato - ci sono meno tas- 
se per 2.670 miliardi così 
suddivisi 1369 nel 2001, 
691 nel 2002 e 620 nel 
2003». Ma vediamo le misu- 
re voce per voce. 

COLF E BABY SITTER: 
a partire dal prossimo an- 
no saranno deducibili fino 
a un tetto di 3 milioni le 
somme pagate per i contri- 
buti obbligatori versati per 
le colf, le baby sitter e gli in- 


fermieri per anziani. Ri- 
sparmio previsto per le fa- 
miglie: 198 miliardi per 
2001, 113 per il 2002 e 115 
per il 2008. Ma le Finanze 
sperano che lo sconto spin- 
ga molti di quelli che paga- 
no in «nero» a regolarizzare 
le posizioni soprattutto del- 
le colf. 

TASSA MEDICO DI FA- 
MIGLIA: verrà restituito 
nel 2001 l'80 per cento del- 
la contestata imposta una- 
tantum di 85.000 lire istitu- 


n 


— ASSICURAZIONI = 


ita nel ‘93 dall'allora mini- 
Stro della Sanità De Loren- 
zo. Nelle tasche degli italia- 
ni torneranno per l'esattez- 
za 68.000 lire. La restituzio- 
ne sarà di fatto completa vi- 
Sto che l'anno successivo al- 
la sua istituzione le 85 mi- 
la lire pagate potevano es- 
Sere dedotte con uno sconto 
medio di circa il 22 per cen- 
to. La restituzione avverrà 
con il meccanismo del credi- 
to d'imposta: potrà essere 
compensato con i primi pa- 


—. n 


fe baby sitter - Restituita (in parte) la tassa sul medico di famiglia 


gamenti di gennaio o attra- 
verso le trattenute in busta 
aga. L'operazione dovreb- 
fo riguardare poco meno di 
14 milioni di contribuenti 
(in molti non la pagarono) 
per un recupero ‘complessi- 
vo di 665 miliardi. 
SPESE MEDICHE: Scat- 
terà la detrazione d'impo- 
sta del 19 per cento (oltre 
la soglia delle 250.000 lire) 
anche per l'assistenza infer- 
mieristica, fisioterapica e 0 
para-medica. Risparmio 


VERTICE UE 


LISBONA L'Europa prova a 
cambiare marcia e ad im- 
postare una strategia di 
crescita di tipo americano 
senza rinnegare i pilastri 
del suo modello sociale: la 
formula ed il percorso a 
tappe per catapultare 
l'Unione nell'era della 
«new economy» sono gli 
obiettivi principali del ver- 
tice che oggi e domani riu- 
nirà a Lisbona i leader 
dei Quindici. 

Sulla carta, le finalità 
dell'e-summit nella capi- 
tale portoghese raccolgo- 
no il sostegno ed il consen- 
so în tutte le capitali euro- 
Lee: risanati i conti pub- 

lici, riportata sotto: con- 
trollo l'inflazione (nono- 
stante i recenti rialzi), è 
giunto il momento di 
sfruttare la positiva con- 
giuntura per dare un'inci- 
sività diversa alla lotta 
contro la disoccupazione. 

L'esplosione della new 
economy (con l'enorme po- 
tenziale per la creazione 
di nuovi posti di lavoro 
nei settori ad alta tecnolo- 
gia) offre l'opportunità 
ideale: ma per saltare sul 
treno l'Ue deve recuperare 
vistosi ritardi, accelerare 
le liberalizzazioni e le ri- 
forme dei mercati del lavo- 
ro, dei prodotti, dei capita- 
li. E se sul piano dei prin- 
cipi l'accordo è generale, 
sul metodo per attuarli le 
visioni non sono sempre 
coincidenti: l'accoppiata 
Blair-Aznar spinge per ca- 
lendari precisi, impegni e 
date concreti da parte dei 
governi, mentre altri lea- 
der (il francese Jospin in 
testa) pongono l'accento 
sulla necessità di salva- 
guardare la dimensione 
sociale dell' Europa e mi- 
nimizzare i rischi di esclu- 
sione. 


Vincenzo Visco 


previsto: 330 miliardi nel 
2001, 190 nel 2002, 200 nel 
2003. 

LAVORATORI PRECA- 


Alleanza 


MILANO Utile in forte cresci- 
ta per Alleanza nel 1999; il 
risultato è stato infatti di 
556 miliardi (333 nell'eser- 
cizio precedente. Il cda del- 
la compagnia, guidata da 
Sandro Salvati (foto), pro- 
porrà all'assemblea un di- 
videndo di 270 lire per le 
azioni di risparmio (+20%), 
e di 220 lire per le ordina- 
rie (+10%). Confermata la 


nellate e due allungamenti: il valore complessivo dell'ordine è di 1200 


(Generali) leader P 


leadership nel ramo Vita. I 
premi e ‘accessori della 
compagnia del gruppo Ge- 
nerali, sono ammontati a 
5.024,5 miliardi (4,338,4 al 
31.12.1998) con un incre- 
mento pari al 15,8%; i pre- 
mi del lavoro diretto sono 


stati 4.937 miliardi 
(+16,8%); quelli del lavoro 
indiretto 65,2 miliardi 


(-25,2%). La nuova produ- 


.. 
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Nuova commessa Carnival per Fincantieri 


TRIESTE Il «Seatrade» di Mia- 
mi è luogo di incontro, dove 
in genere non si firmano 
contratti ma si gettano le 
basi di buoni affari. E così è 
stato anche stavolta: nei pri- 
mi giorni di marzo la dele- 
gazione Fincantieri ha avu- 
to modo di saggiare le inten- 
zioni del grande padrone di 
casa, la Carnival della fami- 
glia son, e di ottenere 
una promessa (già allora, 
infatti, si vociferava di una 
opzione) che nella nottata 
tra ieri e martedì è diventa- 
ta realtà. Una realtà che fa- 
rà piacere soprattutto allo 
stabilimento di Monfalcone 
che vedrà saturati i propri 
bacini fino al 2005. 


Venendo al punto, la nuo- 
va commessa crocieristica 
della Carnival - un totale di 
circa 1200 miliardi - si arti- 
cola in due distinti ordini. 
Il primo riguarda la costru- 
zione di una «Destiny» da 
110 mila tsl, la cui conse- 
gna è programmata per il 
2004 e il cui valore si aggi- 
ra tra i 960-980 miliardi di 
lire. Il secondo concerne in- 
vece l'allungamento di una 
ventina di metri che interes- 
serà due unità, la «Con- 
quest» e la «Glory» sempre 
appartenenti alla classe 
«Destiny» e già assegnate 
al cantiere di Panzano; per 


questi interventi Carnival 
pagherà circa 200 miliardi 
di lire; le navi saranno così 
in grado di ospitare, tra pas- 
seggeri ed equipaggio, qua- 
si 4 mila persone. 

E in buona sostanza, il 
carnet’ di Monfalcone elen- 
ca così 7 navi «cruise» (4 
Carnival e 8 P&O) da sfor- 
nare nei prossimi 4-5 anni. 

Se le cose dovessero anda- 
re nella.maniera più accon- 
cia, si profila poi - lo si sa- 
prà all’inizio della prossima 
settimana - una nuova com- 
messa che stavolta riguar- 
derebbe un traghetto desti- 
nato alla francese Snem. So- 
no in ballo Fincantieri e fin- 


landesi, perchè «Chantiers 
de l’Atlantique» segnalano 
il tutto esaurito. Il cantiere 
‘candidato’ potrebbe essere 
Ancona. 

Insomma, a onta delle 
preoccupazioni emerse a ini- 
zio d’anno circa un rallenta- 
mento del mercato crocieri- 
stico, la campagna-acquisti 
Fincantieri sta invece proce- 
dendo a ritmi più che soddi- 
sfacenti e non risente delle 
negative performance pro- 
duttive degli ultimi due an- 
ni. Ma l'amministratore de- 
legato Pierfrancesco Guar- 
guaglini non vuole che si ab- 
bassi la guardia: «Questi se- 
gnali - ha dichiarato - devo- 


el ramo Vita 


zione è ammontata com- 
plessivamente a 1.755,1 
miliardi (1.314,4), con un 
incremento del 33,5%. I 
premi unici hanno concor- 
so per 1.169,6 miliardi. Il 
Roe è del 21,4% (15,4% nel 
'98). Il bilancio consolidato 
ha chiuso con un utile di 
590,9 miliardi (393,9), con 
un incremento del 50%. Il 
Roe è del 21,7% (17,5%). 


no rappresentare un ulterio- 
re stimolo per tutta la strut- 
tura impegnata nel proget- 
to ’sfida per il successo». 


L'equilibrio gestionale, 
obiettivo del 2000 dopo le 
bastonate del ’98 e del ’99, è 
dunque tutto da edificare, 
Non basta ottenere le com- 
messe - è il messaggio ‘in co- 


I Quindici oggi e domani a Lisbona 


«Nlew economy» e lavoro: 
l'Europa cambia marcia 
per accelerare lo sviluppo 


Il vertice di Lisbona do- 
vrà trovare una sintesi 
fra Fuso, due approcci. 
Ma tl peso del messaggio 
politico del summit sarà 
tanto più rilevante quan- 
to più i capi di stato e di 
governo dell'Ue saranno 
capaci di riempirlo di mi- 
sure specifiche, di un pia- 
no dettagliato fatto di tra- 
guardi da cogliere e risul- 
tati da misurare. 

La presidenza portoghe- 
se e la Commissione euro- 
pea hanno preparato una 
dettagliata griglia di 
obiettivi corredati dalle 
scadenze in cui coglierli: 
dal taglio delle tariffe per 
l'accesso locale ad Inter- 
net e dal completamento 
del complesso quadro nor- 
mativo sul commercio elet- 
tronico (entro il 2000), al 
collegamento di tutte le 
scuole dell'Ue ad Internet 
entro il 2001; dal varo di 
uno spazio comune per la 
ricerca alla formazione 
dell'intero corpo dei docen- 
ti d'Europa sulle nuove 
tecnologie (2002); dalla 
piena liberalizzazione dei 
mercati dell'energia e dei 
trasporti alla creazione di 
un «cielo unico europeo» 
(2004). 

L'elenco è molto lungo e 
passa attraverso tappe im- 
portanti, come l'attuazio- 
ne di piano europei sul 
fronte dei servizi finanzia- 
ri e dei capitali, fino ad 
ipotizzare anche «target» 
per il tasso di disoccupa- 
zione (dall'attuale 9,2% 
al 4% nel 2010) e per quel- 
lo di occupazione (dal 
61% al 70% della popola- 
zione in età lavorativa en- 
tro la fine del decennio). 
L'interrogativo è fino a do- 
ve i governi saranno di- 
sposti ad arrivare. 


Buone notizie per i mestieri 
precari: dai pony express 
agli addetti alle pulizie. 

Per chi guadagna meno 

di 30 milioni il risparmio 
sarà anche di un milione. 


RI: buone notizie per circa 
2 milioni tra pony express, 
addetti alle pulizie, borsi- 
sti, segretari,ricercatori e 
altri lavoratori precari. I lo- 
ro redditi da collaborazione 
coordinata e continuativa 
saranno assimilati ai reddi- 
ti da lavoro dipendente. Il 
risultato è un'imposizione 
fiscale ridotta di molto. Per 
chi guadagna meno di 30 
milioni annui il risparmio 
sarà anche di un milione. 
RIVALUTAZIONE BENI 
D'IMPRESA: verrà restitu- 
ita alle imprese (anche 
quelle individuali) la possi- 
bilità di rivalutare i propri 
beni d'impresa comprese le 
partecipazioni in società 
controllate. Il tutto pagan- 
do un'imposta sostitutiva 
del 19% sui beni ammortiz- 
zabili e del 15% di quelli 
non ammortizzabili. 
FUSIONI FACILI: impo- 
sta ridotta dal 27 al 19 per 
cento sulle plusvalenze rea- 
lizzate da cessioni di azien- 
de o fusioni. Agevolazioni 
sono previste anche per le 
fusioni e le ristrutturazioni 
bancarie. 

v.p. 


Tutto a Monfalcone. 
Guarguaglini prudente: 
«Stimolo per l'azienda» 


dice ’ del manager - bisogna 
farle rendere. 

Tornando alla notizia del 
giorno, Bob Dickinson, pre- 
sidente di Carnival Cruise, 
ha commentato che «le navi 
della classe Destiny sono 
quelle di maggior successo 
sul mercato» e ha espresso 
soddisfazione per la collabo- 
razione con Fincantieri. Il 
presidente del gruppo can- 
tieristico italiano, Corrado 
Antonini, ha infine osserva- 
to che «Destiny ha rappre- 
sentato una svolta il co- 
struzione delle navi da cro- 


- ciera per dimensioni e tec- 


nologia». 
Massimo Greco 
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IL PICCOLO 


JUGOSLAVIA Alla vigilia del primo anniversario dell'attacco Nato un pericoloso crescendo di tensione nell’area 


Kosovo, esplode un ponte ferroviario 


Collegava Mitrovica alla Serbia - Domani grandi raduni delle etnie nemiche 


Piano di emergenza Kfor per evitare sanguinosi in- 
cidenti. Blindati i confini e ridotto il numero dei va- 


lichi di frontiera agibili 
PRISTINA Confini del Kosovo 
blindati e un pericoloso cre- 
scendo di tensione a meno 
di 48 ore dal fatidico 24 mar- 
zo che segna il primo anni- 
versario dall'inizio dei bom- 
bardamenti della Nato. Il co- 
mando del contingente mul- 
tinazinale teme che la ricor- 
renza possa essere presa a 
pretesto da gruppi di estre- 
misti per far scatenare nuo- 
va violenza. La rappresen- 
tanza diplomatica degli Sta- 
ti Uniti a Pristina ha rinno- 
vato l'invito ai cittadini ame- 
ricani a non recarsi nella cit- 
tà di Kosovska Mitrovica 
che torna ad essere il cuore 
della crisi. 


Nelle prime ore di ieri 
mattina potenti cariche di 
esplosivo hanno fatto salta- 
re un ponte ferroviario che 
collega Mitrovica alla Ser- 
bia. L'attentato è avvenuto 
a dieci chilometri a nord del- 
la città nei pressi del villa- 
gio di Ravna Gora, piccolo 
centro a maggioranza alba- 
nese. L'esplosione ha man- 
dato in frantumi i vetri di 
molte abitazioni ma non ha 
provocato vittime. «C'era 
molta tensione e rabbia tra 
la popolazione - ha detto il 
vicecomandante della Kfor, 
generale Carrara, giunto 


sul posto - io ho rassicurato 
la gente garantendo che 


provvederemo immediata- 
mente a riparare le loro ca- 
se». La linea di binari è sal- 
tata interrompendo così 
l'unico collegamento ferro- 
viario tra Kosovo e Serbia. 
Nella mattina di domani 
a Mitrovica sono stati convo- 
cati due grandi raduni da 
parte di serbi e albanesi: le 
manifestazioni avverranno 
sui lati del ponte che divide 
in due la città ma che è sta- 
to teatro nelle ultime setti- 
mane di ripetuti sanguinosi 
incidenti. I soldati della 
Kfor (compreso un battaglio- 
ne del contingente italiano) 
ei carabinieri dell'Msu han- 
no predisposto un piano di 
emergenza pronto a scatta- 
re in caso di disordini. Ma 
la tensione è alta già ora: 
un gruppo di militari inten- 
ti a compiere una perquisi- 


zione nel villaggio di Suvi 
Do, non distante da Mitrovi- 
ca, è stato preso a sassate 
da una trentina di serbi che 
protestava contro il tentati- 
vo di disarmare la popolazio- 
ne. In coincidenza con la te- 
muta ricorrenza del 24 mar- 
zo; il comando della Kfor e 
l'amministrazione Onu han- 
no annunciato la decisione 
di blindare i confini ammini- 
strativi, riducendo il nume- 
ro di passaggi di frontiera 
trala provincia e il resto del- 
la Federazione jugoslava. A 
Mitrovica, frattanto le trup- 
pe francesi hanno avviato la 
creazione di una zona ad 'al. 
ta sicurezza’ nel centro del- 
la città. 

Da oggi saranno soltanto 
otto i valichi che colleghe- 
ranno il Kosovo con Serbia 
e Montenegro. Chiunque 


JUGOSLAVIA Belgrado e Podgorica ormai ai ferri corti, si parla con insistenza di un referendum 


Aria di secessione nel Montenegro 


BELGRADO Lo spettro della 
dissoluzione finale incombe 
su ciò che resta della Jugo- 
slavia: Serbia e Montene- 
gro, da tempo ai ferri corti, 
hanno accelerato negli ulti- 
mi mesi il loro allontana- 
mento e a Podgorica si par- 
la con insistenza di un refe- 
rendum sulla secessione. È 
una mossa che pochi voglio- 
no: la comunità internazio- 
nale è contraria, il governo 
montenegrino è cauto, in 
parte per timore delle rea- 
zioni di Belgrado, in parte 
perchè la percentuale di in- 
dipendentisti supera per 
un margine molto ristretto 


SCIENZA 


i fautori della federazione 
con la Serbia. 

Di fatto le due repubbli- 
che hanno preso strade di- 
verse. Fra il presidente ju- 
goslavo Slobodan Milosevic 
e il collega montenegrino 
Milo Djukanovic scorre cat- 
tivo sangue fin dal 1997, 
quando in Montenegro fu 
eletto un governo riformi- 
sta e anti-regime. Milose- 
vic non ha riconosciuto il re- 
sponso delle urne, ed ha 
mantenuto nel parlamento 
federale i suoi alleati del 
Partito socialista popolare 
di Momir Bulatovic, poi no- 
‘minato premier jugoslavo. 


Podgorica si è quindi al- 
lontanata dalle istituzioni 
comuni, non per desiderio 
di indipendenza, ma per in- 
sofferenza nei confronti del- 
la politica di Belgrado. Le 
distanze si sono allargate 
dopo i bombardamenti del- 
la Nato contro la Jugosla- 
via. Djukanovie ha mante- 
nuto aperto il dialogo con 
l'Occidente, ha rifiutato di 
introdurre il regime dei vi- 
sti, ha respinto la legge 
marziale, ha graziato i reni- 
tenti alla leva. 

La comunità internazio- 
nale ha in cambio abolito 
quasi totalmente le sanzio- 


Polemiche su Mars Polar Lander: l'istituto spaziale Usa smentisce 


Marte, missione fallimentare 
La Nasa sapeva e ha taciuto 


NEW YORK La Nasa sapeva 
ed ha taciuto. Sapeva fin 
dall'inizio che la missione 
della sonda Mars Polar 
Lander, l'atterraggio su 
Marte, era destinata al fal- 
limento ma ha preferito ta- 
cere ed orchestrare la mes- 
sa in scena ed il clamore 
che sono seguiti alla 


devano ma non si poteva- 
no controllare. Senza con- 
sultare i superiori o i re- 
sponsabili tecnici, i mana- 
‘ ger incaricati di seguire i 
test avevano però deciso 
di cambiare i parametri 
dei test, facendo figurare 
sulla carta che i motori 


scomparsa misteriosa 
della sonda perduta 
l'anno scorso durante 
la discesa su Marte. 
Questa grave accusa 
è stata rivolta alla 
Nasa - che ha smenti- 
to i ’colpevoli’ silenzi - 
dall'emittente tv am 
ricana Abc e dall 
agenzia di stampa 
United Press Interna- 
tional, citando come 
fonti alcuni membri 
della commissione 
d'inchiesta, i quali 
avrebbero appurato che, 
già durante le prove effet- 
tuate prima del lancio, era- 
no stati scoperti difetti che 
riguardavano una parte 
cruciale per l'atterraggio: i 
motori di frenata, che non 
si accendevano, o si accen- 


MARS POLAR LANDER; AN EXPEDITION TO THE SOUTH POLAR REGION, 


funzionavano in condizio- 
ni simili a quelle del volo. 
Del cambiamento i tecni- 
ci che seguivano il volo del- 
la sonda si erano accorti 
solo a pochi dall'atterrag- 
gio della sonda, quando 
era troppo tardi. Benchè i 
difetti di corifigurazione 


sn 
All'«Aiglom», uno dei più prestigiosi istituti elvetici a un centinaio di chilometri da Ginevra, una retta annua da 70 milioni, un bruto 


della sonda fossero tali da 
precludere la possibilità di 
un atterraggio sicuro il 3 
dicembre, anch'essi hanno 
taciuto e la missione è fini- 
ta così in un prevedibile 
'flop'. «La sonda è senz'al- 
tro saltata in aria» duran- 
te la discesa o al momento 
dell'impatto col suolo 
marziano e questo la 
Nasa deve averlo intu- 
ito sin dai primi silen- 
zi della sonda quando 
si fingeva di cercarla 
e sì fingeva di sperare 
di rintracciarne i se- 

ali», hanno indicato 
e fonti della commis- 
sione di inchiesta, pre- 
vedendo effetti «deva- 
stanti» per l'immagi- 
ne della Nasa. 

Ancora una volta la 
Nasa ha scelto la via 
del silenzio forse per 
evitare figuracce. Ma an- 
che questa volta la via del 
silenzio non sembra pote- 
re evitare il ripetersi della 
figura barbina fatta il 28 
settembre quando un'altra 
sonda, il Mars Orbiter, 
bruciò nella discesa su 
‘Marte. 


ni nei confronti di quella 
parte di Jugoslavia, contri- 
buendo indirettamente alla 
separazione dei destini del- 
le due repubbliche. A_ no- 
vembre, Podgorica ha fatto 
un passo decisivo introdu- 
cendo nella sua economia 
una valuta parallela, il 
marco tedesco. Belgrado ha 
reagito bloccando i paga- 
menti della sua Banca cen- 
trale e instaurando un em- 
bargo unilaterale sui gene- 
ri alimentari, la maggior vo- 
ce di importazione della re- 
pubblica 'sorella’. pa. 

La tensione già alta si è 
accresciuta con una epura- 
zione ai vertici delle forze 


tenterà di attraversare le zo- 
ne interdette rischia l'arre- 
sto. L'iniziativa rischia ades- 
so di provocare reazioni da 
parte del potere di Belgrado 
che vede improvvisamente 
limitata la libertà di circola- 
zione verso il Kosovo formal- 
mente ancora parte della Fe- 
derazione jugoslava. Nel 
frattempo il quotidiano 


'Koha Ditore’ citando fonti 
di stampa statunitensi ha 
annunciato il clamoroso ac- 
cordo che ufficiali america- 


ni della Kfor avrebbero rag- 
giunto con i guerriglieri al- 
banesi dell'esercito indipen- 
dentista di Presevo 
(Ucpmb) che combattono 
nel sud della Serbia: questi 
ultimi avrebbero garantito 
di chiudere tutte le proprie 
basi (clandestine) in Koso- 
vo. Un accordo che, se con- 
fermato, costituirebbe l'inat- 
teso riconoscimento ufficia- 
le americano di una forma- 
zione paramilitare compar- 
sa soltanto un mese fa. 


armate jugoslave - dai qua- 
li sono stati eliminati gli uf- 
ficiali montenegrini - e con 
la creazione di quella che il 
Montenegro definisce una 
formazione paramilitare, il 
settimo battaglione di poli- 
zia dell'esercito, composto 
esclusivamente da iscritti 
al Partito socialista di Milo- 


= 


sevic. Ci sono stati episodi 
di forte attrito fra le forze 
armate federali e la polizia 
montenegrina, come il con- 
fronto verificatosi in dicem- 
bre all'aeroporto di Podgori- 
ca e quando in marzo l'eser- 
cito jugoslavo ha bloccato 
la frontiera fra Montenegro 
e Albania, da poco riaperta. 


Il Presidente statunitense ha incontrato Sonia Gandhi e ha parlato ieri al Parlamento di New Delhi 


IL THRILLING 
L'irruzione di una squadra di poliziotti 


Baltimora: assedio finito 
Ucciso lo psicopatico, 
liberati i tre ostaggi 


WASHINGTON L'assedio di Bal- cossa. ASTA 
timora si è concluso con IUarO alcuni giorni alla 
macchia, durante i quali 


l'uccisione del Pipa 
da armato e la liberazione 
delle tre persone, tra cui 
un bambino, che egli tene- 
va in ostaggio da venerdì. 

Una squadra speciale 
della polizia ha fatto irru- 
zione martedì sera nella 
casa dopo che i due ostag- 
fi adulti erano riusciti a stre 

ggire e a dare alla poli- d'assedio la casa e iniziato 
zia informazioni dettaglia- le trattative rese ancora 
te su dove si trovava Jose- iù delicate dagli sbalzi 
ph Palezynski, un mania- de del maniaco, che 
co affetto da sbalzi diumo- aveva più volte aperto il 
fuoco contro gli agenti per- 
chè non si avvicinassero al- 
la abitazione. 

L'intero quartiere era 
stato bloccato rendendo la 
Vita impossibile agli abi- 
tanti (alcuni chiusi in ca- 
sa, altri costretti a stare 
fuori casa da venerdì) che 


aveva commesso altri cri- 
mini, l'uomo aveva fatto ir- 
ruzione nella casa della 
madre della ex-fidanzata, 
alla periferia di Baltimo- 
ra, prendendola in ostag- 
gio insieme al suo convi- 
vente ed al figlio di lui. 

La polizia aveva stretto 


L'omicida si era addor- 
mentato su un divano per- 
chè uno degli ostaggi gli 
aveva messo sonnifero nel 
tè.. La polizia è entrata 
nella casa da due punti di- 
versi. Al rumore Palczyn- 
ski ha tentato di alzarsi in 


piedi e affer- avevano più 
rare un'arma volte protesta- 
(che teneva Ra to con la poli- 
0 (o Uno dei prigionieri zia. fi 
no) ma è sta- , ‘inizio del- 
to freddato aveva addormentato 1a fine di tale 
guepoize |liplienlcdi ; peminior 
Danno libera- mettendo sonnifero FORIigiznia 
A nella tazza del tè Wihiteh ER 
bimbo Ti pai IRE i di 
anni, che dor- acy, l'ex fi- 
miva sul pavi- danzata che 


aveva detto basta a Pal- 
czynski, è scappata scaval- 
cando una finestra della 
camera da letto. Venti mi- 
nuti dopo per la stessa via 
è passato il suo conviven- 
te, Andrew McCord, che 
ha lasciato nell'apparta- 
mento suo figlio Andrew, 
12 anni. L'uomo ha spiega- 
to agli agenti che circonda- 
vano la casa che il bambi- | 
no dormiva in cucina, sdra- 
ire la sua ex-ragazza iato sul pavimento, ma ha 
‘acy Whitehead, che indicato loro con micidiale 
l'aveva appena mollato PERE SanE dove si trovasse 
perchè stufa di essere per- 'alezynski. 


mento di cucina. 

«La nostra pazienza è 
stata premiata - ha detto 
il ca della polizia Terren- 
ce Sheridan - aspettavamo 
l'occasione giusta per sal- 
vare la vita dei tre ostag- 


»i 

La fuga sanguinosa del 
maniaco era cominciata il 
7 marzo quando Palezyn- 
ski aveva ucciso quattro 
persone nel tentativo di ra- 


Nucleare e Pakistan, Clinton «calma» l'India 


Avviare il dialogo sul Kashmir e battere la strada della non proliferazione atomica 


NEW DELHI Gli Usa compren- 
dono le ragioni dell'India, 
ma nondimeno vorrebbero 
che fosse più disponibile a 
percorrere la strada della 
non proliferazione nucleare 
e ad aprire un dialogo col 
Pakistan. Questo il senso 
del discorso tenuto davanti 
alle camere riunite del Par- 
lamento indiano dal presi- 
dente americano Bill Clin- 
ton. La giornata di Clinton 
è iniziata a New Delhi, con 
un incontro con la leader 
dell'opposizione Sonia Gan- 
dhi. Poi il presidente ha 
parlato davanti ai 750 de- 
putati delle due camere. 

Clinton ha confermato i 
temi portanti della sua visi- 
ta. In primo luogo, riferen- 
dosi alla tensione col vicino 
Pakistan per il Kashmir, 
ha invitato l'India ‘a «dimo- 
strare che democrazia vuol 
dire dialogo», sottolineando 
che esiste una differenza so- 
stanziale tra New Delhi e 
Islamabad, proprio sul pun- 
to della 'vocazione democra- 
tica’, che è indiscutibile per 
l'India, assai meno per il 
Pakistan. 

Il presidente americano, 
senza entrare nel ginepraio 


di accuse e contraccuse tra 
i due paesi, ha chiarito di 
non avere intenzione di in- 
traprendere una mediazio- 
ne con Islamabad per il ter- 
ritorio conteso. Ha aggiun- 
to di condividere l'«orrore» 
dell'India per le ripetute 
Stragi di civili nel Kashmir, 
dove l’altro ieri i secessioni- 
Sti hanno massacrato 40 ci- 
vili. 

Il punto cardine del suo 
discorso è stato quando, tra 
gli applausi dei deputati, 
Clinton ha detto: «Condivi- 
do le preoccupazioni che 
molti di voi hanno per co- 
me vanno le cose in Paki- 
stan», dove da sei mesi è al 
petoto un regime militare. 

‘eno piacevole per le orec- 
chie dell'enditorio indiano 
è stato quanto Clinton ha 
affermato sulla proliferazio- 
ne nucleare, che in effetti è 
apparsa l'unica nota stona- 
ta nella luna di miele tra 
Usa ed India. «Se i test nu- 
cleari (del maggio 1998) 

anno scosso il mondo - ha 
detto Clinton - una leader- 
ship dell'India nella non- 
roliferazione potrebbe far- 
lo progredire». 
ggi Clinton e la figlia 


. 


ha aggredi 


Chelsea - che lo accompa- 

a nel suo tour in Asia - 

edicheranno la giornata 
al turismo, visitando il for- 
te di Amber e la riserva del- 
le ti di Ranthambore. 
nel Rajashtan. Venerdì, il 
DC Visiterà Hydera- 

ad e Bombay, da dove sa- 
bato volerà in Pakistan per 
la parte più difficile della 
sua missione. 

Era uno dei sogni della 
sua vita e ieri Clinton lo ha 
realizzato: visitare il Taj 
Mahal, lo splendido mauso- 
leo di marmo bianco costru- 
ito nel XVII secolo dall'im- 
peratore Shahjahan per la 
moglie Mumtaz. «Per tutta 
la mia vita ho sognato di ve- 
nire qui», ha detto il presi- 
dente. Peccato, non ha potu- 
to fare a meno di notare 
Clinton, che «l'inquinamen- 
to abbia intaccato la strut- 
tura di questo magnifico 
mausoleo». Il presidente ha 
detto a un convegno di eco- 
logisti e industriali che og- 
gi «non siamo costretti a 
scegliere tra sviluppo e con- 
servazione dell'ambiente. 
Anzi, l'India si potrà svilup- 
pare più rapidamente con- 
sumando poca energia e sal- 
vaguardando l'ambiente». 


to altre due adolescenti 


Scandalo in Svizzera: stuprata una ragazzina nel collegio-bene 


Nel Tennessee battaglia per evitare la sedia elettrica 
Sospesa l'esecuzione di un condannato a morte 


WASHINGTON Serrata battaglia legale in Tennesse per im- 
pedire al boia di tornare in azione dopo 40 anni di as- 
senza. L'esecuzione dello stupratore omicida Robert 
Glen Coe, in programma per le 01.00 di oggi, è stata 
sospesa ieri da un giudice federale dopo che i legali del 
condannato hanno presentato un appello basato sulla 
sua infermità mentale. Il Tennessee è l'unico stato del 
sud a non aver ripreso le esecuzioni dopo il 'via libera’ 
della Corte Suprema nel 1976. L'ultimo a morire è sta- 
to lo stupratore William Tines nel 1960, sulla sedia 
elettrica. Da allora il boia è rimasto inattivo. L'esecu- 
Zione di Robert Glen Coe, condannato a morte per 
aver stuprato e ucciso una bambina di otto anni nel 
1979, è al centro di una convulsa battaglia legale. 


GINEVRA Lo stupro di un'ado- 
lescente e l'aggressione di 
due sue compagne, avvenu- 
ti nel Collegio di Aiglon - 
scuola privata tra le più ri- 
nomate e prestigiose del 
mondo - ha creato sgomen- 
to e preoccupazione in Sviz- 
zera, gettando un'ombra 
sul mito della sua sicurez- 
za e inviolabilità. Le ragaz- 
ze, trai 14 ei 15 anni, sono 
state aggredite da uno sco- 
nosciuto nella notte tra gio- 
vedi e venerdì scorso men- 
tre - scrive il quotidiano 
svizzero 'Le matin' - dormi- 
vano nella loro camera. 
L'episodio ha suscitato al- 
larme in alcune delle fami- 


glie più ricche del pianeta. 
Nell'istituto - situato a Vil- 
lars-sur-Ollon a un centina- 
io di chilometri da Ginevra 
- gli eredi di miliardari di 
tutto il mondo acquisiscono 
una solida cultura e le buo- 
ne maniere. La scuola do- 
vrebbe accogliere in settem- 
bre anche la figlia maggio- 
re del principe Andrew e di 
Sarah. Ferguson, Beatrice 
di 11 anni. 

La notizia dell'aggressio- 
ne è stata rivelata dal gior- 
nale turco 'Hurriyet': una 
delle tre vittime sarebbe in- 
fatti la figlia di un magna- 
te turco della stampa. Le al- 
tre due sarebbero una sviz- 


zera e una neozelandese. 
Solo quest'ultima sarebbe 
stata stuprata, mentre lo 
sconosciuto si sarebbe limi- 
tato a «sfogarsi sessualmen- 
te» sulle due altre ragazze. 

Eludendo la sorveglian- 
za, l'aggressore si è intro- 
dotto nella camera delle ra- 
gazze e le ha narcotizzate 
usando una bomboletta 
spray. Dopo le violenze, si è 
addormentato accanto alle 
sue vittime. È stata la gio- 
vane neozelandese a dare 
l'allarme, quando all'alba 
si è svegliata. Scoprendosi 
nuda e scorgendo l'uomo 
nella stanza ha cominciato 
a gridare. Le tre ragazze so- 


no state ricoverate in stato 
di choc, mentre l'aggresso- 
re è riuscito a fuggire. 

La polizia del cantone di 
Vaud ha confermato la vio- 
lenza sessuale senza forni- 
re dettagli. In particolare 
non ha rivelato se i sospetti 
si stanno appuntando su 
un vagabondo o su una per- 
sona che ha rapporti con 
l'istituto. I genitori di due 
delle vittime hanno già 
sporto denuncia. 

L' Aiglon ospita 160 ra- 
gazzi e 140 ragazze tra i 9 
e i 18 anni provenienti da 
53 paesi. La retta è proibiti- 
va: intorno ai 60mila fran- 
chi svizzeri l'anno (circa 72 
milioni di lire). 


‘ DAL MONDO 


Colpi di mortaio a Baghdad 
L'Iraq accusa gli iraniani 


BAGHDAD Un attacco a colpi di mortaio contro un edificio 
in una zona densamente popolata di Baghdad ha causa- 
to la notte scorsa numerose vittime. Baghdad ha subito 
accusato l'Iran. Stando all'agenzia irachena Ina, l'attac- 
co ha causato la morte di quattro persone e il ferimento 
di altre 40, tra cui diverse donne e bambini. Altre fonti 
hanno poi affermato che due dei feriti sono morti dopo 
il ricovero in ospedale e che le vittime sono tre iracheni 
e tre palestinesi. Analisti della regione non escludono 
che il duro colpo possa essere venuto da uno dei molti 
gruppi dell'opposizione al regime di Saddam. 


Filippo di Edimburgo fa ridere tutta l'Australia 
Le sue «gaffe» rubano la scena a Elisabetta 


SYDNEY Le gaffe del principe Filippo di Edimburgo conti- 
nuano a rubare la scena alla visita reale di Elisabetta 
II in Australia. Dopo aver guastato l'intera produzione 
giornaliera di un pregiato formaggio, visitando un casei- 
ficio senza indossare la tuta anticontaminazione e ac- 
compagnato da un cane poliziotto, Filippo ha provocato 
grandi risate per come ha chiamato uno strumento di 
misura durante una visita a una piantagione di cotone. 
Mentre gli veniva mostrato un ;piezometro, ha chiesto 
fra l'ilarità generale: «A pissometer (un pisciometro?)». 


Non ci sono più i maggiordomi di una volta: 
inappuntabile, svaligiava la casa del lord padrone 


LONDRA Nella patria dell'inappuntabile e fedelissimo Jee- 
ves, diventa un caso la storia di Domingo Bermudez, che 
dalla casa dei nobili padroni ha rubato a man bassa og- 
getti e cimeli. Bermudez, 46 anni, era al servizio di Lord 
Fairhaven da più di due decadi: nella tenuta di Anglesey 
Abbey aveva carta bianca. Sempre impeccabile, il mag- 
giordomo ha però abusato della fiducia dei due coniugi e, 
piano piano, ha preso dal castello le cose che più gli piace- 
vano. Ma Lady Fairhaven è andata a fare due chiacchere 
a casa del maggiordomo e ha trovato la refurtiva. 


Basta con i funerali tristi: gli inglesi preferiscono 
colori sgargianti e accompagnamento musicale «pop» 


LONDRA Agli inglesi piace il funerale allegro, con la musica 
pop e la gente vestita in colori sgargianti. La nuova ten- 
denza è emersa lampante da un sondaggio del Cooperati- 
ve Funeral Service, Il 57% ha indicato che per le proprie 
esequie sceglierà canzoni pop al posto degli inni religiosi 
della tradizione. Il caro estinto era appassionato di jazz? 
Un'orchestrina in stile New Orleans potrebbe accompa- 
gnare il corteo. Se il morto era un monarchico la cerimo- 
nia potrebbe riecheggiare in piccolo i funerali dei re. 


12° inpiccoro 


musica libri e altro 


Avvisi Economici 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONIZ&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

l testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 


Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


ADIACENZE «Il Giulia» pia- 
no alto con ascensore appar- 
tamento in buone condizio- 
ni composto da ingresso cuci- 
na abitabile soggiorno matri- 
moniale singola servizi sepa- 
rati poggiolo. Termoautono- 
mo. L. 158.000.000. Casaim- 
media 040/941424. 

(A00) 

ADIACENZE Ospedale (Stu- 
parich) appartamento pano- 
ramico in piano alto con 
ascensore in stabile in otti- 
me condizioni. Soggiorno, 
cucina, due camere, bagno, 
ripostiglio, poggiolo in pie- 
tra e cantina. L. 197.000.000. 
Cod. 63. Gallery, tel. 
040/7600250. (A00) 
AQUILEIA: schiera due piani 
con soggiorno cucina abitabi- 
le tre camere doppi servizi la- 
vanderia e soffitta. Giardino. 
Cod 291. Gallery 0431/35986. 
(A00) 

AURISINA villa recentissima 
su tre livelli ottime condizio- 
ni con salone cucina tre ca- 
mere studio doppi servizi ta- 
verna cantina giardino. L. 
520.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 

BORGO Teresiano bellissimo 
palazzo d'epoca con ascenso- 
re, appartamento primo in- 
gresso soggiorno cucina due 
camere doppi servizi, termo- 
autonomo, , L. 250.000.000. 
Casacittà 040/362508. (A00) 
CENTRALISSIMI  apparta- 
menti e uffici primo ingres- 
so, 1-2. livelli, con salone, 
1-2-3 camere, termoautono- 
mo, ascensore, rifiniture a 
scelta, da L. 190.000.000. Ca- 
sacittà 040/362508. (A00) 
FIUMICELLO: bifamiliare su 
due livelli soggiorno cucina 
abitabile arredata tre came- 
re doppi servizi. Giardino 
550 mq. Cod. 24 Gallery 
0431/35986. (A00) 
FIUMICELLO: villetta indi- 
pendente con giardino, otti- 
ma posizione, prezzo interes- 
sante. Falone 0431/370173. 
(Fil 47) 

L'IGLOO attico bipiano pa- 
noramico con parco condo- 
miniale salone con terrazza 
due stanze cucina abitabile 
e bagno. Sopra ulteriore sa- 
lone a tutte vetrate due stan- 
ze bagno e ripostiglio. L. 
650.000.000. 040/661777. 
(A00) 

L'IGLOO luminosissimo via 
Boccaccio quarto piano con 


ascensore e balcone tranquil- 
lo appartamento composto 
di soggiorno cucina matrimo- 
niale bagno verandina ripo- 


stiglio. IL, 145.000.000. 
040/661777. 
(A00) 


L'IGLOO passo Goldoni ulti- 
mo piano in importante sta- 


SiAMO APERII 


bile d'epoca con ascensore 
atrio, particolarissimo salone 
d'angolo cucina con poggio- 
lo tre camerè ampio bagno e 
wc. Tetto. 040/661777. 

L'IGLOO simpaticissima ca- 
setta accostata vicinanze 
chiesa San Giacomo con cor- 
tiletto d'accesso. Completa- 


mente ristrutturata e arreda- 
ta su misura. Si sviluppa su 
due piani più mansarda. 

L'IGLOO via Manzoni in pa- 
lazzo d'epoca rifatto propo- 
niamo alloggio primo ingres- 
so atrio salone cucina abita- 
bile grande bagno due matri- 
moniali più stanzetta. L. 
250.000.000. 040/661777. 


GENERAZIONE DOPO GENERAZIONE, SIAMO APERTI AL 
MONDO DEI GIOVANI E DEGLI ADULTI CON PROPOSTE 
SEMPRE NUOVE DI ABBIGLIAMENTO E CALZATURE. . 


SIAMO APERTI ALLE GRANDI NOVITÀ CHE STANNO 
CAMBIANDO IL NOSTRO MONDO, INTERNET COMPRESO) 


Nico: TRADIZIONE. SEMPRE. NUOVA. 


PIAZZA Carlo Alberto terzo 
piano di una bella casa 
d'epoca appartamento lumi- 
nosissimo con vista sulla piaz- 
zalmare, composto da sog- 
giorno cucina due camere 
bagno wc veranda e cantina. 
Prossima installazione del- 
l'ascensore. 190.000.000. 


GIOVEDÌ 23 MARZO 2000 


ZIVAGOBKA 


WWW.Zivago.com 


Cod. 278 Gallery, tel. 
040.7600250. (A00) 
PROGETTOCASA casa carsi- 
ca rifiniture pregiate soggior- 
no con soppalco cucina due 
stanze doppi servizi cantina 
giardino . accesso auto. 
460.000.00. Cod. 338. 
040/368283. 


©, 
Nico 
DOLO ‘ 6 DE ‘ Ù % 


CHIOPRIS-VISCONE (UD) — 
SAN ZENO DI CASSOLA (VI) © SCHIO (VI) © AFFI (VR) © SAN VINCENZO DI GALLIERA (BO) 


PROGETTOCASA Opicina re- 
centissimo attico soggiorno 
tre stanze cucina doppi servi- 
zi terrazze abitabili ottime 
rfiniture idromassaggio po- 
sti macchina cantina. Cod. 
313. 040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA Roiano pia- 
no alto vista aperta buone 
condizioni luminoso ingres- 
so soggiorno cucina matri- 
moniale camerino bagno ri- 
postiglio balcone. Cod. 29. 
040/368283. È 
(A00) 

PROGETTOCASA Villaggio 
del Pescatore villino di testa 
salotto cucina lavanderia ta- 
verna matrimoniale cameret- 
ta servizi terrazza giardino 
posto macchina 
420.000.0000. Cod. 337. 
040/368283. 

(A00) 

ROSSETTI alta ultimo piano 
nel verde atrio salone con ve- 
randa cucina abitabile con 
terrazzino matrimoniale 2 


singole doppi servizi 
320.000.000. Casacittà' 
040/362508. 

(A00) 


SAN GIACOMO apparta- 
mento completamente  ri- 
strutturato: ingresso cucina 
abitabile ampia matrimonia- 
le bagno con antibagno ter- 
moautonomo serramenti al- 


luminio, arredato. — |. 
95.000.000. Casacittà 
040/362508. 

(A00) 


SAN Giacomo stabile d'epo- 
ca con ascensore proponia- 
mo appartamento composto 
da ingresso soggiorno cucini- 
no camera matrimoniale ba- 
gno con doccia. Termoauto- 
nomo. L. 100.000.000. Casa- 
Immedia 040/941424. 

(A00) 


SAN Giovanni, via Verga, ap- 
partamento recente con in- 
gresso salone cucina matri- 
moniale singola grande ba- 
gno ripostiglio balconi canti- 


na posto macchina. L. 
210.000.000. Casacittà 
040/3625208. 

(A00) 


SAN VITO appartamento in 
palazzina recente con giardi- 
netto. condominiale posto 
macchina in. autorimessa, 
soggiorno due camere cuci- 
na due bagni due balconi ri- 
postiglio e cantina. L. 
255.000.000. Cod. 137 Galle- 
ry, tel. 040.7600250. 

(A00) 

SIT altipiano nuova, costru- 
zione unità in bifamiliare 
soggiorno cucina tre matri- 
moniali doppi servizi riposti- 
gli terrazzino porticato giar- 
dinetto posti macchina. 
040/636222. (A00) 

SIT Banelli silenziosa e soleg- 
giatissima villetta atrio salon- 
cino con caminetto cucina 
abitabile tre stanze due ba- 
gni completi più wc riposti- 
glio. Buonissime condizioni. 
040/633133. 

(A00). 

SIT elegante attico bilivello 
con ascensore atrio soggior- 
no terrazzone cucina terraz- 
zo. due matrimoniali terraz- 
zo studio doppi servizi ripo- 
stiglio giardinetto cantina 
posto macchina. 040/636828. 
(A00) 

ULTIMO appartamento pri- 
moingresso due camere sog- 
giorno cucina bagno termo- 


autonomo impresa vende 
tel. 040/366345. 
(A4144) 


VIA Coroneo luminosissimo 
90 mq in. ottime condizioni 
soggiorno cucina due came- 
re e bagno. Ascerisore e ri- 
scaldamento autonomo. L. 
230.000.000. Cod. 103 Galle- 
ry, tel. 040.7600250. 

(A00) 
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MINORANZA 
Ma la direttrice annuncia «conseguenze legali per i promotori» 


Edit, sciopero ormai sicuro: 


Ma i deputati di Lubiana non sono entusiasti: ci sono le elezioni 


‘4 WIV FREE ROB. > 


LUBIANA Il governo provveda 
a regolare quanto prima la 
questione dei duty free 
shop e badi a non ledere gli 
interessi della Slovenia nel 
processo. d'avvicinamento 
all'Europa. 

Questa la conclusione cui 
è giunta, dopo attente disa- 
mine, la Commissione per 
gli affari europei del parla- 
mento di Lubiana. Gli espo- 
nenti governativi hanno ri- 
petuto che la chiusura dei 
popolari negozi ai confini 
con Italia, Austria ed Un- 
gheria, è un atto dovuto. Vi 
sono almeno tre documenti 
che impongono alle autori- 
tà slovene di far chiudere 
gli esercizi a regime doga- 
nale speciale. 

Senza far fronte a quest! 
obbligo, le trattative con i 


"quindici" non potranno an- 
dare in porto. Il primo ter- 

| mine, fissato per il primo 
luglio del 1998 non è stato 
rispettato. Ora Bruxelles si 
attende la trasformazione 
dei duty in negozi ordinari, 
entro il primo semestre del 
2000. 

La legge specifica varata 
dal governo, entrerebbe in 
vigore il primo gennaio del 
2001. L'incongruenza non 
rappresenterebbe un intop- 
po. L'Unione europea si ri- 
terrebbe soddisfatta di ve- 
der approvate entro il pros- 
simo giugno le nuove nor- 
me sui negozi franco doga- 
na. 

Il rischio per la Slovenia 
di perdere parte degli aiuti 
europei per l'anno in corso 
sarebbe piuttosto limitato. 


‘10’ tt. . . 
Parla il presidente della Commissione paritetica per i rapporti tra società civile, politica e cultura 


In base al 
piano del 
governo, i 
duty-free 
shopal 
confine 
italo-slove- 
no 
dovrebbero 
venire 
trasformati 
in normali 
negozi 
entro il 
primo 
gennaio del 
2001. 


Gravi sarebbero, invece, le 
conseguenze sul processo 
d'avvicinamento ai "quindi- 
ci", sei duty free shop rima- 
nessero in attività. La paro- 
la spetta ora alla Camera 
di stato. Appare però sem- 
pre evidente, che i deputati 
non sono entusiasti di do- 
ver fare già in questa legi- 
slatura un passo tanto deli- 
cato. 9 
‘Ripetono che non esisto- 
no chiare strategie sul futu- 
ro dei negozi ai valichi di 


frontiera con Italia, Au- 


stria e Ungheria, mentre a 
quelli con la Croazia essi ri- 
marranno aperti. Da chiari- 
re soprattutto come lo stato 
intenda mitigare gli effetti 
negativi per le zone di fron- 
tiera, oltre naturalmente 
agli aspetti occupazionali. 


_ - 


POLA Ingresso in grande 
stile sul mercato croa- 
to del colosso commer- 
ciale sloveno Merca- 
tor. A Pola sono infatti 
in pieno corso i lavori 
di riadattamento di un 
edificio appartenuto al- 
la zagabrese Industro- 
gradnja e che l’anno 
scorso è stato rilevato 
dalla Mercator. 

Stando a quanto reso 
noto da Josip Fabac, di- 
rettore della Mercator 
polese, la prima fase 
verrà completata il me- 
se prossimo quando 
verrà aperto alla clien- 
tela polese e istriana 
un grande supermerca- 
to. 

L'inaugurazione av- 
verrà il 12 aprile. Per 
quanto attiene alla se- 
conda fase, questa com- 
prenderà l'edificazione 
di settori per la vendi- 
ta di articoli sportivi, 
elettrodomestici, frut- 
ta e ortaggi e non man- 
cheranno un icio 
bancario, un esercizio 
alberghiero e anche un 
salone per parrucchie- 
re. 

Il mega centro com- 


Dall'Istria un viatico per l'Europa 


De Luca: «Aiuteremo Croazia e Slovenia nelle integrazioni 


P rime proposte concrete nel corso della cerimonia 
di sabato per l'inaugurazione della Comunità degli 
italiani. Contatti con Jakoveic, Jelenovie e Zupic 


POLA Anche Croazia e Slove- 
nia presto instaureranno 
legami stretti con la Com- 
missione speciale pariteti- 
ca per i rapporti tra socie- 
tà civile, politica e cultura. 
Lo conferma il presidente 
Demetrio Marco De Luca 
(foto) che sabato scorso è 
intervenuto  all’inaugura- 
zione della nuova sede del- 
la Comunità degli italiani 
a Pola. di 

Vi sono stati dei contatti 
diretti, e della questione 
Sono stati informati il mini- 
Stro alle Integrazioni euro- 
pee Ivan Jakovcic, il consi- 
gliere del presidente Mesic 
Zdravko Jelenovic, nonché 
il sindaco di Pola Giancar- 
lo Zupic. La commissione, 
che conta tra i suoi mem- 
bri centinaia tra parlamen- 
tari, professori universita- 
ri ed esperti laici, conduce 
una sorta di «lobbying» (in 
senso positivo) con l'obietti- 


Riunione tecnica all'UpT per rescindere il contratto d'appalto con la «Medimurje» 


vo di allargare le integra- 
zioni europee fino agli Ura- 
li. 

Ma, com'è nata la com- 
missione? «Sei anni fa - 
spiega De Luca - con 20 
parlamentari volontari, fe- 
ci la proposta al presiden- 
te del parlamento. Oggi so- 
no in Italia 286, tra senato- 
ri, deputati ed euro parla- 
mentari e oltre 630 profes- 
sori universitari ed esperti 
laici. Ci confrontiamo su 
varie questioni quali la ri- 
forma dello stato, la cultu- 
ra, tutti gli aspetti che han- 
no attinenza di tipo cultu- 
rale e politico. 

La commissione è pre- 
sente in 49 paesi del mon- 
do con oltre 7.300 parla- 
mentari e oltre 21 mila tra 
Professori universitari ed 
esperti laici». «Il discorso 
che noi portiamo avanti in 
termini internazionali - 
prosegue De Luca - è quel- 


cen 


lo di un'integrazione dell 
Europa sino agli Urali, E 
siamo quindi in stretto con- 
tatto con. Romano Prodi 
(presidente del «governo» 
dell'Ue), con Nicole Fontai- 
ne, presidente del Parla- 
mento, e specialmente con 
Guido Podestà che è il vice- 
presidente del Parlamento 
Europeo con delega per 
l'Est europeo, ed è uno dei 
vicepresidenti della mia 


Pola, la scuola cambia ditta 


TRIESTE Per dare un'accelerazione alla costruzione della 
scuola media superiore italiana di Pola, l’Università popo- 
lare di Trieste ha promosso una riunione della commissio- 
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ne fiduciaria nella quale è stato deciso di procedere alla re- 
scissione consensuale del contratto di appalto con la ditta 
«Medimurje Visokogradnja» di Cakovec. Il passo ulteriore 
sarà la scelta, a trattativa privata, tra sei ditte, indicate 
dal ministero croato all'Istruzione e dall’UpT, di quella al- 
la quale affidare il nuovo appalto. Entro il 25 aprile le im- 
prese presenteranno le loro offerte e, entro quindici giorni 
verrà effettuata la designazione, dopo aver valutato sia le 
offerte sia le garanzie che le sei ditte presenteranno. 

Intanto sarà anche riadattato il progetto, «vecchio» di 
dieci anni, per il quale i due partner hanno stanziato 25 
mila kune a testa (circa sei milioni). 

Fatto tutto ciò i lavori dovrebbero ripartire. Sempre al 
fine di accelerare i tempi di realizzazione dell'istituto tan- 
to atteso dalla comunità polese, l’Università popolare si è 
impegnata ad anticipare i pagamenti necessari, anche 
quelli di pertinenza del Governo croato. Ricordiamo per in- 
ciso, che i costi sono divisi a metà tra Zagabria e Roma. 

Alla riunione di ieri hanno partecipato i rappresentanti 
dell’UpT, dell’Unione italiana, del ministero croato al- 
l'Istruzione, dell’ufficio all'Istruzione della regione istria- 
na, la preside della scuola superiore italiana di Pola, Clau- 
dia Milotti, e il direttore dei lavori, ingegner Romano Fra- 
nolli. Agli intervenuti alla riunione, che fa seguito a quel- 
la svoltasi a Pola il 22 febbraio scorso, ha portato il saluto 
TATO popolare di Trieste, il presidente Aldo Rai- 
mondi. 


commissione internaziona- 
le». 

De Luca dichiara inoltre 
di essere venuto a Pola pro- 
prio con l'obiettivo di lan- 
ciare la proposta al gover- 
no di istituire una commis- 
sione anche in Croazia, e 
un documento simile è sta- 
to inviato anche in Slove- 
nia. Il messaggio lanciato 
a Pola era chiaro: superare 
i vecchi elementi del perio- 
do buio e di passare ad un 
discorso pratico in questo 
senso, creando anche delle 
commissioni bilaterali ita- 
lo-croata e italo-slovena. 

Per De Luca, inoltre, ci 
sono dei progetti interes- 
santi riguardanti la mino- 
ranza italiana e gli esuli 
istriano-dalmati. E rappre- 
sentanti dell’etnia e dei 
profughi saranno inclusi 
nella commissione tra gli 
esperti laici. «Croazia e Slo- 
venia - aggiunge De Luca - 
sono estremamente sensi- 
bili ad un discorso: entrare 
quanto prima in Europa. 
Noi le possiamo aiutare». 

a.l. 


Un progetto ligure 
per lo smaltimento 
LI 

dei rifiuti solidi 

POLA Verrà presentato og- | 
gi il progetto per la crea- 
zione di un sistema di 
smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani, e il relati- 


vo riciclaggio. La propo- 
sta arriva da un'azienda 


italiana, la Vezzani di 
Ovada (Genova) che og- 
gi a Pola illustrerà il pro- 
getto agli amministrato- 


ri istriani. La società li- 
gure è pronta a finanzia- 
re a tasso agevolato l’im- 
pianto. Il progetto dovrà 
ora essere approvato dai 
comuni dell'Istria. 
L'iniziativa, afferma- 
no i promotori, arriva in 
un momento particolare 
per la Croazia, dopo i re- 
centi cambiamenti politi- 
ci. delle elezioni del 3 
gennaio scorso. E’, allo 
Stesso tempo, un segna- 
le per gli imprenditori 
italiani che intendono in- 
vestire oltreconfine, e 
una proposta per salva- 
ardare l’ambiente del- 


la penisola. 


Arriva il mercatone sloveno: 
apertura prevista in aprile 


nessun segnale da Zagabria 


; 3 L'entrata 
del 
alazzo a 
iume che 
ospita 
l'Edit, la 
casa 
Rea 
merciale sarà situato lella 
su una superfice di 27 COMunita 
mila metri quadri e î al La 
non appena verrà ulti- ma di DR 
mato potrà contare su DIoRI Si à 
9 mila metri quadri di de LC 
SPAZIO, Bile- Senza con- S he; vive 
tare che il posteggio po- 
trà ospitare sino a 400 profonda 
posti macchina. . Fao) È 
Rimarcato da Fabac ® _ i inanzia; 
che in un primo tempo nai i ria. 
Sirion FIUME Sciopero dietro l’angolo per i giorna- sti. Allo sciopero aderiranno anche le re- 
dipendenti, cifra che listi dell’Edit, la casa giornalistico-edito- dazioni istriane del quotidiano La Voce 
Sal a 150 occupati riale della Comunità nazionale italiana del Popolo. Del possibile sciopero è stato 
quando il complesso (ma di proprietà statale). Ieri, in base al- avvertito anche l'Ufficio regionale per il 


potrà offrire alla clien- 
tela quanto detto so- 

ra, Gli sloveni hanno 
investito 25 milioni di 
kune (circa 6 miliardi 
e 250 milioni di lire) 
per la costruzione del 
centro. Pola è solo la 
prima tappa dell’«avan- 
zata» della Mercator in 
Croazia, un consorzio 
che conta 11 aziende e 

iù di 11 mila dipen- 

enti: prevista infatti 
la costruzione di due 
«mercatoni» a Zaga- 
bria e uno a Fiume, 
Spalato e Varazdin. An- 
che Sarajevo rientra 
nei piani della Merca- 
tor. 


la Legge sul lavoro, l’avviso di sciopero è 
stato ufficialmente notificato alla direzio- 
ne dell’Edit visto che le richieste avanza- 
te dai sindacati aziendali non sono stata 
accettate dalla direttrice Marinella Ma- 
tic. Questa non ha presentato l’autorizza- 
zione o delega del governo croato (titola- 
re dell’ente) per avviare le trattative lega- 
te al contratto collettivo, mentre invece 
la sezione Edit del Sindacato nazionale 
giornalisti ha prodotto tutti i documenti 
necessari, identificandosi pertanto come 
parte in causa. 

Da ieri quindi decorrono i cinque gior- 
ni previsti per la «pacificazione», scaduti 
i quali — e in assenza di risultati concreti 
—il 28 marzo vi sarà uno sciopero d’avver- 
timento. L’agitazione è prevista dalle ore 
9 alle ore 22 e riguardarà, se attuata, 
giornalisti, fotoreporter, grafici e tastieri- 


lavoro. Oltre al contratto collettivo, le ri- 
vendicazioni riguardano l'aumento dei sa- 
lari e il riconoscimento delle categorie. 
Martedì prossimo i giornalisti dell’Edit 
potrebbero dar vita al primo sciopero nel- 
la storia dell'azienda, una casa editrice 
alle prese con gravi problemi finanziari e 
con le pubblicazioni in pericolo. Se la pro- 
testa non sortirà risultati concreti da par- 
te della direzione, così i sindacati, segui- 
ranno altri scioperi d’avvertimento fino a 
una positiva composizione della verten- 
za. Secondo la direttrice Matic non sussi- 
stono invece gli elementi per attuare la 
protesta. «Tutti noi all’Edit vogliamo il 
contratto collettivo — ha detto — purtrop- 
po non ho ricevuto la delega per le tratta- 
tive e il governo tace. Se sarà sciopero, i 
promotori subiranno conseguenze legali». 

am. 


BORG M&P 


La Guida d’Italia 2000. 
Cambia la forma, 
non cambia la firma. 


Da oltre vent'anni, la Guida d’Italia racconta tutta la verità e 
nient'altro che la verità su 2695 ristoranti, trattorie e osterie 
in ogni angolo della penisola. Oggi la Guida è più nuova 
nella sua veste grafica, ma ci sono, come sempre, 
i giudizi più precisi, i consigli più accurati, 

e - quando ci vuole - anche le critiche più severe. 
Così voi scegliete bene e mangiate ancora meglio. 


Tutta nuova! 
A 36.000 lire 
in edicola 
libreria. 


IL PICCOLO 


PECHINO, 


HONG KONG 
JOHANNESBURG RIO DE JANEIRO. 
SAN FRANCISCO 


KIEV 
LIMA A il SEGUO 2.000m 0°C 

LOS ANGELES SINGAPORE 1.000m5°C OGGI i $ SA attendibilità 70% 
ia SE Le Su tutta la regione tempo stabile con cielo in genere poco nuvoloso. 


EROE, DOMANI attendibilità 70% 
NUOVA DELI Su tutta la regione cielo da nuvoloso a coperto; scarsa, tuttavia, la possibilità di 
. 50 qualche pioggia. ; 
HELSINKI TENDENZA PER SABATO 
0/8 . : Su tutta la regione nuvolosità varibile. 


Penati 


BANGKOK 
BOGOTA 
BRUXELLES 
BUDAPEST 
BUENOS AIRES 
CARACAS 

©. DEL MESSICO 
DUBAI 
DUBLINO 
FRANCOFORTE 
GIAKARTA 


WASHINGTON 
AE AA 
1008 
x x fia ) 
& 


IE ma 


TRIESTE 46 
GORIZIA 0,9 
MONFALCONE 0.1 
UDINE LI 
PORDENONE 0,7 


2.000m0° 


c 
1.000m 5°C 


VIENNA 
0/8 


i Tmax. 11/14 
[EVRA LUBIANA“ fi 
0/13 1/11 Tmin. 5/8 

ZAGABRIA n 
pr 


e iii 


MIN.MAX. 
VERONA ; 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
PISA 
ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 
CAMPOBASSO 
BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


ToIuinneboloonwWuiwnvii 


1 
VIABILITA Collegamento autostradale: Collegamento aut.le Sistiana-Opicina-Padriciano con diramazione Opicina- 
Fernetti, Tronco:Sistiana- Padriciano.Restringimento delle carreggiate stradali fra i km 18,4 e 21,3. SS 14 «della Venezia Gi 
co: Sistiana-Trieste. Restringimento di carreggiata dal km 142,3 al km 146,2. SS 15 «Via Flavia». Tronco: Trieste-Valico conf. di Rabui 
se. Istituzione di svolta a sinistra nella direttrice di marcia Rabuiese-Trieste in corrispondenza dell'incrocio con la S.P. 15 «dei Famei» al 
km9,9. SS 52 «Carnica». Tronco: Bivio Carnia-Passo Mauria. In Comune di Forni di Sopra, senso unico alternato al km 51,3. SS 52 Bis 
«Camnica». Tronco: Tolmezzo-Passo Monte Croce Carnico. Nei Comuni di Arta Terme e Sutrio, senso unico alternato in tratti saltuari dal 
km 10,94alkm11 
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“200 30 Al Nord: sereno o poco nuvoloso con foschie dense e locali banchi di nebbia in Valpadana in dis- . moli 
solvimento nel corso della giornata. Dalla serata tendenza a graduale aumento della nuvolosità ure disole 
sulle regioni occidentali. Al Centro e sulla Sardegna: sereno 0 poco nuvoloso con foschie dense 
e locali banchi di nebbia sulle zone pianeggianti e lungo i litorali al mattino e dopo il tramonto. 
Dalla serata tendenza a graduale aumento della nuvolosità sull'isola. AI Sud e sulla Sicilia: sere: 
no o poco nuvoloso con foschie dense e locali banchi di nebbia sulle zone pianeggianti e lungo i 
litorali al mattino e dopo il tramonto. 
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Anche i ragazzi di Trieste impegnati nella fase interprovinciale 


Campionato scolastico a squadre 
domenica prossima a Gorizia 


Si è disputato domenica 
scorsa il terzo turno del 
Campionato italiano di 
scacchi a squadre edizione 
2000, un campionato che 
sulla falsariga di quello de- 
gli sport più popolari è ar- 
ticoalto nelle serie A1, A2, 
B, C. Promozione ed Eccel- 
lenza, con gironi composti 
da 6 squadra (la prima 
promossa nella serie supe- 
riore, le ultime due retro- 
cesse in quella inferiore) 
per un totale di 5 turni di 
gioco. 

Diamo un’occhiata a 
quanto è successo nei gior- 
ni che vedono impegnate 
le squadre locali: in serie 
A2 girone 4 la Società 
Scacchistica Triestina ha 
pareggiato 2 a 2 in quel di 
Monfalcone e ora ha come 
massimo obiettivo la sal- 
vezza, dato che il Circolo 
Scacchistico Udinese, già 
retrocesso dalla serie Al, 
appare in grado di rime- 
diare rapidamente allo sci- 
volone dello scorso anno. 
Questi i risultati: Monfal- 
cone - Sst 2-2, Gorizia - 
Belluno 1.5-2.5. Cs Udine- 


se - DIf Udine 3-1. Classifi- 
ca: Cs Udinese 6/9.5., Bel- 
luno 4/8, DIf Udine 3/5.5, 
Sst 3/5, Monfalcone 2/4, 
Gorizia 0/4. 
In serie B girone 7, dopo 
il ritiro della squadra trie- 
stina del Chaturanga, lo 
scontro al vertice fra Trevi- 
so e San Marco Ts si è ri- 
solto con la vittoria del pri- 
mo per 3 a 1, ma nel giro- 
ne tutto è ancora possibi- 
le. Risultati: Fiumicello - 
Chaturanga 4-0, Treviso - 
San Marco Ts 8-1, Porto- 
aro - —Pordenone 
1.5-2.5. Classifica; Treviso 
5/8, Pordenone 5/7.5, San 
Marco Ts 4/7.5, Fiumicello 
2/6.5, Portogruaro 2/6.5, 
Chaturanga Ts rit. 
Questo invece è quanto 
è successo nei due gironi 
di serie C che vedono impe- 
ate le squadre triestin: 
erie C girone 14: Sst - Ac- 
quaviva Caneva 1.5-2.5, 
DIf Cervignano - Cus Udi- 
ne 3-1, DIf Udine - Cs Udi- 
ne 0.5-8.5. Classifica: Ac- 
quaviva Caneva 6/9, Cs 
Udinese 5/9.5, DIf Cervi- 
gnano 4/6, Sst 2/5.5, Cus 


CHI CERCA 


Udine 1/3, DIf Udine 0/3. 
Serie C girone 15: DIf Udi- 
ne D - Cs Costalunga Ts 
1-3, San Marco Ts - Cs Go- 
riziano 2.5-1.5, Sst junio- 
res - DIf Udine B 2-2. Clas- 
sifica: Cs Costalunga Ts 
5/8.5, San Marco Ts 4/7.5, 
DIf Udine B 4/7, Cs Gori- 
ziano 2/5.5, DIf Udine D 
2/5, Sst juniores 1/2.5. 
Ricordiamo inoltre che 
domenica prossima, nella 
palestra dell’Unione ginna- 
stica goriziana in piazza 
Battisti a Gorizia, si svol- 
rerà la fare interprovincia- 
‘e del settimo Campionato 
Scacchistico Scolastico a 
squadre, riservato alle 
scuole pubbliche e private 
di ogni ordine e grado del- 
le province di Gorizia e di 
Trieste. Il torneo è previ- 
sto in 5 turni di gioco con 
tempo di riflessione di 
trenta minuti, e ciascuna 
squadra sarà composta da 
4 giocatori iscritti alla 
stessa scuola. In palio per 
tutti la qualificazione alle 
fase regionale. 
Dario Russo 
Circolo degli Scacchi 
Antico Caffè San Marco 
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Ariete 21/3 19/4 


Non vanno troppo 

bene le questioni 

che hanno di denaro: cerca- 
te di trovarvi un'altra occu- 
pazione, Positivi sviluppi 
nella vita sentimentale. 


21/5 20/6 


Non è il caso di elu- 
cubrare su eventi 
davvero insignificanti: ri- 
schiano di farvi perdere di 
vista l'obiettivo principale. 
Amore a prima vista, 


Gemelli 


Leone 23/7 22/8 


L'insoddisfazione 

non è poca: allora 

fate qualcosa per cambiare 
le cose invece di lamentarvi 
e basta. In amore siete mol- 
to coinvolti. 


Bilancia 23/9 22/10 


Non abbandonate- 

vi ai sogni ad occhi 

aperti: soprattutto nel lavo- 
ro il risveglio potrebbe esse- 
re brusco. Con il partner 
qualcosa non va. 


Sagittario 22/11 21/12 


Saprete muovervi 

con grande presen- 

za di spirito e professionali- 
tà: otterrete presto risultati 
concreti. Rapporti senti 
mentali profondi. 


Aquario 20/1 18/2 
Un'iniziativa di la- 

Voro coraggiosa si 
rivelerà vincente. Arricchi- 
te la cerchia delle amicizie 
in attesa di un nuovo equili- 
brio affettivo. 


20/4 20/5 


La situazione eco- 

nomica non è molto 
florida, vi conviene perciò li- 
mitare le spese superflue: 
stringete la cinghia. Buoni 
i rapporti di coppia. 


21/6 22/7 
Vi verrà un'idea 
brillante che vi da- 

rà nuova carica e vi spinge- 

rà ad agire nel vostro lavo- 
ro. Approfondite certi con- 
tatti umani. 


Cancro 


Vergine 23/8 22/9 


Siete in un periodo 

decisamente favore- 
vole: buone possibilità di fa- 
re passi avanti nel lavoro. 
Lasciate perdere una perso- 
na che vi tiene in ansia. 


Scorpione 23/10:21/11 


Avrete un buon suc- 

cesso nel lavoro, an- 

che perché vi trovate in un 

posto decisamente stimolan- 

te . L'amore segna ancora il 
passo. 


Capricorno 22/12 19/1 

I rapporto con i col- 

laboratori potrebbe- 
ro andare meglio: bastereb- 
be essere più franchi con lo- 
ro. Positivi i rapporti affetti- 
vi recenti. 


Pesci 19/2 20/3 


INDOVINELLO 
La scroccona resta a pranzo 
Quando raggiante appare, 
pensiamo: chi l'ha fatta circolare?.... 
Ma entrata nella sala, già in assetto, 
si dà attomo a fissare un bel galletto! 
Lilianaldo 
CAMBIO DI CONSONANTE (2,4/1,5) 
Un simpatico baro 
Certo qualche buon pollo da spennare 
non vuole proprio farselo scappare: 
an comunicativa mostra mentre 
la vita da signore già s'attende! 


SITIA[TINIO 


ATE 


(NesisoniNON 


ORIZZONTALI: 1 Arde in cucina - 3 Spiaggia adriatica - 10 Un po' di cuore - 11 Lo dà lo starter - 12 
Lo era anche Churchill - 13 In.terra e in aria - 15 Sigla di Macerata - 17 Leggendario re assiro - 23 
Rilascia polizze - 24 Temerari - 25 Abitualmente - 26 Animale che... ride - 28 Caratterizza l'onesto - 
32 Lo era Dior - 33 Fra le quinte - 34 Isole greche - 36 Lo scrittore Fleming - 37 La patria di Abramo 
- 38 Regolari - 40 Eruzione cutanea pruriginosa - 41 Vocali in belga. 


VERTICALI: 1 Sigla di Genova - 2 Borsa di cuoio in cui si tenevano i denari - 4 Il quattro di Catilina - 
5 Uscio... d'uso privato - 6 Lo È una giomata intensa e faticosa - 7 Simbolo dell'osmio - 8 Nella 
Manica - 9 Periodo geologico - 13 Ciò che resta d'un grappolo d'uva... dopo mangiato - 14 Reso 
connivente - 16 Città siciliana - 17 E' fastidioso averlo nella scarpa - 18 Feroci secondo Leopardi - 19 
La parte posteriore del collo - 20 Fragranza - 21 Pesca fatta con... biglietti - 22 Dall'Est - 27 L'antica 
Beozia - 29 Sigla di Enna - 30 Fiume del Lazio - 31 La Magnani - 32 Gravi - 35 Fa la serenata a Dia 


- 37 La coda del mammut - 39 Le rendono... male. 


SOLUZIONI DI IERI: Scarto iniziale: Maria, aria - Indovinello: il dentista. 


Alle vostre è prefe- 

ribile tacere, soprat- 
tutto con i superiori, anche 
se avete ragione. Favoriti 
nuovi rapporti amorosi.Evi- 
tate i viaggi 


CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 


MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 


TORINO 
VENEZIA 


Efidilotto® (Concorso n. 24 del 22/3/2000) | {_’_’‘’‘’ 


{2 


19 22 57 65 89 


He1 


Montepremi lire 


14.569.205.090 


Nessun vincitore con 6 punti - jackpot lire 15.547.321.477 


Nessun vincitore con 5+1 punti - jackpot lire 
Ai 41 vincitori con 5 punti lire — 

Ai 4.519 vincitori con 4 punti lire. 

Ai 162.608 vincitori con 3 punti lire 


9.239.697.713 
71.069.300 
664.700 
17.900 
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BEERO 
NORD EST 


a / Ml 
Goie acli 
Largo Barriera 

Vecchia 15 


Tel. (040) 
636757 
636800 


ORARIO: 


dal lunedì 

al venerdì 

8.30-12.30 
15.30-18.30 


* dal 21 al 25 aprile 
<% dal 22 al 25 aprile 
<% dal 22 al 25 aprile 


MARCHE E ABRUZZO 
«* dal 22 al 25 aprile 


* dal 1.0 al 15 maggio 


* dal 6 al 13 maggio. 


LA CALIFORNIA e i PARCHI 
** dal 18 al 28 maggio... 


BUDAPEST LA PERLA DEL DANUBIO 
* dal 27 aprile al 1.0 maggio 


SALISBURGO, MONACO e i CASTELLI della BAVIERA... quota 760.000 
** dal 28 aprile al 1.0 maggio 


PARMA e i CASTELLI del PARMENSE...... 


quota 695.000 


quota 520.000 


< dal 28 aprile al 1.0 maggio 


quota 580.000 


EGITTO CROCIERA CAIRO + ABUSIMBEL 
con SOGGIORNO a HURGHADA 


«quota 2.390.000 


Nave 5 stelle / hotel 4 stelle. Partenza in gruppo da Trieste. 


In mezza pensione, con accompagnatore dall'Italia: 
NEW YORK - CASCATE DEL NIAGARA - WASHINGTON - TORONTO 


quota 2.390.000 


quota 3.140.000 


CHIUSO 


Gratis il nuovo catalogo “PASQUA - PONTI FESTIVI e PRIMAVERA 2000” 


IL SABATO 


ZA A A = È ione 


RR ans PRO PI 


GIOVEDÌ 23 MARZO 2000 


Il diritto a poter essere ma- 
dre credo debba essere rico- 
nosciuto anche a una cop- 
pia in cui lei o lui non pos- 
sano avere figli, ma attra- 
verso la tecnologia uno dei 
partner riesca ad avere un 
figlio con il proprio Dna. 
Il caso che si è infatti deter- 
minato sancisce  giusta- 
mente il diritto alla coppia 
tramite il seme di lui e la 
sensibilità e l’amore di 
una loro amica, di avere 
un discendente. Vietarlo 
sarebbe assurdo, ipotizzia- 
mo înfatti che lui sia steri- 
le e lei con il consenso di 
lui abbia una relazione o 
un'inseminazione artificia- 
le per cui lei rimanga in- 
cinta e la coppia riconosca 
il discendente; quale legge 
e che diritto possono avere 
altri uomini di impedire 
che un figlio possa essere 
riconosciuto legittimo e 
amato? Il caso non è diffe- 


É assurdo 
vietare 
una maternità 


rente se fosse lei a essere 
sterile e lui inseminasse 
un ovulo di un'altra e que- 
sti giungesse a maturazio- 
ne nell’utero della moglie o 
della donatrice. 

Non è importante chi è 
realmente il padre o la ma- 
dre genetica, quanto il fat- 
to che nella coppia cl 
to, uno dei due lo sia ed en- 
trambi con atto notarile ri- 
conoscano la maternità e 
la paternità del nascituro 
sin dall'atto del concepi- 
mento, assumendosene in- 
teramente la responsabili- 
tà giuridica perché il bam- 
bino cresca sano fisicamen- 
te e moralmente e in un 
ambiente ricco di amore e 
di premure. 


Il nascituro al momento 
del concepimento dovrà 
avere gli stessi diritti di 
qualunque altro bambino, 
sia che î genitori rimanes- 
sero uniti, sia che decides- 
sero di divorziare in REG 
ro. Solo una siffatta legge 

otrà tutelare il diritto al- 
‘a maternità o alla paterni- 
tà di una coppia în cui 
uno dei due sia sterile, rico- 
noscendo altresì la parità 
di diritti tra uomo e donna 
e al tempo stesso quelli del 
bambino che dovrebbero 
sempre essere predominan- 
ti su qualsiasi altra valuta- 
zione. Noi non siamo Dio e 
non possiamo vietare a un 
genitore di divenire tale, 
di amare il suo bambi- 
nola, dobbiamo solo limi- 
tarci a tutelarne il diritto 
di amore e sussistenza, ma 
non è giusto vietare di 
amare. 
Marco De Benedictis 
E-mail: markdeb@tin.it 


L'antico rito sotto la Piramide del Sole 


CITTÀ DEL MESSICO Una suggestiva immagine dei riti dell’ 
ai piedi della Piramide del Sole a Teotihuacan, 


‘equinozio di primavera 
una delle più importanti 


testimonianze dell’antica civiltà precolombiana meta di migliaia di visitatori. 


Gli stregoni 
del Duemila 


I recenti sviluppi della bio- 
0810 e della genetica e mi 
anno fatto riflettere. 

Nel Milleseicento, l'Inqui- 
sizione mandò al rogo mi- 
gliaia di persone imputate 
di praticare la stregoneria e 
il culto satanico. 

Molte di queste erano 
scienziati ed inventori. Lo 
stesso Galileo Galilei fu co- 
Stretto ad abiurare la pro- 
pria dottrina, ritenuta uffi- 
‘ialmente errata, ma soprat- 
tutto pericolosa per î conte- 
nuti politici che poteva ave- 
re. 

Nel Duemila, il Governo 
permette la clonazione ani- 
male, i cibi transgenici (otte- 
nuti da vegetali e animali 
geneticamente perfetti, non 
per selezione naturale 

arwiniana, ma per bioge- 

netica umana), la feconda- 
zione assistita, e presto an- 
che la clonazione umana 
(în natura esiste già, la si 
ha con i gemelli monozigo- 
ti, ossia nati da un singolo 
ovulo fecondato che succes- 
sivamente si è diviso: esso 
darà luogo a due individui 
identici, due cloni naturali, 
aventi cioè lo stesso Dna). 

Gli scienziati, ovvero gli 
«stregoni del 2000», gioca- 
no coi cromosomi come se 
fossero nel loro dominio, si 
sostituiscono alla Natura 
(se non a Dio stesso) deci- 
dendo al posto suo la sele- 
zione degli individui miglio- 
ri e le mutazioni che do- 
vranno avere (un pollo con 
quattro cosce ha più carne 
da mangiare?!), ignorando 
che nei cromosomi del pollo 
che loro con infinita arro- 
ganza vanno a «correggere» 
(neanche fossero sbagliati) 
non c'è scritto soltanto che 
deve avere due zampe (per- 
ché qualcuno ha deciso co- 
SÌ), ma c'è scritta una storia 
di un milione di anni di evo- 
luzione! 

Se Scienza vuol dire libe- 
ro arbitrio sulla Natura, al- 
lora l'Inquisizione aveva ra- 
gione, al rogo gli stregoni! 

‘eglio ignoranti ma onesti! 

nche perché questa non è 
cultura. Una volta si con- 
dannava il mito della razza 
@riana, ora quel mito è 
Osannato sotto le mentite 
Spoglie della biogenetica! 

«La Natura non tarderà a 
Vibellarsi, stiamo giocando 
Con cose più grandi di noi. 

Utiamo il colore di un fio- 
e modificando i suoi geni, 
©sultando poi per il risulta- 


to. Ma non ci poniamo il 


‘problema «Perché quel fiore 
era rosso? Qual è il moti- 
vo?». Poi quando quel fiore 
si estingue, e con lui alcune 
specie di insetti e di uccelli 
che si nutrivano di quegli 
insetti, ci accorgiamo che 
quel fiore era rosso per atti- 


©“: 50 ANNI FA : 


rare quelle specie di insetti 
(che: non ci sono più) che 
con le loro zampe lo impolli- 
navano, ed erano nutrimen- 
to per quegli uccelli, che ora 
non ci sono più. 
Considerando poi che 


una persona è quello che 


23 marzo 1950 


© Parlando questa sera agli uomini nella chiesa di 
Sant'Antonio Nuovo, il Vescovo mons. Santin ri- 
prende le annuali conversazioni quaresimali inizia- 
te dal Presule nel lontano e tormentato 1944. 

® Riunitasi a Roma; la Commissione mista per i pro- 
blemi di Trieste, formata da rappresentanti del Go- 
verno nazionale, del GMA e da esponenti politici ed 
economici locali, ha prospettato l’opportunità di co- 
struire una centrale idroelettrica a Gradisca per 
sopperire alle necessità della Zona A. 


Parti civili 
al processo 
delle Foibe 


Prima di fare qualche os- 
servazione lo lettera 

I collega, vorrei lancia- 
re un messaggio ai gorizia- 
nt, triestini, istriani, dal- 
mati e quanti altri hanno 
avuto i loro cari prelevati 
e VEL. a guerra fini- 
ta da formazioni titine del 
‘preciso tenore: fino al gior- 
no 4.5.2000 potranno co- 
stituirsi «parte civile» a 
mezzo avvocato di loro fi- 
ducia, avanti la 1.a Corte 
d'Assise di Roma. 

L'imputato Piskulic, no- 
me di battaglia «Zuti», è 
accusato di «aver diretto 
l’attività criminosa quale 
capo dell’Ozna e cagiona- 
to con premeditazione la 
morte, per il sol fatto 
ch'erano italiani e, perciò, 
per motivi abietti, degli 
antifascisti Skull Nevio, 
cui sparavano un colpo al- 
la nuca, Sincich Giuseppe 
che uccidevano a colpi di 
mitra seviziandone il cor- 
po, Blasich Mario che 
strangolavano nel suo let- 
to e, perciò, agendo con 
crudeltà verso le persone. 
In Fiume, nel maggio 
1945». 

È vero che le vittime era- 
no degli autonomisti di 
Fiume ma erano pur sem- 
pre cittadini dello Stato 
italiano, «profanato» da 
questa selvaggia invasio- 


ne. 
Sarebbe quasi come se 
oggi bande di Milosevie pe- 
netrassero in Italia e ucci- 
dessero Bossi e i suoi se- 
guaci più vicini. 
Ma il processo deve chia- 


marsi ancora e sempre 
«delle Foibe», anche stan- 
te il decesso del Motika 
perché l’attuale FO. 
SEO capo della Polizia 
i Tito in zona, «in tema 
di concorso di persone nel 
reato, la distinzione di 
connivenza non punibile e 
concorso va individuata 
nel fatto che, mentre la pa- 
gina postula che l'agente 
mantenga un comporta- 
mento meramente passi- 
vo, nel secondo detto com- 
portamento può manife- 
starsi, anche in forme che 
agevolino la condotta ille- 
cita, anche solo assicuran- 
do all’altro concorrente sti- 
molo all’azione o un mag- 
‘or senso di sicurezza nel- 
‘a propria condotta, pale- 
sando chiara adesione al- 
la condotta  delittuosa. 
Cass. pen., sez. VI, 14 Set- 
tembre 1994, n. 9930». 

Guarda caso questo si- 

gun, solo dopo il 21 feb- 

raio 2000 si è cercato un 
difensore di fiducia, dopo 
l’avvertimento dello scri- 
vente studio sul Piccolo, 
în cronaca di Gorizia lì 
contenuto. 

Cosa rispondere al colle- 
ga: sta facendo il suo lavo- 
ro di avvocato difensore. 
Non condivido il suo acca- 
nimento nel voler querela- 
re il collega Sinagra, che 
anche sta I Il suo al- 
l'accusa. 

Preciso infine che quan- 
to dal sottoscritto dichia- 
rato e dal collega Sina- 
gra, è contenuto nel Decre- 
to che dispone il giudizio 
del Gip di Roma. 

Ora che lo Stato italia- 
no ha incastrato in giudi- 
zio un titino, non ce lo la- 
sciamo scappare facilmen- 
te. 
avv. Antonio D'Alessandro 

Gorizia 


LETTERE E OPINIONI 


mangia, non mi stupirebbe 
affatto scoprire un giorno 
che i cibi transgenici (resi 
tali da pure speculazioni). 
sono cancerogeni 0 comun- 
que patogeni, a causa di un 
biologo distratto. 

La biologia, ovvero la 
scienza che studia la vita, 
dovrebbe servire a collocare 
armoniosamente l’uomo nel- 
l'ecosistema, e non vicever- 
sa. Eloquenti e silenziosi te- 
stimoni del contrario galleg- 
giano a frotte sulle acque 
del Danubio, osservati da 
due pecore uguali, ma pro- 
prio uguali. 

Davide Cosciani 
Trieste 


Il'turismo 
in Carnia 


Mi sono deciso a scrivere il 
seguente articolo per denun- 
ciare un fenomeno che mi 
preoccupa molto. Ormai da 
dodici anni possiamo ri- 
scontrare qui in Carnia, a 
ogni inverno: la siccità è pa- 
recchie volte così intensa 
che alla fine di febbraio e în 
marzo tanti boschi sono an- 
dati a fuoco. 

Questa siccità viene cau- 
sata non solo dalla carenza 
di precipitazioni, assenti di 
tanto in tanto, persino per 
tre, quattro mesi, ma anche 
da ventosità spesso impetuo- 
se e molto secche che soffia- 
no per intere settimane. 

Visto che una volta la 
Carnia era una zona abba- 
stanza ricca di neve, e il pre- 
detto inverno esiste già da 
dodici anni, si può parlare 
di cambiamento del clima 
della nostra zona. 

Se ci sia un nesso con 
l'aumento della temperatu- 
ra media terrestre o no, non 
oso giudicare. Comunque 
questo mutamento climati- 
co provoca conseguenze ab- 
bastanza gravi sulla nostra 
vita sociale. Infatti ci sono 
già paesi in Carnia, che în 
quei periodi siccitosi hanno 
difficoltà di rifornimento 
idrico. Particolarmente 
compromesso è il turismo 
invernale. In merito non rie- 
sco a capire come il Comita- 
to Razzo-Mediana possa 
proporre un nuovo compren- 
sorio sciistico che richiede 
un dispendio tecnico ingen- 
te e rovina del tutto l'am- 
biente ancora incontamina- 
to di Mediana, zona di per- 
tinenza di Socchieve, in par- 
ticolare della Frazione di 
Medies, dalla quale Media- 
na prende il nome, Già per 
natura i dintorni delle Ca- 
sere Razzo e Mediana non 
sono dotati abbondantemen- 
te di pendii liberi (che non 
siano ghiaioni), di un disli- 
vello considerevole, adatti 
per centro sclistico moder- 
no. (Sui ghiaioni non si pos- 
sono costruire impianti di 
risalita per l'instabilità del 
terreno). 

E per di più dobbiamo ac- 
cusare le capitate siccità in- 
vernali. Negli ultimi dodici 
anni ci sono stati diversi in- 
verni addirittura senza ne- 
ve, né in alto e nemmeno al 
versante Nord. E se, una 
buona volta, arriva un po' 
di neve, î venti la spazzano 
via dai pendii come quasi 
sempre negli ultimi anni. 
La Presidenza del Comitato 
Razzo-Mediana si rende be- 
ne conto del problema e nel- 
le sue riunioni ha discusso 
apertamente  dell’inneva- 
mento artificiale. Un suo 
membro ha parlato della co- 
struzione di una tubazione 
dal Lago di Sauris com- 
prensorio sciistico proposto 
(un dislivello da seicento a 
mille metri) per l’inneva- 
mento artificiale delle piste. 
A questo proposito veramen- 
te dovrebbero bastare le dif- 
ficoltà dei già esistenti e nu- 
merosi centri sciistici dove 
continua la carenza di ne- 
ve. Quindi il drastico cam- 
biamento del clima ci co- 
stringe a pensare a fonti di 
guadagno diverse dal turi- 
smo. A tale scopo si offrono 
l'informatica e la tecnica 
dell'automazione. A partire 
dal 1976 tanti scienziati, in 
prima linea americani, han- 
no sviluppato nuovi metodi 
della cifrazione (i cosiddetti 
public-key-algorithms). 
Questi metodi, che sono già 
pronti e verranno realizzati 
per l’uso generale fra pochi 
anni, ci consentiranno la 
spedizione di notizie, di sol- 
di (assegni), la stipulazione 
di contratti, ecc... insieme 
alla firma, tramite compu- 
ter, garantendone l’autenti- 
cità e, al bisogno, la segre- 
tezza. Così tanti posti di la- 
voro diventeranno indipen- 
denti dal luogo. Questo fat- 
to apre molte nuove occasio- 
ni di lavoro ed è sicuramen- 
te un raggio di speranza 
per i paesi appartati in 
montagna. Alla recente mo- 
stra «Cebit» di Hannover, 
la mostra mondiale dei com- 
puters e della telecomunica- 


zione, il Cancelliere tedesco 
Gerhard Schroeder, argo- 
mentando sulla mancanza 
di settemila specialisti in- 
formatici in Germania, ha 
preso in seria considerazio- 
ne la chiamata di personale 
dall'Europa Orientale e per- 
fino dall'India. Anche Inter- 
net ci offre tante occasioni 
di guadagno da non sotto- 
valutare. Il mensile italia- 
no dî divulgazione scientifi- 
ca «Newton» ha offerto in 
supplemento, il libretto di 
Andrea Fiorini «Work Wide 
Web» dal sottotitolo «Cento 
modi per guadagnare con 
Internet e il computer». Del- 
le possibilità che ci dà la 
tecnica dell’automazione, è 
solo un esempio. L'eventua- 
lità di danni nei tubi delle 
fognature ne rende necessa- 
rio il controllo regolare an- 
che sott'acqua e liguame. I 
Karlsruhe hanno inventato 
un congegno a quattro ruo- 
te della lunghezza di 80 cen- 
timetri e del diametro di 16 
centimetri, munito di lenti 
ottiche e parecchi sensori, 
in grado così di esaminare 
tubi della luce fra i ventie i 
cinquanta centimetri. Il con- 
gegno viene introdotto nella 
fognatura attraverso il poz- 
zo e controllato da fuori con 
un cavo collegato al compu- 
ter, insieme a tre monitor. 
Siccome l'apparecchio non 
è voluminoso e non richiede 
tanto spazio nel trasporto, 
la sua produzione potrebbe 
trovare sede, per esempio, 
nella zona industriale di 


Ampezzo. 
Di certo varrebbe la pena 
convocare due convegni. 


Uno sul tema tipo «Il cam- 
biamento del clima della no- 
stra regione e sue conse- 
guenze», l’altro: «nuove pos- 
sibilità per posti di lavoro 
în montagna». 
prof. Walter Spath 
Forni di Sopra (Ud) 


Oggi dobbiamo 
contrastare l'Islam 


Chissà se il Papa ha chie- 
sto perdono anche per la 
battaglia di Lepanto (7 otto- 
bre 1571). Grande vittoria 
cristiana contro i turchi e 
di un'importanza morale 
decisiva. Fu combattuta tra 
le flotte di Venezia, della 
Spagna, del pontefice, di 
Genova e dei Savoia da 
una parte, e quelle dei tur- 
chi. dall'altra. La galera 
pontificia era comandata 
da Marcantonio Colonna. 
Si pregò nelle chiese, soprat- 
tutto la Madonna del rosa- 
rio. Da allora la pratica del 
santo rosario è entrata nel- 
le chiese cattoliche. Sono 
grato a quei principi, a quel 
Papa, a tutti quei valorosi 
che difesero la cristianità. 
Nnceora oggi godiamo dei be- 
nefici di quella vittoria. 
on ci sarà da parte ‘mia 
nessun mea culpa per il ma- 
le fatto ai turchi. Anche og- 
81 ci dovrebbero essere colo- 
ro che contrastano l'Islam, 
per il bene dell'Europa cri- 

Stiana. 
Gian Giacomo Zucchi 
Trieste 
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Dopo lunghe sofferenze si è 
fermato il cuore buono e gene- 


roso di 
Rambaldo Lombardo 


Lo annuncia, con immenso do- 
lore, la moglie VINCENZA 
unitamente ai fratelli GINA, 
LEA, DALMO, nipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 25 
marzo, alle ore 10.20, dalla 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 marzo 2000 


Ciao simpatico 


zio Rambaldo 


- GEORG, MARCO, VALEN- 
TINA, GIACOMO, CRISTI- 
NA e FABIO 


Trieste, 23 marzo 2000 


Partecipa l’amico ORLANDO 
con IOLE, CINZIA e RIKI. 


Trieste, 23 marzo 2000 


Ricorda lo spirito arguto e au- 
toironico del caro 


Rambaldo 


l’amico ROMANO con fami- 
glia. 


Trieste, 23 marzo 2000 
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È mancato all’affetto dei suoi 


Giuseppe Cofolli 
(Pepi) 


di anni 92 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli AURORA, PINO e CLAU- 
DIO, il genero ALDO, le nuo- 
re ODINEA e VITTORINA, i 
nipoti STEFANO, FABIANO, 
LORELLA con il marito PA- 
SQUALE e i parenti tutti. 

Si ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che parteciperanno 
al nostro dolore. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, venerdì 24 marzo, alle ore 
12, nella Cappella di via Costa- 
lunga. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 23 marzo 2000 
Ciao 

nonno bis 
- ALESSIO e VALERIA 
Trieste, 23 marzo 2000 


Ciao 


santolo 
riposa in pace. 
- MARTA 


Trieste, 23 marzo 2000 


Partecipano famiglie: LUPO, 
SANCIN, PURICH. 


Trieste, 23 marzo 2000 


Partecipano al lutto le famiglie 
BRADASSI, BRAZZANI, 
BUFFOLINI, COK, PONTI- 
NI. 


Trieste, 23 marzo 2000 
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Il giorno 20 marzo è mancato 


improvvisamente  all’affetto 
dei suoi cari un papà buono e 


un nonno eccezionale 


Alberto Batic 
(Berto) 


Pensionato Acega 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, 
ANITA, Je figlie MARINA e 
ROSANNA, il genero GIAN- 
NI, i cari nipoti GIANLUCA, 
MARILENA, SARA, ELISA, 


unitamente ai parenti tutti. 


la. sorella 


Il funerale avrà luogo domani, 
venerdì 24 marzo, alle ore 
9.40, dalla Cappella di via Co- 


stalunga. 


Trieste, 23 marzo 2000 
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Si è spenta serenamente 


Maria Ramani 
ved. Feroce 


L’annunciano il figlio NEVIO 
con ALDA THOMAS, la sorel- 
la ANITA, la nipote TIZIANA 
e famiglia. 

Il funerale seguirà domani, ve- 
nerdì 24, ore 10.20, da via Co- 
stalunga. 


Trieste, 23 marzo 2000 


Partecipano con affetto al dolo- 
re di NEVIO e famiglia gli 
amici MAURO, TIZIANA, 
SILVIO, TIZIANA, NARDO, 
SONIA, FLAVIO, PATRI- 
ZIA, LUCIANO, LAURA, FU- 
RIO, NIVEA, FRANCO, 
IVIANA, NIVEA, CHRI- 
STIAN, ELENA, DANILO, 
ANNA. 


Trieste, 23 marzo 2000 


Partecipano al lutto: famiglie 
CHIMENTI, TISSINI, CAN- 
DOTTI, NOACHIG. 


Trieste, 23 marzo 2000 
TRISTI ZZ II 
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La mia mamma meravigliosa 


mi ha lasciato 


Maria Benvenuto 
Ved. Gruber 
(Carola) 


da Isola d’Istria 


La figlia NADIA con il marito 
GILBERTO ne danno l’annun- 
cio unitamente ai nipoti, cogna- 
te e parenti tutti, 

I funerali si svolgeranno saba- 
to 25 marzo alle ore 11.20 dal- 


la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 marzo 2000 
Ciao 
nonna la 


- FLORIANO con MARINA 
- FIORELLA con ALESSAN- 
DRO 


Trieste, 23 marzo 2000 


Si associa famiglia RUSSIA- 
NI. 


Trieste, 23 marzo 2000 


Ricordano con grande affetto 
la cara cugina 


Maria 


OFELIA, ALMA, UCIA e NI- 
NO con le famiglie. 


Trieste, 23 marzo 2000 


Ciao 

Maria 
con affetto ARDUINA. 
Trieste, 23 marzo 2000 


Zia 
Maria 


ti ricorderemo sempre. 
- UCI, ETTORE, LAURA 


Trieste, 23 marzo 2000 
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Ci ha lasciati la nostra cara 


mamma 


Ermenegilda Pobega 
Ved. Spinelli 


Ha raggiunto il suo adorato 
CARLO e l’amato MARTI. 

La piangono addolorate le fi- 
glie SOFIA e LUCIA con RIC- 
CARDO, i nipoti GIOVANNI, 
MARCO e STEFANO e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì 24 marzo, alle ore 13, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 23 marzo 2000 


Partecipano al lutto la consuo- 
cera LINDA ZERELLA MAR- 
TINOLI, famiglie PIANESE e 
GORTAN. 


Trieste, 23 marzo 2000 


ar 


Ci ha lasciati la nostra cara 


Stefania Toncich 
ved. Paccione 
(Gloria) 


ma resterà sempre nei nostri 


cuori. 

Con. dolore lo annunciano 
ADRIANA, MARCELLO e 
NICOLETTA. 

Il funerale si terrà domani, ve- 
nerdì 24 marzo, alle ore 11, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 23 marzo 2000 


Partecipano al dolore famiglie 
ROSSMANN, DARIS, PRE- 
DONZAN. 


Trieste, 23 marzo 2000 
maman ea RIE aes 


vd N Pat 
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La nostra cara mamma e non- 


na 


Nerina Gelizzi 
ved. Kosak 


ha raggiunto i suoi cari. 

Con tristezza lo annunciano 
ADRIANA e VALENTINA 
unitamente alle sorelle, nipoti 
e parenti tutti. 

Si ringrazia l’équipe della I 
Medica (decimo piano) di Cat- 
tinara, e particolarmente il dot- 
tor DE LAZZER. 

Un sentito grazie a MARIA e 
TANIA. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 25 marzo alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga per 


la Chiesa del Cimitero. 


Trieste, 23 marzo 2000 


Sei volata via al primo alito di 
primavera, ma sei e sarai sem- 
pre con noi. 
- Tua ADRI 


Trieste, 23 marzo 2000 


Vicinissimi al dolore di 
ADRIANA e VALENTINA: 
MARISA, CLAUDIO e AN- 
DREA. 


Trieste, 23 marzo 2000 


Affettuosamente vicini gli ami- 
ci GIANFRANCO e NUC- 
CIA, ROBERTO ed ELIANA, 
VITO e MIRELLA, WILLI e 
LUISA, MAURO e FABIA, 
GABRIELLA, GIANFRAN- 
CO e GRAZIELLA, BRUNO, 
IDA e SIMONETTA, NE- 
REO, MARINA con AN- 
DREA e STEFANO. 


Trieste, 23 marzo 2000 


t 


«Abiit ad plures» 


Si è spento serenamente circon- 
dato dai suoi cari 


Angelo Tonel 


Lo piangono la moglie VERO- 
NICA, 1 figli GIANFRANCO 
con KRISTINA, NIRVANA 
con ROCCO, RUIGINO (EDI) 
con DANILA unitamente ai pa- 
renti tutti. 
Un ringraziamento particolare 
ai medici COCIANCICH, FE- 
STINI, BIANCHINI e al perso- 
nale della I Medica dell’ospe- 
dale di Cattinara per l’assisten- 
za e la cortesia dimostrata. 
L'ultimo saluto avverrà doma- 
ni, venerdì 24 marzo, alle ore 
9, da Costalunga per Muggia 
Vecchia. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Muggia, 23 marzo 2000 


Grazie 


nonno 


Il tuo ricordo ci accompagnerà 
sempre. 

CLAUDIA con FRANCO, 
DIEGO, LAURA, SERENA e 
GIULIA. 


Muggia, 23 marzo 2000 


Nonno 


rimarrai sempre nel mio cuore. 
- BARBARA. 


Muggia, 23 marzo 2000 


XVI ANNIVERSARIO 
Bruna Maraston 


Tanta luce e pace serena alla 
tua anima. 


ANTONIO, DIEGO 
Trieste, 23 marzo 2000 


I ANNIVERSARIO 


Cosimo Zagaria 
Ti ricordiamo sempre con af- 
fetto e rimpianto. 


I tuoi cari 
Trieste, 23 marzo 2000 


II ANNIVERSARIO 


Antonio Martini 


I fratelli MARIA e PAOLO e i 
parenti tutti lo ricordano sem- 
pre con rimpianto. 


Trieste, 23 marzo 2000 
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REGIONE 


La giunta presenterà un disegno di legge con le disposizioni per il settore e i finanziamenti alle piccole e medie imprese 


Commercio in Internet: ecco i soldi 


L'obiettivo è quello di sostenere la diffusione di questo nuovo tipo di compravendita 


Si finanzieranno investimenti in hardware, in siti 
Web e in personale qualificato fino al 50 per cento 
delle spese comunque non oltre i cento milioni 


TRIESTE Questa volta la legge 
arriva prima. E non dopo. 
Tra pochi giorni la Giunta 
regionale presenterà il dise- 
gno di legge con le disposizio- 
ni in materia di commercio 
elettronico e con le modalità 
di fimanziamento alle impre- 
se commerciali, turistiche e 
di servizio. Nove' articoli, 
per altrettante pagine, che 
illustrano le modalità di di- 
stribuzione di diversi miliar- 
di per promuovere l’e-comm. 
Un nuovo modo di vendere e 
comperare che oggi è alimen- 
to da boutique, ma che pre- 
sto sarà pane quotidiano. 
E-COMM. La parola ha un 
sapore ancora vagamente fu- 
turista, eppure la Regione 
su questa parola e sulle pic- 
cole realtà imprenditoriali 
ha deciso di scommettere. Co- 
me? Anticipando i tempi e 
varando la legge che nei 
prossimi anni regolamente- 
rà i contributi che verranno 
erogati alle Pmi del Friuli- 
Venezia Giulia. Il tutto in 
previsione di un mercato 
che sarà internazionale (in 
fondo si vende e si compera 
via Internet) e che dovrà at- 
tenersi quindi alle norme im- 
poste dall’Ue, e oltre (con 
certificazioni di qualità, an- 
nessi e connessi). 

NEW ECONOMY E NEW 
JOB. Per l'occasione la Re- 
gione stanzierà diversi mi- 
liardi all'anno. Con un obiet- 
tivo preciso. «Sostenere con- 
cretamente la new economy 
e con questa la diffusione 
del commercio elettronico - 
Su l’assessore regionale 
alll’Industria, Commercio e 
Turismo, Sergio Dressi - il 
che significa, tra l’altro, la 
creazione di nuovi posti di 


lavoro». Un lavoro che sta 
cambiando radicalmente i 
propri connotati. Il proble- 
ma è che scuole e università 
stentano a stare al passo e 
continuano a «sfornare» stu- 
denti modello, ma pessimi 
lavoratori. 
L’E-COMMERCE. Ma che 
cos'è questo in parole sempli- 
ci il commercio elettronico? 
Il ddl regionale ne dà una 
ropria definizione. «È l’ef- 
‘ettuazione di transazioni 
tra imprese produttrici e ri- 
venditrici e altri soggetti 
ubblici e privati - recita 
‘articolo 2 - per mezzo di si- 
stemi informatici, organizza- 
ti su qualsiasi rete di teletra- 
smissione e telecomunicazio- 
ne». 
I CONTRIBUTI. Le Pmi, 
anche associate tra loro, po- 
tranno ottenere contributi 
in conto capitale, nella misu- 
ra massima del 50 per cento 
della spesa «ritenuta ammis- 
sibile» e comunque non oltre 
i 100 milioni. Le imprese 
che faranno richiesta di con- 
tributo regionale dovranno 
garantire inoltre «l’effettua- 
zione del ciclo completo del- 
la transazione commerciale 
- così si legge nel ddl - com- 
Pesa la consegna a domici- 
io dei beni acquistati, an- 
che attraverso la trasmissio- 
ne informatica degli stessi». 
LA PROCEDURA. Non ap- 
pena la legge verrà approva- 
ta e verrà quindi definita la 
somma da stanziare (in ba- 
se alla disponibilità del bi- 
lancio regionale), saranno i 
quattro Cat (i Centri di assi- 
stenza tecnica, costituiti 
l’anno scorso, che riuniscono 
le associazioni di categoria) 
ad accogliere le domande di 


contributo. «Che verranno 
esaudite fino ad esaurimen- 
to degli stanziamenti dispo- 
nibili - precisa Dressi - In 
termini di tempo la legge do- 
vrebbe essere operativa a fi- 
ne anno», 
GLI INVESTIMENTI. In 
che cosa si darà una mano 
alle Pmi? Si finanzieranno 
investimenti in hardware e 
in personale qualificato, in 
realizzazioni di siti Web e 
nei servizi connessi tra l’al- 
tro alle conse- 
gne (servizio 
clienti, call 
center, ammi- 
nistrazione). 
E molto altro 
ancora come 
si legge nella 
tabella qui a 
fianco. 
UN PORTA- 
LE APER- 
TO. Oltre al 
commercio la 
legge prevede 
anche lo svi- 
luppo del- 
l'enorme ban- 
ca dati turisti- 
co-alberghie- 
ra realizzata 
er il Giubi- 
leo. Un vero 
ben di Dio che 
potrebbe esse- 
re, se ci sarà 
una volontà 
comune, il 
mattone&ce- 
mento del por- 
tale regionale 
al quale spet- 
terà il compi- 
to di collegare 
in rete i quat- 
tro campanili. 
Consentendo di offrire servi- 
zi sempre più snelli. Dalla 
prenotazione degli alberghi 
in montagna all'affitto di un 
ombrellone in riva al mare. 
Do posto al sole post-virtua- 
e. 


Elena Marco 


UDINE Un giro di affari di 
6370 miliardi previsto per 
11 2000, destinato a raggiun- 
gere quota 30 mila nell'ar- 
co di due anni: sono cifre 
da capogiro quelle riguar- 


danti il commercio elettro- 
nico nel nostro Paese. Se 
n'è parlato ieri in un con- 
gresso all'Assindustria udi- 
nese con il quale sono state 
offerte alle piccole e medie 


Le previsioni per il 2000 nel convegno sull’e-commerce, organizzato dall’Assindustria 


Giro d'affari di 6370 miliardi 


imprese nuove conoscenze 
per, cogliere le opportunità 
offerte dall'e-commerce. E 
come ha rilevato il presi- 
dente del Comitato per la 
piccola industria, Adriano 
Luci: «Questo 
è il primo pas- 
jo per cambia- 
re la mentali- 
tà sul territo- 
rio in merito 
alle . nuova 
economia». 
Le occasio- 
ni generate 
dalla . New 
Economy so- 
no davvero 
notevoli per 
la piccola in- 
dustria. Lo 
ha spiegato 
l'ospite d'ono- 
re, il neopresi- 
dente del Con- 
siglio centra- 
le della picco- 
la impresa di 
Confindu- 
stria, France- 
sco Bellotti: 
«Nessuno  - 
ha detto - si 
esime più dal 
parlare della 
Î new eco- 
| nomy, crean- 
do spesso 
aspettative 
superiori alla 
realtà e illu- 
sioni. È necessario che la 
piccola industria sappia in- 
quadrare il problema e deci- 
dere se ricorrere o meno ai 
mezzi telematici, che, soli, 


Oggi la riunione di maggioranza dovrebbe dare il via libera alle candidature di Giancarlo Elia Valori e Michele Baldassi 


Nomine, si sblocca Autovie e si blocca Insiel 


Non c'è ancora nessun accordo sul presidente della società di informatica 


TRIESTE Strano modo di le- 
giferare. Fra l’approvazio- 
ne dei singoli articoli, av- 
venuta il giorno prima, e 
il voto finale della nuova 
norma sulla benzina age- 
volata è stata incuneata 
ieri mattina una legge sul- 
la tutela dell’architettura 
fortificata. Sicché le nuo- 
ve norme sull’«agevolata 
regionale» sono state ap- 
provate soltanto in sera- 
ta: favorevoli tutti i parti- 
ti a eccezione dei Verdi 
dr e del Pdci (astenu- 
to). 

Prima del voto, la legge 
— che estende il beneficio 
ai natanti, agli extraeuro- 
pei purché residenti in re- 
gione e agli impianti self- 
service purché dotati di 
meccanismi che comprovi- 
no la corrispondenza fra 
tessera e targa — è stata 
così commentata: «In tal 
modo si ricuperano anche 
i soldi spesi oltre confine 
per i pieni dei motoscafi», 
ha rilevato Ritossa (An); e 
Bortuzzo (Ln): «La norma- 
tiva è stata opportuna- 
mente aggiornata»; Asqui- 
ni (Fi) ha poi sottolineato 
i «grandi consensi all’am- 
pliamento degli sconti su 
cui tanti dubbi e difficoltà 
erano stati sollevati al- 
l'inizio. 

Dall’opposizione,  pro- 
nunciamenti favorevoli 
del diessino Petris («Una 
scelta di civiltà l’estensio- 
ne del beneficio agli extra- 
comunitari»), del popolare 
Cruder («Ma attenti a 
non snaturare la motiva- 
zione puramente fiscale 
del provvedimento, a evi- 
tare veti comunitari») e 
del socialista Baiutti. Per- 
plesso Fontanelli (Pdci): 
«Buona cosa l’estensione 


LAVORI DELL'ASSEMBLEA 
Benzina, varata la riforma 
Legge per salvare i castelli 


atutti i residenti, ma peg- 
giorerà l’ambiente mari- 
no», E nettamente contra- 
rio il verde Puiatti: «Au- 
menterà l'inquinamento, 
e coni motoscafi si vanno 
a beneficiare i benestan- 
ti. 

Quanto alla legge sulla 
valorizzazione dell’archi- 
tettura fortificata — primo 
firmatario il popolare Mo- 
linaro — è da dire che essa 
permetterà d’intervenire 
anche per i beni non sog- 
getti ai vincoli della So- 
printendenza, nonché per 
realtà oggi abbandonate, 
sì da dar luogo a nuovi 
percorsi turistici, con con- 
seguenti ricadute tanto 
culturali quanto economi- 
che. Così hanno rilevato 
Baiutti (Sdi), Ritossa 
(An), Tesini (Ds) e Asqui- 
ni (Fi). 

vero — ha poi rilevato 
Molinaro — che esistono 
già due leggi inerenti, ma 
il risultato è che nell’ulti- 
mo triennio gli interventi 
sono stati solo 21 a fronte 
di ben 86 domande. Lad- 
dove la Lega, con la Guer- 
ra e Bortuzzo, aveva criti- 
cato proprio l’utilità di 
una terza legge. Ma è sta- 
ta rabbonita con l’accogli- 
mento di una sua propo- 
sta per l’acquisto del ca- 
stello di Duino (di cui rife- 
riamo nella pagina di Tri- 
este). Così, se il suo grup- 
po si è infine astenuto, il 
diessino Degrassi ha vota- 
to contro: «E incredibile — 
ha polemizzato — la faccia 
di bronzo di chi oggi pro- 
pone ciò che tre anni fa 
aveva bocciato. Facendo 
sparire gli undici miliardi 
che lo stesso, quale asses- 
sore, avevo già messo in 
bilancio». 


0. p. 


TRIESTE Sta per sbloccarsi la 
«madre di tutte le nomine», 
quella dei vertici di Auto- 
vie Venete che ha movimen- 
tato le acque in Regione in 
questi ultimi mesi. La mag- 
gioranza, allargata ai ’tuto- 
ri padani”, ne discuterà og- 
gi per «valutare innanzitut- 
to — spiega l'assessore al- 
l’Industria, Sergio Dressi — 
il piano industriale del can- 
didato presidente, Giancar- 
lo Elia Valori, cioè il suo 
progetto per la società». 
L’organigramma è quello 
ormai noto che, oltre a Valo- 
ri, vede il rientro dell'ex 
presidente Michele Baldas- 
si, fortemente voluto dalla 
Lega, in veste di ammini- 
stratore delegato. 

La chiusura del caso Au- 
tovie dovrebbe portare alle 
soluzione per le altre nomi- 
ne (e sono diverse) ancora 
pendenti. Prima tra tutte 
la presidenza di Insiel. La 
società di informatica, dopo 
aver a lungo atteso il rinno- 
vo della concessione da par- 
te della Regione, che, oltre 
ad essere socia e anche il 
principale cliente, aspetta 
adesso i muovi vertici. 


Un curioso carico 
di palme (sminuzzate) 
atterrato a Ronchi 


RONCHI DEI LEGIONARI Inusuale 
atterraggio ieri pomeriggio 
allo scalo regionale. Un ma- 
stodontico Ilusin 76 «Can- 
did» della «Gats Airlines» 
ha attratto la curiosità di 
molti. Il Carso (nella foto), 
roveniente da Abu Dhabi, 
{a trasportato cinque ton- 
nellate di palme sminuzza- 
te destinate a un'industria 
friulana specializzata in 
pannelli truciolari. Le ope- 
razioni di scarico, durate 
poco meno di due ore, han- 
no impegnato una decina 
di uomini della Spa aero- 
portuale che hanno utilizza- 
to alcuni nuovi mezzi acqui- 
stati proprio per il potenzia- 
mento del settore Cargo. 


Un’attesa molto sentita per- 
chè da essi deve arrivare il 
rilancio dell’attività azien- 
dale. Ma, all’orizzonte 
(stando alle dichiarazioni 
dei principali responsabili, 
l’assessore alle Finanze, Et- 
tore Romoli, il suo collega 
Dressi, e il capogruppo for- 
zista Ferruccio Saro) non ci 
sono ancora dei candidati. 
Per la verità Dressi affer- 
ma che il suo partito, An, 
ha individuato dei profes- 
sionisti adatti («nomine 
quindi tecniche — sottoli- 
nea — non politiche»), ma 
non anticipa nomi e cogno- 
mi; Romoli e Saro dicono 
che ci devono pensare e che 
vanno chiariti anche gli 
«obiettivi strategici di In- 
siel». Insomma alla prossi- 
ma assemblea, che si riuni- 
rà in seconda convocazione 
(ieri la prima è andata de- 
serta) il 30 marzo, sarà 
chiesto un rinvio della que- 
stione. 

E poi bisognerà procede- 
re alle nomine delle Ater, 
per le quali sono stati indi- 
cati Alberto Mazzi da An 
per Trieste, Graziano Pizza- 
menti dalla Lega per Udi- 


ne, Adriano Zamparo da 
Forza Italia per Gorizia, 
Enore Picco dalla Lega per 
Tolmezzo. Mentre è ancora 
in discussione, per liti in ca- 
sa padana, la nomina a Por- 
denone. 

E ancora sono da piazza- 
re gli incarichi di vertice 
della società (appena costi- 
tuita) che gestisce gli immo- 
bili di proprietà della Regio- 
ne, del Frie, di Informest, 
della Spa aeroportuale e 
dell’Esa. 

Insomma un bel giro di 
pelcone che metteranno al- 

a prova i rapporti interni 
alla maggioranza e quello 
coni «tutori padani». In pro- 
posito va segnalata la pre- 
sa di posizione del forzista 
Adino Cisilino che ritiene 
questa operazione un «atto 

i inciviltà istituzionale» e 
contesta Saro, che aveva 
proclamato di aver chiesto 
alla Lega la nomina di que- 
sti «punti di riferimento» 
sui vari temi. 

. «To ho votato — tuona Cisi- 
lino — per un Presidente e 
una Giunta e il tutorato mi 
sembra un'invenzione da 
confraternite». £ 
Pierluigi Sabatti 


LI 


permettono a realtà con ri- 
sorse economiche limitate 
di innovarsi. Il che, fino a 
poco tempo fa, era appan- 
Sarai dei grandi soggetti 
industriali. Dobbiamo dare 
informazione e creare un 
clima di fiducia tra gli uten- 
ti della Rete e le imprese ri- 
guardo alla sicurezza delle 
transazioni telematiche». 
Su questo fronte, secon- 
do Bellotti, il governo deve 
ricoprire un ruolo fonda- 
mentale, dando poche e 
chiare regole senza però oc- 
cuparsi direttamente di 
commercio elettronico e di- 
ventarne attore Eco 
Suo compito quello di assi- 
curare la riservatezza nelle 
transazioni via Internet e 
garantire la certezza del di- 
ritto commerciale nella Re- 
te. Ma la sfida è soprattut- 
to la sburocratizzazione del 
sistema, la stabilità politi- 
ca del Paese, la flessibilità 
nel mercato del lavoro, la ri- 
duzione della pressione fi- 
scale e l'abbattimento dei 
costi dei servizi, in partico- 
lare telefonia ed elettricità. 
'n ragionamento. ripreso 
da Luci nei confronti della 
Regione: «Oggi le idee sono 
indispensabili, ma la buro- 
crazia non offre tempi ido- 
nei alla loro realizzazione. 
Per quanto riguarda l'e- 
comm, bisogna far capire ai 
colleghi industriali l'impor- 
tanza delle nuove tecnolo- 
gie. Credo che le nostre im- 
rese siano in grado di af- 
‘errare queste opportunità, 
si tratta di individuare la 
strada migliore». 


-_ 


Caso Emodinamica: l'Azienda sanitaria di Gorizia deve mettersiin riga 
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Interrogazione di Roberto Antonaz (Preci) 


Chi va alla scuola privata 
riceve dalla Regione 
«contributi spropositati» 


TRIESTE C'è «un'enorme sproporzione di trattamento, tut- 
to a favore degli istituti privati» nella distribuzione dei 
contributi regionali agli studenti. Lo rileva in un’inter- 
rogazione il consigliere Roberto Antonaz di Rifondazio- 
ne comunista, che fa alcune cifre: 4.800.000 alle fami- 
glie di studenti che frequentano gli istituti privati, con- 
tro l'importo (da 300 a 600 mila lire) per buoni libri e 
trasporti per i ragazzi che frequentano le scuole pubbli- 
che. Inoltre i redditi non devono essere superiori rispet- 
tivamente ai 100 e ai 50 milioni e, per i privati, non è 
richiesta alcuna valutazione di merito. Infine gli stu- 
denti privati sono il 5% del totale. Antonaz conclude 
chiedendo alla giunta, vista la situazione di disagio in 
cui versa la scuola pubblica, di intervenire piuttosto 
con maggiori sostegni a quest'ultima. 


Il Friuli-Venezia Giulia si mette în vetrina 
al salone del turismo «Mitt 2000» di Mosca 


MOSCA Friuli-Venezia Giulia in vetrina nella capitale rus- 
sa fino a domenica prossima in occasione del «Mitt 
2000», la più importante rassegna fieristica sul turismo 
in Russia. L'offerta globale della Regione viene illustra- 
ta al pubblico e agli operatori del settore nello stand al- 
lestito dall’ufficio di rappresentanza della Regione a Mo- 
sca. «Stiamo portando avanti un importante program- 
ma di promozione e cooperazione industriale e commer- 
ciale in Russia», ha spiegato l’assessore al Turismo e al- 
l'Industria Sergio Dressi, il quale a conclusione del Mitt 
si recherà a Mosca alla guida di una folta delegazione 
di operatori economici del Friuli-Venezia Giulia. La mis- 
sione sarà contraddistinta da una serie di incontri ope- 
rativi e istituzionali ad alto livello, oltere a una presen- 
tazione mirata della regione alla stampa russa. 


Il cardinale Ersilio Tonini sabato a Pordenone 
per partecipare al «Giubileo degli imprenditori» 


PORDENONE Il cardinale Ersilio Tonini parteciperà saba- 
to, nell'antica Abbazia di Sesto al Reghena al «Giubi- 
leo degli imprenditori» della Diocesi di Concordia e 
Pordenone. L'evento - ha reso noto la stessa Diocesi - 
sarà incentrato sulla possibilità di rimettere il debito 
ai Paesi del Terzo Mondo proprio in occasione del Giu- 


«Un momento intenso con un grande comunicatore e 
con un uomo carismatico della Chiesa» hanno definito 
l'intervento di monsignor Tonini gli organizzatori, Pie- 
ro Della Valentina, presidente di Unindustria di Por- 
denone, e monsignor Sennen Corrà, vescovo della dio- 
cesi di Concordia-Pordenone. 


Antonione: «Stop alla guerra 
sulla pelle dei cardiopatici» 


Oggi a Klagenfurt 
incontro tra socialisti 
Italiani e austriaci 


TRIESTE Una delegazione 
di socialisti del Friuli- 
Venezia Giulia, capeg- 
giata dal segretario re- 
gionale Alessandro Da- 
rio, si incontrerà oggi a 
Klagenfurt con i social- 
democratici della Carin- 
zia nella sede del consi- 
glio regionale. Saranno 
esaminati — si legge in 
una nota del Sdi — i rap- 
porti di collaborazione 
per una comune strate- 
gia politica riformista, 
transfrontaliera contro 
ogni forma di involuzio- 
ne democratica e conser- 
vatrice. Inoltre sarà sot- 
tolineato il ruolo centra- 
le dell’area nell’integra- 
zione europea con parti- 
colare riguardo all’econo- 
mia, alle infrastrutture, 
ai trasporti e alla cultu- 
ra. 


TRIESTE L'Azienda sanitaria 
isontina deve rimettersi in 
riga: i cardiopatici di Gori- 
zia che hanno bisogno di an- 
giografie e coronografie non 
possono rischiare «difformi- 
tà di trattamento», né avere 
danni alla salute a causa 
delle guerre incrociate che 
si consumano sul servizio di 
Emodinamica (di cui Trieste 
è centro di riferimento an: 
che per l'Isontino, ma che 
Gorizia aspira a possedere), 

uindi quell’Azienda deve 
obbedire al piano sanitario e 
non li dari inviare agli 
ospedali di Udine o di Porde- 
none - costringendoli a volte 
a eseguire la coronografia 
da una parte e l’angioplasti- 
ca da un'altra, con tempi di 
attesa più lunghi, dannosi 
per la salute, oltre che con 
immotivato disagio. Percor- 
50 dal quale sono invece eso- 
nerati 1 malati di Monfalco- 
ne, indirizzati normalmente 
a Trieste. 

Raramente un’interpellan- 
za riceve così pronta atten- 
zione. Il problema è stato 
sottoposto ieri mattina al 
presidente della Gue An- 
tonione da consiglieri regio- 


nali di varia estrazione (Cri- 
stiano Degano, Cpr, Giovan- 


ni Castaldo, An, Federica Se 
ganti, Lega, Giorgio Mattas- 
si, Ds, Bruno Marini, Forz8 
Italia-Ced, Roberto De Gio- 
ia, Sdi-Verdi) e la risposta è 
arrivata nel primo pomerig- 
810, In consiglio. I firmatari 
segnalavano che l’Emodina- 
mica a Trieste dà ottimi ri- 
sultati clinici, che ha una ca- 
sistica valida, che i tempi di 
attesa sono di sette giorni, 
ma di 30 minuti per le ur- 
enze, che sta nascendo a 
attinara un polo cardiologi- 
co <ad alta specializzazio- 
ne», dove l'Emodinamica è 
essenziale e giustificata, e 
che il proliferare di piccoli 
servizi sul territorio sconvie- 
ne alla salute e alla spesa. 
Antonione ha accolto i ri- 
lievi e dato disposizioni af- 
finché Gorizia si attenga ai 
piani sanitari. Aggiungendo 
una significativa statistica: 
a Gorizia, per diagnosi com- 
plicate, su 34 pazienti 21 so- 
no stati mandati a Pordeno- 
ne, 5 a Udine, 6 a Trieste 
E Monfalcone: su 49, 45.a 
este). Per diagnosi non 
complicate, su 46 pazienti 
7 a Pordenone, 19 a Udine, 
nessuno a Trieste (da Mon- 
falcone: 23, di cui 11 a Udi- 
ne e 10 a Trieste). 


L'aeroporto regionale ha ufficializzato il programma dei charter per l'estate 


Voli per tutto il Mediterraneo 


RONCHI DEI LEGIONARI Si profila 
come una stagione impor- 
tante, quella estiva, per 
l'aeroporto regionale: pro- 
prio ieri la società di gestio- 
ne dello scalo ha ufficializ- 
zato il programma dei voli 
charter che, se partiranno 
solo a giugno, hanno avuto 
un prologo ieri con due col- 
legamenti speciali di Blue 
Panorama verso Tel Aviv, 
per portare pellegrini che 
si «accodano» alla visita del 
papa in Israele. 

Accanto alla presentazio- 
ne della tradizionale offer- 
ta dei voli per Majorca, Ibi- 
za, Rodi e Creta, proposta 
da Alpitour e di quelli con 


Arbatax operati da AirDolo- 
miti e realizzati dai tour 
operator Viaggi del Venta- 
glio e Columbus, è stata 
confermata anche per l'esta- 
te la catena dei collegamen- 
ti della Tunis Air alla volta 
di Djerba, curati da Alpi- 
tour e Francorosso. Saran- 
no, inoltre, incrementate le 
opportunità di raggiungere 
le località della Grecia e 
della Fpagna con l'introdu- 
zione delle destinazioni di 
Mykonos e Malaga, propo- 
ste per la prima volta all' 
utenza regionale. I collega- 
menti saranno effettuati 
dal vettore sloveno Adria 

irways per conto dell'agen- 
zia Aurora Viaggi. 


Da luglio e fino ad otto- 
bre, inoltre, il maggior ope- 
ratore turistico israeliano, 
Ophir Tours, collegherà, 
con cadenza settimanale, 
Ronchi dei Legionari a Tel 
Aviv. Novità anche sul fron- 
te dei collegamenti di linea. 
Da domenica, infatti, ri 
‘prende il volo con Bari ope- 
rato da Minerva Airlines 
per conto di Alitalia. Il de- 
collo da Ronchi è previsto 
alle 6.30, mentre la tratta 
inversa prevede la parten- 
za dal capoluogo pugliese 
alle 20.30, Tempo di percor- 
renza 2 ore e mezza con sca” 
lo a Venezia. i 

Luca Perrino 
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HSole: sorge alle 


tramonta alle 18.22 


S. Turibio de Mogrovejo 


La Luna: si leva alle 


cala alle 


12.a settimana dell’anno, 83 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 283. 


Piazza Libertà mg/mc 2,00 ‘11,4 massima ore 23.03 +41 cm 
Via Battisti mg/me _n.p. Umidità: 73 per cento Bassa: ore 5.02 -39 cm 
21.58 Piazza V. Veneto mg/me 2,14 Pressione: ‘1022,3 in diminuzione ore 16.47 
7.56 Di tuttii presagi sinistri il più Piazza Vico mg/me n.p. Cielo: sereno DOMANI 
grave, il più infallibile è l’ottimi- Piazza Goldoni mg/mc 5,50 Vento: 7,6 km/h da Ovest —Allta: ore 11.30 
smo. Via Carpineto mg/mc m.p. Mare: 10,5 gradi Bassa: ore _ 5.32 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura: 


4,6 minima 
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TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


E 040/3181111 


Dopo le polemiche 


Con Israele è pace. Ma condizionata 


- 


seguite al caso Haider, 1° 


Immalinconito da tanti tenta- 
tivi di vendita & acquisto an- 
dati - anche clamorosamente 
- a vuoto, il castello di Duino 
da ieri si ritrova, del tutto a 
sorpresa, e grazie a due don- 
ne della Lega, di nuovo candi- 
dato a diventare proprietà 
della Regione, e anzi con un 
titolo di più: «Casa comune 
della Mitteleuropa». E° passa- 
to in consiglio regionale, coi 
voti della maggioranza e i vi- 
gorosi mugugni di una sini- 
Stra indispettita da preceden- 
ti sgambetti sul tema, un pro- 
getto di legge relativo all’ar- 
chitettura fortificata del Friu- 
li-Venezia Giulia. Alessan- 
dra Guerra e Federica Segan- 
ti vi hanno aggiunto un arti- 
colo in cui si prevede che la 
Regione acquisti, con altri en- 
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Approvato dal Consiglio un progetto di legge che sblocca l’impasse sul maniero di Duino 


La Regione ora vuole il castello 


La Lega cambia idea, rispetto al ‘97, e propone l'acquisto 


ti pubblici o con privati, il ca- 
stello dei Della Torre e Tas- 
so, per farci un centro «desti- 
nato a eventi culturali, politi- 
ci, internazionali, economi- 
ci». La sortita è interessante 
e perfino gustosa, se si ricor- 
dano i precedenti: fu proprio 
la Lega a «sgambettare» a fi- 
ne ‘97 - presidente Cruder -, 
una ‘precedente e concreta 


ipotesi di acquisto regionale, 
vincolando la spesa (11 mi- 
liardi, 5 li avrebbe messi lo 
Stato e uno il Fondo Trieste) 
all'ottenimento dell’autono- 
mia da Roma in materia di 
Beni culturali. «Be’, me lo ri- 
cordo - ammette la Seganti -, 
fu un ’escamotage” per dire: 
?Voteremo sì, e in pratica il 
castello non lo avrete mai”. 


ambasciatore Yehuda Milo in municipio dichiara chiuso «l'incidente» 


Ma non era il suo stesso par- 
tito? «Eh, ma adesso le cose 
sono cambiate. Non si sape- 
va che cosa metterci dentro, 
e adesso si sa, Rinunciamo a 
questo aut-aut. Tanto il go- 
verno D'Alema l'autonomia 
non la discuterà mai». 

Sul castello che il principe 
aveva, allora, bisogno di ven- 
dere (mise infatti subito do- 


Visilanza sulle nostre mosse, però traffici potenziati attraverso lo scalo giuliano 


«Non era stato un boicottaggio, solo una piccola 
protesta, che ora è rientrata». Antonione: «Ma raf- 
forzeremo i rapporti anche con la Carinzia» 


Tomeidente diplomatico con 
DA fiele è chiuso. Lo ha detto 
- Ambasciatore Yehuda Milo 
n Municipio al sindaco Illy 
€ al presidente della Regio- 
ne, Antonione. Lo strappo 
era scaturito dall’invito al 
leader xenofobo austriaco 
Jorg Haider a visitare la Ri- 
siera e dalla mozione di soli- 
darietà votata nei suoi con- 
fronti dal Consiglio regiona- 
le. Milo aveva chiesto al suo 
addetto economico Elazar 
Cohen di sospendere imme- 
diatamente la visita che ave- 
va in corso proprio a Trie- 


ste. «Non è stato un boicot- 
taggio - ha spiegato l’amba- 
sciatore - ma una piccola 
protesta, ora rientrata. E 
in programma, al contrario, 
un trasferimento di impor- 
tanti correnti di traffico at- 
traverso il vostro porto di 
prodotti non solo israeliani, 
ma anche palestinesi e gior- 
dani. In questo senso stia- 
mo lavorando anche a Bru- 
xelles con la Commissione 
europea. E poi stiamo raffor- 
zando la collaborazione in 
campo culturale e medico», 
‘Rispetto alla «deriva hai- 


deriana» di un mese e mez- 
zo fa, la Regione sembra es- 
sere rientrata nei ranghi. Il 
presidente Antonione ha so- 
stenuto di essere perfetta- 
mente in linea con le diret- 
trici di politica estera del go- 
verno italiano. Eppure il 
Friuli-Venezia Giulia, an- 
che per la sua posizione geo- 
grafica, è destinato a cammi- 
nare sul filo. «Oltre che con 
Israele, anche con la Carin- 
zia (di cui Haider è governa- 
tore, ndr), non solo stiamo 
continuando la collaborazio- 
ne, ma la stiamo rafforzan- 
do», ha detto ieri Antonione 
nei corridoi del municipio. 
«Non possiamo interveni- 
re su questioni di politica 
estera dell’Italia o di una 


ven 


sua regione - ha replicato 
l'ambasciatore Milo rispon- 
dendo a una domanda speci- 
fica - certo che staremo at- 
tenti per vedere quel che 
succede, vigileremo». Non è 
una cambiale in bianco dun- 
uno quella che Israele dà al 
‘uli Venezia Giulia. 

Dopo aver invitato Hai- 
der a visitare la Risiera, ri- 
tenendo in questo modo di 
amplificare un invito, poi 
smentito, del rabbino Piper- 
no, Antonione aveva scritto 
‘una lettera dai toni distensi- 
vi a Milo. Era stato il vice- 
sindaco Roberto Damiani a 
riallacciare i fili tra Israele 
e Trieste recandosi in visita 
a Roma dallo stesso amba- 
sciatore. 

Silvio Maranzana 


Ambizioso progetto del sottosegretario ai Beni culturali per lo yacht-laboratorio di Marconi 


Ricostruire Elettra? Un sogno 


Ma Damiani: «Proprio ora che stiamo per sistemare la prua...» 


Chi si ricorda di Elettra, il 
panfilo-laboratorio di Gu- 
glielmo Marconi? Dopo ol- 
tre un secolo di rocambole- 
sche vicissitudini ieri il sot- 
tosegretario ai Beni cultu- 
rali, Maretta Scoca, deputa- 
to dell'Udeur, strappa il 
panfilo dall'oblio nazionale 
ed «esterna» un'iniziativa 
ambiziosa. E lo fa partendo 
dalle colonne di «Repubbli- 
ca» che nell’edizione di ieri 
ha fatto tornare a galla la 


«casa galleggiante» sulla 
quale il premio Nobel per 
la fisica visse dal 1919 al 
787. «Voglio realizzare la 
mappa di quel che resta di 
questo slendido yacht-labo- 
ratorio - dice la Scoca - sa- 
pere dove stanno i cimeli 
superstiti e sapere chi li 
possiede. E poi costituire 
un comitato e cercare di ri- 
costruire questa ”casa del- 
la scienza” fatta vergogno- 
samente a pezzi». 


Ma come, proprio ora 
che a Trieste, dopo anni e 
anni di attesa, si è a un 
passo dalla sistemazione 
della prua di Elettra al- 
l’Area di Ricerca con tanto 
di progetto firmato da Giò 
Pomodoro? «E una buffa 
coincidenza ma proprio sta- 
mane (ieri, ndr) ho ricevu- 
to il progetto di sistemazio- 
ne della prua - commenta 
un po’ sarcastico l’assesso- 
re alla Cultura, Roberto 
Damiani -. L’idea dell’ono- 


revole è lodevole. Mi spiace 
soltanto che abbia preferi- 
to prima parlare alla gen- 
te. Noi per il momento non 
siamo stati interpellati e 
quindi proseguiamo per la 
nostra strada». 

Da Roma però il sottose- 
gretario fa sapere che il 
proprio piano diventerà 
operativo la prossima setti- 
mana. «Ora si può cercare 
di rimediare - dice l'espo- 
nente di governo -. Potreb- 
be essere lanciata una cam- 


Sarà l'Unione delle comuni- 
tà ebraiche a organizzare 
in collaborazione con il Co- 
mune di Trieste il presti 
gioso incontro in program- 
ma il 25 Aprile dopo la ma- 
nifestazione alla Risiera di 
San Sabba e che sarà dedi- 
cato al tema delle diversità 
culturali, etniche e lingui- 
Stiche viste come fonti di 
ricchezza. Il dibattito si 
svolgerà nell’eccezionale 
cornice del Teatro Verdi al- 


bagna per reperire i fondi 
Necessari al recupero e, se 
Non sarà sufficiente, si può 
pensare anche ad una lotte- 
ria nazionale». L'obiettivo 
è chiaro: ricostruire la pic- 
cola nave in qualche cantie- 
re navale italiano e resti 
tuirle dignità e rango tra- 


il 25 Aprile, con D'Alema, 
un dibattito sulle «diversità» 


la presenza del Capo del 
governo, Massimo D’Ale- 
ma, vedrà una decina di re- 
latori di rilievo nazionale e 
si protrarrà per oltre due 
ore. 


E ieri ad affiancare l’am-_ 


basciatore Milo c'era in mu- 
nicipio anche il presidente 
dell’Unione, Amos Luzzat- 
to. «Giudico quest’incontro 
tempestivo e anche utile. 
Anche perchè sono di orgi- 
ni triestine, ero infatti ri- 
masto angosciato per que- 


po all’asta arredi, quadri e 
carte di famiglia) molto si 
era speso Willer Bordon, allo- 
ra sottosegretario ai Beni cul- 
turali, rimettendoci anche 
un po’ in immagine non appe- 
na le cose andarono a male 
(quando arrivò la giunta An- 
tonione, traslocò perfino il ca- 
pitolo di spesa). 

Oggi chi allora si sgolava 


sti fatti. Mi è tornato dram- 
maticamente alla mente co- 
me proprio da questa città 
era partita la campagna 
antiebraica che nel ’88 ha 
Pinza le leggi razziali. 

oi invece abbiamo nostal- 
gia di quando Trieste sape- 
va essere la patria acco- 
gliente di tutta l’Europa 
centrale proiettata verso il 
Mediterraneo e speriamo 
che si possa ora ricostruire 
per la città una vocazione 
e una funzione democrati- 


Il modello 
dello 
yacht-labo- 
ratorio di 
Guglielmo 
Marconi 
conserva- 
to nella 
sala del 
Museo del 
mare 
riservata 
alla 
memoria 
del premio 
Nobel per 
la fisica. 


sformandola in museo, se 
possibile navigante. Una 
missione quasi impossibi- 
l 


e. 

Nel frattempo l’Insiel sta 
analizzando la possibilità 
di realizzare una ricongiun- 
zione virtuale dei pezzi. A 
breve fornirà un preventi- 


vo di minima e uno di mas- 
sima (per meglio dire 
un’utilitaria e una Ferrari) 
da presentare all’assessora- 
to regionale alla Cultura. 
Il progetto prevede la rico- 
struzione del panfilo in 8D, 
ovvero in tre dimensioni. 
Una sorta di puzzle elettro- 


AUTOLEADER.. 


CONCESSIONARIA VOLKSWAGEN PER TRIESTE E PROVINCIA 


VIA FLAVIA 27 - 040.383638 


mo ingresso nella Ue della 


per. quella battaglia non la 
vota ata dal «nemico», so- 
lo Degano dice «Meglio tardi 
che mai». La Seganti vede ac- 
quisto, ristrutturazione e ge- 
stione pagate per buona par- 
te dall'ente ‘regionale, in 
un'ottica di «Mitteleuropa» 
che considera pure il prossi- 


Slovenia (così Gorizia prote- 
sta, perché la «casa comune» 
la voleva per sè in virtù delle 
sue relazioni internazionali). 
E il principe, che nel frattem- 
ka è stato lì lì per cedere la 

imora a una società del- 
l’Oregon, e che poi ha ottenu- 
to dal Comune di Duino Auri- 
sina il cambio di destinazio- 
ne d’uso per farci un albergo, 
che cosa dirà? «Dovrebbe es- 
sere felice», conclude la consi- 
gliera leghista. 


g.z. 


che, europee, internaziona- 
Î 
Di Trieste «porta di Sion 
attraverso la quale molti 
ebrei sono passati per rag- 
giungere Israele» ha parla- 
to anche Milo, mentre il 
presidente della locale co- 
munità ebraica, Nathan 
Wiesenfeld ha riconosciuto 
che autorità, scuole e citta- 
dinanza «stanno compien- 
do uno sforzo comune per 
far conoscere l'ebraismo». 
s.m. 


Il deputato dell'Udeur 
vuole riunire i pessi sparsi 
e riassemblaîe il panfilo 
mentre all'Insiel, invece, 

si sta valutando l'ipotesi 
di ricomporlo virtualmente 


nico, quasi un gioco didatti- 
co, che permetta allo yacht- 
laboratorio di Marconi di 
tornare a navigare. Non 
più nel mare vero, ma nel 
mare virtuale della nuove 
tecnologie. «Io ho puntato 
al massimo - conclude il 
sottosegretario -. L'idea di 
far navigare Elettra” in In- 
ternet, però, potrebbe al- 
lungare la vita, virtuale, 
del panfilo, e del suo capita- 
no». 

Elena Marco 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
I problemi dello scalo al centro della visita del sottosegretario ai Trasporti Mario Occhipinti 


«Troppa Iitigiosità sul porto» 


I punti franchi? Hanno perso molti dei significati che avevano 


«La città deve voltare pagina e proiettarsi nel futu- 
ro con maggiore determinazione perché è al centro 
della politica verso l'Europa centro-orientale» . 


Una ricetta per rilanciare il 
porto? Al sottosegretario ai 
trasporti, Mario Occhipinti, 
da medico qual è è bastata 
una GEA in città per sti- 
lare la diagnosi: «Da un lato 
sèrvono scelte determinate 
da parte dell'Autorità por- 
tuale, dall’altro dovete supe- 
rare una mentalità che ho in- 
travisto nei rapporti cittadi- 
ni, un’eccessiva litigiosità e 
conflittualità di fronte ad al- 
cune scelte. Occorre metter- 
si assieme, magari diversifi- 
carsi su certi problemi, ma 
non ai fini di una sterile con- 
trapposizione bensì per indi- 
viduare una scelta positiva 
di sviluppo. Ho l’impressio- 
ne che qui ci si diversifica so- 
lo per il gusto di farlo, dai 
progetti per il Porto vecchio 
alle ipotesi di sviluppo del 
trasporto ferroviario». 

A Droponito: sulla que- 
stione dei punti franchi 
sollevata dal sen. Cam- 
ber, come stanno real- 
mente le cose? 

«La verità è che ancora di 


questo regolamento non ne 
sappiamo niente. E’ anche 
possibile che il porto diventi 
porto doganale europeo. Og- 
gi la faccenda del porto fran- 
co ha perso molti dei signifi- 
cati che aveva. Andremo a 
valutare dal punto di vista 
legale la sua storia e la sua 
natura, e se e esiste o meno 
questo regolamento, o se ci 
sono soltanto delle bozze. 
Poi si vedrà». 

Ma qual è lo stato di sa- 
lute del porto? 

«Sta vivendo una fase mol- 
to delicata del suo sviluppo, 
Viene da questa esperienza 
un po’ traumatica dell’abban- 
dono di Ect, però sono con- 
vinto, per quello che ho potu- 
to vedere e per le possibilità 
messe in cantiere, che possa 
riprendersi da questo schiaf- 
fo. Sicuramente può mettere 
in campo grosse novità nella 
prospettiva della sua ripre- 
sa» 

E questa ripresa attra- 
verso quali passaggi po- 
trebbe realizzarsi 


Il sen. Mario Occhipinti 


«Intanto, per il Molo Setti- 
mo ci si può rivolgere ad al- 
tri terminalisti. Poi si posso- 
no razionalizzare meglio gli 
spazi dentro il porto e fornir- 
li di servizi adeguati. Trovo 
ingiustificata la lamentela 
di spazi limitati dentro il por- 
to. Ho visto un porto enor- 
me, E poi c'è da riutilizzare 
il Porto vecchio, con un dop- 
pio ruolo: riadattarlo alle 
funzioni di vera portualità 
ma soprattutto collegarlo al- 


la città, viverlo come bene 
culturale». 
In proposito, cosa ne 
pe del. progetto di 
vergreen per l’insedia- 
mento in Porto vecchio? 
«E un progetto positivo 
perchè si muove nella logica 
che ho indicato. Non lo cono- 
scevo, ma in altri contatti 
con il presidente dell’Autori- 
tà portuale avevo proprio in- 
dicato questa funzione del 
Porto Vecchio come luogo- 
tramite fra la città ”sonnec- 
chiante” e invece la vivacità 
del porto e il suo futuro. La 
città ha bisogno di voltare 
pagina e proiettarsi nel futu- 
ro con una determinazione 
maggiore, perchè è al centro 
di quella che sarà la futura 
politica per il Centro e l'Est 
europeo». 
L’individuazione di un 
nuovo terminalista per il 
Molo Settimo diventa in- 
tanto sempre più urgen- 


te... 

«L'Autorità portuale ha di- 
verse soluzioni: bandire una 
gara europea, allargare i con- 

ini attuali di Evergreen, op. 

ure utilizzare l'art. 18 della 
legge 84/94, scegliendo altri 
tipi di cooperative o imprese 
portuali. Lasciamo la scelta 


all’autonomia' dell’Authori- 
tw. : 
Di recente è stato sigla- 
to un protocollo d'intesa 
con il porto di Capodi- 
stria. Come si svilupperà 
questa collaborazione? . 
«In questo momento la ti- 
inizio di gestione del porto 
i Trieste e di quello di Capo- 
distria sono assolutamente 
incompatibili. Però nella pro- 
spettiva dell’allargamento 
europeo e di quello che sarà 
il rapporto strategico del si- 
stema Trieste, che compren- 
de Monfalcone e Capodi- 
stria, nei confronti dell’Euro- 
pa centro-orientale, bisogna 
arrivare MEparni all’allar- 
gamento dell’Ue e della logi- 
ca di sistema, Occorrerebbe 
individuare delle intese, del- 
le collaborazioni programma- 
tiche, che il governo vede be- 
ne, e che potranno realizzar- 
si dopo che la Slovenia avrà 
fatto un certo percorso. Si 
può fare qualcosa anche pri- 
ma, ma è molto più difficile 
perchè il sistema di gestione 
portuale di Capodistria è mo- 
nopolistico mentre il nostro 
punta sulla liberalizzazione, 
e quindi attualmente attual- 
mente sono confliggenti». 
Giuseppe Palladini 


Apposita riunione fra Occhipinti, Maresca, un dirigente di Coe&Olerici e i rappresentanti della Compagnia e dell'Impresa portuale 


escluso Il temuto abbandono 


Sharchi di carbone, 


Nessun pericolo che i traffici 
di carbone abbandonino: il 
nostro porto per spostarsi in 
quello di Capodistria, nè tan- 
tomeno che Coe&Clerici 
«chiuda» l'impianto galleg- 

iante situato «in testa» al 

olo Settimo. 

Un incontro sulla questio- 
ne, che di recente ha allar- 
mato gli ambienti portuali, 


i. 
Piano sanitario 


I medici protestano: 
uLa riforma? 
Significa solo 
chiudere i reparti» 


«La programmazione sanita- 
ria continua a occuparsi pre- 
valentemente di risparmi e 
di chiusure. Ora è la volta 
di Fisiopatologia repirato- 
ria, Chirurgia toracica, Neu- 
rologia e Medicina d’urgen- 
za, ed è verosimile che vi si- 
ano altre soppressioni di re- 
parti non appena andranno 
in pensione o si trasferiran- 
no altri primari: sembra in- 
fatti che sia questo il crite- 
rio adottato per individuare 
i servizi non necessari per i 
triestini, e quindi da soppri- 
mere». Così, in un lungo co- 
municato, —l’Anaao-Asso- 
med, sindacato dei medici 
ospedalieri, critica le ultime 
disposizioni —dell’Azienda 
ospedaliera in fatto di «ridi- 
mensionamenti». 

Notando come le pessimi- 
stiche previsioni formulate 
dopo la pubblicazione del 
piano sanitario regionale si 
stiano avverando, e invitan- 
do alla creazione dei Dipar- 
timenti (non solo «per ri- 
sparmiare soldi, ma per 
mettere in comune respon- 
‘sabilità, competenze, proget- 
ti ed esperienze, senza più 
primari come monarchi as- 
soluti»), Anaao ricorda che 
la seconda divisione di Chi- 
rurgia generale fu disattiva- 
ta a sorpresa, «al momento 
del pensionamento, imprevi- 
sto e repentino, del prima- 
rio prof. Alagni», e richiama 
l’attenzione su Fisiopatolo- 
gia SR TIRENNSEE «Senza pri- 
mario, la divisione ha lavo- 
rato per due anni alla crea- 
zione di un dipartimento 
con la divisione di Pneumo- 
logia, incentivato dall’Azien- 
da. Ora il progetto verrà ab- 
bandonato». 

I medici dell’Anaao voglio- 
no «mettere in guardia citta- 
dini e politici, perché distin- 
guano fra progetti volti al 
recupero della qualità della 
sanità da quelli finalizzati 
semplicemente a realizzare 
tagli anche sul piano quali- 
tativo». E puntano il dito 
contro la sempre più massic- 
cia concentrazione di specia- 
lizzazioni presenti solo in 
ambito universitario: «Le 
necessità di ricerca e didatti- 
ca potrebbero essere diverse 
da quelle necessarie al servi- 
zio sanitario pubblico, e que- 
sto potrebbero portare a ca- 
renze nell'assistenza». = 


si è svolto ieri mattina fra il 
sottosegretario Occhipinti, 
il presidente Falso are- 
sca, il dirigente della Coe& 
Clerici Cavanna e i vertici 
dell’Impresa portuale e del- 
la Compagnia portuale, Ma- 
rinelli, Bessi e tesi 

E° vero che nei primi due 
mesi di quest'anno gran par- 
te del carbone per le centrali 


SI E 
Ù .. 


Accordo fatto in Comune tra l’amministrazione, 


Enel è stato sbarcato a Capo- 
distria, dove opera l’Mbs, so- 
cietà di cui Coe&Clerici de- 
tiene il 50 per cento. Ma è al- 
trettanto vero che il contrat- 
to fra Enel e Coe&Clerici 
per gli sbarchi a Trieste pre- 
vede 1,5 milioni di tonnella- 
te all’anno, e scadrà appena 
nel 2003. 

Le tariffe praticate nei 


due porti per lo sbarco del 
carbone sono poi le identi- 
che. E proprio la presenza di 
Coe&Clerici a Capodistria, 
dove è subentrata nella quo- 
ta della Mbs a un’altra socie- 
tà, permette alla stessa Coe& 
Clerici margini di manovra 
su eventuali problemi tarif- 


‘ari, 
A Trieste il gruppo geno- 


Do Dov 
_: 


Ponterosso, mini-trasloco 


i rappresentanti del 


per le bancarelle 


vese opera poi da vent'anni, 
e tempo fa ha investito 12 
dhianli per rinnovare le 
strutture al Molo Settimo. 
Gli sbarchi di carbone stan- 
no riprendendo. Se questo 
trend continuerà (a fine apri- 
le si prevedono 200 mila ton- 
nellate sbarcate), a fine an- 
no si raggiungeranno 1,2 mi- 
lioni di tonnellate. 


x 


___ W 
commercio e gli ambulanti 


GIOVEDÌ 23 MARZO 2000 
L'INTERVENTO 
Protestano gli abitanti 
«Le centraline 

a Campi Elisi 
non sono ancora 
in funzione» 


Intervento del rappre- 
sentante del Comitato 
di quartiere di Campi 
Elisi e del circolo Miani 
a Regione, Provincia e 
Comune, all’Azienda sa- 
nitaria e all’Arpa sulla 
questione Sertubi. 


Gli abitanti del popoloso 
SUGO di Campi Elisi 
li Trieste, riunitisi in as- 
semblea, assieme al Co- 
mitato di quartiere e al 
circolo Ercole Miani, 
chiedono, sulla base del 
parere del Comitato tec- 
nico regionale e conse- 
guente decreto del presi- 
dente della Giunta regio- 
nale, che le tre centrali- 
ne di monitoraggio pre- 
scritte dalla Regione al- 
la Sertubi spa, la ditta 
che, sta costruendo nel 
complesso dell’ex cantie- 
re navale San Marco il 
tubificio, e da posiziona- 
re, secondo sempre le in- 
dicazioni regionali, in 
via von Bruck, in via Ita- 
lo Svevo e nelle adiacen- 
ze dell'Ospedale infanti- 
le Burlo Casiolo: venga- 
no poste in funzione im- 
mediatamente. Ciò al fi- 
ne di poter attuare un 
confronto, al momento 
della piena entrata in 
produzione dello stabili- 
mento in questione, con 
la situazione attuale e 
‘preesistente. 

Gli abitanti chiedono 
anche che le centraline 
siano dotate di sistemi 
per il monitoraggio delle 
polvere inalabili e gros- 
solane, e che tutti î dati 
raccolti siano resi pub- 
blici costantemente e di- 
sponibili alla consulta- 
zione da parte dei citta- 
dini. Chiedono che gli 
enti proposti effettuino 
un costante e rigoroso 
controllo del rispetto dei 
limiti dell’inquinamento 
acustico fissati dalla Re- 
gione e che pure Questi 
dati siano di pubblico 
dominio. 

Viene anche richiesta 
la predisposizione per- 
manente di una sonda 
monitorante, all’uscita 
del camino del forno a 
induzione, dell’eventua- 


Un Comitato portuale «allargato», ieri pomeriggio alla 
Marittima, ha illustrato a Occhipinti i problemi dello scalo 


Polo e Lega: «Altre città 
vogliono i nostri vantaggi» 


Sui punti franchi portuali Polo e Lega puntano il dito 
contro il Governo. Ieri, numerosi esponenti delle forze 
politiche che guidano Ja Regione hanno voluto manife- 
stare solidarietà al senatore Camber, in quella che defi- 
niscono «una dura battaglia politica». La querelle è ini- 
ziata perché lo stesso Camber ha denunciato il rischio 
che, a causa di un provvedimento che sarebbe alla fir- 
ma del Presidente della Repubblica, Carlo Azeglio 
Ciampi, «il porto di Trieste, in particolare nella sua spe- 
cificità di punto franco - ha detto Camber - potrebbe per- 
dere molti vantaggi». Il più acceso è stato l'assessore re- 
gionale Franco Franzutti (Fi): «Con esasperante periodi- 
cità, ogni tanto qualcuno tira fuori dal cassetto questi 
quattordici articoli, destinati a penalizzare Trieste - ha 
sottolineato - TRIO evidentemente le lobby delle altre 
città cercano di sottrarre al nostro porto quelle preroga- 
tive che invece le derivano da precise ragioni storiche. 
Sarebbe ICAO che tali articoli fossero destinati alle im- 
mondizie». Gilberto Lippi (An) ha replicato alle afferma- 
zioni fatte ieri dall'ex europarlamentare, Giorgio Rosset- 
ti, che aveva definito «poco utilizzato» dagli operatori 
parto il differito doganale. «Non so con chi abbia par- 
‘ato - ha precisato Lippi - perché quelli con i quali ci sia- 
mo consultati noi sostengono esattamente il contrario». 

Renzo Codarin, presidente ‘della Provincia, ha chia- 
mato in causa il Governo centrale: «Non ci basta più 
‘una nuova archiviazione del provvedimento. Pretendia- 
mo una chiara presa di posizione del presidente D’Ale- 
ma e la sua visita a Trieste, in occasione del 25 aprile, 
sarà il momento più adatto». 

Federica Seganti, della Lega Nord, ha richiamato le 
fonti legislative «che garantiscono la legittimità dell’esi- 
stenza delle agevolazioni per il porto di Trieste», men- 
tre Bruno Marini (Ced) ha confermato che del DETIENE 
“sarà direttamente investito il presidente della giunta 
regionale, Roberto Antonione». 


u. sa. 


Manifestazioni 
Jugoslavia 
un anno dopo, 


Saranno riposizionate lungo il canale, in 


E alla fine, a sorpresa, ri- 
masero tutti contenti. La 
querelle sulla ridistribuzio- 
ne sul territorio delle ban- 
carelle di Ponterosso si è 
conclusa ieri in Municipio, 
prima ancora che la polemi- 
ca riuscisse ad assumere to- 
ni importanti. Gli ambulan- 
ti, dopo il ri- 
schio di una ve- 
ra diaspora (in 
un primo mo- 
mento si era 
parlato, tra le 
varie possibili- 
tà, di una loro 
ricollocazione 
nell’area anti- 
stante il vec- 
chio palasport 
di  Chiarbola) 
rimarranno in 
zona per tutto 
il tempo neces- 
sario alla rea- È 
lizzazione del 
parcheggio sot- 
terraneo che si 
estenderà per 
vari livelli sot- 
to la piazza. 
Nel dettaglio, come han- 
no chiarito gli assessori 
Barduzzi e Neri ai rappre- 
sentanti delle varie catego- 
rie del commercio e a una 
delegazione degli stessi am- 
bulanti, i banchetti riserva- 
ti ai vari generi, ma segna- 
tamente all’abbigliamento, 
saranno dislocati lungo la 
via Rossini, sul Canale, nel- 


la porzione compresa tra la 
via Filzi e la via Trento. 
Frutta, verdura e fiori ver- 
ranno invece concentrate 
in una ristretta porzione 
della via Genova, che gros- 
somodo coincide con il mu- 
ro perimetrale della chiesa 
serbo-ortodossa. «Una scel- 


ta che alla fine è stata gra- 
dita da tutti — sottolinea 
Antonio Paoletti, presiden- 
te dell’Unione commercian- 
ti— anche perchè non va di- 
menticato che la gran par- 
te degli operatori dispone 
in quell’area di magazzini, 
e quindi spostarli in una zo- 
na troppo periferica avreb- 
be comportato dei problemi 
notevoli». «I più contenti 


. 


siamo noi — aggiunge l’as- 
sessore Barduzzi — perchè 
da un lato abbiamo risolto 
un problema e dall’altro 
gettato le basi di quello che 
dovrà essere il futuro volto 
di piazza Ponterosso». 

Su proposta dello stesso 
Paoletti, infatti, sta pren- 
dendo piede 
l’idea di propor- 
re, una volta 
completato il 
parcheggio del- 
le baracche di 
vendita fisse, 
sj su quel model- 
lo nordeuropeo 
che non è diffi- 
cile visionare 
anche nelle vi- 
cine Austria e 
Germania. 
«L'ipotesi — rac- 
conta la Bar- 
duzzi — era 
compresa nello 
stesso bando di 
gara, che preve- 
de che il vin- 
cente debba an- 
che elaborare un progetto 
di sistemazione dei vari 
punti vendita. Come filoso- 
fia generale, si sta lavoran- 
do per la riqualificazione, 
anche estetica, della. piaz- 
za, e in tal senso non ho dif- 
ficoltà a dire che come Co- 
mune preferiremmo dei 
chioschi fissi, che creino an- 
che un bel colpo SOS 


_ 


I sindacati autonomi Orsa in sciopero dalle 21 di sabato alle 21 di domenica 


Treni a rischio nel weekend 


Dalle 21 di sabato alle 21 di domenica, il 
sindacato autonomo Orsa dei ferrovieri si 


asterrà dal lavoro. 


Lo sciopero era stato proclamato già ‘il 
28 febbraio e, secondo una nota, si accor- 
da ai criteri voluti dalla Commissione di 
garanzia in quanto sciopero festivo libero, 


senza treni garantiti. 


L’Orsa lamenta che, finora, nonostante 
la proclamazione e le modalità della prote- 


‘ 
sta siano state notificate con abbondante 
preavviso, superiore ai venti giorni stabili- 


ti, la società delle Ferrovie dello stato non 


ha ancora provveduto a dare alcuna infor- 
mazione alla clientela per metterla sull’av- 
viso che, in occasione dello sciopero del 
prossimo fine settimana, non sarà garanti- 


ta la circolazione di alcun treno. 


Insomma, non sono previsti i servizi mi- 
nimi per la circolazione. 


via Rossini e in via Genova 


La Wartsila studia tagli, 
scatta l'allarme sindacale 


Le segreterie provinciali 
triestine di Fim, Fiom e 
Uilm, le Rappresentanze 
sindacali unitarie dello 
stabilimento Wartsila 
Nsd Italia (l'ex Grandi 
‘ Motori che il gruppo Fin- 
cantieri ha venduto nel 
1997 alla multinazionale 
finlandese) e le Segreterie 
nazionali dei metalmecca- 
nini esamineranno il 183 e 
14 aprile il piano indu- 
striale presentato dalla 
Wartsila e la piattaforma 
industriale sindacale. 

Le organizzazioni sinda- 
cali provinciali hanno co- 
munque già evidenziato 
alcuni punti del piano 
che, dicono, «creano uno 
stravolgimento della pro- 
duzione e aprono uno sce- 
nario di forte incertezza 
per le prospettive dello 
stabilimento e della sua 
produzione», 

I punti da approfondi- 
Te, secondo i sindacati, ri- 
«guardano, toccano la 
quantità di personale da 
collocare in mobilità e che 
corrisponde a 157 unità 
(di cui 70 impiegati e 87 
operai), la ricerca di un ac- 


«si attiveranno nei prossi- 


le presenza di radioatti- 
vità nei fumi; anche qui 
i dati raccolti devono es- 
sere. costantemente comu- 
nicati all'opinione pub- | 
blica. I cittadini chiedo- 

no una particolare atten- 

zione riguardo a tutte le 
misure di prevenzione 
necessarie lungo il per- 


la comunità serba 
ricorda la guerra 


«Jugoslavia: un anno do- 
po, 24 marzo 1999: una 
data da non dimentica- 
re». E° questo il titolo che 
la comunità serba di Trie- 


ì corso ferroviario È dei 
i ‘on CENE, 
sa an colebocazone ||| Suri lio poni 
03 Ta Fiore ciso di dare ti la ghisa liquida prove- 
, 


niente dalla Ferriera di 
Servola, in fattispecie 
nel tratto fiancheggiante 
la via Svevo e con parti- 
colare riguardo all'edifi- 
cio scolastico posto nel- 
l'omonima via. 
Chiedono'inoltre l’im- 
mediata individuazione 
di un percorso alternati- 
vo, all’interno del dema- 
nio portuale, per i ca- 
mion in entrata e uscita 
dallo stabilimento Sertu- 
bi, visto lo stato altamen- 
te congestionato del traf- 
fico in zona. 


alla serie di manifestazio- 
ni che si 3” SFAMINO 087 

i, vigilia dell’ anniversa- 
E dell'inizio dell’azione 
Nato nei confronti della 
Repubblica jugoslava, e 
domani. S'inizierà con 
un dibattito (18.80 alla 
Casa del popolo di Sotto- 
longera, in via Masaccio 
24). Seguirà una cena il 
cul ricavato sarà devolu- 
to al Campo profughi di 
Aleksinac. Domani, dalle 
15.30 alle 20 invece presi- 
dio in piazza della Borsa. 


Tel.82664 ARREDAMENTI 


cucine 4 


salotti 

soggiorni ® 

camere \\ (e) 
camerette AA) o, o 


quirente da parte della 
Wartsila per la carpente- 
ria e le affermazioni fatte 
dai dirigenti della Wartsi- 
la Corporation sulle pro- 
spettive future dello stabi- 
limento di Trieste che si 
concentrerà sulla produ- 
zione dei motori a quattro 
tempi, abbandonando la 
costruzione di motori 2 
due tempi in quanto non 
più strategici per la produ- 
zione dello stabilimento 
triestino. Ù 

In pratica, le organizza- 
zioni sindacali affiancano 
alla trattativa sulla piat- 
taforma intergrativa, 
aperta al confronto, ma 
non separabile dalla di- 
scussione sul piano indu- 
striale presentato dal- 
l'azienda. 

Accanto alle due giorna- 
te di approfondimento dei 
tanti temi sul tappeto, le 
organizzazioni territoriali 


o 


mi giorni per chiarire me- 
glio la loro posizione an- 
che in vista di una prossi- 
ma assemblea informati- 
va con i lavoratori che do- 
vrebbe tenersi nei primi | 
giorni di aprile. 


camere 
camerette 


O. Krainer in via Flavia 53 - Ampio parcheggio privato 


Una nuova 


a Trieste 
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TRIESTE CITTÀ 


Un pensionato di 76 anni è caduto in mare, ed è stato ripescato dopo alcune ore 


Muore annegato a Grignan 


L'allarme dato da un passante che ha notato il corpo in acqua 


Per il recupero della salma è stato necessario l’in- 


crociava nella zona 


Con ogni probabilità al- 
l’origine della disgrazia 
c’è un malore. Il pensio- 
nato Giorgio Dollinar, 
di 73 anni, via Boito 1, è 
annegato la scorsa not- 
te nelle acque della 
baia di Grignano. Il cor- 
po dell' uomo è stato vi- 
sto galleggiare, verso 
l'una, nei pressi della ri- 
va Massimiliano e Car- 
lotta, da un passante 
che ha avvertito la poli- 
zia e i carabinieri che, 
intervenuti sul. posto, 
hanno recuperato il ca- 
davere con l' ausilio di 
un' unità nautica. Il pen- 
sionato era senza docu- 


Traffico bloccato 
Opicina isolata 
per un guasto 

a Un cavo 
dell'alta tensione 


Opicina isolata per 
qualche ora ieri sera a 
causa di un cavo elet- 
trico dell’alta tensio- 
ne che ha costretto a 
chiudere al traffico 
via Nazionale dall’Obe- 
lisco al quadrivio. Il 
cavo in un primo mo- 
mento ha prodotto 
una scarica elettrica a 
terra, innescando an- 
che un principio di in- 
cendio di sterpaglia, e 
oi ha continuato a 
«scintillare». Sì 
Si è reso così neces- 
sario far intervenire. 
tecnici GR. di 
e per verificare 
a gtato di usura e di 
Ù Cclenza del cavo 
Stesso, Sul posto sono 
intervenuti anche i vi- 
gilî del fuoco mentre 
pattuglie della polizia 
municipale hanno di 
fatto bloccato il traffi- 
co veicolare in entra- 
ta nella cittadina car- 
sica. Le vetture hanno 
così dovuto scegliere 
nuovi itinerari tra i 
quali via Bonomea e 
strada nuova per Opi- 
cina. 


‘ tervento di una motovedetta dei carabinieri che in- 


menti, ma gli investiga- 
tori sono riusciti a in- 
dentificarlo in base a 
una ricevuta trovata 
nelle tasche della giac- 
ca. 

Il medico legale, Ful- 
vio Costantinides, arri- 
vato sul posto aveva su- 
bito constato come l’uo- 
mo fosse in acqua da 
non molto tempo. E in- 
fatti altri accertamenti 
hanno stabilito che 
Giorgio Dollinar verso 
le 20 dello stesso giorno 
aveva consumato alcu- 
ne bevande alcoliche in 
un bar di Grignano. Poi 
era stato visto allonta- 


narsi, da solo, in una di- 
rezione imprecisata. Gli 
investigatori non esclu- 
dono che il pensionato 
sia caduto in mare per 
un malore o per una ca- 
duta accidentale. Proba- 
bilmente l’uomo, dopo 
essersi intrattenuto nel 
bar, si era imcammina- 
to lungo la riva. 

Un malore improvvi- 
so, o forse una fatale di- 
sattenzione ed è pracipi- 
tato in mare. Era già se- 
ra e nessuno deve esser- 
si accorto di quanto av- 
veniva. Qualche ora do- 
po; verso l’una, un pas- 
sante ha visto galleggia- 
re il corpo e ha dato l’al- 
larme. Poco dopo l’inter- 
vento di una motovedet- 
ta dei carabinieri che in- 
crociava nella zona. 


-. 


La cattura è avvenuta in via Catalani 


Evade in taxi dai domiciliari 
Ammanettato dai carabinieri 
dopo aver pagato la corsa 


Una volta si evadeva in bicicletta, ora i tempi sono cam- 
biati e si sceglie il taxi. Mario Frontoni, 40 anni, via Cata- 
lani, è stato bloccato dai carabinieri della stazione di San 
Sabba, mentre stava scendendo dall’auto pubblica che lo 
aveva accompagnato in città per alcuni impegni. Frontoni 
avrebbe dovuto rimanere in casa perchè colpito da un 
provvedimento del giudice che aveva disposto gli arresti 


domiciliari per furto. 


I carabinieri avevano appena controllato se era in casa 
non trovandolo avevano dato l’allarme. Dopo pochi minuti 
è arrivato un taxi che si è fermato sotto casa, in via Cata- 
lani. Dopo aver pagato sono scese due persone, Frontoni e 
il fratello. I militari lo hanno chiamato e lo hanno fatto sa- 
lire sulla loro macchina. In arresto. 


_. 


È stato scarcerato il 


commerciante triestino 


19 


IL PICCOLO 


Le domande devono essere presentate all’Ater entro fine mese 


o Alloggi-parcheggio 


in aiuto agli sfrattati 


Si tratta di 26 appartamenti tutti ubicati in viale 
XX Settembre 58 e composti da una o due stanze 
da letto (tutti hanno cucina, soggiorno, bagno, we) 


Gli alloggi, complessiva- 
mente, non sono tantissi- 
mi: esattamente 26. Ma so- 
no pur sempre indicativi 


di una volontà di iniziare a . 


risolvere, in qualche ma- 
niera, il problema della ca- 
sa che, in città, sta diven- 
tando ogni giorno più diffi- 
cile. 

A metterli a disposizio- 
ne, in virtù di un bando di 
concorso, è V'Afer, l’Azien- 
da territoriale per l’edili- 
zia residenziale della pro- 
vincia di Trieste, definen- 
doli tecnicamente «alloggi- 
parcheggio». Saranno affit- 
tati ai primi della gradua- 


_- _. 


toria che verrà compilata 
in base ai criteri indicati 
dal bando: in particolare, 
come recita il testo, «sono 
messi a disposizione per 
sopperire alle esigenze al- 
loggiative degli inquilini 
nei confronti dei quali so- 
no stati emessi provvedi- 
menti esecutivi di rilascio 
di immobili adibiti a uso 
abitazione». 

E ancora «possono con- 
correre all'assegnazione 
unicamente gli inquilini 
nei confronti dei quali non 
sono stati emessi provvedi- 
menti determinati da mo- 
rosità o immoralità o che 


di ortofrutta che era stato arrestato il 14 marzo scorso 


devono abbandonare l’al- 
loggio al fine di consentire 
gli interventi di recupero 
previsti da piani di recupe- 
ro o da piani particolareg- 
giati vigenti». 

Nel dettaglio, nove allog- 
gi sono caratterizzati dalla 

resenza di una stanza da 
etto, sedici da quella di 
due stanze da letto (tutti e 
venticinque hanno poi cuci- 
na, soggiorno, bagno, we, 
cantina o ripostiglio, riscal- 
damento autonomo e 
ascensore. Il ventiseiesimo 
è un monolocale. 

Tutti sono situati nel- 
l’edificio di viale XX Set- 
tembre 58. Le domande di 
partecipazione al concorso 
devono essere presentate 
entro la fine del mese, nel- 
la sede dell’Ater in via del 
Ghirlandaio 43. 


uu 


Forniture alimentari all'esercito: fuori Bartoli 


Gli appalti ottenuti grazie alla «mediazione» di tre alti ufficiali 


E’ stato scarcerato Livio 
Bartoli, 47 anni, il commer- 
ciante triestino di ortofrut- 
ta arrestato il 14 marzo 
scorso nell’ambito delle in- 
dagini sulle forniture ali- 
mentari alle caserme del 
l’esercito dislocate nel Nord- 
Est. ; 

Le porte del carcere di 
Verona si sono aperte 48 
ore fa e Bartoli è rientrato 
subito nella sua abitazione 
di via Commerciale 77. 


Com'è facile capire gli in- 
terrogatori davanti al Gip 
di Milano hanno ridimen- 
sionato il suo ruolo nell’in- 
dagine. Lo hanno sottoline- 
ato i difensori , gli avvocati 
Gianpiero Biancolella, noto 
come legale di Aldo Biscar- 
di e Giorgio Borean. Il com- 
‘merciante triestino, titola- 
re della «Bonifacio Livio 
successori, società in nome 
collettivo», è finito in que- 
sta inchiesta perchè ha par- 


Scatta l'arresto per Paolo Fato, sorpreso mentre cercava di forzare l'ingresso di alcuni appartamenti 


Si finge pazzo ma finisce in carcere 


Un uomo di 36 anni, Pa- 
olo Fato, è stato arresta- 
to l’altra sera da agenti 
della squadra volanti 
con l'accusa di tentati- 
vo di furto aggravato. 
Il giovane è stato bloc- 
cato nell'atrio dello sta- 
bile di via della Pietà 4, 
su segnalazione di alcu- 


ni condomini. Fato - se- 
condo fonti investigati- 
ve - ha cercato di simu- 
lare uno stato di confu- 
sione mentale sostenen- 
do di non sapere per- 
chè si trovasse nello sta- 
bile. 

Ma la discussione con 
gli agenti è stata senti- 


ta da alcuni casiliani, e 
uno di questi è interve- 
nuto dichiarando di es- 
sere stato addirittura 
minacciato dall'uomo 
di ritorsioni se non gli 
avesse aperto la porta 
dell'appartamento. 

: Durante la perquisi- 
zione dello stabile, gli 


agenti hanno notato 
che diversi ingressi pre- 
sentavano segni di for- 
zatura e hanno trovato 
un cacciavite, nascosto 
dietro un vaso di fiori, 
che - secondo gli investi- 
gatori - è stato usato da 
Fato per il suo tentati- 
vo di o. 


tecipato con un quota di as- 
soluta minoranza a una 
«cordata» di imprenditori 
di cui facevano parte altre 
15 società. Secondo l’accu- 
sa la «cordata» ha ottenuto 
degli appalti grazie all’in- 
tervento corruttivo su tre 
alti ufficiali in servizio al 
Commissariato militare 
Nord-Est di Padova. 

<A queste trattive, a que- 
sti incontri, non ho mai par- 
tecipato. Non ne sapevo 


E’ sbarcato dall’Espresso Grecia. Ha 
î sè il passaporto. 
Ma quando il poliziotto ha cominciato a 
digitare le lettere del suo nome sulla ta- 
stiera del computer, è impallidito. Si 
chiama Naim Hysenay, albanese, 25 an- 
ni. Ad arrestarlo sono stati gli agenti 
del commissariato di polizia dello scalo 
marittimo. Naim Hysenaj era ricercato 


consegnato sicuro 


nulla, non conoscevo nè i co- 
lonnelli, nè il generale accu- 
sati di aver intascato le bu- 
ste» ha spiegato Bartoli ai 
magistrati. 

Il suo nome è stato coin- 
volto nell'inchiesta della 
Procura di Milano dalla di- 
chiarazioni accusatorie di 
Franco Caccia Casadei, tito- 
lare della «Marr» di Rimi- 
ni. Quest'ultimo ha parlato 
con gli inquirenti di un com- 
merciante triestino che ave- 


va partecipato alla riunio- ‘ 


ne preparatoria della corda- 
ta. Non ne ricordava il no- 
me. I carabinieri del grup- 
po operativo di Milano gli 

anno mostrato una foto- 
grafia segnaletica e Caccia 
Casadei ha riconosciuto Li- 
vio Bartoli. 

Nell’inchiesta sono com- 
plessivamente finite in car- 
cere 14 persone. undici im- 

renditori e i tre alti ufficia- 
i dell’esercito. 


_-- 
_ 


Sharca dall'Espresso Grecia, arresta 
per sfruttamento della prostituzione 


dalle forze dell'ordine del Nordest. Nei 
suoi riguardi il Giudice per le indagini 
preliminari del tribunale di Vicenza ha 
emesso, nelle settimane scorse, un'ordi- 
nanza di custodia cautelare in carcere 
per l'ipotesi di reato di sfruttamento del- 
la prostituzione. —’ 

Il giovane è stato rinchiuso nel carce- 
re del Coroneo di Trieste. 


GIOIELLERIA 


ARGENTERIA 
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Esplorato l'abisso più profond 


TRIESTE CITTÀ 
Due speleologi triestini hanno toccato quota -1110 metri nel sottosuolo del Canin 


IN BREVE 


la prima metà di aprile. 


tei 


PEZIE. 


tro. 


«Storie di convivenza» per Rai Educational 
Una troupe in cerca di scorci 
per quattro racconti filmati 

sulla tolleranza e le diversità 


Sono cominciati a Trieste i sopralluoghi di una troupe 
della Rai per la realizzazione di «Storie di convivenza», 
racconti filmati di quattro diverse realtà socio-cultura- 
li triestine, scritti dall' attore Gianni Fenzi, che saran- 
no diretti dal regista Massimo Guglielmi con il suppor- 
to di Rai Educational. «Attraverso quattro momenti, 
che avranno come sfondo la tolleranza, la convivenza e 
la solidarietà - si legge nell' introduzione al program- 
ma - Gianni Fenzi ha cercato di raccontare le diversità 
che compongono la non semplice interculturalità trie- 
stina, puntando sull' individuazione di punti di com- 
prensione per una convivenza possibile». Le riprese co- 
minceranno tra qualche giorno e si concluderanno nel- 


Obbligo di comunicare all'Inail il codice fiscale 
dei nuovi assunti e dei lavoratori licenziati 


L’'Inail informa che, dal 16 marzo, è entrato in vigore 
l'obbligo per i datori di lavoro di comunicare il codice fi- 
scale dei lavoratori assunti o licenziati contestualmen- 
te all’instaurazione o alla cessazione del rapporto di la- 
voro..Le modalità di comunicazioni all’Inail sono state 
rese note alle associazioni di categoria e alle associa- 
zioni professionali e possono essere rilevate anche sul 
sito internet www.inail.it - ma sono disponibili anche 
presso la sede di via del Teatro Romano, sede dell’en- 


Su Trieste città del futuro e unew economy» 
il segretario Ds Spadaro si fa... intervistatore 


L'articolo del nostro quotidiano titolato «New Economy. 
it Trieste diventa città del futuro» e gli interventi che 
ne sono seguiti, sollevano questioni importanti. Per ta- 
le ragione i Democratici di sinistra hanno promosso 
per venerdì alle 17 un incontro sull’argomento in sala 
Aquarius Eurostar di piazza Libertà 8. Il segratario 
Spadaro intervisterà l’autore dell'articolo, Fulvio Gon, 
e Stefano Fantoni della scuola di studi avanzati, Tom- 
maso Russo dell’Area di ricerca, e Roberto Cosolini del- 


Tutte le case di riposo per non autosufficienti 
sono gestite direttamente dall'Azienda sanitaria 


Il sommario interno al testo pubblicato ieri, dal titolo 
«Medici di famiglia on line», riportava un concetto er- 
rato e non corrispondente al testo. Le case di riposo 
per non autosufficienti sono tutte pubbliche. La novi- 
tà che ora le riguarda è l'assistenza medica e infermie- 
ristica che viene gestita direttamente dall'Azienda sa- 
nitaria con proprio personale dipendente, e non più in 
modo autonomo dalle strutture di ricovero, con loro 
personale, come succedeva fino a poco tempo addie- 


Con una puntata esplorati- 
va di 44 ore consecutive, 
due speleologi triestini, 
Alessandro Mosetti e Giaco- 
mo Casagrande (entrambi 
del Gruppo triestino speleo- 
logi, Gts), assieme ai fioren- 
tini Gianni Guidotti e Va- 
lentina Seghezzi, hanno 
raggiunto quota - 1110 me- 
tri nella grotta siglata 
«Dp» (sta per «Dobra Pi- 
cka», il cui significato è me- 
glio non tradurre), che di- 
venta così la cavità più pro- 
fonda della regione (e la se- 
sta in Italia), togliendo il 
primato all’abisso «Led 
Zeppellin» (-960 m). L’abis- 
so fa parte del complesso 
del ‘Foran del Muss, sul 
Monte Canin, un intricato 
labirinto di oltre 20 chilo- 
metri di pozzi e gallerie 
comprese tra quota 2012 e 
902 metri sul livello del ma- 
re. 

La nuova quota record, 
sottolineano Mosetti e Ca- 
sagrande, è il risultato di 
vent'anni di esplorazioni 
sotterranee sull’altopiano 
del Canin effettuate incol- 
laborazione con numerosi 
altri gruppi speleologici, «e 
segna un salto di qualità 
nell’attività speleologica in 
regione». «Ormai - spiega 
Mosetti - l’era dell’esplora- 
zione finalizzata unicamen- 
te al record di profondità e 
di sviluppo ad opera di un 
determinato gruppo è tra- 
montata: è dagli inizi degli 
anni Novanta che le diffi- 


coltà esplorative e la vasti- 
tà dei complessi ipogei im- 
pongono un diverso- atteg- 
giamento: la collaborazio- 
ne riguarda tutti i gruppi, 
e ciascuno dà il suo contri- 
buto». 

Quello che sta avvenen- 
do da anni nel sottosuolo 
del Canin è dunque una 
campagna esplorativa di 
vasta portata: 1 20 chilome- 
tri di sviluppo del comples- 


so del Foran del Muss (il 
più vasto in Italia si trova 
in Toscana, nell’Antro del- 
la Corchia, e somma ben 
50 chilometri), che ha 23 in- 
gressi a varie quote e met- 
te in collegamento tra loro 
abissi come il «Comici», il 
«Seppenhofer» e il «Mor- 
nig», sono una grande «re- 


E il record regionale, frutto di vent'anni di intenso lavoro 


gione sotterranea» che può 
riservare ancora molte sor- 
prese. «Naturalmente le 
esplorazioni continuano - 
dicono Mosetti e Casagran- 
de - sempre in collaborazio- 
ne con altri gruppi: in que- 
sto momento sono all’opera 
squadre di speleologi polac- 
chi». La stagione secca ha 
favorito l’ultima discesa fi- 
no ai meno 1110 metri: «Ab- 
biamo dovuto effettuare 


due bivacchi interni - rac- © 


contano i triestini - e abbia- 
mo approfittato dell’assen- 
za d’acqua per scendere il 
più possibile; al ritorno, pri- 
ma di uscire all’aperto, ci 
sono venuti incontro gli 
speleo polacchi che erano 
impegnati in un abisso vici- 
no: hanno fatto una devia- 
zione solo per congratular- 
si con noi». 

E per avere un'idea del 
fervore delle attività spele- 
ologiche in regione basta 
dare ‘un’occhiata la volu- 
me, da poco pubblicato, che 
raccoglie gli atti dell'VIII 
convegno regionale di spe- 
leologia che si è tenuto a 
Ronchi dei Legionari tra il 
4 e il 6 giugno scorso. Co- 
me ricorda il presidente 
della federazione, Gianni 
Benedetti, attualmente so- 
no attivi nel Friuli-Venezia 
Giulia oltre 1.500 speleolo- 
gi suddivisi in 30 associa- 
zioni, che ogni anno scopro- 
no ed esplorano un centina- 
io di nuova cavità. 

p.s. 


Sabato inaugurazione dello storico negozio acquisito da una società trevigiana 


La libreria Borsatti riapre 


Borsatti riapre i battenti. 
La saracinesca della libreria 
di via Ponchielli, si leverà 
sabato, con un'inaugurazio- 
ne che si protrarrà per l’inte- 
ra giornata: dalle 11 alle 20. 
Si conclude così la travaglia- 
ta vicenda della storica libre- 
ria triestina, chiusa per falli- 
mento ai primi di dicembre 
del ’99, a meno di due anni 
dal trasferimento dalla vec- 
chia sede all’angolo tra via 
Genova e via Dante, al nuo- 
vo TENTA di tre piani a fian- 
co della chiesa di Sant'Anto- 
nio. A subentrare è una so- 
cietà trevigiana, la Sdl di Igi- 
nio Pastrello, che vanta una 
lunga esperienza nel settore 
librario e possiede attual- 


mente una libreria a Trevi- 
so, una a Verona, una a Bo- 
logna e una a Padova. La 
nuova gestione si propone 
nel segno della continuità 
culturale. 
L'obiettivo, spiega il re- 
sponsabile delle Librerie 
dl, Giuseppe Finazzi, è in- 
fatti quello di mantenere 
l’antica tradizione della Bor- 
satti, curando in maniera 
particolare alcuni argomen- 
ti specifici. «Come già avvie- 
ne nelle altre nostre sedi — 
dice — sarà dedicato ampio 
spazio ai volumi che riguar- 
ano la storia ela cultura lo- 
cali. Saranno inoltre svilup- 
dn i filoni dell'informatica, 
lella narrativa e quello dei 


_ n. 


Il soprintendente ai Beni culturali, Bocchieri, fa il punto sui ritrovamenti in Cittavecchia 


«Bisogna salvare quei reperti» 


«Dobbiamo coniugare conservazione e progetto Tergeste» 


«Nessuna polemica nei con- 
fronti del Comune. Piuttosto 
la volontà di trovare delle 
strade percorribili per la con- 
servazione e la valorizzazio- 
ne dei reperti riportati alla 
luce in città vecchia durante 

li scavi previsti nell’ambit 

el progetto ’Tergeste”». È 
questa l'opinione del sovrin- 
tendente per i Beni ambien- 
tali e architettonici, archeo- 
logici e artistici del Friuli- 
Venezia Giulia, Franco Boc- 
chieri, intervenuto ieri la 
Circolo ufficiale del Presidio 
militare di Trieste per parla- 
re del ruolo e dei compiti del 
proprio istituto. 

«Non entro nel merito del- 
le diverse interrogazioni, 
tra cui quella rivolta al mini- 
stero dei Beni e le attività 
culturali, che diverse perso- 
ne hanno presentato preoc- 
cupandosi per la sorte dei 
tanti resti rinvenuti nel- 
l’area interessata dal proget- 
to Urban. Per quel che mi ri- 
guarda, almeno sulla carta, 
cè un accordo chiaro con 
l’Amministrazione comuna- 
le in caso di rinvenimenti e 
sulla successiva conservazio- 
ne dei reperti. Al momento 
attuale — ha precisato il so- 
vrintendente — non mi risul- 
ta che vi siano stati degli oc- 
cultamenti o peggio delle co- 
late di cemento a coprire le 
antiche vestigia. Peraltro, 
mi rendo conto perfettamen- 
te che i lavori di ristruttura- 
zione e recupero in città vec- 
chia devono avere corso, pe- 
na la perdita dei finanzia- 
menti comunitari Urban». 

D'altro canto i reperti fino- 
ra affiorati nell’area sono te- 


stimonianza importante del 
passato tergestino. Pezzi di 
età repubblicana che secon- 
do Franco Bocchieri non 
hanno precedenti negli sca- 
vi sinora effettuati in altre 
località del Nord-Italia, «Si- 


‘mili materiali, piuttosto dif- 


fusi in meridione, rappresen- 
tano una novità dalle nostre 
pur Sono reperti di notevo- 
e altezza — continua Boc- 
chieri —, resti di grande valo- 
re storico e artistico che de- 
vono ricevere tutte le atten- 
zioni necessarie per essere 
valorizzati appieno. Come 
non entusiasmarsi di fronte 
all’affiorare dalle nebbie del 
tempo di quegli ambienti di 
una Domus romana dove, ac- 
canto ai mosaici pavimenta- 
li, spiccano per importanza 
e bellezza diversi frammenti 
di pareti affrescate assoluta- 
mente originali? In definiti- 
Va, ci troviamo di fronte a 
dei ritrovamenti che non at- 
tendevamo così ricchi». 

La Soprintendenza  co- 
munque non sta a guardare. 
Tra pochi giorni ci sarà un 
incontro con il presidente 
della Fondazione CrT, Ren- 
zo Piccini, che pare abbia 
già manifestato la propria 
sensibilità e il proprio appog- 
gio per la valorizzazione dei 
reperti. «Dobbiamo coniuga- 
re la conservazione con gli 
obiettivi del progetto Terge- 
ste — sostiene Bocchieri —, e 
l’unica strada percorribile è 

«uella della collaborazione e 
ella concertazione. una vo- 
lontà che mi pare il Comune 
abbia già esternato con chia- 

rezza». 
Maurizio Lozei 


polazione 


residenti di quest’età. 


regionale. 


dale). 


Influenza, 58 anziani su 100 
hanno voluto farsi vaccinare. 


Sono 36 mila 380 i triestini di età superiore ai 65 anni 
che fra l'ottobre e il dicembre del ’99 si sono sottoposti 
alla vaccinazione antinfluenzale dal proprio medico di 
base o nelle sedi distrettuali. La copertura anti-virus 
ha così IO quest'anno il 58 per cento della po- 

i quest’'età. Un risultato che segna un net- 
to miglioramento rispetto all'anno precedente, quan- 
do si erano vaccinati complessivamente 32 mila 228 
soggetti ultrasessantacinquenni: il 51,8 per cento dei 


All’incremento del 7 per cento nelle vaccinazioni 
per sueta fascia d'età, particolarmente esposta alle 
complicanze ‘dell’influenza, fa riscontro una buona 
adesione alla campagna antinfluenzale da parte delle 
persone a rischio: addetti a servizi di pubblica utilità, 
personale di assistenza, familiari di soggetti a rischio 
e persone affette da patologie croniche. In queste cate- 
SoS i soggetti vaccinati sono infatti 8 mila 512: un 

‘ato che rappresenta uno dei miglioramenti percen- 
tuali più elevati, rispetto allo scorso anno, in ambito 


«Il raggiungimento di questi obiettivi — spiega Ful- 
vio Zorzut, responsabile della campagna antinfluenza- 
le dell’Azienda per i Servizi sanitari — è frutto di una 
stretta collaborazione fra i medici di medicina genera- 
le, i distretti, il dipartimento di prevenzione, l'istituto 
d’igiene e i farmacisti. Quest'anno, inoltre, per la pri- 
ma volta la campagna a favore delle vaccinazioni è 
stata sostenuta dal contributo promozionale dell’asso- 
ciazione dei panificatori». Un sostegno che sottolinea 
l’importanza della partecipazione dei cittadini e delle 
associazioni alle iniziative di educazione alla salute e 
indica una delle vie da seguire anche nel futuro. 

E per il 2000-2001 gli obiettivi sono già definiti, Si 
tratta infatti di migliorare ulteriormente la copertura 
vaccinale dei triestini, puntando in maniera particola- 
re sulle persone al di sopra dei 75 anni (i più esposti 
alle complicanze delle malattie e del ricovero in ospe- 


libri per l'infanzia. Nel pros- 
simo futuro sì punterà infi- 
ne al potenziamento del set- 
tore dell’editoria scolastica». 
E nel solco della tradizio- 
ne, proseguirà l’attività del- 
la sala-conferenze. All’inau- 
gurazione di sabato saranno 
infatti presenti Ugo Carà, 
Claudio Sivini ed Ennio Stei- 
dler che proporranno una 
scelta delle loro opere. Dal 
punto di vista strutturale 
non vi saranno invece gros- 
se sorprese, Il negozio — arti- 
colato su tre piani — era sta- 
to infatti radicalmente ri- 
strutturato e allestito, con 
notevole cura dei dettagli, 

appena due anni fa. 
Daniela Gross 


Tregua ai collaboratori di Chersicla dalle 12 alle 15.30 


0 Mega-graffito, è febbre 
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Ora s'impone una pausa 
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Gli atleti della Genertel di 
pallamano, Jazz Gitti, can- 
tante austriaca, di passag- 
gio in città, l'ambasciatore 
israeliano in Italia, Yehu- 
da Milo, turisti, cittadini, 
scolaresche, curiosi, uomi- 
ni politici, pubblici ammini- 
stratori. Anche ieri, secon- 
da giornata di «pitturazio- 
‘ne pubblica» del disegno di 
Bruno Chersicla, in piazza 
dell’Unità d’Italia, sì sono 
alternati in tanti per impu- 
gnare rulli e pennelli e riti- 
rare, una volta completata 
la partecipazione all’opera, 
l’attestato di presenza (nel 
corso della prima giornata, 
martedì, erano state com- 
plessivamente 620 le perso- 
ne coinvolte). E fioccano, di 
conseguenza, le firme, più 
o meno fantasiose, che an- 
dranno anch’esse a tentare 


l'ingresso del Guiness dei 
primati. Si gareggia infatti 
sia per realizzare il più 
Fionde dipinto collettivo 
lel mondo, sia per creare 
la più lunga cornice di auto- 
grafi a margine del dise- 


gno. 

Per i giocatori della Ge- 
nertel, impegnati in serata 
nella semifinale di Coppa 
Italia, contro il Rubiera, 
l'appuntamento in piazza 
si è trasformato in un viati- 
co per la gara. Per tutti gli 
altri, partecipare è un’emo- 
zione che andrà ricordata, 
anche e soprattutto quan- 
do l’attuale pavimentazio- 
ne sarà visibile soltanto 
nelle immagini fotografi- 
che, scattate in gran nume- 
ro in questi giorni. 

Nell’ufficio 


er le relazio- 
ni con il pubblico del Comu- 
ne (Urp) continuano ad ar- 


| Unità. Chi ha già prenota- 


rivare richieste di prenota- 
zione da parte dei gruppi e 
di informazioni da centina- 
ia di triestini (e di «fore- 
sti»), tutti affascinati dal- 
l'originalità dell’evento. Og- 
gi alle 17, a chiudere la car- 
rellata degli amministrato- 
ri locali, saranno presenti i 
sindaci-dei comuni minori. 
Ma da oggi per consenti 
re un opportuno momento 
di sosta e di meritata pau- 
sa agli aiutanti e collabora- 
tori del maestro Chersicla 
dalle 12 alle 15,30 sarà isti- 
tuito uno stop pomeridiano 
alla «pitturazione di piazza 


to per questa fascia oraria, 
potrà operare, ma nel pros- 
Simi giorni non saranno 
più accettate prenotazioni 
per queste prime ore pomé- 
ridiane. 


u. sa. 


O 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA Piazza «Giani» scatena ancora i dubbi e lo scontento della sinistra 


«Tre verità sono troppe» 


La delibera è revocata 0 no? Versioni contrastanti 


L'OPINIONE 


nie 
‘per motivi tota 


mente inte 


Quanto al fatto 


storica e di cattivo gusto. 


prima guerra mon 


sione toponomastica 


Uno «scontro» di lotti 

€ progetti modificati 
all'origine delle pietre 
subito divelte. E sotto 
che cosa c'è? «Sul gas 
si può stare tranquilli» 


«Che senso ha pavimenta- 
re le vie del centro se poi 
bisogna rompere tutto di 
nuovo?». É quanto chiede 
Lauro Postogna del Comi- 
tato civico muggesano. «In 
via Dante si sono posate 
nuove condutture, e per 
farlo si è dovuto scavare 
dove era già stato pavi- 
mentato». Il Comitato civi- 
co, quindi, leva anche un 
grido d’allarme per i tanti 
soldi spesi per rendere ac- 
cogliente il centro storico, 
Senza però, a suo avviso, 
avere la garanzia che i la- 
vori per le varie conduttu- 
Te sotterranee siano stati 
fatti a dovere. 

«I lavori in via Dante — 
replica l’assessore ai lavo- 
ri pubblici, Claudio Boni- 
vento — erano necessari 
per completare un lotto 
della fognatura. I progetti 
per il centro storico sono 
Stati modificati rispetto a 
quelli iniziali, per cui si è 
dovuto modificare anche 
la parte inerente gli inter- 
venti in via Dante. La po- 
sa delle condutture preve- 
de anche, alla fine, i lavori 
di pavimentazione del trat- 

è to interessato, solo che nel 
caso di corso Puccini l’are- 
naria si sarebbe dovuta 
fermare al limite con via 
Dante. Non è stato così. 
Quindi si è dovuto romper- 
la, dato che in quell’incro- 
cio le condutture si interse- 
cano». Insomma, due lotti 


la 


Quella lapide non da scandalo 
«Piazza Asburgo» invece sì... 


Il caso scatenato dal consigliere Mara Scheriani sulla alla 
lapide posta sulla facciata del municipio di Muggia è pri- 
vo di qualsiasi fondamento. Dati gli elementi acquisiti so- 
no assolutamente concorde sulla inopportunità umana, 
amministrativa e politica di procedere all’intitolazione di 
Caliterna a Nicolò Giani, ma da questo a prendersela con 
un reperto archeologico il passo è estremamente lungo. In- 
nanzitutto non vi sono correlazioni oggettive tra l’antisemi- 
tismo della prima metà del ‘900 e la cacciata degli ebrei 
del 1532. In secondo luogo non c'è alcuna attinenza tra 
l’anno in cui la lapide fu apposta e l’inizio della politica an- 
tisemita del partito fascista in Italia. Il «Manifesto della 
razza» uscì per la prima volta il 14 luglio 1938 sul «Giorna- 
le d'Italia» sull'onda dell'alleanza con la Germania nazi- 
sta. Fu convertito in decreto legge il 17 novembre dello stes- 
so anno. Cominciò solo allora il travaglio di 44 mila citta- 
dini italiani di origine semita colti ( f 
di sorpresa dalla scelta del governo. Alcuni di questi, uomi- 
i e donne, militavano nel partito fascista dai primordi. 
Nel 1930 la den fu apposta quindi nella sede attuale 
‘mente estranei alla politica razziale del fa- 
scismo e il testo, oggi come allora, deve essere necessaria- 
retato in un'ottica storica diversa. Se così non 
fosse, vorrebbe dire che la sinistra ha gestito il Comune di 
Mio per 50 anni con una lapide antisemita sulla faccia- 
ta del municipio. Ogni commento è superfluo. 
i intitolare Caliterna all’arciduca Ludo- 
vico Salvatore d'Asburgo personalmente trovo la cosa anti- 
Bi liberare il settentrione dal do- 
minio asburgico l’Italia ha combattuto per quasi un secolo. 
Tra Risorgimento, guerre di indipendenza, irredentismo e 
Sale centinaia di migliaia di compa- 
trioti hanno perso la vita nei campi di Ro Quasi tut- 
te le famiglie di Lombardia, Veneto e Friuli- 
lia hanno pagato il loro tributo di sangue per ottenere che 
la nostra patria fosse unita e libera dallo straniero. Non 
mi è mai capitato di vedere in Europa piazze o strade inti- 
tolate a uomini che abbiano, anche indirettamente, segna- 
to con il loro nome pagine travagliate di storia. La commis- 
del Comune cerchi un cittadino mug- 
gesano benemerente nei campi dell'arte e della cultura o 
che si sia distinto per doti di umanità o coraggio. Nessuno 


dell’amministrazione, a partire dal sottoscritto, nutre in 
cuor suo note di antisemitismo e di antagonismo bellico: è 
comunque fondamentale mantenere il contatto con la real- 
tà senza andare a inventarsi situazioni solo per vedere il 
‘proprio nome pubblicato sul giornale. 


uasi completamente 


Venezia Giu- 


Maurizio Grotto 
An di Muggia 


Commissioni che non fun- 
zionano, sindaco e vicesin- 
daco che non si intendono, 
«lotta di poltrone» all’inter- 
no della maggioranza, e so- 
prattutto tante versioni di- 


verse sulla delibera di 
«piazza - Giani». Sospesa? 
Revocata? ‘Rimandata? 


Queste le critiche e i dubbi 
di Ulivo e Avanti Muggia 
nei confronti dell'ammini- 
strazione del Polo, esterna- 
te ieri durante una confe- 
renza stampa che ha preso 
spunto ancora una volta 
dall’ormai nota vicenda del- 
l'intitolazione a Nicolò Gia- 
ni di una piazza della citta- 
dina. 

«Ci siamo accorti che nel- 
l’ordine del giorno del pros- 
simo consiglio comunale, in 
spregio di ogni prassi fin 
qui seguita, non era stata 
compresa la mozione del- 
l'Ulivo, presentata diverse 
Settimane fa, per chiedere 
la revoca dell’intitolazione 
della piazza» ha spiegato 
Giuseppe Rizzi, vicecapo- 
gruppo in consiglio. 

a qui le proteste nei 
confronti del sindaco, che si 
è giustificato spiegando che 
era intenzione della giunta 
rinviare la discussione ad 
aprile, «Una decisione stru- 
mentale, la mozione anda- 
va discussa subito, a meno 
che la giunta non avesse 
stabilito di revocare la ”de- 
cisione” (e non ”intenzio- 
ne’, come ha cercato di mi- 
nimizzare il sindaco sulla 
stampa). A questo punto il 
sindaco stesso ha dato di- 
sposizione al segretario per 
la revoca della delibera. Se 
ciò dovesse ayvenire, po- 
tremmo dire di aver rag- 
giunto l’obiettivo che ci era- 
vamo proposti con la no- 
stra mozione». 


Il centro di Muggia, dov'è già pavimentato con l’arenaria. 


distinti che non è stato 
possibile portare a termi- 
ne contemporaneamente, 

. E riguardo ai lavori svol- 
ti negli anni passati, il Co- 
mitato civico esprime le 
sue perplessità anche sul- 
la rete del gas. Sul proble- 
ma aveva già presentato 


‘a copertura, nell'ordine 


no le priorità 


delle osservazioni nel 
1997, evidenziando alcune 
presunte irregolarità nello 
svolgimento dei lavori. 
«So che, su questo argo- 
mento, hanno inoltrato an- 
che una denuncia alla ma- 
gistratura — conferma Bo- 
nivento —: non conosco i 


«Calle Verdi è abitata, ma resta per ultiman 


Sui lavori di pavimentazione del centro sto- 
rico di Muggia il capogruppo dell'Ulivo Mo- 
reno Valentich ha espresso il suo disappun- 
to: «Nonostante da più di un anno calle NE 
di sia in condizioni pietose, si è preferito 
iniziare da Largo Amulia». Il nuovo lotto di 

avimentazione del centro infatti prevede 
; delle zone di largo 
Amulia, calle Tiepolo, calle Verdi e via Dan- 
te. «Mi chiedo — così Valentich — quali sia- 
à di questa amministrazione: 
perché una via ad alta densità abitativa co- 
me calle Verdi dev'essere lasciata in condi- 
zioni di impraticabilità, privilegiando inve- 


servizio 
pneumatici 


ce una piazzetta molto meno abitata? Qual 
è il criterio di scelta del sindaco, 
anni in calle Verdi è messa a rischio l’inco- 
lumità delle persone, soprattutto anziane? 
So dall’ufficio tecnico del Comune che le 
pietre per la via sono già pronte e tagliate, 
‘ma che sono state messe da parte...». Valen- 
tich ha presentato un’interrogazione, e ha 
annunciato: «Se questo mio intervento non 
sortirà effetto, farò una raccolta di firme 
fra gli abitanti della via. Stavolta non sarà 
la solita sinistra che disturba il ’manovra- 
tore”, ma saranno i cittadini a dire la loro». 


Ma sulla vicenda si sono 
sprecati i commenti, in rela- 
zione anche ad. antefatti 
che riguardano il lavoro del- 
le commissioni consiliari. 
«Solo qualche giorno fa — 
ha sostenuto Valentich, ca- 


. pogruppo dell’Ulivo — ave- 


vo chiesto al vicesindaco 
Stener se la delibera era 
stata ritirata, e mi aveva ri- 
sposto di sì. Poi abbiamo 
controllato, e ci sono risul- 
tate tre diverse versioni dei 
fatti. Credo che in maggio- 
ranza dovrebbero mettersi 
d’accordo su che cosa dire, 
almeno per evitare queste 
figure. Se questo non è di- 
lettantismo politico e super- 
ficialità, ci spieghino che co- 
Sè». 

Valentich ha poi conti- 
nuato definendo dei «presi- 
denti passacarte» i consi- 
glieri a capo delle varie 
commissioni consiliari do- 
ve, di fatto, non si lavore- 
rebbe come da regolamen- 
to. «Il Comune non può es- 
sere solo una grande dire- 
zione dei lavori pubblici. 
Molto è stato fatto, ma 
manca la discussione sugli 
altri temi. Di contro — ha 
concluso l’esponente Ds — 
c'è una lotta di poltrone al- 
l'interno della maggioran- 
za, soprattutto a causa dei 
comportamenti di chi, per 
anni, è stato in crisi di asti- 
nenza da potere. E sono 
questi personaggi che, una 
volta conquistata la poltro- 
na, cercano ora di arranca- 
re a destra e a manca, ma. 
senza risultati concreti. Se 
qualcuno è in grado di far- 
lo, mi smentisca pure in re- 
lazione a questo argomen- 
to». 

Riccardo Coretti 


La zona ex Caliterna, ancora oggetto di discussione. 


2 LA CURIOSITÀ 


gl 
MUGGIA Riunione fissata per lunedì 27 


E il consiglio 
parlerà d'altro 


Mentre la sinistra a Muggia si aspettava di trovare 
nell’ordine del giorno la propria mozione sulla famosa 
«piazza» dal nome contestato, oppure l'annuncio della 
delibera con cui la giunta decideva di aver modificato 
la propria «intenzione» di intitolarla in un certo mo- 
do, il programma della prossima riunione in aula con- 
tiene cose molto diverse. 

L'appuntamento per assessori è consiglieri è fissato 
per lunedì 27 marzo alle 18, e l’assise si aprirà con la 
discussione di interrogazioni e interpellanze. saranno 
poi messi al voto la nomina dei rappresentanti di 
maggioranza e minoranza nel comitato di gestione de- 
gli asili nido e un paio di variazioni di bilancio. La pri- 
ma per «necessità urgenti» e la seconda relativa «al 
personale e all’ufficio tecnico». 

Quindi si parlerà della scuola materna di Chiampo- 
re: verrà preso in considerazione il progetto esecutivo 
per lavori di ampliamento, sistemazione dei servizi 
igienici, eliminazione delle barriere architettoniche, 
rifacimento e copertura delle facciate. Inoltre verran- 
no approvati il regolamento per il servizio della fogna- 
tura del Comune e quello:della consulta per i servizi 
sanitari e socio-assistenziali. Agli altri punti, due pia- 
ni edilizi d'iniziativa privata. 


IL PICCOLO 


L'Ulivo s'incontra con gli alpini 
«Nessuno di noi vi ha offeson 


L'Ulivo di Muggia non fa so- 
lo una conferenza stampa 
su «piazza Giani», ma conse- 
gna al giudizio di un avvo- 
cato le affermazioni del sin- 
daco Dipiazza, il quale ave- 
va detto che la campagna 
contraria all’intitolazione 
avviata dalle forze di sini- 
stra avrebbe fatto passare 
per fascisti e razzisti gli al- 
pini che avevano proposto 
il nome (cosa che nessuno 
mai, affermano, ha detto e 
pensato). E ancora di più: 
hanno preso appuntamento 
con i dirigenti dell’Associa- 
zione nazionale alpini di 
Trieste, e si sono scambiati 


alcune opinioni (e rassicura- 
zioni), trovando assieme 
un'idea alternativa per il 
battesimo dello spazio: 
«piazza Medaglie d’oro de- 
gli alpini». 

Come scrive il coordinato- 
re, Franco Colombo, lui 
stesso assieme a Giuseppe 
Rizzi (nella foto a destra, ac- 
canto a Dipiazza), Danilo 
Savron, Omero Leiter e Fa- 
bio Vallon hanno voluto 
«smentire personalmente le 
false e calunniose accuse 
del sindaco Dipiazza secon- 
do il quale i contrari all’inti- 
tolazione a Giani avrebbero 
dipinto l'associazione propo- 


nente come un covo di nazi- ni». Poiché nemmeno gli al- 


fascisti e di razzisti». Al pre- 
sidente, Piero Chiapolino, 
si dice, è stata consegnata 
tutta la documentazione, te- 
sti «nei quali era sempre 
espresso il massimo rispet- 


tri interlocutori che hanno 
preso la parola, dice l'Ulivo, 
sì sono espressi in toni men 
che rispettosi, «le dichiara- 
zioni di Dipiazza appaiono 
infondate, e addirittura ma- 


to nei confronti degli alpi- liziose e strumentali». 


MUGGIA Mentre il Comitato civico solleva il problema dell’arenaria nuova in centro, «rotta» non appena posata 


Verra sollevata la scalinata che dà sul porto 


Si prospetta una complicata posa di cavi el 


tempi della giustizia, ma 
finora mi sembra non ci 
sia stato alcun seguito al- 
la vicenda. Evidentemente 
la magistratura non ha ri- 
scontrato la fondatezza di 
tali osservazioni. Noi ab- 
biamo più volte interpella- 
to l’Italgas, responsabile 
dei lavori, e non sono risul- 
tati dubbi sulla regolarità 
di esecuzione. Anche ri- 
guardo la profondità a cui 
sono state posate le con- 
dutture, che il Comitato ci- 
vico definiva insufficiente, 
devo dire che si sono ri- 
spettate tutte le norme in 
materia, e da successivi 
controlli è risultato che la 
quota si è rivelata corret- 
ta». 

Ma dei lavori in corso a 
Muggia si è parlato spesso 
ultimamente, nel bene e 


uando da 


s.re. 


nel male, e quindi forse è 
bene sapere quali sono, 
per il Comune, le prossi- 
me scadenze. «Entro la fi- 
Ne dell’estate sarà comple- 
tata la pavimentazione da 
argo Amulia fino a via 
Verdi e via Dante - spiega 
‘assessore -. Contempora- 
neamente ai lavori alla fo- 
8natura, si provvede alla 
posa delle condutture peri 
cavi elettrici dell’illumina- 
zione pubblica, per poter 
poi coprire definitivamen- 
te le strade con l’arenaria. 

«I lotti verranno asse- 
gnati a brevi scadenze, ed 

nostra premura coordina- 
Te sempre anche i lavori 
per l'illuminazione. Man- 
cano ancora alcuni tratti a 
monte, verso il castello. 

ui, ad esempio, si dovrà 
sollevare tutta la scalina- 
ta che dà sul porto per pas- 
sare i cavi elettrici. Poi i 
collegamenti esterni sono 
iù semplici: si limitano al- 
e canalette in rame e ai 
lampioni. Il resto dell’illu- 
minazione pubblica — quel- 
la sulla rete viaria — sta 
procedendo. Mancano an- 
cora alcuni pali, ma finora 
la via Trieste è pratica- 
mente completata. 

«Per i lampioni - conclu- 
de Bonivento - avevamo 
previsto un periodo massi- 
mo di 400 giorni, per cui si 
dovrebbe terminare, salvo 
imprevisti, agli inizi del 
2001». 

Sergio Rebelli 


“ 


ettrici per rifare l'illuminazione 


L'appello di un lettore preoccupato dall’invasione delle automobili 


«Salviamo le piazze di Opicina» 


Fisarmonica e piano 
in scena oggi a Duino 


Stasera alle 20.30, alla Ca- 
sa del sale di Duino (Dui- 
no 74) si terrà il secondo 
concerto del ciclo «Il respi- 
ro della fisarmonica» con 
il recital del duo Zorza (fi- 
sarmonica) e Leonardi 
(pianoforte). L'iniziativa 
di valorizzazione dello 
strumento proseguirà sa- 
bato 4 aprile con il duo Ca- 
sali-Iopavec (clarinetto e 
fisarmonica). 


Il signor Peppino Meli è un lettore particolarmente at- 
tento alle problamatiche che riguardano Opicina e che 
ama partecipare alle sedute del Consiglio rionale delle 
seconda Circoscrizione di via Doberdò. Ha quindi scritto 
una lunga lettera indirizzata al Consiglio Circoscriziona- 
le stesso, al Comune di Trieste e all'Associazione per la 
difesa di Opicina in merito all’esposizione «da Trieste a 
Trieste - Dieci anni di grandi opere e progetti per una 
città protagonista del nuovo millennio» che comprende 
appunto anche i progetti delle «piazze di Opicina». 

E proprio per le piazze della cittadina il signor Meli 
suggerisce di collocare quà e là delle tabelle e delle foto- 
grafie che illustrino com'era quel posto tanti anni fa 
«contribuendo a mantenere vivo il ricordo dell'ambiente 
e a trasmetterlo così ai giovani». «Si vedrebbe meglio, co- 
sì, per esempio - argomenta ancora il lettore - che nella 
piazzetta di Brdina, attualmente assalita dalle automo- 
bili, la fontana prevista dal progetto ricorda lo ”stagno” 
dove le mucche venivano, un tempo, a bere. Ciò servireb- 
be anche alle persone non residenti e a quanti triestini 
e non solo, numerosi, vengono a godersi le bellezze del 
Carso». 

Ma è proprio l’assalto delle auto a preoccupare di più 
il signor Meli che ha già dovuto vedere altrove piazze ri- 
fatte in pietra, come si vorrebbe fare anche da noi, lorda- 
te dalle macchie lasciate dalle vetture. «Se non si doves- 
se decidere di lasciare fuori dalle piazze di Opicina le au- 
tomobili - conclude amaramente il signor Meli - si abbia 
il coraggio di non buttare al vento i tanti soldi che si vo- 
gliono impiegare per lastricare con costosissime lastre i 
pavimenti dì piazze e strade. Si lasci tutto com'è: l’asfal- 
to non mostra, almeno, le macchie che le auto vi scarica- 
no». 


(45% è anche in centro città 
»orario esteso ford 


assistenza no-stop dalle 6.30 alle 20.30 


sabato dalle 8.00 alle 13.00 


= e 


‘TRIESTE SEGNALAZIONI 


IL CASO _ _ di 
Preoccupazioni del presidente del Club Adriaco per i problemi, ancora aperti, della piscina e del magazzino vini 


«La Sacchetta? Rimanga ai diportisti» 


IL PICCOLO i GIOVEDÌ 23 MARZO 2000 


Rotte 


_ 


Questa bimba sorridente, 


Riva con fiocco e orsacchiotto 


con il fioccone in testa, 


in posa accanto al suo orsacchiotto, è Nivea Cadorini, 
che festeggia oggi il compleanno. Tanti auguri 
dalla mamma Rosa insieme a Sergio. 


Scrivo approfittando della 
vostra disponibilità, per 
far giungere un appello al- 
le Autorità comunali. Qua- 
le presidente dell'ormai 
quasi centenario Yacht 
Club Adriaco, circolo stori- 
co della vela italiana, assi- 
stito con disagio alla visio- 
ne che le Rive antistanti la 
Sacchetta offrono alla cit- 
tà. Il problema della pisci- 
na dovrebbe essere avviato 
a soluzione; permane il gra- 
ve problema rappresentato 
dall'esistenza, in stato di 
totale abbandono e degra- 
do, del magazzino dei vini 
acquistato dalle Cooperati- 
ve Operaie, che sembra im- 
mutabile nel tempo e nello 
spazio. 

Il mondo della nautica 
triestina, nata, vissuta e 
prosperata nei circoli spor- 
tivi, sembra avere diritto 
di richiedere una maggior 
attenzione da parte dell’Au- 
torità pubblica alle proprie 


esigenze, e cioè che l’area 
della Sacchetta non può 
che essere destinata alla 
nautica da diporto, da cui 
nasce l’attività sportiva 
della vela. 

Più volte ci si è trovati a 
colloquiare con difficoltà 
per una serie di ragioni 
che sarebbe inutile elenca- 
re, con l'Autorità pubblica 
genericamente intesa. Ciò 
è comprensibile, ma meno 
giustificabile oggi in tempi 
che si evolvono rapidamen- 
te. Il Comune di Trieste do- 
vrebbe tener conto della re- 
altà di estrema importan- 
za sotto ogni profilo socia- 
le, economico e sportivo 
rappresentata da almeno 
15.000 persone interessate 
alle attività nautiche, che 
hanno necessità sempre 
più vitali per il loro raffor- 
zamento, la loro espansio- 
ne e la loro quotidiana be- 
nemerita attività, di spazi 
che non possono che essere 


quelli su cui attualmente 
sorgono la Piscina Bianchi 
e il magazzino dei vini. 
Non è pensabile che, sotter- 
rato il progetto del Terge- 
steo a mare, si possa conce- 
pire il sorgere di un'altra 
iniziativa commerciale 
non collegata con il mondo 
della nautica. 

Fra le iniziative che po- 
trebbe prendere in conside- 
razione per gli specifici in- 
teressi messi în evidenza 
più sopra, il Comune do- 
vrebbe considerare una so- 
luzione che preservi i dirit- 
ti dei legittimi proprietari 
del magazzino, e cioè le Co- 
operative Operaie, alle qua- 
li ci si è rivolti per un collo- 
quio senza avere risposta, 
e l'utilità e la necessità del- 
la città con specifico ri- 
guardo al mondo della 
nautica che gravita nella 
Sacchetta. 

La situazione attuale 
non può continuare, in stri- 


dente contrasto con la rior- 
ganizzazione delle Rive, 
con la pavimentazione di 
Piazza Unità, con le inizia- 
tive di cui si sente parlare 
del riutilizzo della Pesche- 
ria. L'inerzia di iniziative 
sul magazzino dei vini è 
un problema che il Comu- 
ne di Trieste deve sentire e 
deve cercar di risolvere, 
nell'interesse di tutti i citta- 
dini e con specifico partico- 
lare riguardo alle esigenze 
di un'importantissima real- 
tà triestina, rappresentata 
dal diportismo e dallo 
sport nautico. Penso di in- 
terpretare il pensiero e le 
esigenze di tutti i molti 
sportivi che si affacciano 
nella Sacchetta e che gesti- 
scono circa un migliaio di 
imbarcazioni, con diffusi 
interessi dei cittadini pro- 
prietari e fruitori delle stes- 


se. 
Giorgio Gefter Wondrich 
Presidente 
dello Yacht Club Adriaco 


Il primo mezzo secolo di Silvana 


Ancora un fiocco tra i capelli (ma decisamente più 
discreto) e un sorriso birichino. Tanti auguri alla 
simpatica bimbetta della foto, Silvana, che oggi festeggia 
50 anni, dai figli Roberto e Stefano e dal marito Carlo. 


H tare di trovare una soluzio- stre porteranno all'aria H cumento... la girata non è i «poteri forti» allargano e facendoci giustizia da soli lia non contava nulla per i 

Come uscire ne al suo problema. Dal ’95 aperta i bambini i quali si Burocrazia stata fatta secondo i canoni approfondiscono impune- roposito, la tassa sulla fanatici della Jugoslavia 
dalla droga a oggi gli operatori del troveranno a giocare tra i inPosta (peraltro non PIERA da mente le bocche di porto, pubblicità, in questi casi, perché tutta la regione, per 
SerT' lo hanno infatti incon- sassi, visto che lo scorso an- nessuna parte). È evidente idem i canali navigabili .. viene sempre pagata?) con diritto di conquista, doveva 


Mi chiamo Roby Indelicato, 
nato a Trieste il 
14-10-1975, attualmente de- 
tenuto presso la Casa cir- 
condariale di Trieste, più 
volte ho letto il vostro gior- 
nale, gli articoli miei perso- 
nali, quelli del signor Pino 


Roveredo e tanti articoli do- ; 1 a Lo i L. 30.000. Si s E È 
De AR: che Indelicato, di entrare nella . piccolo sforzo la loro richie- do IRR PA fi Do ei ta denunce inconcludenti che La «Vera» 
il Sert, il servizio sulle tossi- SoMunità da lui individua sta sarà esaudita. Final- dove si può riscuotere la bel ri hanno affrettato le devasta- ib i 

Da si 5 ta: ma ciò non ha nulla a ment he CHeste alipari P un bel risultato. .  zionie fatto sorridere i col- Liberazione 
codipendenze è molto attivo che vedere con la buona vo- ente anche ‘rieste aL Part somma e partendo dal pre- Mario Manfio } i 1ACO: 
e aiuta molto le persone che Jontà neoniai delle grandi città sarà più supposto che le poste hanno * DEVE compresi certi VIP Anche quest'anno, purtrop- 4 
hanno bisogno di aiuto. Io vizio op vivibile per i bambini. — già incassato il tutto to la L'impegno eo co, IEEE delle po, si vuole festeggiare il 25 
però questa fortuna, questo Siano infatti costretti, in Un grazie dai bambini e cifra per il lavoro svolto), si pegi sue «fondazioni» dovrebbe- ‘aprile quale anniversario 


aiuto da loro non l'ho mai 


trato più volte, e i program- 
mi riabilitativi si sono suc- 
ceduti durante la carcera- 
zione, negli arresti domici- 
liari e în libertà. Purtroppo 
non è stato però possibile ac- 
cogliere la richiesta, avan- 
zata di recente dal signor 


questa come in altre situa- 


no sono stati tagliati tutti 
gli alberi d’alto fusto per- 
ché malati e pericolosi. 

Le mamme apprezzano lo 
sforzo che il Comune ha fat- 
to e sta facendo per sistema- 
re i parchi pubblici della cit- 
tà e sono sicure che con un 


dalle loro mamme. 


La dicitura normale è «Ser- 
vizio Postale»... esso però 
ahimé di servizio ha piutto- 
sto poco, anzi crea per gli 
utenti, spesso e volentieri, 
perdite di tempo. Un esem- 
pio: mia moglie ha ricevuto 
un vaglia per la bella som- 


reca da vicino ufficio po- 


che ogni giorno, per una ci- 
fra come quella citata, mi- 
lioni di persone in tutt'Ita- 
lia fanno firme false e trafu- 
gano documenti a parenti e 
affini; sarebbero quasi... di- 
sposti a uccidere. In tempi 
di autocertificazioni, di 


degli ambientalisti 


col benestare del ministro 
dell'Ambiente, un verde! 
Durante i 6 anni cosa ave- 
te fatto dunque voi ambien- 
talisti, signor Predonzan? 
Non certo il finimondo. Vi 
siete esauriti solo a fare si- 
lenzio, oppure lamentele e 


ro difendere Venezia (la sto- 
ria lì ricorderà!). Non avete 


l'avvertenza scritta, sempre 
e comunque in una tabella 
esterna, che chiunque verrà 
sorpreso in tale attività po- 
trebbe ricevere un calcio nel 
sedere? 

Claudio Svara 


ella Liberazione. Ma qua- 


far parte della Jugoslavia? 


Federativa di Tito quale 
VII repubblica federativa e 
basta, la nuova Italia non 
contava nulla e chi non vo- 


ricevuto. Purtroppo dal  3;oni i j I Seguono 74 firme stale (via Marconi), dove, r e le «Liberazione»? Non certa- 
1995 ho passato a Soa SE da dopo un'attesa NERA Il responsabile del territo- invocato l'aiuto delle asso- mente A di Trieste. Il y 
tempo în carcere, în questi no illimitate. Il Dipartimen:  IMuseo ta di mezz'ora, le viene co- rio WwfFriuli-Venezia Giu- ciazioni ambientaliste di 25 aprile del 1945 i parti- È 
anni li avrò visti forse cin- {0 delle Dipendenze Cee aa municato che solamente la lia, Dario Predonzan, mi tutto il mondo. Non'avete re-  giani comunisti del mare- L 
que volte e non ho ricevuto ne, per il 2000, di un o inaccessibile posta centrale è abilitata al- ha gentilmente dato ulterio- sponsabilizzato i nostri go- sciallo Tito a marce forzate 


nessun aiuto da loro. Speci- 


get che consente di sostene- 


I sottoscritti 


la liquidazione. Visto che 


ri spiegazioni su quanto se- 


verni e, meno che meno, le 


si stavano avvicinando a 
Trieste per conquistarla e 


ico che nell’anno 1999 ho a ( insegnanti, ha problemi motori, firma gue. i - autorità europee, specie d 
esi 9 mesi e mezzo, for. TÈ le eo delle comunità te- educatori e addetti ai servi- sul retro il vaglia, mi conse- Ferrovia alta capacità l'Unesco. Ma i delitti gran-  annetterla alla Jugoslavia 
Ma Ù rapeutiche per un numero 2; della Scuola media Ca- gna il medesimo assieme al-. Monfalcone-Trieste. lo ave- dissimi, signor Predonzan, Quale VII repubblica federa- 
Sa È de SUO ciaste limitato di persone. Al mo- in di Trieste, olt; L ] ta d'identità e osto di fare sul Car- non basta contrastarli, biso- tiva. Non credo perciò che 
due volte avevo chiesto e fat- mento questi fondi sono già PT U trieste, oltre a la- La propria carta d'identi DOAIOL Re questa sia una data da fe- 


to le camere di consiglio per 
usufruire dei benefici della 
legge, i detenuti che erano 
assieme a me sono usciti tut- 
ti, io invece per due volte po- 
tevo reinserirmi nella socie- 
tà con un lavoro, invece ho 
scontato tutta la pena, per- 
ché în tutta la carcerazione 
il Sert non ha mai avuto il 
tempo di effettuare un collo- 
quio con me. 

Adesso ho trovato una co- 
munità terapeutica che mi 
accoglie, per aiutarmi, e 
per curare un po’ la mia sa- 
lute, posso recarmi però so- 
lo agli arresti domiciliari, 
conosco molte persone che 
sono andate in Una comuni- 
tà finanziate dal Sert. 


impegnati, tanto che nume- 
rosi ragazzi sono attual- 
mente in lista d'attesa per 
l'ingresso in comunità. Il 
SerT non era quindi in gra- 
do di farsi carico della co- 
munità terapeutica indica- 
ta dal signor Indelicato, 
che — come prevede la pras- 
si — sarebbe stata pagata 
dal ministero di Grazia e 
giustizia per la sola durata 
degli arresti domiciliari. 
Per risolvere il problema 
abbiamo dunque cercato 
una saluzione alternativa. 
A questo scopo abbiamo pre- 
so contatto con i responsabi- 
li della comunità Lautari, 
che si sono dichiarati dispo- 
nibili ad accoglierlo, in for- 


_ 


Steggiare ma da ricordare 
con ‘grande' dolore perché 
chi ha vissuto quel periodo 
storico sa bene cosa è succes- 
so nella nostra città e în tut- 
ta la Venezia Giulia dopo 
l'occupazione jugoslava, la 
triestemente nota «quaresi- 
ma». E chissà quanti di 
quelli che ora si vantano di 
essere democratici e antifa- 
scisti italiani, durante quel 
periodo e i primi anni suc- 
cessivi non fecero altro che 
perseguitare ferocemente 
tutti coloro che dimostrava- 
noi PISTE sentimenti favo- 
revoli all'Italia e non vole- 
vano. Di Med 
jugoslava. Circolare in quei 
periodi in certe zone della 
città con una coccarda trico- 


Auguri Rina 


La perplessa ragazzina 
della foto è Rina, una 
determinata signora che 
oggi festeggia 50 anni. 
Auguri dalla sorella 
Renata, dai fratelli 

e dai familiari, 


leva che Trieste venisse an- 
nessa alla Jugoslavia era 
considerato uno sporco fa- 


scista. A questo proposito, 
voglio, citare un esemplare | 


episodio: un mio conoscente 
lopo aver combattuto nelle 
file partigiane era stato cat- 


turato dai tedeschi e inter- | 


nato nel famigerato cam 
di sterminio di u- 


mm 


Per me, adesso, strana- ma gratuita, dopo una serie i chenwald per 7 mesi. Ebbe- 
mente, non hanno fondi, di SOT di marzo, in lore addosso a ne, dopo il suo ritorno a Tri- 
praticamente non hanno un incontro con la nostra M li n A CI | | 0 biti n n tali o So da, in. este venne accusato di esse- Ù 
niente e addirittura mi è operatrice, il signor Indeli- a 1210Sa gia, ne seco 0 SCOrso, In a | Il e copri ICApo orien | Di p one alla Jugoslavia Ve un traditore fascista per- } 
stato detto di scontare tutta cato ha però rifiutato per È oi s a ito si potevano leggere Ché aveva manifestato i pro- Ri 
la condanna in carcere e ora questa soluzione. Davvero una femminista ante-litteram, la bellissima Argia, qui ritratta in una posa maliziosa in abiti orientali, n to tutta Trieste e fino bri sentimenti di italianità, | 
quando sarò scarcerato, In questo frattempo po- negli anni Trenta... dello scorso secolo. Per i suoi novant'anni, che festeggia oggi, auguri affettuosi da Fiorenza, È ci chi anni fa sulla parete  !& qual cosa era stata consi- { 
quando sarò libero, lo stes- trebbero essere maturate esi- Susi e da tutti i familiari. È E della casa de lavo-  derata inconce ibile dai i 
so giorno di recarmi inuna genze o decisioni diverse. tore portuale di Pi «compagni» perché un parti t 
‘imaniamo quindi a dispo- Duca egli Abruzzi i giano non poteva non vole- É 
sizione — pur nei limiti og- mentare la completa assen-. spedisce alla posta centra- so studi per due tracciati, gna impedirli con un impe- visibile l’enorme scritta: € che SO pioeniaar i a \ 
gettivi imposti dalla situa-  zadi strutture idonee all'ab- le. Dopo soli dieci minuti lui pensa invece che sareb- gno adeguato, a qualsiasi «Trieste VII federativa jugo- Sa La SERA GIOR SE £ 
zione — per definire insieme battimento delle barrierear- d’attesa mi affaccio allo. be meglio prevederne anche costo! Non resta perciò che slava» e le scritte «Trst Tomo 4 Ser sa Sa: E 2 
un progetto di riabilitazio- chitettoniche nella propria sportello, dopo che l'impie- un terzo. Aggiunge però che  augurarsi che tutte le vo- nas», «Zivio Tito», «Tukajje DI : ce da 1945 al de I c 
ne e di reinserimento effica- sede, (nonostante continue  gata ha diligentemente «l'importante è chela scelta stre associazioni ambienta- Jugoslavija» e tante altre si da PO di Tico Ù 
ce e adeguato. e ripetute sollecitazioni) fan- strappato tutte le parti su- sul tracciato definitivo sia liste facciano urgentemente botevano trovare in molti Campo Marzio venne orga- È È 
dott. Tonia Contino no presente che tali struttu-  perflue del documento di ac- effettuata dopo la conclusio- | fronte comune per liberarsi posti della città. L'accani- nizzata un'assemblea S "i c 
Unità operativa 2 re sono assenti anche nella credito (del vaglia, insom- ne di questi studi». Ma tale da ogni responsabilità, mento contro l’Italia e tutto compagno presidente aprì . ì 
Servizio per le sede del Civico Museo di ma), guarda il nome delde- condizione può purtroppo finché la storia possa poi quanto ricordava l'Italia L'assemblea con queste te- ; 
Tossicodipendenze Storia ed Arte (via della stinatario e, coltono dell’in- Servire ad allungare i tem- giorno indicarvi Foa salva- stuali parole: «Compagni, 
Ass Triestina Cattedrale), che impedisce  segnante che ha colto un  Pifinoatagliare fuori Trie- tori di un gioiello unico al Se io Ia i 
in tal modo l’accesso ai por- piccolo mariolo a fare in. St Penso perciò che gli stu- ‘mondo e della sua Lagi una. nessa alla Jugoslavia dal 
Il centro tatori di handicap, condi- classe esplorazioni endona-. di sul Carso dovrebbero es- Nereo Franchi rossimo mese riceveremo p 
\ERa o zionando comprensibilmen- sali con le dita, sbotta: «Lei 521€ fo Cd mincio no: na ‘a paga in dinari», Il 12 giu- È 
di via Brandesia te la visita al suddetto con- assolutamente non può in- Tage: _a quelli tecnici col- pubblicità Di successivo gli jugoslavi pc 
Hal tenitore culturale cittadino. cassare il vaglia». A nulla laborando fin dagli inizi capa rono costretti ad abbando- ri 
Con riferimento alla Segna- Seguono 41 firme serve farle rimarcare che © le Ferrovie dello Stato. fastidiosa nare Trieste e i deliranti de- IS 
lazione pubblicata sul Pic- mia moglie ha firmato, che Resta purtroppo da rile- |. metti sideri di quel «compagno» NC 
colo di data 18 marzo, a ti- È o ti signor Pre- Si sa che la pubblicità è finirono nel nulla. Non si. |} 
n n tolo «Il nuovo centro di via  SOCcOrsi donzan ha detto: «è assolu- l'anima del commercio, pe- dovrebbe pertanto comme- ti 
Sulla Li la la Brandesia», si precisa che î t tivi tamente indispensabile tro-  TÒ ormai ne siamo invasi e morare il 25 aprile, data in- 
lavori relativi al progetto di empestivi vare comunque un tracciato penso che si sia superato fausta per Trieste, bensì il 


Augurissimi per gli 86 


anni di nonna Jolanda AL da CSI de, Li si; Tnatazione le perso- milari implicano sempre sa- Ho paura che se non ci ri- città. Però di quanto è suc- 
dal marito Ubaldo, dai mente abusivi in quanto au- À BASI A carlo crifici ambientali, anche belliamo, ce la troveremo cesso a Trieste in quel triste | 
nipoti Adriana, Albano, ati i Tri. Ber domenica 5 marzo alle ravi, basti pe i baci- anche nel cappuccino del periodo si parla molto poco . . 
torizzati dal Comune di Tri STaUI, pensare at baci ipp È d 
Antonella, Moreno Lo 19 circa a Basovizza si sono ni idroelettrici che cancella- mattino. In particolare mi anche in campo nazionale. | 
e dal suo piccolo Nicola. Paola Stalamiera. Teri tare TIRLI ‘odigate con no addirittura paesi interi, riferisco al deposito di de- Sarebbe perciò molto oppor- i 
vicepresidente C E dea nSQMIne: ecc. ecc. Trieste e il suo por- plianis nelle cassette delle: tuno che tutte le Associazio- H 
È 3 della edi a ION DI 00 to non hanno perciò assolu- lettere nei portoni delle ca- ni Patriottiche, Combatten- È 
comunità terapeutica, così di San Martino  ©0î5! © mio marito viitma tamente bisogno di fare al-. se. Molti condomìni infatti tistiche, Esuli Istriani, Le- | 
non. posso stare neanche alieno di un incidente stradale tre rinunce in un'epoca in hanno fatto posizionare le Aldo «mulo» ga Nazionale ecc. organiz- | 
mezza giornata con î genito- causa il quale è attualmen- cui le grandi linee ferrovia- tabelle con l'invito per gli zassero qualche manifesta- ‘ 
rie la fidanzata. te ricoverato nel reparto di rie e marittime sono decisi- addetti ad astenersi, mani- c È 7 zione pubblica per comme. 
Non riesco a capire una Appello rianimazione dell'ospedale ve per lo sviluppo o l'emar- festando un netto rifiuto | Tanti auguri per i50 morare la vera Libertà di } 
cosa, com'è possibile che all'assessore Fortuna di Cattinara. Non so chi voi ginazione di intere regioni. aprioristico a questa forma | ADDI del «mulo» Aldo Aia f CÀ 
molti ragazzi vengano aiu- siate, sicuramente persone . Laguna di Venezia. Rico- di pubblicità. Ma ciò non è | 4a Sandra, Monica Cero LOUISE NCOE 
tati dal Sert ed to, che li ho. Le mamme dei bambini che che tutti vorrebbero avere vi- ; CS nosco le grandi benemeren- | servito a nulla, perché il. | e Alessia. 7 
sempre aiutati, li ho sem- frequentano la scuola ma-. cino in casi simili! Perciò È n ze del Wwf per molti proble- bombardamento continua. Grazie H 
pre stimati, vengo come di- terna «Delfino Blu» di Gret- grazie di cuore a voi, al- P D mi. Ma per quanto riguar-  Nel.condominio in cui abito È ope li leologi i 
menticato, cioè non vengo ta Nuova desiderano chiede- l'equipaggio del 118 che in apa oriano da la Laguna di Venezia. ci sono cassette per lettere era indescrivibile e anche Agli speleologi E] 


aiutato. Mi domando sol- 
tanto il perché. 
Roby Indelicato 


Non abbiamo affatto dimen- 
ticato il caso del signor In- 
delicato, né abbiamo mai 
smesso in questi anni di ten- 


recupero e ristrutturazione 
dello stabile di via Brande- 


re all’assessore Fortuna 
Drossi tramite le «Segnala- 
zioni» un intervento per si- 
stemare con un po’ di terra, 
qualche albero e un paio di 
panchine il giardino del 
complesso. Tra poco inizie- 
rà la bella stagione e le mae- 


Tramite la vostra rubrica 


pochi minuti dalla chiama- 
ta è arrivato sul luogo del- 
l'incidente e al personale 
medico e paramedico del re- 
parto di rianimazione nel 
quale mio marito è costante- 
mente assistito e curato. 
Loredana Beltrani 


Oggi papà Doriano, 
sempre giovane e buono, 
compie 61 anni. Auguri 
dalla moglie Isabella 

e dai figli Max, Alex 

e Gida, 


che non elimini Trieste». È 
infatti evidente che opere si- 


rinnovo le accuse a tutte in- 
distintamente le associazio- 
ni ambientaliste, Wwf 

«Italia nostra» comprese. É 
da 5-6 anni che, invece di 
costruire le ormai definite 
dighe mobili che salverebbe- 
ro Venezia dalle acque alte, 


ogni limite di sopportazio- 
ne. 


in numero superiore agli ap- 
partamenti, per cui, a lun- 
go andare, si accumula una 
quantità insopportabile di 
carta, mentre tutti gli altri, 
regolarmente, la cestinano. 

Come ci si può difendere 
da questi scocciatori? Forse 


incomprensibile perché non 
si trattava più dell'Italia fa- 
scista ma dell’Italia demo- 
cratica e antifascista nata 
dalla Resistenza, l’Italia 
partigiana, l’Italia delle 
Fosse Ardeatine, di Marza- 
botto. Ma anche questa Ita- 


12 giugno; giorno della ve- è 
ra 


iberazione della nostra 


Le insegnanti e gli alunni è 
della classe ITI della scuola è 


C. Lona ringraziano Pino * 


Sfregola e il Gruppo speleo- 
Es S. Giusto per Ta di- 
sponibilità dimostrata alla 
visita del castelliere di Ru- 
‘pinpiccolo, 


GIOVEDÌ 23 MARZO 2000 


Oltre:2300 varian 


La porta scompare 


L'opportunità di ampliare gli 
spazi domestici, renderli più 
funzionali, eleganti, acco- 
glienti, ci è offerta da un si- 
Stema che ha del rivoluziona- 
rio giacché supera ogni tipo 
Ui. limitazione costituiva del 
Vecchio concetto di porta. In 
effetti, se fino a ieri le porte 
potevano rappresentare un 
condizionamento all'utilizzo 
degli ambienti al presente, 
grazie a un intelligente e ra- 
zionale sistema. Esse diven- 
gono un elemento significati- 
Vo che rende gli spazi non 
solo più funzionali e più fruibi- 
li ma:anche in grado di soddi- 
Sfare sul. piano estetico i gu- 
sti più diversificati. Il sistema 
.è composto da un cassonet- 


to metallico che fa scompari- 
re porte e finestre accoglien- 
dole al suo interno. :Con una 
semplice operazione muraria 
esso sostituisce una porzio- 
ne di muro accanto al.vano 
d'apertura e una volta intona- 


cato diventa un tutt'uno: con > 


la parete. Svariate. sono le 
proposte di scelta da quan- 
to riguarda il tipo di porta; è 
persino possibile con un'pic- 
colo adattamento ‘ utilizzare 
quelle esistenti. Il sistema si 
articola in cinque modelli e 
consente di ottenere © una 
molteplicità di soluzioni poi- 
ché è stato concepito per es- 
sere realizzato anche su mi- 


Riparare senza rompere 


Condutture che perdono, 
canne fumarie ostruite, ele- 
menti di tubature sconnessi, 
spandimenti in genere, non 
‘creano più al giorno d’oggi i 
problemi di una volta, grazie 


“BUna tecnologia innovativa 
altamente sol istica- 


rie condutture. 

Sostituire parti di tubature, 
giuntare elementi sconnessi; 
ripristinare una superficie 
crepata, sono tutti interventi 
che possono-oggi essera;ef- 
fettuati in modo:molto rapido 
ed efficiente. Dopo 


Ta che permette di 
ISPezionare darsi ti- 
Pi di tubature e mol: 
te volte di procedere 
alla. riparazione del 
caso:senza ricorrere 
alla ‘rottura di muri 
con i conseguenti di- 


l’indagine diagnosti- 
ca si procede all'in: 
tervento. di risana- 
mento. RR, 

Il sistema garanti- 


della parte riparata 
grazie alla sua tec: 


sagi che ne deriva- 
n 


ho. 

' Si tratta della videoispezio- 

Ne con microtelecamera illu- 

Minante tanto compatta da 
Oter essere impiegata in tu- 
azioni di diametro ridottissi- 

AR che deo dall'interno 

Il 


Permette: esplorare le va- 
inse 
Facile da installare 


e da pulire 


Nologia di rivestimen- 
to con resine impermeabiliz- 
zanti e resistenti alla corrò- 
sione, altamente. evolute, 
che penetrando a fondo nel- 
la parte da consolidare, la 
rendono monolitica ricrean- 
do praticamente una tubatù- 
ra nuova. 1A 


sce inoltre il rinforzo» 


Dalla Ceramica di Treviso manufatti unici 


Le Argille del Sole 


Sono reperibili presso un ne- 
gozio situato nel cuore della 
città, con alle spalle un'espe- 
rienza e una tradizione di ol- 
tre sessant'anni ben. noto 
per:l’alta qualità della scel- 


colore ricco di sfumature; pe- 
culiarità che ben evidenzia- 
no, quell'abilità artigianale 
che intenditori, persone raffi- 
nate, amanti del bello sanno 


ta, i famosi manufatti della 
Ceramica. di Treviso. 
Un'azienda situata in un 
territorio dove i laboratori 
di ceramiche d’arte sono 
presenti fin dall'inizio del 
secolo. Manufatti dalle 
non comuni caratteristi 
che di alta riconoscibilità 
estetica e di assoluta qua- 
lità. Sono pezzi realizzati 
unicamente a mano come 
è nella filosofia dell’azien- 
da intesa a valorizzare 
una produzione esclusiva- 
mente artigianale. 

Dalle tecniche di colora- 
zione, spatolato, dipinto, 
spugnato, a quelle di figu- 
razione, inciso e graffito, 


CRERERSE BENE NEREO SaSEN aconie a 


Es 


li 


RS RRRa Enna 


dagli smalti e lustri impie- 

gati fino alle diverse cotture, 
tutto è rimasto fedelmente 
conforme alle tradizioni arti- 
Stiche e produttive dei cera- 
misti di un tempo. Ogni pez- 
zo è diverso dall’altro, ogni 


LÀ 


riconoscere e ricercare. 
Manufatti degni della più 
nobile produzione ceramica 
italiana che ben si distingue 
da prodotti analoghi, ancor- 
ché di prestigio, di altri pae- 


si. Storia, tradizione, natura, 
estetica sono in particolare, 
l'essenza della splendida col- 
lezione «Le Argille del Sole» 
dove argilla pura e colorata 

scelta nelle. migliori cave 


SERE AGSRNE E panta NBERUAeREE d'oltralpe, miscelature ef- 


fettuate con vecchie maci- 
ne, pressatura lenta, lun- 
ga sosta nell'essiccatoio 
e, ultimo segreto, la cottu- 
ra a gran fuoco, coniugati 
con la lavorazione manua- 
le, sono gli ingredienti che 
fanno di queste cerami- 
che un «unicum» origina- 
le, esclusivo e la cui am- 
pissima versatilità ne con- 
sente un'infinita possibili 
tà d'utilizzo. 

Realizzata serialmente 
o su progetto esclusivo, la 
collezione «Le Argille del 
Sole» si sviluppa da una 
dimensione di base qual è 
la tessera del mosaico fi- 
no al pezzo intero di metri 
1.20, a forte spessore, attra- 
Verso una ricchissima gam- 
ma di formati, pezzi e volumi 
speciali prodotti in diciasset- 
te colori. 


La classe Hermés per una tavola inimitabile 


Il Giardino di Pitagora 


Sulla scena mondiale da ol- 
tre trentadue lustri, Hermès, 
la celebre casa parigina con- 
quistatrice dei mercati inter- 
nazionali nel campo della 
moda e degli accessori d'ab- 
bigliamento, ha intrapreso 
da sedici anni a questa par- 
te una nuova splendida av- 
ventura nel settore della por- 
cellana: con i suoi inimitabili 
servizi divenendo una prota- 
gonista nell'arte della tavola. 
Arte nella quale lo spirito in- 
novativo ha trovato la sua 
naturale e migliore espres- 
sione, | primi servizi vedono 
la luce nel 1984 e si ispirano 
ai disegni dei famosi intra- 
montabili foulard (peonie, tu- 
cani, cani da caccia e da fer- 
Ma) in cui è rappresentata 
tutta la filosofia della casa 
fatta di creatività, abilità, ca- 
pacità artistica applicata alla 
materia. Sono gli stessi arti- 
sti a disegnare il nuovo mate- 
riale, la porcellana, la cui lu- 
minosità viene esaltata dalla 
Vivacità dei colori impiegati. 
Risale al 1987 una nuova im- 
presa, quella di utilizzare la 


‘Pavimento ecologico 


Si chiama «Pergo» un sistema di pa- 
Vimentazione in laminato, prodotto 
gon un numero di componenti ecce- 
zionali brevettati e con tecnologie 
Ud’avanguardia. Realizzato da 
Un'azienda con alle spalle un'espe- 
rienza quasi settantennale nella pro- 
duzione di materiali compositi, è og- 
gi diffusissimo in Europa, America, 
Asia, perla sua attitudine a soddisfa- 
re le'esigenze più diversificate, dal- 
l'ambiente meno trafficato come lo 
può'essere una piccola stanza d'abi- 
tazione ai grandi centri commerciali. 
Durevole nel tempo, la sua tripla ga- 
tanzia di dieci, quindici, vent'anni, ri- 
Spettivamente per le versioni Family, 
Original e Select, contro macchie, 

. Usura, sbiadimento, si fa testimone 


‘ ne nella produzione il massimo rigo- 


SCRIGNO” 


maiolica della Provenza 
che, decorata con quindici 
colori delicatamente sfumati 
Viene plasmata in sculture 
da tavola, quindi oggetti dal- 
le forme originali e audaci 
nei quali l’esotico uccello del- 
l’Amazzonia, il tucano, ne è 
il protagonista. Il 1989 se- 
gna l’inizio di una nuova vi- 
cenda che si fa una volta di 
più testimone dell’inimitabile 
abilità della Hermès nel cam- 
po del decoro e nella ricerca 


a 


Gelso qualificazione del prodotto. 
facile da installare (esso non viene 
né incollato suun sottofondo, né in- 
chiodato, collocato bensì direttamen- 
te sul pavimento, preesistente), ed è 
altrettanto facile da pulire (è sutficien- 
te un po' d'acqua tiepida, mentre le 
macchie più difficili possono essere 
rimosse con acetone). | motivi grafici 
esclusivi ne fanno inoltre un vero e 
proprio completamento d'arredo ele- 
gante e di.grande effetto decorativo. 
Da notare infine chessi tratta di un pa- 
Vvimento ecologico,-ovvero non con- 
tiene elementi dannosi e nocivi per 
la salute, grazie alla politica ambien- 
tale perseguita dall'azienda che po- 


re nei confronti della.tutela dell’am- 
biente, della salute e della sicurezza. 


‘C14252 


Vasto assortimento di porte per interni, 
blindate e serramenti per esterni. 


\ Re 
CONSULENZE E POSA IN OPERA SPECIALIZZATE < 


Laminati in legno indistruttibili 
con posa facile e veloce 


A Trieste 


in via Molino a Vento, 5 
Tel. 040762643 


dei dettagli. Nasce «Pierres 
d’Orient et d'Occident» quel- 
lo che viene a buon diritto 
definito il più prestigioso de- 
sign Hermès, ispirato a una 
tavola fiorentina del ’500 in- 
tarsiata con gemme, espo- 
Sta al museo del «Jardin des 
Plantes» di Parigi. Per il suo 
Quinto servizio «Coccarda», 
Hermès ha tratto ispirazione 
dalla sua tradizione di fabbri- 
cante di selle e finimenti per 
Cavalli, rievocando il mondo 
equestre. Nei vari elementi 
che lo compongono, la coc- 
Carda viene riprodotta in die- 
CI tipi diversi a guisa di trom- 
Pe l'oeil. Dopo «Attelage» in 
Cui viene riproposto il mondo 
equestre attraverso briglie, fi- 
Nimenti, selle, fibbie, risolti in 
forma stilizzata nei colori ros- 


sO, verde, cuoio, è la volta di * 


«Patchwork», tre tematiche 
decorative per una selezio- 
Ne di tazze e relativi piatti- 
Ni», «Alisei», eleganti giun- 
che cinesi del secolo, 
«Brazil», piume di tucano e 
altri uccelli esotici brasiliani, 
Svolazzati tra bambù, gusci 

I noce, ecc., «Burrasca», 
vascello del XVIll'e XIX se: 
colo a vele spiegate nel ma- 
le in burrasca, «Africa», di- 
Classette animali africani 
che ballano la farandola in 
Una profusione di colori pa- 
Stello, e altri ancora. Ultimo 
Nato «Le jardin de Pythago- 
fe», un collezione di oggetti 
Stica da tavola (piatti da tor- 
fa, da frutta, centro tavola, 
tazze da the e tazzine da caf- 
fè con i rispettivi piattini, cio- 
tole e quant'altro) che narra 
su candida porcellana con 
grande eleganza l'esuberan- 
za della natura con una tavo- 
lozza di ventun diversi colo- 
ri. Un vero e proprio tripudio 
di frutta (ribes, fragole, cilie- 
gie, frutti di bosco), sapiente- 
Mente intrecciati con vari ve- 
getali a donare alla tavola 
Una nota inedita di vivacità e 
freschezza. 


C'È UNA PERDITA? 


O LA CANNA FUMARIA FU 


Il 


OGGI SI AGISCE DALL'INTERN 


La tecnologia IN-TEC ci permette oggi di guardare all'interno di tubazioni, canne fumarie, 
pluviali, con microtelecamere. Se necessario dopo l'ispezione televisiva si procede alla 
riparazione, dall'interno, con un sistema semplice 
e pulito che permette di riportare la conduttura 


alla sua integrità originale. 


Video ispezioni con microtelecamere a: | 
2 Condutture che perdono 


3 Canne fumarie 


> Riparazioni dall'interno 


DL 


a cura A.Manzoni&C. Spa 


Testi a cura di 


COSTANTINIDES 


Pubblicità a cura della 
A.Manzoni&C. Spa 


CENTRO DEL MATERASSO 
Oe= 0 0 © 


MATERASSO ANTISTRESS brevettato* 
MASSAGGIANTE E RASSODANTE 


SFODERABILE (DOTATO DI TELECOMANDO) 
Inoltre MATERASSI, RETI, GUANCGIALI... 
... e tante novità per il Vostro benessere 

* 80x190 cm a Lire 998.000 (515,42 Euro) 


TRIESTE - Via Cereria, 8 - Tel. 040.301075 
TRIESTE - Foro Ulpiano, 6/A - Tel. 040.631031 


SERRAMENTI 


IN' ALLUMINIO P.V.C. ®@ ALLUMINIO-LEGNO @® PORTE BLINDATE 
PORTE PER INTERNI ® TENDE DA SOLE ® SCURETTI IN ALLUMINIO 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO FINO A 36 MESI SENZA ACCONTI 


FRATELLI FILIPPI x 


IL PICCOLO 23 


di GRADARA PETRUCCI 


NOVITÀ 2000: 


SHOW ROOM: via F. Severo 22/E - Tel. 040/36.18.47 _ STABILIMENTO: via Fontana 4/B - Tel, 040/36.92.89 


Via Mazzini 17 - Tel. 040.631838 


fà 


COSTRUZIONI, MANUTENZIONI, RISTRUTTURAZIONI 
Trieste v.le Terza Armata S/a_ tel. e fax 040 308282 


7” fino al 31-3-2000 
condizioni particolari su tutti i 
‘pavimenti e rivestimenti disponibili a 


Tel. 040200371 * Fax 040201343 è E*mail''info@rolich.com 


NZIONA MALE? 


dI 
non solo le più belle piastrelle... 
ma sanitari, rubinetterie, arredobagno, 
marmi e mosaici delle marche 
più prestigiose 
CAFPAN] 
1934 
la qualità a prezzi 
realmente competitivi 
CAFPAN] 
1934 
da più di 60 anni al vostro servizio 
con la cortesia 
di sempre. 


dal campo della moda all’arredo della tavola 


PORCELLANE - POSATE 
CRISTALLI 


l'oggetto HERMES 


vive e non invecchia mai 


GIOVANNI CESCA 


TRIESTE  ViaS. Francesco 2 - Tel. 040.361969 


..leCeramiche, 


9" idromassaggi, 
‘complementi 


Peri! bagno.. 


021607 


@ 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 6728328 


24. ipiccoro 


10) G. Corti 


La vetrata 


MURO? 


q FIDENZA 
IS VETROARREDO 


Trasforma gli ambienti 


e amplifica gli spazi 


MATERIALI PRONTO A MAGAZZINO 


RIVENDITORE AUTORIZZATO 


CERAME 


Via Revoltella 1 - TRIESTE - Tel. 040/948323 - Fax 040/391002 
— APERTO IL SABATO — 


pieghevole ideale 
per ogni stagione 


Inoltre trovate porte per interni, porte blindate, 
serramenti in PVC e alluminio + legno 


e tende da sole 


| - Vendità È 
Green B 
lipl prim® 
HF 


guse jo € 
stro Nolegd 


ja Giulia» 


P e 
juli Venez 


È SEMPRE IL TUO CENTRO NOLEGGIO MACCHINE PER: 


NOLO & SHOP 


21154 


PULIRE - TRATTARE - LEVIGARE - LUCIDARE 


è 


LAVAMOUQUETTE - LAVASCIUGA - MONOSPAZZOLE - IDROPULITRICE 
LEVIGATRICE PARQUETTE - ASPIRATORI - MACCHINA VAPORE, 


E DA OGGI IL CENTRO NOLEGGIO PER: 
= LA CURA DEL TUO GIARDINO!!! 


BIOTRITURATORE - DECESPUGLIATORE 
RASAERBA - TAGLIASIEPI 


ED INOLTRE AL CENTRO NOLO & SHOP PUOI ACQUISTARE 
DIRETTAMENTE DETERGENTI - ATTREZZATURE PER LA PULIZIA - 
VERNICI PARQUETTE - CERE PER TUTTI I TIPI DI PAVIMENTI - 
SGRASSATORI - ROTOLI CARTA ASCIUGATUTTO - CARTA IGIENICA - 
GUANTI - SCOPE - SECCHI... E MOLTI ALTRI ARTICOLI - DISCHI ABRASIVI 
MACCHINE PULIZIE - MACCHINE GIARDINO - ARTICOLI PER IL FAI DA TE. 


ALCUNE OFFERTE DI PRIMAVERA! 


ATTREZZO LAMELLARE PER VELINE ANTISTATICHE 


COMPLETO DI MANICO CROMATO 


VELINE ANTISTATICHE CM 20x60 


CONFEZIONE DA 50 PEZZI 


mzOo-NEeE<SO0ZZ- 


i 
PANNI DIANEX 
TUTTO FARE 


1PEZZO LIRE 2.100 
2 PEZZI LIRE 3.950 


LIRE 5.900 alla conf. 


Pelia can 1 pri 


CM 60 - OFFERTA LIRE 39.000 al pezzo 
CM 40 - OFFERTA LIRE 33.000 al pezzo 


È 


a 


SECCHIO DIVIDI ACQUA 


1PEZZO LIRE 19.000 


OFFERTE NOLEGGIO: 


AL SABATO CONVIENE DI PIÙ ... CON LE FORMULE... 


3x2 NOLEGGI AL SABATO MATTINA FINO A MARTEDÌ MATTINA 


PAGHI 2 GIORNI E 1 GIORNO E GRATIS!!! 


2X1 NOLEGGI AL SABATO POMERIGGIO FINO A MARTEDÌ MATTINA 
PAGHI 1 GIORNO E 1 GIORNO È GRATIS!!! 
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la casa/ 


Giochi di luce e colori per soluzioni inedite 


«Mattoni» in vetro per interni ed'esterni 


Con una tradizione qua- 
si secolare nel settore 
vetrario, un'azienda na- 
zionale si pone come 
l'unica ‘al mondo intera- 
mente dedicata alla pro- 
duzione di mattoni in ve- 
tro per la decorazione di 
interni ed esterni. 

| moduli di vetro arre- 
do, facilmente installabi- 
li in salotto come in cuci- 
na, in bagno, nell’ingres- 
so o in ogni altro am- 
biente domestico, con- 
sentono di sfruttare al & 
meglio la luce creando 
suggestive scenografie. 

Grazie all'ampia gam- 
ma di modelli, tali manu- 
fatti sono in grado di ri- 
spondere anche alle ne- 
cessità progettuali più 
complesse e alle esigen- 
ze stilistiche più innovative. 

Testimone dell'impegno 
dell'azienda nella continua ri- 
cerca di inedite soluzioni, è 
la gamma, la più ampia sul 


Dotate di altissima funzionali- 
tà e affidabilità nel tempo, le 
coperture mobili messe a 
punto da un’azienda specia- 
lizzata, sono state concepite 
per rispondere a ogni esigen- 
za di applicazione, dalle co- 
perture di bar e ristoranti alle 
verande affacciate su giardi- 
ni o come finestrature nel sot- 
totetto, particolarmente attua- 
li nelle ristrutturazioni. Unite 
a vetrate pieghevoli o scorre- 
voli diventano un vero e pro- 
prio sistema di costruzione 
per spazi apribili in grado di 
raggiungere ampie metratu- 
re e sortire soluzioni originali 
in sintonia con le nuove ten- 
denze. Sono costituite da tra- 
vi guida in profilato di allumi- 
nio estruso, da una trave 
frontale con canale gronda e 


delicate tonali- 
tà pastello. 

Undici diver- 
se gradazioni, 
proposte nella 
Versione traspa- 
rente, satinata, 
satinata da un 
lato, dal bianco 
all’acquamari- 
na, dal turche- 
se al lilla, fino 
al nuovissimo 
giallo. 

Per dare libe- 
ro sfogo alla 
creatività, i mat- 
toni in argo- 
mento sono di- 
sponibili in ben 
dodici disegni. 

Il connubio 


mercato, con oltre 150 va- 
rianti. 

Affascinante la molteplici- 
tà dei ‘giochi di luce, ombre 
e riflessi che si colorano di 


Pieghevoli o scorrevoli: soluzioni originali 


Coperture e 


«uu 


da una serie di moduli scorre- 
voli tra loro indipendenti. Pos- 
sono essere azionate sia ma- 


vetrate mobili 


tra tradizione 

dei maestri ve- 
trai fiorentini e tecnologie in- 
novative hanno favorito l’ot- 
tenimento (per primi) della 
certificazione di qualità Iso 
9001. 


nualmente che eletiricamen- 
te (dove è possibile l’applica- 
zione di sistemi automatici). 


Materassi «dieci strati» perfettamente adattabili al corpo 


Dormire bene, è ormai risa- 
puto, è fondamentale per il 
proprio benessere, giacché 
solo un sano riposo consen- 
te la rigenerazione dell’inte- 
ro ciclo vitale. Un'azienda 
tra le leader del settore, inter- 
nazionalmente riconosciuta, 
con alle spalle un’esperien- 
za trentennale, partendo dal 
concetto che dormire bene 
aiuta la vita, ha posto la mas- 
sima attenzione a quegli ele- 
menti, materasso, guanciali, 
reti, che costituiscono un ve- 
ro e proprio «sistema dormi- 
re». La collaborazione siste- 
matica con i centri di ricerca, 
con società di ergonomia e 
università, ne costituisce il 
patrimonio scientifico di ba- 
se. Nella sua pluriennale atti- 
vità ha trasferito nel suo lavo- 
ro quotidiano tutte le cono- 
scenze della scienza del ri- 
poso, creando spesso in pro- 
prio tecnologie e impianti ne- 


MOLLE 


cessari per applicarli e svi- 
lupparli concretamente nei 
suoi prodotti. Poiché come 
si è detto, un buon sonno è 
indispensabile per rimanere 
in forma sia nel fisico che 
nello spirito, è necessario in- 


re a queste esigenze l’azien- 
da summenzionata ha mes- 
so a punto una tipologia di 
materassi a molle in acciaio 
rivestite indipendenti, inseri- 
te in un sacchetto protettivo 
di tessuto aerato e inalterabi- 
le, tra loro colle- 


nanzitutto porre la propria at- 
tenzione al materasso, un 
materasso cioè capace di ri- 
lassare i muscoli e di assor- 
bire in modo coordinato i di- 
versi pesi del corpo, di ga- 
rantire comodità, confortevo- 
lezza, sicurezza. A risponde- 


gate. mediante 
uno speciale 
rocedimento. 
n sistema que- 
sto che consen- 
fe un prodotto 
perfettamente 
‘adattabile al cor- 
jo sostenendo- 


lo solo in quei 
punti che lo ne- 
cessitano rispet- 
tando la linea naturale della 
schiena. Esso garantisce 
pertanto il massimo comfort 
in quanto adatta il: materas- 
so a tutti i movimenti del cor- 
po e ne asseconda le posi- 
zioni. Unisce inoltre la com- 
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Rinnovato centro per il «fai da te» 


Igiene e pulizia 


Dopo cinque anni, il locale 
Centro Noleggio si è rinno- 
vato con grandi mutamen- 
ti di ordine strutturale e di 
immagine onde offrire al 
pubblico che ama il massi- 
mo della pulizia e dell’igie- 
ne e il «fai da te» per tratta- 
re e curare il proprio am- 
biente sia domestico che 
di lavoro, il massimo delle 

restazioni all'insegna del- 
la qualità e del risparmio. 
Attualmente, il Centro for- 
nisce articoli e detergenti, 
ha rinnovato il parco mac- 
chine per il trattamento e 
la pulizia nonché per la cu- 
ra e la manutenzione del 
giardino. Suddiviso in set- 
tori mirati e offre la possi- 
bilità di trovare soluzioni 
legate al «mondo» del puli- 
to, dell’igiene e del tratta- 
mento. 

Il settore vendita si arti- 
cola in un ampio ventaglio 
di prodotti detergenti delle 
migliori marche industria- 
li, detergenti. concentrati 
in giusta dose che consen- 
tono notevoli risparmi sul 
dosaggio del prodotto, ce- 
re, deceranti, igienizzanti, 
disinfettanti, detergenti 
per la cura quotidiana de- 
gli ambienti, e dei mobili, 
prodotti per il trattamento 
del cotto, gres, pvc, mar- 


mo; graniglie, pietra ester- 


La costruzione a moduli per- 
mette lunghezze infinite e 
profondità fino a sei metri. E 
possibile l’applicazione di 
tendaggi, oscuranti o frangi- 
sole, sopra o sotto la coperiu- 
ra secondo l’effetto desidera- 
to. Nella gamma di tali manu- 
fatti è disponibile anche la 
Versione fissa molto sempli- 
ce e di facile installazione. 
Studiata appositamente per 
verande e giardini d'inverno 
è predisposta all’applicazio- 
ne di vetrate pieghevoli e 
scorrevoli. Vetrate e copertu- 
re mobili rappresentano l’alta 
tecnologia applicata ai serra- 
menti per soluzioni flessibili; 
sono coperte a brevetto euro- 
peo n. 401.180 e dotate di 
certificazione UNCSAAL. Le 


Dormire bene migliora la 


pleta snodabilità della struttu- 
ra permettendo la realizza- 
zione di un letto dalla totale 
ergonomia. Vale la pena a ti- 
tolo di curiosità e nel contem- 
po a dimostrare la validità di 
tale tipologia dare uno sguar- 


na e interna e altri speciali 
per il settore edilizio, ospe- 
daliero e alimentare. Tutti i 
rodotti sono garantiti dal- 
la certificazione di qualità 
«Certichim - Uni En Iso 
9001». Sono pure reperibi- 
li nuove vernici inodori e 
che asciugano in poche 
ore in linea con gli stan- 
dard ecologici e sanitari 
della Comunità europea. 
Sono pure reperibili manu- 
fatti quali scope, secchi, 
guanti, le innovative sco- 
pe per veline antistatiche, 
rotoloni di carta igienica, 
rotoli asciugamani e quan- 
t'altro. Il settore noleggio 
dispone di ogni sorta di 
macchine per pulire, tratta- 
re, igienizzare come lava- 
moquette, lavatappezze- 
ria, monospazzole, macchi- 
ne vapore, lavasciuga pavi- 
mento. Il settore elettrou- 
tensileria affiancherà a 
quelli. più sopra illustrati 
un’ampia raggiera di arti- 
coli per il fai da te. 

Presso il Centro Noleg- 
gio e Vendita il pubblico 
a l'opportunità di eserci- 
tare le proprie scelte in pie- 
na libertà col supporto di 
addetti che forniranno con 
la consueta cortesia consi- 
gli e suggerimenti e assi- 
stenza su tutte le macchi- 
ne in vendita. 


vetrate pieghevoli, ideali co- 
me più sopra ventilato, per la 
realizzazione di spazi apribi- 
li, rappresentano il sistema 
più avanzato del settore. So- 
no impacchettabili e riducibili 
in pochissimo spazio e si di- 
stinguono per la semplicità 
di movimento, l'affidabilità ga: 
rantita nel tempo, e l’elegan- 
za delle linee. Risale al 1969 
la prima ‘vetrata pieghevole 
completamente apribile; oggi- 
dì è stata dall'azienda com- 
letamente riprogettata e rea- 
izzata in quattro versioni per 
soddisfare qualsivoglia esi- 
genza, dall'uso tipicamente 
Stagionale a quello annuale 
dove sono richieste doti di ro- 
bustezza, tenuta e isolamen- 
to. 


i LI 

do allo spaccato di un esem- 
plare, costituito da ben dieci 
«strati». A cominciare dal ri- 
Vestimento esterno in puro 
cotone trattato antiacaro, 
er proseguire con l'imbotti- 
ura in Pur lana. vergine, 
con la falda comfort. 
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DOARDO GENNA } 
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PREZZI 


| ancora più bassi 


IE 


VIA MILANO,25 


TEL. 040. 
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* GINO. Sis in-idlelenoene e in r en eni 


chio della propria perso- 


. Oggidì non si contano, anzi 
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Design inn 


Ovativo con lamin 


ati e legno 


Funzionalità ed estetica è eleganti - betulla e finiture in faggio e ciliegio. 
il binomio che viene oggi nella lo- innume- Varie le versioni di cappe 
richiesto a ogni cucina, ro es- revoli definitedaun design inedi- 
‘ambiente che in questi ulti-  senziali- versioni io, dotate tutte di grande 
mi anni è andato sempre tà forma- - di colo- potenza aspirante. Sono 
più integrandosi nel conte- le, alta- . re. lueingiin cailieoi Da ona 
sto arredativo domestico mente La loro Aa GaÙ ind do all 
e riguardato al pari degli al- funzio- peculia- la padrone inducendo alle- 
tri vani. In effetti, in sinto- nali, nei ‘1 . {,| rità è gria, serenità, benessere 
nia con il nuovo concetto qualitec- - \ dj tappre- psicologico. Per chi ama il 
dell'abitare, dei nuovi stili  nologia __j ysentata sapore dei tempi andati, a 
di vita, anche la cucina ha edesteti- dal bloc- rievocare immagini della 
subito notevoli modifica- ca si . co OP®- memoria c'è «Fiordaliso», 
zioni divenendo accoglien-  compe- Kat IVO) modello classico. In'essen- 
te, confortevole, ospitale  netrano sospeso za di ciliegio, o «Ambra» 
punto d'incontro della fa- in un’ SUpiodi Aran "o e a 
miglia e talora degli amici. | perfetto rico, finitura in «Setafin», ni al'all= 6a ga 


E il caso di una nuova':sele- 
zione di modelli contrasse- 
gnati da grande praticità, 


sinergismo. | modelli «Fan- 
| tasia» sono caratterizzati 
da ante in laminato polime- 


Basta un piccolo oggetto per un tocco in più 


Splende l’argento 


Il concetto di abitare va assumendo 
ai giorni nostri un significato sempre 
più dilatato: non si traduce infatti nel 
«vestire» lo spazio domestico sic et 
simpliciter con elementi, complemen- 
ti e contrappunti d’arre- 
do, contempla bensì 


bienti luminosità e vivezza.Anche 
l'oggetto più modesto realizzato in 
questo nobile metallo racchiude in 
sé un fascino semantico che gli pro- 
Viene dalla sua storia plurisecolare e 
che ha mantenuto im- 
mutato fino al presente 


un'operazione ben più 
sottile, quella di dar libe- 
ro sfogo alla personali- 
tà individuale, al senso 
estetico, al buon gusto 
di chi attua le scelte. 
Nel vastissimo settore 
dell’arredamento in ge- 
herale, solo scelte ocu- 
late, intelligenti, seletti- 
Ve permetteranno di fa- 
re della casa lo spec- 


nalità e creare in essa 
un'atmosfera stimolan- 
A gratificante. Tra i vari elementi 
fat uesncorrono a dare al nostro habi- 
signa,locco particolare di eleganza e 

Snorilità vanno segnalati quelli‘în ar- 
n 9, siano essi impegnativi o me- 

0.Sono infatti le peculiarità intrinse- 
Che del materiale, la sua bellezza, la 
sua lucentezza, indipendentemente 
dalla modellatura dei, manufatti, sia- 
no essi cioè di linea moderna o d'ispi- 
razione classica, a donare agli am- 


Cromatismi preziosi per l’«Oro del Baltico» 


î, il suo conclamato presti- 


io, 
î Attualmente l'argento 
perpetua il suo ruolo tra- 
dotto in un'infinità di ma- 
nufatti che si ispirano 
ora a stilemi passati, 
ora alle tendenze con- 
temporanee, dando vita 
a un ampio ventaglio di 
scelte. Dai centri tavo- 
la, alle coppe di ogni for- 
ma e dimensione, ai 
candelabri a una 0 più 
fiamme a piatti, piattini, 
scatole, scatoline, vasi di.fiori, tanto 
per esemplificare. 1 t 

Per non parlare della ridda di corni- 
ci di ogni genere, dalle lavorazioni 
più svariate, ideali per racchiudere 
immagini di persone care e amici. 
Oggetti tutti che ovunque sistemati 
accendono di luce il ripiano di qualsi- 
asi mobile facendosi al tempo stesso 
espressione del buon gusto di chi li 
privilegia. 


particolari in legno di be- 
tulla oppure realizzati in 


minio, mentre «Artica» ri- 
pete le caratteristiche dei 
modelli succitati, salvo le 


tico, in legno massello im- 
preziosito da una raffinata 
anticatura. 


Comfort modulare e capitonnage interni 


Materassi a prova di sonno 


Per l'ottenimento di un sonno più dolce, 
confortevole e sano è reperibile una li- 
nea di prodotti realizzati da una ditta 
francese, frutto di una lunga tradizione 
di competenza unita a un costante sfor- 
zo innovativo. Sono pro- 
posti non solo materassi 
ma anche basi, sia quelle 
più attuali a doghe sia 
quelle imbottite, cioè i tra- 
dizionali sommier e letti 
imbottiti dal disegno raffi- 
nato ed esclusivo. La 
scelta di materiali nobili 
quali pura lana, seta natu- 
rale, cotone bianco carda- 
to, lattice, si accompagna 
a una costante ricerca di 
perfezione che giunge fi- 
no alla finitura a mano e 
‘al controllo di ogni pezzo 
offrendo in tal modo una garanzia di al- 
tissima qualità. | sE 3 
Nella gamma dei materassi a molle 
viene utilizzato il principio del comfort 
modulare: sospensione a molle indipen- 
denti che sostiene in modo puntuale tut- 
te le parti del corpo assicurando una 
sensazione di perfetto rilassamento. Si 
possono scegliere diversi gradi di rigidi- 
tà adatti alle diverse corporature e mor- 
fologie. L'uso del capitonnage interno, 


procedimento esclusivo di coesione del 
Materasso (consiste nel congiungere 
con dei lacci i due lati del materasso 
\assando attraverso la sospensione e 
‘insieme degli strati interni) garantisce 
l'indeformabilità nel tem- 
po. Collegando tra loro 
nel senso della larghezza 
molle biconiche si ottiene 
una sospensione che pur 
dando un sostegno rigido 
su tutta la superficie del 
materasso offre nel con- 
tempo una straordinaria 
sensazione di comfort. 
Sensazione questa accre- 
sciuta  dall’abbinamento 
materasso/sommier; le 
molle del sommier colle- 
gate nel senso della lun- 
i ghezza formano una so- 
spensione.incrociata con quelle del ma- 
terass0; Inoltre. il dente di sostegno sa- 
gomato a mano impedisce che il mate- 
l'asso si Sposti dalla sua corretta sede. 

Un'estetica estremamente raffinata e 
la scelta del. rivestimento coordinato 
per materasso e sommier tra tessuti di 
altissima qualità (cotone, lino e seta) 
rende tali prodotti oltre che importantis- 
simi oggetti d'uso quotidiano anche pre- 
stigiosi elementi d'arredo. 


Trasparenze anche nella ceramica 


In fatto di rivestimenti oriz- 
zontali e verticali i materiali 


la scelta doviziosa in cui si ar- 
ticolano lascia ampio spazio 
Per soddisfare al massimo le 
diverse esigenze individuali, 
le tendenze, le aspirazioni, i 
gusti, e offre nel contempo la 
Possibilità di compenetrare 
funzionalità edi estetica. In 
Questo contesto, la cerami- 
ca, forte di una plurisecolare 
Validità come materiale di co- 
pertura per le sue doti di du- 
lata, brillantezza, luminosità, | 
decoratività, si pone in prima 
linea. Essa in effetti non è 
mai tramontata, in ogni epo- 
ca e civiltà ha registrato il 
Suo trionfo, pur soggiacendo 
Come tutto agli immancabili 
capricci della moda. Al gior- 
ho d'oggi si assiste a una 
Sua rinnovata saison d'or per 
le peculiarità sopra citate cui 
si uniscono tecniche di. pro- 
duzione sempre più avanza- 


te e perfezionate che ne con- 


famici da rivestimento ha trat- 
to particolare vantaggio l'am- 
biente bagno concepito so- 
prattutto al giorno d’oggi al lu- 
me di un nuovo concetto abi- 
tativo che ne fa un luogo di 
benessere, di relax, destina- 
to alle cure del corpo e al re- 
cupero delle energie vitali. 
Tra le attuali proposte di mer- 
cato va citata la linea «Oro 
del Baltico» messa a punto 
da un’azienda a Imola. Una li- 
nea decisamente innovativa, 


storia di una resina trasfor- 
mata in un gioiello del mare. 
A questa linea preziosa fa se- 
guito un'altra altrettanto pre- 
Stigiosa definita da un'esclu- 
siva superficie concava dai 
delicati colori stemperati in 
leggere trasparenze e ornata 


da motivi inediti e raffinati cui 
sono coordinati i listelli. «Ce- 
ladon» è il suo nome, verosi- 
milmente ispirato alle famo- 
se porcellane verde giada, 
Caratteristiche della produzio- 
ne cinese principalmente del 
tempo dei Sung (960-1279). 


sentono un utilizzo ad ampio 
raggio. Le proposte in que- 
sto settore sono sempre più 
entusiasmanti e gli effetti de- 
corativi sempre più originali 
e avvincenti. La ceramica 
rappresenta in sintesi una 
strategia nuova per esprime- 
re il gusto personale, il sen- 
so estetico Individuale, per vi- 
vere gli ambienti domestici in 
una nuova dimensione, sti- 
molante e psicologicamente 
coinvolgente. Dei prodotti ce- 


[CERAMICHE ARTISTICHE 


LN 


VOscrza 


la cui originalità e raffinatez- 
za risiede nel particolarissi- 
mo medaglione ovale inca--. 
stonato in varie cornici di sa- 
pore velatamente classico 
su uno sfondo cromatico la 
cui tenuità diffonde una dol- 
ce sensazione di calore psi- 
cologico. L'esclusivo meda- 
glione fa rivivere le misterio- 
se trasparenze giallo dorate 
dell’ambra. Non a caso è sta- 
to scelto il nome «Oro del 
Baltico» a suggerire l'antica 


cornici 
articoli 


AMMEZZATO 


COOPERATIVA CERAMICA D'IMOLA 


argenteria 


da regalo 
GALLERIA PROTTI, I 
Trieste - Tel. 040.634436 


Consulenza per professionisti - Materiali per l’industria 
e arredamento della casa - piscine... 


Albatros TRIES 


as 


Il piacere di poter 


25 


IL PICCOLO 


SPECIALE SPOSI 2000 


Per chi acquista una cucina componibile 
completa di elettrodomestici, in omaggio un 
piano cottura Whiapsat ultima generazione 


« CENTAO 
68GN0 


TRIESTE - Strada di Fiume 19 - Tel. 040/942727 - 942728 
E-mail:ceba@libero.it - APERTO IL LUNEDÌ 


MATERASSO E SOMMIER TRECA DE PARIS 


La ricerca della perfezione 


Non c'è proprio nessun dubbio che Treca de Paris sappia fare i materassi e lì 
faccia proprio bene.La sua competenza è frutto di una lunga 

tradizione nella costruzione di letti. Treca de Paris 

cerca in tutti i modi di offrirvi il meglio: 
pura lana vergine, seta naturale, 

cotone cardato, lattice... 

Questa fedeltà a materiali nobili 

e metodi tradizionali di realizzazione, 4 
non perde di vista la ricerca innovativa 
per migliorare il vostro comfort. ® 


TRIESTE 
VIA CAPODISTRIA 33/1 
TEL. 040.382.099 
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ORE DELLA CITTÀ 
Circolo «Guida 
Generali la tua vita» 


Questa sera alle 18 nella se- 
de del Circolo delle Assicu- 
razioni Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi Î, con- 
certo jazz: Omaggio a Char- 
lie Parker. «Il popolo del 
canto» appunti per una sto- 
ria della musica russa, a cu- 
ra del dott. Pierpaolo Zurlo, 
5.0 appuntamento; la co- 
scienza nazionale, l’epica 
dell’opera. 


Cooperativa 
Bonawentura 


eg alle 20.30 e alle 22, al 
Caffè San Marco, proiezio- 
ne dei film «La Romana» e 
«La Provinciale», a corolla- 
rio della mostra di manife- 
sti cinematografici. 


Rotary 
Trieste 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste si riuniscono oggi alle 
13 al Savoia per un breve 
aperitivo in sostituzione del- 
la conviviale delle 20.30 che 
sì terrà in occasione del fo- 
rum distrettuale sabato 25 
marzo, con prenotazione. 


VETRINA 


Voglia di ricamo 
da Penelope 


3 matassine Mouliné a L. 
3000 tutti i colori. Via Car- 
ducci 43, tel. 040/636122. 


Lezioni 
di recitazione 


Curate dal M.o Castelli. An- 
che corsi di dizione posti limi- 
tati 040/370537. 


Dr. D. Vergna odontoiatra 
e protesi dentaria 


Via dei Leo 10 - 040/364888 
aut. Sindaco 18-8/63-1/94. 


Acquistate oggi 


pagate domani 


Guina e Guina Le Scarpe, 
per facilitare i vostri acquisti 
primaverili per uomo e don- 
na, vi offrono l'opportunità di 
rinnovare il guardaroba pa- 
gando con comode rate sen- 
za alcuna maggiorazione. 
Negozi Guina: i tuoi negozi 
nella tua città... in via Geno- 
va 12-21, in due passi tutto 
un mondo di moda!!! Tel. 
040/630109. 


FARMACIE 


Dal 20 
al 25 marzo 
Normale orario di 
apertura delle farma- 

cie: 8.30-13 e 16-19.30 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via dell’Orologio 6 - ini- 
zio via Diaz, tel. 300605; 
via Pasteur 4/1, tel. 
911667; viale Mazzini 1 
- Muggia, tel. 271124; 
Prosecco, tel. 225141 / 
225340 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via dell'Orologio 6 
- inizio via Diaz; via Pa- 
steur 4/1; viale XX Set- 
tembre 6; viale Mazzini 
1 - Muggia; Prosecco, tel. 
225141 / 225840 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20,30 
alle 8.30: viale XX Set- 
tembre 6, tel. 371377. 


Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo con 
ricetta urgente) telefona- 
re al 350505, Televita. 


ELARGIZIONI 


— In.memoria di Pina, Maria 
e propri cari defunti da Ange- 
lo e Bruno Forleo 40.000 pro 
Div. Cardiologica. 

—In memoria di Renata Ros- 
si da Egeria Palin 50.000 pro 
Com. San Martino al Campo. 
— In memoria di Diana 20/3 
dalla madrina 50.000 pro 
Ass. di beneficenza Federico 
Drago. 

— In memoria di Edmondo e 
Argia Tery nata Bartoli per 
il compleanno (9/8) dalla fi- 
glia Noris 100.000 pro Servi- 
zio religioso ospedale di Cat- 
tinara (don Danilo Albane- 
se). 

— In memoria di Adriano 
Candussi da Emilia Mosè 
50.000 pro frati di Montuzza. 
—In memoria di Ada Gruden 
da Morena, Luciana, Lidia, 
Miranda, Mariella 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Riccardo Ca- 
flisch da Elda Pison e fami- 
glia 100.000 pro ass. Amici 
del cuore. 


«Guida la tua vita» interes- 
serà oggi una classe prima 
del liceo «Galilei» (via Ma- 
meli) con una lezione teori- 
ca di educazione e preven- 
zione stradale, dalle 12 alle 
14). Il programma è un im- 
pegno del Lloyd Adriatico, 
in collaborazione con il Co- 
mune e il Consorzio unico 
delle autoscuole triestine. 


Rifondazione 
comunista 


La Commissione salute di 
Rifondazione comunista ri- 
mane a disposizione della 
cittadinanza, «lunedì» e 
«giovedì», dalle 17 alle 19, 
a numero telefonico 
040/639109, per tutti i pro- 
blemi connessi alla tutela 
della salute. 


Round 
Table 9 


Incontro, questa sera alle 
20, nella storica sede di via 
dei Comici, con il presiden- 
te dell'Ente Fiera di Trie- 
ste Riccardo Novacco, in oc- 
casione della seconda convi- 
viale di marzo. 


Istituto 
Deledda 


Oggi, dalle 17 alle 19, nel- 
l’aula magna del liceo Gali- 
lei in via Mameli 4, gli stu- 
denti privatisti, che hanno 
resentato domanda al- 
‘Itas Deledda per sostene- 
re l’esame di Stato a indiriz- 
zo Dirigente di comunità, 
potranno partecipare a un 
incontro con il nucleo di 
supporto, per chiarire dub- 
bi e far domande relative al- 
l'esame. 


Fantasticamente 
A Telequattro 


Nella puntata di oggi, in on- ] 


da alle 18 su Telequattro, 
Viperella e gli alunni della 
elementare della «Beata 
Vergine» mostreranno ai te- 
lespettatori gli angoli «na- 
scosti» del teatro Verdi. 


Recital 
di Pardini 


Oggi, alle 18, alla Lega Na- 
zionale (Corso Italia 12) si 
terrà un recital del basso 
Mario Pardini dal titolo: 
«Lirica, e non solo». 


Il caso 
Pinochet 
oggi al «Miela» serata di so- 


lidarietà col Cile democrati- 
co, organizzata da Rifonda- 
zione Comunista e dai Gio- 
vani Comunisti di Trieste. 
Alle 18 dibattito sul caso Pi- 
nochet — «I diritti umani ne- 
ati» — al quale parteciperà 
il giornalista Raffaele Croc- 
co, esperto di problemi del- 
l'America Latina. Alle 
20.30 si terrà il concerto di 
Daniele Sepe, con José Se- 
ves, Auli Kokko e l’Art En- 
semble of Soccavo, dal tito- 
lo «Conosci Victor Jara?». 


Pro 


Senectute 


Oggi, al Club Rovis di via 
Ginnastica 47 alle 16.30, 
pomeriggio musicale dedi- 
cato alle arie veneziane da 


| camera e da battello con il 


soprano Gigliola Cattaruz- 
za. Al pianoforte Martina 
Pirrotta, Il Centro Ritrovo 
Anziani di via Valdirivo 11 
rimane aperto dalle 15.30 
alle 18.30. 


Sostegno 
ai genitori 


Oggi, dalle 16.30 alle 
18.30, all’auditorium della 
scuola Rismondo in via For- 
lanini 32, primo appunta- 
mento con «Vivere e soprav- 
vivere con l’adolescente» 
progetto di sostegno ai geni- 
tori, promosso dall’Ass e 
dal Comune. Relatore il dot- 
tor Aldo Becce. Informazio- 
ni al n. 040/768150, Marie- 
la Castrillejo. 


Salutisti 

italiani 

Oggi alle 17 in via Caprin 
8/b, si preciserà che sussi- 
ste equilibrio instabile tra 


«Verità» e «Libertà». Ingres- 
so libero. 


Corso 
di archeologia 


Oggi alle 16, nell’Audito- 
rium del Museo Revoltella, 
si terrà l’ultima conferenza 
nell’ambito del corso di ar- 
cheologia aperto a tutti gli 
interessati e organizzato 
dall’Associazione Triestina 
Amici dei Musei «Marcello 
Mascherini». Il prof. Giu- 
seppe Cuscito parlerà su 
«Arte paleocristiana e tar- 
do antica nell’Alto Adriati- 
co». 


Commissione grotte Boegan: 
Il direttivo rimane in sella 


Nei giorni scorsi la Commis- 
sione grotte «Boegan» ha te- 
nuto due assemblee: una 
straordinaria, per portare al- 
cune modifiche al suo regola- 
mento, l’altra per l’approva- 
zione dei bilanci e il rinnovo 
del direttivo. La prima ha ri- 
toccato il regolamento, per 
cui, a perito della prossima 
assemblea, il di- 

rettivo rimarrà 
in carica tre an- 
ni (attualmente 
il mandato è 
per un bien- 
nio). La modifi- 
ca si è resa ne- 
cessaria per al- 
lineare il rinno- 
vo delle cariche 
a quello dell'Al- 
pina delle Giulie, di cui la 
Commissione è parte inte- 
grante. 

La seconda, vivacizzata 
da alcuni interventi, dopo 
aver osservato un minuto di 
silenzio per ricordare i soci 
scomparsi nell’anno ‘99, ha 
esaminato la relazione finan- 


ziaria e quella morale. Il pre- 
sidente uscente, Umberto 
Tognolli, ha illustrato gli 
sforzi del direttivo per il ri- 
lancio del turismo alla Grot- 
ta gigante, turismo il cui 
flusso era in parte stato di- 
rottato dagli eventi bellici 
nella penisola balcanica (pa- 
re incredibile, ma molti, in 
Italia, erano 
convinti che la 
guerra nel Ko- 
sovo coinvolges- 
se in qualche 
modo anche Tri- 
este). 

Alla fine del- 
la discussione e 
dell’approvazio- 
ne dei bilanci è 
stato riconfer- 
mato il direttivo uscente 
(presidente Umberto Tognol- 
li, consiglieri Franco Besen- 
ghi, Marco Giorgini, Marco 
Petri, Roberto Prelli, Franco 
Tiralongo) e si è provveduto 
quindi alla sostituzione del 
consigliere uscente Glavina 
con Alessandro Tolusso. 


.. 


Letteratura 
spagnola 


«Heliopolis promuove un in- 
contro dibattito sul tema: 
«La Spagna: un esempio di 
letteratura di frontiera». 
Relatore il prof. Juan Car- 
los Iglesias, docente di Lin- 
gua e Letteratura spagno- 
la, Università di Salaman- 
ca. Presiede Gianpaolo Dab- 
beni, Presidente Regionale 
dell’Heliopolis. Nella sala 
del Consiglio della Ras, 
Piazza della Repubblica, 1. 


Unione 
degli Istriani 


Oggi nella sala dell’Unione 
degli Istriani in via S. Pelli 
co 2, alle 16.30 e alle 18, 
Claudio Turin presenterà 
un documentario in dissol- 
venza incrociata dal titolo: 
«Graz — Bella grazia». In- 
gresso libero. 


Amici 
del cuore 


L'Unità Mobile dell’Associa- 
zione Amici del Cuore sta- 
zionerà in via delle Torri og- 
gi e domani con orario 
9-13, 16-19 e sabato dalle 9 
alle 13. Il personale para- 
medico sarà a disposizione 
della cittadinanza per effet- 
tuare la misurazione della 
ressione arteriosa, dei va- 
ori del colesterolo e anche 
della glicemia. 


Convegno 
sull’Istria 


Oggi, dalle 9 e per tutto il 
giorno, per iniziativa del Li- 
ons Club Trieste Miramar, 
dell’Università degli Studi 
e dell’Università Popolare 
di Trieste si terrà nell’aula 
magna della Scuola superio- 
re interpreti e traduttori, 
via Filzi n. 14, un convegno 
di studio su «Istria 2000 
tra storia e cultura». 


Incontro 
Fidapa 


Oggi alle 17.30, nella sala 
Baroncini delle Assicurazio- 
ni Generali, in via Trento 
8, il dottor Maurizio Lor- 
ber, assistente presso la Fa- 
coltà di Lettere-Diparti- 
mento di Storia e Storia del- 
l’Arte dell’Università degli 
Studi di Trieste, terrà una 
conversazione dal titolo: 
«Pensare in pittura — Dagli 
Impressionisti alla Pop 


i». 


AGGREGAZIONE GIOVANILE | 


Storiografia 
slovena 


Oggi alle 17.30 nella sala 
di lettura della «Minerva» 
Francesco Leoncini, docen- 
te di Storia dei Paesi slavi, 
presenta il numero mono- 
grafico di “«Qualestoria» 
1/99 «Fra invenzione della 
tradizione e ri-scrittura del 
passato. La storiografia slo- 
vena degli anni Novanta» 
(a cura di Marta Verginel- 
la), interviene Bozo Repe, 
direttore del Dipartimento 
di Storia dell’Università di 
Lubiana. 


XXX Ottobre 
in assemblea 


Il 28 marzo alle 20 in pri- 
ma. convocazione e alle 
20.30 in seconda convoca- 
zione, avrà luogo nella sala 
dell’Unione degli istriani, 
via Silvio Pellico 2, l’assem- 
blea annuale ordinaria del- 
l’associazione XXX Otto- 
bre. Il verbale dell’assem- 
blea del 30.3.99, il bilancio 
consuntivo 1999 e il bilan- 
cio provvisorio 2000, sono 
disponibili per la consulta- 
zione alla Segreteria del- 
l'Associazione in via Batti- 
sti 22, durante l’orario di 
apertura al pubblico 
(lun.-ven. dalle 18 alle 20). 


E° PICCOLO ALBO 


Smarrito bracciale d’oro 18 k 
il 10 marzo tra le 16 e le 18 
lungo il percorso viale XX 
Settembre-via Carducci-via 
Ruggero Manna. Offresi ri- 
‘compensa. Telefono 
040/947549. 


Smarrita il 12 marzo gatta a 
pelo lungo tipo persiana colo- 
re grigio zona S. Vito. Lauta 
ricompensa alla persona di 
cuore che la restituirà. Tele- 
fonare ore negozio allo 
040/418300. È 


Scomparso zona Ponziana Ig- 
, carlino 10 mesi senza col- 
E con coda tagliata e orec- 
chia sinistra pendente. Chi 
l’avesse visto o preso è prega- 
to di chiamare ai numeri tel. 
0339/1001592 oppure 
0339/8817893. 


COMPRO ORO. 


MONETE - GIOIELLI ‘ 
PIETRE PREZIOSE 


Centre God 


Corso Italia 28 - Trieste 
ePRIMO PIANO e 


Associazione 
Il Cenacolo 


oggi alle 18, nella chiesa di 
S. Vincenzo de’ Paoli, il so- 
cio de «Il Cenacolo» (asso- 
ciazione di volontariato per 
disabili) monsignor Pier- 
giorgio Ragazzoni celebre- 
rà una messa in suffragio 


* delle anime dei cari defunti 


dei soci, dei benefattori e di 
coloro che hanno inviato 
elargizioni. 


Università 
Liberetà 


Chitarra: 15-17, Simona Za- 
nella; Bridge: 15-17, Mat- 
teo Maliardi; Avviamento 
al canto: 15.80-17, Giusep- 
e Botta; Sloveno II: 16-17, 
asna Rauber; Sloveno III: 
17-18, Jasna Rauber; Erbo- 
risteria A: 16-17, Lia Gio- 
seffi; Arabo I: 17-18, Chia- 
ra Casseler; Attività sceni- 
ca: 17-19, Rolando Mion; Il 
Teatro del ’900: 17-19, Giu- 
liano Zannier; Taglio e cuci- 
to I: 17-19, Linda Poretti; 
ghprocno alla musica: 
17.30-19, Rosanna Bonaz- 
za; Astronomia: 
17.30-18.30, Circolo Astrofi- 
li; Scacchi (c/o Circolo Fin- 
cantieri, Galleria Fenice 2): 
18-19, dott. Giorgio Gioulis 
(Soc. Scacchistica Triesti- 
na); Casa-ambiente: 18-19, 
Alberto Mian; Islam: 18-19, 
Sergio Ujcich; Ginnastica 
(c/o palestra sc. media Ai 
Campi Elisi): 20-21, Anna 
Furlan. Muggia (c/o scuola 
N. Sauro): conferenza dott. 
Stefano Rigo, ore 17, «Verti- 
gine o instabilità: come fun- 
Ziona il nostro equilibrio». 


Università 
terza età 


Aula A, 9.15-11, dott.ssa C. 
Fettig, lingua tedesca, cor- 
so base; Aula A, 11.10-12, 
prof. L. Earle, lingua ingle- 
se, corso avanzato; Aula B, 
o prof. n a 
ingua spagnola, 2.0 corso; 
Aula 0, 9-11, MG, Resseli 
lezioni di pittura su stoffa e 
vetro; Aula D, 9.30-12.30, 
Pepeu, disegno; Aula A, 
15.30-16.50, dott. L. Zini. 
nuovi dati sull’idrologia del 
Timavo; Aula A, 17.10-18, 
prof. R. Della Loggia, Curio- 
sando e curandosi con le er- 
be medicinali; Aula A, 
18.15-19.30, Mio L.  Ver- 
zier, attività corale; Aula 
B, 16-16.50, dott. A. Colosi- 
mo, comportamento dee 
animali: etologia; Aula B, 
17.10-18, prof.ssa R. Sgu- 
bin, storia della borsetta; 
Aula C, 16-17.50, m.0 S. Co- 
lini, recitazione dialettale. 


.. 


Il Comune e il Nautico al teatro Cristallo 
Storia e poesia dell'Adriatico 
Un convegno e un concorso 
nel nome del conte Zinzendorf 


Questa mattina, dalle 9 alle 12.30, al teatro Cristallo, si 
svolgerà la manifestazione sul tema «Mare Adriatico: sto- 
ria, poesia, economia, istruzioni per l’uso alle giovani ge- 
nerazioni». L'incontro, organizzato dall'Istituto tecnico 
nautico e dal Comune in collaborazione con «La Contra- 
da», ha lo scopo di promuovere la cultura e l'educazione 
marinara. Interverranno, con l’assessore Maria Teresa 
Bassa Poropat, Sandro Apa, Marco Costantini, Marco Do- 

‘o, Sandor Mo Fulvio Salimbeni e Maurizio Sol- 

à, che reciterà alcuni «pezzi». Obiettivo ulteriore della 
manifestazione è la pubblicizzazione di un concorso per 
tre borse di studio riservate a studenti del Nautico, indet- 
to per riproporre un’antica iniziativa di sostegno dell’« 
alunnato nautico», risalente al 1820 e all'allora Imperial- 
regio governatore, conte Carlo di Zinzerdorf. Le borse, re- 
lative a questa neonata Fondazione Zinzendorf, verran- 
no assegnate per lo svolgimento di una ricerca tecnico- 
storica su uno dei seguenti temi: «Dal brigantino alle na- 
vi superveloci: com’era e come sarà la vita dell’ufficiale 
di coperta»; «La RONDE navale nel rispetto della si- 
curezza e dell'ambiente: storia e prospettive»; «Il traspor- 
to sul mare: vecchie e nuove navi per il mercato globale». 


"qa PRI IPIC] Mi ni 
Il pregiudizio psichiatrico: domani alla Minerva 

un dibattito con operatori (e scrittori) 'del settore 
Domani, alle 18, alla libreria Minerva, si terrà un in- 
contro su «Il pregiudizio psichiatrico: ovvero la crea- 
zione del malato e dell’incapace», in occasione della 
pubblicazione dei libri «Il Manifesto di Psiche» di Ber- 
tali, Bertini e Segatori e «Le lezioni della mia vita» di 
Giorgio Antonucci, a suo tempo collaboratore di Fran- 
co Basaglia, poi, per 25 anni, impegnato all’ospedale 
psichiatrico di Imola, dove è stato l’animatore di un 
reparto autogestito (Antonucci è conosciuto per le 
sue numerose presenze al Costanzo show). Al dibatti- 
to interverranno, oltre agli autori, lo spicanalista 
Massimo Meschini e Augusto Debernardi, responsa- 


bile del settore attività sociali e culturali della Pro- 
vincia. 


Si presenta «Altraeconomia», la nuova rivista 
che punta a uno sviluppo equo e solidale 


La nuova rivista «Altraecono- 
mia» è uno sguardo diverso 
sui temi economici e finanzia- 
ri del nostro tempo. Creata 
da una sinergia di operatori 
e volontari della solidarietà, 
si propone di fornire uno stru- 
mento di informazione a chi 
cerca di conoscere (e di far co- 
noscere) un'economia più giu- 
sta e sostenibile, sotto tutti i 
punti di vista. Maurizio Melo- 
ni, uno dei redattori della ri- 
vista, sarà a Trieste domani, 
per presentarla e scambiare 
commenti e impressioni con 
le persone che vorranno conoscere questa nuova realtà 
LIE dell’informazione. Appuntamento alle 20.30, 
alla Bottega del Mondo dell’associazione Senza Confini 
Brez Meja, in via Torrebianca 29/b. 


Taglio del nastro in 


musica per il primo Pag 


Un concerto della Balcan Babau Circus Orkestar ha inaugurato ufficialmente, 

nella sede della Ludoteca dei Popoli di via Colautti 3, il primo Centro di aggregazione 
giovanile (Pag), realizzato in collaborazione con l’assessorato comunale all’Educazione 

e condizione giovanile. Nella foto Bruni, un momento dell’appuntamento musicale, 
preceduto, in mattinata, dal taglio del nastro, alla presenza dell’assessore Bassa Poropat, 
del presidente del'Pag, Luigi Mattiussi, del coordinatore educativo Luigi Cacace, del 
presidente di Arciragazzi, Tiziana Roncarati e delle varie associazioni aderenti al progetto. 


TRIESTE - ARRIVI 
Nave 


Ct ALKAID 
Ct VELI JOZE Spalato 
Tu UND TRANSPORTER — Istanbul 
Le IBRAHIM Bar 
Gr PELLA Bar 
Ma GRECIA Durazzo 


TRIESTE - PARTENZE 


Br SEA LEADER Capodistria 
Sv SV. DUJE ordini 

Ac LENA Dili 

Eg RAS MOHAMED ordini 

Sg EVERGREEN ordini 

Li ROMANCE ordini 

Tu UND TRANSPORTER Istanbul 


Prov. Orm. 


Spalato Frigomar 


Frigomar |! 


_. 


—In memoria di Santo Calan- 
druccio (23/3) da Alice Pao- 
luzzi 30.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Dario Cone- 
stabo nel VII anniv. (23/3) da 
moglie e figlio 500.000 pro 
ist. Burlo Garofolo (ricerche). 
—In memoria di Giorgio Fer- 
luga nel IV anniv. (23/8) dal- 
la moglie 50.000, da Eufemia. 
20.000, da Elda e Lino 
50.000 pro ass. Amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Giuli per il 
compleanno (23/3) dalla 
mamma 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Duilio Lau- 
reni (23/3) dalla moglie Nelia 
55.000 pro Medici senza fron- 
tiere, 50.000 pro Aire. 

— In memoria della cara 
mamma per il compleanno 
(23/3) da Walter 10.000 pro 
Astad. 

—In memoria di Guerrino Pa- 
scucci nel XVIII anniversa- 
rio (23/3) dalla moglie e dalla 


suocera 200.000, da Ornella 
e fam. 10.000 pro Aism. 

—In memoria di Roberto Pi- 
tacco nel VI anniv. (23/3) dal- 
la mamma 100.000 pro Aias. 
— In memoria di Emilio Pol- 
drugo nel X anniv. (23/8) dai 
familiari 100.000 pro ist. cie- 
chi Rittmeyer. 

—In memoria di Douglas Wri- 
ght da Riccardina 50.000 pro 
Ass. amici del cuore; da 
Ester e Nino 50.000 pro Do- 
mus lucis Sanguinetti; da 
L.P. 30.000, da Fulvia Babu- 
dieri 100.000 pro Astad. 

—In memoria di tutti i propri 
amici e conoscenti defunti da 
Clementina Scabar 100.000 
pro Padri Cappuccini Mon- 
tuzza (pane ai poveri). 

— Per Boss da Fulvia e Fred- 
dy 30.000 pro Astad. 

—In memoria di Lidia ed Er- 
minio Abram dai nipoti Stefa- 
no e Pierpaolo 50.000 pro 
Umago viva; da Vilma e Italo 
100.000 pro Famiglia uma- 
ghese. 


— In memoria di Luigia Bla- 
sco in Sossi dai vicini di casa 
90.000 pro Educandato Gesù 
Bambino. 

—In memoria di Riccardo Ca- 
flish dagli Allievi della scuo- 
la E. Fermi classi Ragioneria 
e Liceo linguistico 300.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

—In memoria di Ida Carluzzi 
dal Servizio sociale Vot 4 
110.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Vita Catta- 
ruzza da Stelia e Wolf 50.000 
pro Leado. 

— In memoria di Gilda Cerve- 
ni Kosmac da Amedea Anto- 
nini, Anita Petronio 100.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Renato Co- 
smani dalla famiglia Renis 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Martina 
Cucchi da Roma, Franca e 
Furio 150.000 pro Agmen. 


—In memoria di Maria De To- 
ni da Andrea, Tiziana, Laura 
Brazzatti 100.000 pro Com. 
San Martino al Campo. 

— In memoria dell’avv. Gior- 
gio Dorfles da Nora Rossetti 
50.000 pro Medici senza fron- 
tiere. 

— In memoria di Paolo Fran! 
cia dalla moglie Elsi 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Giuliano da 
Enni e Iginio 50.000 pro 
Com. S. Martino al campo 
(don Vatta). 

— In memoria di Maurizio 
Mottuzzi da Mauro Depetro- 
ni 50.000 pro Airc. 

— In memoria di Pellegrino 
Muggia dalla famiglia Di 
Giulio 60.000 pro Missione 
triestina in Kenya (Iriamu- 
rai). 

— In memoria di Domenica 
Novel ved. Tomini dalle fam. 
Tomasovich. e Mansour 
50.000 pro Ass. cuore amico 
(Muggia). 

— In memoria di Milan Pe- 


cenko dalla moglie Zita Fa- 
bris 100.000 pro Unione ita- 
liana ciechi. 

— In memoria di Milvia Per- 
tot in Cancianich da Renato, 
Cristiana, Matteo e Guido 
150.000 pro Aire. 

— In memoria di Paolo Piccio- 
ni da Iolanda e Pino Sacchi 
50.000 pro Grap.... 

—In memoria di Luigi Pittao 
da Maria Cesca 50.000, da 
Rodolfo Volpi 50.000 pro Airc 
(Milano). 

— In memoria di Renata Pra- 
da dagli amici dei figli e An- 
tonella, Mauro, Jole, Silvia, 
Manuela, Stefano 210.000 
pro Agmen. 

-— In memoria di Giovanni 
‘Riosa dal personale della Cli- 
nica duet 140.000 pro 
Ass. ici del cuore. 

— In memoria di Lina Rizzar- 
di ved. Semsey da Lory e 
Renzo 150.000 pro Astad. 

— In memoria del Gra Carlo 
Rutteri dai cugini de France- 
schi e Milazzi 100.000 pro 
Fam. umaghese. 


— In memoria di Norma Sab- 
bati Pesel da Gilda e Giorgio 
Lanceri 50.000 pro Soc. S. 
Vincenzo de’ Paoli (Parroc- 
chia S. Antonio Vecchio). 

— In memoria di Amalia Sil 
vestri da Uccia e famiglia 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Silvano Siro- 
tich da Scerlich Potok De Ia- 
covo Sossi Fiorentino Leone 
Ramalli Filipponi 100.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

—In memoria di Milena Zoch 
da Manuela e Sergio Felluga 
50.000 pro Chiesa S. Bartolo- 
meo (Barcola). 

— In memoria dei genitori, 
fratelli, sorella da Ida Rugo 
20.000 pro Casa Sollievo del- 
la Sofferenza (San Giovanni 
Rotondo-Foggia). 

— In memoria di Ferruccio 
Addis dai colleghi di Patrizia 
200.000 pro Astad, 235.000 
pro Frati di Montuzza. 

— In memoria di Annamaria 


Bassani dalla famiglia Tan-| 


derca 100.000 pro Astad. 

— In memoria del cap. Anto- 
nio Bin dalla famiglia 
100.000 pro Andos. 

— In memoria di Silvana Bo- 
nito dalle amiche del caffè 
latteria Cristina 165.000 pro 
Astad. 


—In memoria di Clara Bono-| 


mi da, Elena Sylos Labini 
100.000 pro Aire. È 
—In memoria di Arturo Butti 
dall’associazione Rena-Citta- 
vecchia 20.000 pro Tribunale 
per i diritti del malato. 

— In memoria di Riccardo Ca- 


flisch da Elena e Tullio Petro- | 


nio 100.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 
—In memoria di Dino Cazza- 


to da Wanda e Livio Pirani e! 
Luisa RT) 200.000) 


pro Ass. de Banfield. 

— In memoria di Maria Cher- 
sulich ved. Zacevich da Fa- 
bia e dai figli 50.000 pro Fra- 


ti di Montuzza (pane peri po”, 


veri). 
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IL PICCOLO 


Un'esposizione del Circolo numismatico triestino al Palazzo della Regione ripercorre la storia di due millenni Progetto del Comune è dell’Enaip per far fronte alle esigenze familiari 


Da Nerone all'euro, attraverso le monete Un nido nel condominio 


Da Cesare all’euro, dalla re- 
pubblica romana all’Euro- 
pa unita. Un viaggio negli 
ultimi duemila anni di sto- 
ria raccontato non da libri 
© immagini, ma dalle mone- 
te che più hanno caratteriz- 
zato i vari periodi, o che me- 
glio li rappresentano. Chi 
Volesse vedere queste testi- 
monianze ha tempo fino al 
5 aprile, data in cui si chiu- 
derà la mostra «Le monete 
dei millenni», ospitata nel 
Palazzo della Regione in 
via Mercato vecchio e orga- 
nizzata da Gianfranco Cor- 
telli e Edoardo Costanzo, ri- 
spettivamente 
segretario e 


Denari, assi, sesterzi accanto alle ormai dimenticate «una» e «due» lire| Il corso formerà personale esperto per i neonati 


periodo di massimo splen- 
dore dell'impero romano, 
battute sull’oro, l'argento e 
il bronzo. Nelle altre due 
vetrine si trovano esempla- 
ri di monete partiche e giu- 
daiche. 

All’anno mille sono riser- 
vate due bacheche: una è 
dedicata. alla monetazione 
araba, mentre la seconda 
ospita alcuni pezzi di quel- 
la bizantina ed europea. 

L'ultima teca, che rappre- 
senta il nuovo millennio, 
mostra le vecchie monete 
da una, due, cinque e dieci 
lire, alcuni coni in argento 
e materiale car- 
taceo-iconogra- 


concigiere el | E nol possi weekend - Sco, slo 
smatico triesti- Una mostra-mercato 4) degli 
no. = Steri. 
L’esposizio- alla quale interverranno Il Circolo nu- 
ne, realizzata |mumismatici aderenti mismatico, con- 


grazie anche al 
contributo del 
Comune, della 
CrT e di alcuni 
privati, si snoda attraverso 
dieci bacheche, all’interno 
delle quali ogni moneta è 
accompagnata da un in- 
grandimento fotografico. e 
da una scheda con una de- 
scrizione sintetica e un bre- 
ve profilo storico. 

Sette bacheche racconta- 
ho il primo millennio: dena- 
ri, assi, sesterzi testimonia- 
no la Roma repubblicana e 
poi quella imperiale, occu- 
pando i primi cinque esposi- 
tori. Si possono ammirare 
le effigi di Cesare, Augusto, 
Nerone, Poppea, Caligola e 
tanti altri protagonisti del 


Li 


al Nip (professionisti) 


temporanea- 

mente a que- 
«—’sta mostra, ha 

organizzato il 
secondo salone della numi- 
smatica, medaglistica e car- 
tamoneta, in programma 
per sabato e domenica pros- 
simi al Savoia: una mostra- 
mercato alla quale interver- 
ranno espositori aderenti 
al Nip (numismatici italia- 
ni. professionisti), che ri- 
spetto alle altre manifesta- 
zioni del settore, ha la par- 
ticolarità di limitare l’ambi- 


to alla sola numismatica, . 


senza essere accompagnata 
da altri tipi di collezioni- 
smo. 

Alessandro Pornaro 


Oggi, alle 18, alla sala Tri- 
pcovich, incontro del pub- 
blico con Antonio Albane- 
se, protagonista in questi 
giorni dello spettacolo Giù 
al Nord, in scena fino a do- 
menica. Il celebre comico 
lombardo - che ha raggiun- 
to la popolarità con le sue 
acute ed esilaranti incur- 
sioni a Mai dire gol e Su la 
testa, ma che ha alle spalle 
un notevole curriculum te- 
atrale e cinematografico - 
racconterà agli spettatori 
la propria esperienza arti- 


Al Delfino blu», con mamma e papà, si impara qualcosa sulla droga 


| pericoli delle «caramelle»: 
“la Guardia di finanza all'asilo 


Lezioni speciali 
Consumatori 
intelligenti: 
come diventarlo 
fin dalla scuola 


L'educazione al consumo, 
La stanno facendo quasi 
500 bambini delle scuole 
elementari “Duca d'Aosta” 
e “Morpurgo”, grazie al- 
l’impegno e alla disponibi- 
lità della Coop consumato- 
ri e delle maestre e delle 
educatrici che si sono rese 
disponibili per l'iniziativa. 
I bambini, suddivisi per 
gruppi, partecipano ad al- 
cuen lezioni fat- S 
te giocando, e 
che si, svolgo- 
No, a rotazio- 
ne, nelle diver-* 
Se sedi dei su- 
pormercani del- 
a catena Coop. 
Nel corso di e; 
Se i giovanissi- 
mi studenti im. 
parano a gesti- 
re le loro gio 
nate accanto ai 
genitori e. so- 
prattutto gli ac- 
costamenti ali- 
mentari, le so- 
stanze che compongono le 
Quello pietanze e bevan- 
de. Imparano cioè a diven- 
tare. consumatori intelli- 
genti. È 

«Si tratta di trasmette- 
re ai bambini - spiega Ma- 
rio Giotti, elétto, proprio 
in Questi giorni, presiden- 
te della Coop consumatori 
= il concetto di consumo 
CRI che non ri- 
guarda solo l’alimentazio- 
ne, ma anche l’ambiente, 
il tempo, l’aria e così via». 

L'iniziativa, che si con- 
cluderà oggi, è stata mes- 
sa a punto con il riconosci- 
mento ufficiale del ministe- 
ro della Pubblica istruzio- 
ne, che ha firmato con ’As- 
sociazione nazionale coope- 
rative di consumatori, un 
rotocollo d'intesa trienna- 
e, nel quale si individua 
Coop come partner per la 
Tealizzazione di “iniziative 
di educazione alimentare 
e di consumo consapevole, ' 
rivolte a inisegnanti, geni- 
tori e allievi delle scuole di 
ogni ordine e grado”. «Nel- 
l'arco del prossimo anno 
Scolastico - ha concluso 
Giotti, estenderemo l’invi- 
to anche ad altri istituti». 
U: sa. 


i «lezione» all'asilo 
Senio di Gretta Nuova 
«Delfino blu», dove i bambi- 
ni hanno assistito alla dimo- 
strazione antidroga curata 
dall'unità cinofila della 
guardia di Finanza del Co- 
mando regionale di Passeg- 
gio Sant'Andrea. E, curiosa- 


_ mente, è venuto fuori come 


i detti popolari, qualche vol- 
ta liquidati come luoghi co- 
muni, siano invece sempre 
validi. Insomma; bambini, 
«non accettate mai caramel- 
le da sconosciuti, perchè die- 
tro ci potrebbero essere in- 
tenzioni pericolose». 

La dimostrazione, svolta- 
si nel giardino della scuola, 
davanti a 120 piccoli tra i 8 
eib anni, nonchè delle mae- 
stre e della direttrice, Moni- 
ca Bendotti, ha suscitato 
tanto entusismo. Sul terre- 
no erano state collocate alcu- 
ne valige. E Ca- 
stor e Fara, i 
due cani del- 
l’unità cinofila, 
appena libera- 
ti dal guinza- 
glio che regge- 


sino. a 
quando. Fara 
ha trovato l’ero- 
ina. Si sono 
succedute poi 
altre dimostra- 
zioni, che hanno messo in lu- 
ce la grande bravura dei ca- 
ni e la professionalità dei lo- 
ro addestratori, capitanati 
dal comandante Marcello. 
Battimani, risate, alle- 
ia sono stati il leit-motiv 
ell’incontro, che però, per i 
tanti genitori presenti, ha 
avuto un risvolto importan- 


- te. I finanzieri - in un incon- 


tro separato, per non anno- 
iare i piccolissimi - hanno il- 
lustrato infatti la loro molte- 
plice attività, da quella an- 
tievasione a quella di presi- 
dio dei confini. Poi si è pas- 
sati a spiegare il problema 
degli stupefacenti e dell’ad- 
destramento dei cani. Per 
gli animali è più facile «an- 
nusare» e scovare la ma- 
rijuana, piuttosto che la co- 
caina e l'eroina, all’olfatto 
pu complicate da captare. 
1 problema diventa insor- 
montabile con i prodotti sin- 
tetici, tipo l’ecstasy, anche 
se si sta tentando - - ha anti- 
cipato la Guardia di finanza 
- di incentrare l’addestra- 
mento dei cani proprio sulla 
sostanza comune contenuta 
in tutti gli stupefacenti chi- 
mici. 
da. cam. 


Fondazione Ananian 
Dieci sussidi 
a giovani coppie 
in condizioni 
di indigenza 


Lunedì prossimo scade 
improrogabilmente il ter- 
mine utile per la presen- 
tazione delle domande re- 
lative all'assegnazione di 


10 sussidi da 3 milioni e 
mezzo ciascuno a favore 
di giovani coppie in preca- 
Tie condizioni economi- 
che, che abbiano contrat 
to matrimonio (civile o re- 
ligioso, civilmente valido) 
o intendano farlo nell’an- 
no 2000. L'avviso con i re- 

uisiti di ammissibilità e 
il modulo per stendere la 
domanda è disponibile al 
Servizio assistenza del- 
l’Itis, via Pascoli 31 (tel. 
0403736303), da lunedì a 
giovedì, entro l’orario an- 
timeridiano di apertura 
al pubblico. 


Scadenza il 31 marzo 
Un unico vincitore 
per il premio 
alla memoria 
di Fulvio Tomizza 


Scade il 81 marzo il termi- 
ne ultimo per partecipare 
al Premio letterario intito- 
lato alla memoria di Ful- 


vio Tomizza e promosso 
dall’Università Popolare 
di Trieste, AI 


peso, ‘uni- 
co e indivisibile, di cinque 
milioni, possono partecipa- 
re gli scrittori di tutta Ita- 
lia e quelli italiani residen- 
ti all’estero che hanno pub- 
blicato un romanzo o un 
racconto in lingua italiana 
tra il 1.0 gennaio ’98 e il 
31 dicembre ’99, I concor- 
renti dovranno inviare al- 
l’Università Popolare (Pre- 
mio Tomizza, Biacza Pon- 
terosso 6) sei copie del loro 
libro e allegare i dati perso- 
nali. Non sono ammessi 
manoscritti inediti. Non ci 
saranno ne ex aequo nè se- 
gnalazioni e i libri concor- 
renti non dovranno aver ri- 
cevuto altri premi di riso- 
nanza nazionale. 


Antonio Albanese racconta 
I personaggi del «suon Nord 


stica, risponderà alle do- 
mande e sarà disponibile a 
commentare lo spettacolo 
in cartellone allo Stabile 
regionale. ; 

Giù al Nord, di cui Alba- 
nese è interpete e (assieme 
a Michele Serra ed Enzo 
Santin) anche autore, pro- 
pone un ritratto alienato e 
disincantato, ma diverten- 
tissimo, del Nord: luogo im- 
maginario dove produttivi- 
tà e necessità d’occupazio- 
ne sono sinonimo di vita e 
viceversa... Un Nord, quin- 


cun 
SCMATAN, 
Leo Lo 


- Parm 


Riso vialone nano Gallo 
sottovuoto 
ast. kg.1 


di, «malato di lavoro», che 
Albanese ci propone attra- 
verso le storie di numerosi 


Personaggi cui 


sapientemente, dà vita. 


igiano Reggiano 
stravecchio 


6.900) 


Pasta di semola Agnesi 


vari tipi 
cell. gr. 500 


Nell'immagi- 
ne Lasorte, 
uno scorcio 
dell'allesti- 
mento 
numismati- 
co invia 
Mercato 
Vecchio: 
accanto alle 
monete, 
l'ingrandi- 
mento 
fotografico 
e una breve 
scheda 
storica. 


egli stesso, 


Trasformare un'esigenza so- 
ciale in un'attività profes- 
sionale e forse in una vera 
e propria impresa. Un’occa- 
sione importante può veni- 
re dalla capacità: di rispon- 
dere alle esigneze delle fa- 
miglie, e delle donne in par- 
ticolare, che non riescono a 
conciliare la necessità di la- 
vorare con la voglia di ave- 
re figli. 

Su questo 
argomento Tri- 
este è parados- 
salmente al- 
l'avanguardia, 
visto che è la 
capitale italia- 
na, e forse eu- 
ropea, del de- 
cremento del- 
le nascite. Si 
fanno pochi fi- 
gli e la città in- 
vecchia e c'è 
già qualcuno 
che la condan- 
na all’estinzio- 
ne demografi- 
ca entro pochi 
decenni. La 
bassa natalità 
- è questa la spiegazione 
più ricorrente - si fonda sul 
nuovo ruolo della donna, la 
sua presenza sul mercato 
del lavoro, al quale non può 
e non vuole rinunciare. 
Non si fanno figli anche per- 
chè non si sa a chi lasciarli 
quando si va al lavoro (non 
tutti hanno i nonni disponi- 
bili 24 ore su 24), Ecco allo- 
ra l’idea di avviare un cor- 
so di formazione per realiz- 
zare «un'impresa sociale 


per la famiglia», per prepa- 
rare personale qualificato 
che sia in grado di offrire 
servizi di assistenza e sor- 
veglianza per i bambini più 
piccoli. 

«Il Comune di Trieste è 
riuscito ad esaurire le ri- 
chieste per gli asili nido - 
spiega l'assessore comuna- 
le Maria Teresa Bassa Po- 


ropat - ma rimane da risol- 
vere il problema dei bambi- 
ni più piccoli, in particolare 
dei neonati. Così è nata 
l’idea di realizzare nidi con- 
dominiali o familiari, per af- 
frontare un problema mol- 
to sentito dalle donne. Per 
realizzarli, però, c'è biso- 
gno di personale altamente 
qualificato, che abbia speci- 
fiche competenze e attitudi- 
ni. Per questo il Comune 
ha promosso quest’iniziati- 


al Kg. 


Fettine sceltissime 
di bovino adulto 


Festa del 
Fresco! 


fino al 25 marzo 2000 


Qualità, grande assortimento e prezzi speciali su: 
- ® Carni rosse © Primizie © Filetti di pesce © Formaggi Dop 


Sottilette 
Kraft 
10 fette - gr. 200 


1.770 


al kg. 8.850 


Caffè macinato 
Kimbo 
2 pacch. x gr: 250 


4.900 


| VANTAGGI DI STAR 


va». 

E’ nato così un ‘progetto 
formativo, organizzato dal- 
l’Enaip di Trieste, intitola- 
to proprio «l'impresa socia- 
le per la famiglia», finanzia- 
to con i fondi comunitari. 
«L'obiettivo del progetto - 
spiega Danilo Farinelli, di- 
rettore dell’Enaip di Trie- 
ste - è quello di formare 
una figura pro- 
fessionale inno- 
vativa nell’am- 
bito della gestio- 
ne sociale dei 
servizi per la fa- 
miglia, in linea 
con la legge 285 
del ’97. Si pun- 
ta alla formazio- 
ne di personale 
# che possa realiz- 
zare asili nido 
in situazioni di 
prossimità ri- 
spetto ai biso- 
gni della fami- 
glia». 

I destinatari 
del corso, ma sa- 
rebbe più giu- 
sto parlare di 
«destinatarie», visto che si 
rivolge prevalentemente a 
donne, sono disoccupati lau- 
reati (meglio se in psicolo- 
gia, pedagogia, scienze del- 
l'educazione e della forma- 
zione) e diplomati. La par- 
tecipazione al corso (500 
ore di cui 150 di stage) è 
gratuita e prevede anche 
un’indennità di 3 mila lire 
per un importo complessivo 
di un milione e mezzo. 

Franco Del Campo 


] 


x 


Prosciutto cotto 
Antica Fattoria 
senza polifosfati - al Kg. 


16.900 


Sole lavatrice 
20 lavaggi 
sacch. gr. 2400 


5.500 


E IN FAMIGLIA 


il 
| 
| 
Ì 
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VIA Coroneo, stabile d'epo- 
ca grande cucina matrimo- 
hiale bagno esterno, buone 
condizioni. L. 30.000.000 
(nessun acconto, 190.000 
mensili di mutuo). Casacittà 
040/362508. (A00) 

VIA Fabio Severo alta, ap- 
partamento ottime condizio- 


_ni-piano alto ascensore con: 


atrio soggiorno cucina ma- 
trimoniale bagno poggiolo 
arredato L. 150.000.000. Ca- 
sacittà 040/362508. (A00) 

VIA Matteotti stabile recen- 
tissimo appartamento per- 
fetto con soggiorno cucini- 
no due camere bagno pog- 
giolo termoautonomo canti- 


na box di proprietà, L. 
210.000.000. Casacittà 
040/362508. 

(A00) 


VIA: S. Spiridione stabile si- 
gnorile appartamento ulti- 
mo piano con ascensore 
composto da ingresso, salon- 
cino 4 matrimoniali cucina 
doppi servizi ripostiglio sof- 
fitta. Casacittà 040/362508. 
(A00) 

ZONA Ezit vendiamo noto 
grande capannone comple- 
tamente rifatto con impian- 
ti perfettamente a norma di 
circa 1200 mq più grande 
scoperto asfaltato. Di sicuro 
interesse condizioni eccelse. 
ta 1.300.000.000. 
040/661777. 

(A00) 

ZONA Rossetti appartamen- 
to in stabile d'epoca sito al 
2.0 piano composto da sog- 
giorno tre camere da letto, 
cucina abitabile, bagno, can- 
tina. E' in buon stato manu- 
tentivo, con riscaldamento 
autonomo (caldaia nuova) 
impianto elettrico a norma, 
infissi sostituiti. L 
175.000.000. Cod. 46 Galle- 
ry, tel. 040/7600250. 

(A00) 


9) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500. 


CASA o casetta indipenden- 
te con giardino vicinanze 
mare o con vista mare circa 
100/120 mq max 
600.000.000 cerchiamo. Pos- 
sibilità permuta con mezza 
bifamiliare recentissima Opi- 
cina. Il Faro 040/639639. 
(A00) 

COMPERO stabili interi zo- 
na Trieste. Scrivere a Fermo 
posta Trieste centro .c. i. 
AC6399307. 

(A3399) 

OPICINA villetta a schiera 
con giardino in ottime con- 


dizioni max 500.000.000. 
Cerchiamo Il Faro 
040/639639. 

(A00) 


PIANO alto no centro città 
soggiorno cucina abitabile 


due matrimoniali posto au- 
to o facilità parcheggio max 
250.000.000 cerchiamo. Il Fa- 
ro 040/5639639. 

(A00) 

SISTIANA/DUINO o perife- 
ria Ovest soggiorno due ca- 
mere cucina soleggiato tran- 


quillo parcheggio max 
250.000.000 cerchiamo. Il Fa- 
ro 040/639639. 

(A00) 


SIT cerca definizione imme- 
diata in contanti casetta an- 
che accostata o ultimo pia- 
no minimo 90 mq interni + 
spazio esterno. Anche senza 
accesso auto purché con fa- 
cilità di parcheggio. Anche 
da ristrutturare. 
040/633133. 

(A00) 

VILLETTA a schiera o singo- 
la qualsiasi zona città o alti- 
piano purché servita (bus, 
negozi, scuole) circa 200 mq 
+ giardino privato cerchia- 
mo per famiglia in trasferi 
mento a Trieste entro ago- 
sto. Max 800.000.000. Richie- 
sta. urgente. Il Faro 
040/639639. 

(A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


SIT Gatteri appartamento 
vuoto ottimo canone buone 
buone condizioni impianti- 
stica bagno e cucina rifatti 
nuovi Ill piano atrio soggior- 
no cucina 2 stanze bagno e 
cantina. 040/6368283. (A00). 


A LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a 
offerte di impiego-lavoro devono intendersi 
riferite a personale sia maschile che femmi- 
nile (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inser- 
zionisti sono impegnati ad osservare la leg- 
ge. 


A.A.A.A.A. UNA nota tra- 
smissione televisiva naziona- 
le (Rai) invierà la sua troupe 
per riprendere, e successiva- 
mente mandare in onda, il 
primo giorno di provini che 
il fotografo Gianfranco An- 
gelico Benvenuto realizzerà 
per scegliere le 12 protago- 
niste dell'ormai mitico calen- 
dario Rhoss air conditioning 
- Le donne della porta accan- 
to, per il 2001. Per partecipa- 
re al provino telefonare 
(esclusi sabato e domenica) 
allo 0432-908560 oppure 
0333-3593032.(A00) 

A. AZIENDA leader proprio 
settore offre 2.500.000 / 
5.000.000 a 24 ambosessi 
max 32.enni liberi subito zo- 
ne Trieste-Provincia. No ven- 
dita, no rappresentanti. Tel. 
040.3478510. 

(A4101) 


MOTORE PER RICERCHE D’ARCHIVIO 
SU LEGGI, REGOLAMENTI, SENTENZE 


PER IL CITTADINO E LE AZIENDE. NOTE E COMMENTI 
DI ESPERTI E GIURISTI DALL'ITALIA E DA BRUXELLES. 
RESOCONTI DEI LAVORI DEL PARLAMENTO ITALIANO 


(AULA E COMMISSIONI) 


CittadinoLex 
Fisco 

Sanità 
Giustizia 
Casa 
Pensioni 
Lavoro 
Famiglia 
Scuola 


Diritto 


N Fisco 
Giovani 


Società 
Ambiente 
Risparmio 
Stato 
Europa 
Istituzioni 


Formazione 
Giovani 
Pensioni 
Privacy 
Sicurezza 
Istituzioni 
Associazioni 


AziendaLex 


Ambiente 
Brevetti 
Concorrenza 
Dipendenti 


Estero 
Europa 
Finanziamenti 


EuropaLex 


Agricoltura 
Ambiente 
Appalti 
Cittadinanza 
Commercio 
Cultura 

Euro 

Famiglia 
Finanziamenti 
Fisco 
Formazione 
Giustizia 
Istruzioni 
Lavoro 

Pesca 
Politica 
Sanità 
Sicurezza 
Telecomunicazioni 
Trasporti 


AZIENDA livello nazionale 
ricerca insegnanti informati- 
ca Trieste-Gorizia e provin- 
ce, Tel. 800.66.55.33. 

(Fil 7007) 
BIOPRANOTERAPEUTA. 
Vuoi diventare operatore 
professionale dopo corso di 
specializzazione? Per preno- 
tare test gratuito di verifica 
capacità bioenergetiche te- 
lefona numero verde 
800920959. 

(Fil 17) 

CASA di riposo servita da li- 
nee autobus cerca assistenti 
dinamiche/dinamici. Tel. 
0348/5903143. (A4062) 
CERCASI ambosessi per la- 
voro a domicilio di imbusta- 
mento dépliant pubblicitari. 
Telefono. 081/5884686. 

(Fil 35) 

CERCASI gestore per bar in- 
terno riservato ai soci. Tele- 
fonare dal lunedì al venerdì 
dalle 9 alle 12 al numero 
040/3794620. 

(A3831) 

CERCASI gestore per bar 
stagionale con cucina stabili- 
mento balneare. Telefonare 
dal lunedì al venerdì dalle 9 
alle 12 al numero 
040/660329. 

(A3831) 

CERCASI telefoniste addet- 
te al telemarketing per atti- 
vità promozionale, no vendi- 
ta, presso ufficio zona cen- 
tro, offresi fisso più incenti- 
vi. Telefonare dalle 10 alle 
18 al n. 040/3725742. 

(Fil47) 

CERCO apprendista camerie- 
re/a Rifugio Premuda. Tele- 


fonare dopo 10, 
040/228147. 

(A4071) 

CONCESSIONARIO cerca 


per uffici di Gorizia e Mon- 
falcone ragioniere/a  auto- 
munito/a con esperienza nel 
settore. Scrivere a fermo po- 
sta Centrale Trieste  C.l. 
AA6192705. (A4253) 


Numero Verde 


800-300.800 


up finanziario personalizzato e grazie alla gamma di servizi finanziari 
a disposizione individuerà le risposte di investimento più adatte a te, non 


COOPERATIVA ricerca ge- 


nerici automuniti 
040/364518, 8.30-13. 
(A4052) 


MANPOWER Gorizia ricer- 
ca: periti industriali, impie- 
gato/a con ottima conoscen- 
za del tedesco, saldatore os- 
sido-acetilenico, carpentie- 
re, operai metalmeccanici. 
Tel. 0481/538823. 

(B00) 

MICROSYS computers Trie- 
ste cerca responsabile vendi- 
te con esperienza nel setto- 
re tel. 040/44291. 

(B00) 

PANETTIERE cercasi Casa 
del Pane S. Spiridione 7, tel. 
040/630042. 

(A4149) 

PIZZAIOLO, aiuto pizzaio- 
lo, esperto, commis cucina, 
assumesi, Tel..040/224189. 
(A4143) 

PIZZERIA cerca pizzaiolo/a, 
aiuto pizzaiolo/a e interni- 
sta. Presentarsi via Corti 4, 
tel. 301361 dalle ore 18.30 
alle 22. 

(A4167) 

SOCIETÀ Acquario S.m., in 
fase di espansione cerca n. 3 
consulenti addetti/e settore 
vendite. Indispensabile for- 
te motivazione, mezzo pro- 
prio. Offresi fisso più interes- 
santi provvigioni e affianca- 
mento con specifico stage 
di vendita. Telefonare per 
informazioni allo 040/55449 
dalle 9 alle 12. 

(A4234) 

SOCIETÀ monfalconese ri- 
cerca impiegato/a tecnico 
commerciale addetto/a mo- 
vimentazione prodotti buo- 
na conoscenza’ computer 
pronta disponibilità contrat- 
to apprendista o formazio- 
ne lavoro. Telefonare 
0481/45656. 

(A4247) 

SPA ricerca per il Friuli 2 
agenti di vendita anche pri? 
ma esperienza, determinati 


a raggiungere in breve tem- 
po cariche direttive. Offresi 
lavoro organizzato con 
clientela già acquisita, trat- 
tamento economico di sicu- 
ro interesse con premi e in- 
centivi. Per colloguio telefo- 
nare ore pomeridiane al n. 
0432/470366. (Filcr) 


) FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A__PRESTITI 
IS) A TUTTI 
SOLUZIONI ANCHE 
PER PROTESTATI 


040.3478155 


A Lugano società internazio- 
nale propone finanziamenti 
con tassi d'interesse dal 3% 
rimborsabili da 12 a 180 me- 
si. Tel. 0041/91/9308300. 
(A00) 

FINANZIAMENTI immedia- 
ti a tutte le categorie da 
10.000.000 a 2 miliardi scon- 
to cambiali e Factoring. Eu- 
ro Service numero verde 
800753754. 

(FIL30) 


124 @ A DIPENDENTI, AUTONOMI E PENSIONATI 
‘© RESTITUZIONE CON BOLLETTINI POSTALI: 
‘© SOLUZIONI ANCHE PER PROTESTATI 


TASSO 4,20% 
‘@ RESTITUZIONE IN 5-10-15:20:25-20 ANNI 
TT ‘@ FINANZIAMO IL 100% DEL | SL aa) 


GIOTTO? Trieslt Vi Milano, 17 


FINANZIAMENTI operante 
Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipenden- 
ti 10.000.000 - 500.000.000 
fiduciari mutui liquidità 
aziendale sconto effetti fat- 
ture 049 8625523. (Fil 17) 


PENTAGONO Group a tutti 
soluzioni finanziarie, imme- 
diate a dipendenti commer- 


CHIAMATE SUBITO 


*AUDIPRESS 98/2 


cianti artigiani liberi profes- 
sionisti aziende 045 
8015817 

«(Fil 17) 

PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 
rie, anche protestati, mutui 
100%, consulenza gratuita. 
Tel. 049 8935158.(Fil17) 


HO: VOLUTO” 


“UNA BANCA CHE VIENE DA TE 


Enttio Doris, presidente Ba Mediolanim 


La solita gestione dei tuoi risparmi 
non ti soddisfa? Pretendi professioni 
sti esperti e preparati? Basta un colpo di 
telefono e verrà da te uno degli oltre 2500 Consulenti Globali® di Banca 
Mediolanum, il tuo. Con il suo personal computer effettuerà un check 


www.bancamediolanum.it 


& 


A.MANZONI &G. 


Filiale di Trieste - Via XXX Ottobre, 4 - Tel. 


SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo firma singola nes- 
suna spesa. Tel. 
0041/91/9350540. (Fil1) 
049/8842668 Abbiamo solu- 
zioni finanziarie immediate 
per tutte le categorie in tut- 
to il territorio nazionale. Tas- 
si a partire dal 4%. 


la solita soluzione preconfezionata per tutti. Una consulenza su misura 
così può dartela solo una banca costruita intorno a te. Una banca senza 
sportelli né code, aperta 24 ore su 24, con la quale puoi operare anche at 
traverso il telefono oppure Internet e controllare in ogni momento la tua 
situazione sul televisore di casa, grazie al Teletext di Canale 5 e Rai Tre. 
Telefona per informazioni al numero verde 800.300.800 (se sei già cliente 
all'800.107.107). Scoprirai che la banca che hai sempre voluto adesso c'è. 


BANCA 
tuffi VEDIOLANUM 


COSTRUITA INTORNO A TE 


040.6728311 


Prestito 


Persona!a. 


da3a15milioni 


(ancona 


Prodi finziari di SANTA BARBARA SpA (UIC 30027) 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


AFFASCINANTE 20enne vor- 
rebbe un uomo maturo che 
la coccoli. Tel. 0349/5443697. 
(FIL 37) 

CASALINGA assetata dij for 
ti emozioni accetta proposte 
piccanti. 0338/1488780. 
(A00) 

TIMIDA diciottenne conosce? 
rebbe persona matura per 
nuova amicizia. Tel. 
0347/5369540. 

(Fil 7027) 

TRIESTE ciao sono Ivana: dol- 
ce e sensuale. Ricevo tutti i 
giorni 0339/4809603. 
(A4196) 

TRIESTE ciao sono Valentina 
ricevo tutti i giorni 10-22. 
0339/3320066. 

(A4168) 

TRIESTE ciao sono Valeria 
dolce e giovanissima. Ricevo 
tutti i giorni 0339/6730542. 
(A4195) 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500. 


CERCHI l’amore? Fiorella 
Club consulenza dal vivo no 
iscrizioni solo costo chiama- 
ta 0339/7659235. 

(Fil 60) 


1 E 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02-29518014. 

(Fil 1) 


I 3 MERCATINO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


LIBRI antichi moderni intere 
biblioteche varia cultura an- 
che tedeschi, stampe, foto- 
grafie, cartoline, carte geo- 
grafiche. Acquista la Libreria 
Editrice Goriziana pagando 
il massimo (stime e perizie). 
Tel. 0481/33776. 

(B00) 

OCCASIONISSIMA vendesi 
sega nastro sega circolare da 
banco troncatrici combinati: 
na 5 lavorazioni legno. V 
Conti 94 Trieste. 

(A4249) 

VENDO tecnigrafo seminuo” 
vo tel. orario ufficio 
040/383838. 

(A3843) 
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GIOVEDÌ 23 MARZO 2000 


SOCIETA' Tre libri e un film delineano nuovi scenari per il futuro della produttività 


Fatevi nomadi per lavorare 


Si afferma una filosofia che ruota attorno all'impiego flessibile 


Se la vita è ciò che succede 
mentre noi pensiamo ad al- 
tro (lo ha detto Oscar Wil- 
de) la fine del lavoro, come 
teorizzò in un famoso sag- 
gio di quattro anni fa 
Jeremy Rifkin, dovrebbe re- 
stituirci all'ozio e al tempo 
libero, senza sensi di colpa. 
In realtà è solo la fine (0 
l’inizio) di un'illusione. La 
nevrosi del Charlie 
Chaplin di «Tempi moder- 
ni», l'omino attaccato alla 
macchina che avvita il bul- 
lone migliaia di volte, qua- 
si a identificarsi con la mac- 
china, sembra un'immagi- 
ne perduta, logora. Ma non 
ha ancora perso tutta la 
sua forza. La transizione è 
in atto. Per ora'sono soltan- 
to cambiate le funzioni, lo 
sfondo. 

Abbandonato il fordismo 
e la catena di montaggio, 
nella società post-industria- 
le l'economia di un Paese co- 
me la Gran Bretagna rica- 
va più dall’esportazione di 
musica rock che da quella 
dei prodotti metallurgici. IL 
tempo libero diventa l'indu- 
stria dei nostri tempi. Dal- 
l'acciaio alle idee. Ma, come 
vedremo, ci sono molti effet- 
ti collaterali. Abbandonato 
l'omino Charlot e la sua vi- 
ta a margine, con le mani 
callose, gli abiti laceri e la 
bombetta sporca di grasso, 
Bagtla parola «lavoro» sem- 
a fuasi diventata sospet- 
1 er Il sociologo Domeni- 

° De Masi, che al tramon- 
to del lavoro e ai suoi surro- 
gati ha dedicato un libro 
(«Il futuro del lavoro, fa- 
tica e ozio nella società 
post-industriale, Rizzo- 
li, pagg. 311, lire 32 mila) 
la fine dell'era fordista) del- 
l’impiego in fabbrica e del- 
» 
L 


. 


la catena di montaggio, in 
una società dove produzio- 
ne e consumo si sono globa- 
lizzati (siamo o non siamo 
nell'era di Internet?) ha tra- 
sferito l'economia in un'al- 
tra dimensione, dove i nuo- 
vi valori emergenti si con- 
fondono ancora con. gli at- 
trezzi antichi del passato. 
Cipputi, il geniale perso- 
naggio di Altan, in mezzo 
alla crisi dell'ideologia ope- 
raia e delle battaglie sinda- 
cali, non si è ancora ritira- 
to ai giardinetti, ma non rie- 
sce più a comunicare. Come 
il vecchio operaio di «Risor- 
se umane» (il film uscito in 
questi giorni del regista 


francese Laurent Cantet), si- 
lenzioso, fedele alla fabbri- 
ca, coriaceo nel difendere i 
valori che lo hanno guidato 
per una vita, in una fabbri- 
ca della Normandia, «Risor- 
se umane» (il termine con 
cui si definisce con spietato 
gergo aziendale il personale 
in fabbrica) è la storia di 
un conflitto generazionale 
sullo sfondo dell’introduzio- 
ne dell’orario di 35 ore; che 
in Francia è stato avviato 
per legge. Ma la questione 
«politica» è marginale nel 
film. Il vecchio saldatore su- 
bisce nel film le «maniere 
forti» dell'azienda che si 
prepara a licenziare dodici 


|] 


persone (fra cui lui stesso) 
con rassegnazione. E osser- 
va il figlio tornato da Pari- 
gi, dove studia economia 
aziendale per fare uno sta- 
ge da dirigente nella stessa 
fabbrica (che costruisce pez- 
zi per la Renault e la Peuge- 
ot), con la fierezza di un pa- 
dre che non distoglie lo 
sguardo dalla macchina 
che sta per sparire con lui. 
Il giovane protagonista, 
alla fine, avrà una tardiva 
consapevolezza di classe, 
ma il suo destino sarà quel- 
lo di andare via. Il «posto», 
nel suo caso, non cè, forse 
non esiste. Per Giuliano 
Da Empoli, giovane ricer- 
catore presso l'Institut 
d'Etudes Politiques di Pari- 
gi (26 anni), il suo futuro 


sarà quello di un nomade. 
In un saggio uscito di recen- 
te per i tipi di Marsilio 
(«La guerra del talento, 
meritocrazia e mobilità 
nella nuova economia», 
pagg. 179. lire 22 mila) 


STORIA Una mostra, al Museo Archeologico di Bologna, e un catalogo delle Edizioni Co 


Da Empoli proietta il lavo- 
ro del futuro e definisce 
l'aspetto di questi nuovi 
viandanti, pronti a cambia- 
re in qualsiasi momento cit- 
tà, occupazione, stile di vi- 
ta. E descrive uno scenario 
dove le cosiddette «risorse 
umane» sono al centro di 
una spietata «guerra per il 
talento». Tramonta la co- 
scienza collettiva, dove il la- 
voro è anche appartenenza 
a una comunità, e avanza 
il nuovo nomade che, come 
i cavaliere inesistente di 
Calvino, compare all’im- 
provviso e mette sul merca- 
to unicamente la sua indivi- 
dualità e le sue capacità di 
adattamento: «Non più lega- 
to alla funzione, ma sempli- 
cemente alla sua identità 
professionale». 

Sparisce così il senso 
d'appartenenza a un'azien- 
da e si afferma una filoso- 
fia che fa del lavoro flessibi- 
le la nuova icona dei nostri 
tempi, l’unica in grado di 


mpositori 


celebrare il dominio di In- 
ternet. Ma (come accade nel 
film di Cantet) può anche 
diventare il pretesto per ac- 
celerare la sostituzione de- 
gli uomini con le macchine. 
Fin dove questo è possibile. 
Come osserva Da Empoli, 
mentre negli Stati Uniti 
«tutti i lavoratori sono sul- 
la stessa barca», in Europa 
questo cammino non si è an- 
cora compiuto e ci sono an- 
cora «oasi protette dalla 


__r 


Guerra Civile di Spagna: cento modi per raccontarla 


Il conflitto rimase localizzato perché nessuno 


«Guerra antifascista, guer- 
ra nazionale, guerra socia- 
le, guerra per la democra- 
zia, guerra bolscevica, cro- 
ciata per la fede», scrivono 

berto Preti, presidente 
dell’Istituto regionale ”Fer- 
ruccio Parri” ed Ezio Rai- 
mondi, presidente dell’Isti- 
tuto per i beni artistici, cul- 
turali e naturali della Re- 
gione Emilia Romagna, nel 
loro intervento introduttivo 
al catalogo ’Immagini ne- 
miche, la Guerra Civile spa- 
gnola e le sue rappresenta- 
zioni”, delle Edizioni Com- 
positori, abbinato alla mo- 


stra allestita al Museo Ar-. 


cheologico di Bologna tra di- 
cembre e febbraio «anche 
nella pluralità delle defini- 
zioni che le parti avverse e 
gli osservatori contempora- 
nei mettono in campo, è la 
Novità propria del Novecen- 
to, di un conflitto fratricida 
e insieme internazionale. 

‘a comunismo, fascismo e 
democrazia si schierano i 
protagonisti di quella più 
Vasta guerra civile che at- 
traversa la storia europea 
hei decenni delle due guer- 
re mondiali». 

La mostra, come spiega- 
ho nel catalogo Luisa Cigo- 
Bnetti e Pierre Sorlin, si 
propone di rappresentare 
Criticamente una peculiari: 
tà della vicenda spagnola, 

uella dell’informazione e 
ella comunicazione collet- 
tiva, con gli «sguardi divi- 
Sì» dei fotografi e dei cineo- 
beratori, con le ‘voci con- 
Tapposte dei giornalisti ‘e 
‘egli scrittori, con le «im- 
agini nemiche» degli arti- 
Sti e dei modellatori politici 
el consenso emotivo e del 


pathos civile. 

La pubblicazione si arti- 
cola in una serie di contri- 
buti mirati: sulle rappre- 
sentazioni e sui miti inter- 
vengono Giulia Di Febo e 
Alfonso Botti; sulle riviste 
illustrate e sul foto-giornali- 
smo Lorenza Servetti e Ca- 
roline Brothers; Valeria 
Camporesi analizza il cine- 
ma degli anarchici; Marina 
Rossi la memoria della 
Guerra di Spagna nei com- 
battenti dell’Unione Sovie- 
tica; Maryse Bertrand de 
Mutioz e Luigi Paselli le 
rappresentazioni spagnole 
dello guerra tra letteratu- 
ra, teatro, cinema; Adolfo 
Mignemi la comunicazione 


milioni le copie vendute). 


In «Harry Potter e il prigionie- 
ro di Azbakan» (Salani Editore, 
page. 320, lire 26 mila, traduzione 

li Beatrice Masini) finalmente il gio- 
vane studente della Scuola di Magia 
e Stregoneria si prende la rivincita 
sugli zii, che non lo sopportano e fin 
dal primo libro lo maltrattano in tut- 
ti modi. Harry usa i suoi poteri, e 


politica di guer- 
ra, mentre la 
cronologia è cu- 
rata da Luca 
Alessandrini. 
Fondamenta- 
le il saggio di 
apertura di Ce- 
sar de Vicente 
Hernando dedi- 
cato alla storio- 
grafia interna- 
zionale della 
Guerra. Civile 
spagnola e 
quello di Enzo 
Collotti che affronta, inve- 
ce, il rapporto complesso 
tra storia e memoria nella 
società italiana. Nella me- 
moria attuale della Repub- 


con un sortilegio gonfia la zia Marge 
e la fa volare in aria come una mon- 
golfiera. L’enormità della magia com- 
piuta costringerà l’occhialuto Harry 
a scappare di casa. Ma le sue preoc- 
cupazioni non finiscono qui, come si 
evince dal titolo del romanzo. Un 
nuovo, tremendo pericolo incombe 
su di lui: dall’oscura prigione di 
Azkaban un temibile e spaventoso 
criminale è fuggito per compiere la 
sua terribile vendetta. E la sua vitti- 
ma è proprio Harry Potter... 

Intanto, l’8 luglio in Gran Breta- 
gna e negli Usa uscirà il quarto li- 
bro, intitolato «Harry Potter and the 
Doomspell Tournament», in cui il 
protagonista - che nel primo libro ha 
11 anni, nel quarto ne compirà 14 - 
si innamorerà per la prima volta. 


blica la Guerra 
di Spagna è re- 
legata, da al- 
meno un decen- 
nio, ‘a vicenda 
minore, nono- 
stante l’eleva- 
to numero de- 
gli italiani che 
Vi presero par- 
te sui due fron- 
ti, al di là del 
marginale inte- 
resse suscitato 
Î di recente dal 

libello di Ser- 
gio Romano. Quasi inesi- 
stente, osserva ancora l’illu- 
stre studioso, il dibattito 
fra i giovani, così come mol- 
to forte è la cesura della me- 


Esce in questi giorni, pubblicato dalla Salani, il terso romanzo di Jeanne K. Rovwlings 


Harry Potter, nuove magie per «babbani» 


ROMA Approda in questi giorni in li- 
breria il terzo capitolo delle avventu- 
re di Harry Potter, il piccolo appren- 
dista stregone inventato dalla tren-. 
tacinquenne gallese J.K. Rowlings, 
che è diventato un beniamino per mi- 
lioni di famiglie «babbane» (ovvero i 
non maghi nel gergo del libro) di tut- 
to il mondo, formate da lettori picco- 
li e grandi (finora sono state tredici 


Il fenomeno Harry Potter ha an- 
che una dimensione economica: dal- 
le aste on-line (con le copie delle pri- 
me edizioni dei volumi autografate 
da Rowlings) alle figurine, dai video- 
games ai dolciumi prodotti dalla Ha- 
sbro, mentre la Mattel si è assicura- 
ta i diritti su una linea di bambolotti 
e altri giocattoli high tech. E sembra 
che Nintendo stia per entrare in pi- 
sta con un video-game Harry Potter 
da montare sul Dolphin, il suo «ga- 
me-system» di nuova generazione, 

Infine, sale anche l’attesa per il 
primo film della serie Harry Potter, 
atteso negli Usa per l'estate 2001. 
Sarà prodotto dalla Warner Bros. 
che ha acquistato i diritti da Rowlin- 
gs con la clausola che non ne avreb- 
be fatto un cartone animato. 


moria sulle aggressioni co- 
loniali, la conquista dell’Al- 
bania, le occupazioni nella 
guerra dell'Asse; eventi ri- 
mossi, in quanto imputati 
dalla stessa tradizione anti- 
fascista unicamente al regi- 
me fascista. 

Eppure, elementi di spic- 
co dell’antifascismo, primi 
fra tutti Nenni, Pacciardi, 
Togliatti hanno rivestito ca- 
riche di primissimo piano 
nei primi governi dopo la li- 
berazione. L’antifascismo, 
già presente in Spagna, si 
ritrova nella vita politica 
della Prima Repubblica, in 
tutte le componenti di sini- 
stra (come Longo, Valiani, 
Fausto Nitti, Scotti, Vidali, 


era pronto alla conflagrazione generale 


Giuliano Paietta e altri). 
Per l’antifascismo militan- 
te la Guerra di Spagna è 


.stata la prima scuola politi- 


ca e militare. 

La propaganda vaticana 
concorse, invece, in modo 
decisivo, a introiettare nel- 
lo schieramento cattolico la 
visione di Franco e del fran- 
chismo come di un male mi- 
nore, se non addirittura co- 
me modello ideale da con- 
trapporre al bolscevismo 
con cui veniva identificata 
la Repubblica spagnola. Ne- 
gli anni della guerra fredda 
il franchismo assunse, in ta- 
le ambito, il ruolo esempla- 
re di argine contro il comu- 
nismo. Nell’analisi di Enzo 
Collotti, la riflessione sulla 
memoria e sulla storiogra- 
fia si integra nella ridefini- 
zione del contesto interna- 
zionale, da cui si evince, in 
definitiva, che alla vittoria 
di Franco contribuirono in 
modo determinante l’inter- 
vento dell’Italia fascista e 
della Germania, ma anche 
il procedere isolato delle de- 
mocrazie occidentali e del- 
l'Unione Sovietica, anima- 
te da diffidenza reciproca. 
Le denunce dell’Urss con- 
tro le violazioni dell’Italia e 
della Germania rimasero 
inevase, perché Francia e 
Inghilterra non vollero en- 
trare quasi mai nel merito 
dei fatti denunciati. La 
Guerra di Spagna rimase 
localizzata non perché le po- 
tenze si attenessero al pat- 
to di non intervento, ma 
perché nessuna era pronta 
ad affrontare la conflagra- 
zione generale. 


concorrenza». E così mentre 
nelle aziende tedesche le po- 
sizioni gerarchiche hanno 
nomi copiati dalla burocra- 
zia prussiana, in alcune im- 
prese informatiche america- 
ne esiste una sola scrivania 
per quattro o cingue mana- 
ger in perenne movimento. 
Sparisce la meritocrazia e 
arrivano î nuovi nomadi 
dell'innovazione, convinti 
che una fabbrica sia desti- 
nata a sparire se sì fanno 
sempre le stesse cose troppo 
a lungo. Un giovane im- 
prenditore, proveniente da 
una celebre università ame- 
ricana, può raccontare così 
al «Financial Times» di 
non riuscire a trovare un po- 
sto con una famiglia a cari- 
co: «Parlavano come se mia 
moglie e mia figlia fossero 
un albatross legato al mio 
collo». Pensavamo di esser- 
ci lasciati alle spalle l’epoca 
delle valige di cartone lega- 
te con lo spago», commenta 
con ironia Da Empoli. Ed 
eccoci alle prese con questa 
nuova emigrazione di lus- 
so, che diventa stile di vita. 
Ma questo significa che ci 
stiamo avviando verso 
un'epoca dove si lavorerà 
con meno vincoli e meno re- 
sponsabilità? 
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Jalil Lespert 
inuna 
scena del 
film 
«Risorse 
umane» di 
Laurent 
Cantet. A 
sinistra, 
montaggio 
di vetture 
all’Ansaldo 
in 
un'immagi- 
ne degli 

| anni Venti, 

tratta 
dall’Archi- 
vio Storico 
dell'azien- 
da, e due 
operai della 
Pirelli 
fotografati 
da 


Vincenzo 
Castella. 


Aris Accornero, un al- 
tro profeta della flessibili- 
tà, («L’ultimo tabù», La- 
terza, lire 20 mila) sostie- 
ne che «è venuto il momento 
di superare i pregiudizi del 
posto fisso e della tutela in- 
discriminata». E descrive 
uno scenario, ancora lonta- 
no dall’approdo finale, che 
propone di seguire il model- 
lo americano, reduce da die- 
ci anni di «boom ininterrot- 
to». L'Europa, intanto, cer- 
cadi seguire una strada di- 
versa, che possa coniugare 
la religione della crescita 
sfrenata con un sistema di 
regole che garantisca la so- 
‘pravvivenza di forme di tu- 
tela sociale. E restano anco- 
ra molti interrogativi sulle 
prospettive della «new eco- 
nomy», che si sta sviluppan- 
do in una galassia paralle- 
la al lavoro tradizionale e 
al vecchio sviluppo del fer- 
ro e dell’acciaio. 

Se la classe operaia non 
va più in Paradiso, neppu- 
re î profeti di Internet han- 
no certezze assolute. E resta 
sospeso nell'aria l’interroga- 
tivo finale del giovane pro- 
tagonista di «Risorse uma- 
ne»: «Dove sarà il mio po- 
sto». 

Piercarlo Fiumanò 


Sopra manifestazione popolare antifascista a Madrid. A 
sinistra, cartolina di propaganda repubblicana. Le 
immagini sono tratte dal Fondo Abramson. 
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MUSICA Arriva domani nei negozi il nuovo cd dei tre pordenonesi, lanciati in orbita dall'album «Acido acida» 


Prozac+: rifiuti, pop punk, storie vere 


Dice Gian Maria Accusani: «Troviamo ispirazione nelle cose che creano disagio» 


IN BREVE 


Lelouch ha convinto Hoffman 
a girare «T... for Thriller» 


PARIGI Claude Lelouch girerà il suo eno film negli 
Stati Uniti, con Dustin Hoffman. L'attore (nella foto) 
ha accettato dopo un o di oltre sei ore in cui il 
regista gli ha raccontato il film da lui scritto, un giallo 
dal titolo «T... for Thriller». 

Secondo Lelouch, il 62enne Dustin Hoffman sî è mo- 
strato sempre più entusiasta man a 
mano che ascoltava. «Mi ha detto an- 
che che da quando ha girato due an- 
ni fa con De Niro ”Des hommes d'in- 
fluence”, nulla di quel che gli è stato 
‘proposto in America l'ha interessa. 
to, a parte il ruolo del confessore di 
Giovanna d'Arco nel film di Luc Bes- 
son», ha aggiunto il regista. «E quan- 
do, al termine delle sei ore di collo- 


ROMA A due anni dall'uscita di «Acido 
Acida», il cd che li ha portati al succes- 
so, i Prozac+ ritornano sulla scena sot- 
tolineando l'intenzione di «raccontare 
storie vere, senza voler incitare nessu- 


no a fare niente». Così si difende Gian ‘ 


Maria Accusani, mente e anima del 
gruppo di Pordenone, dalle accuse di 
chi, due anni fa, li aveva etichettati co- 
me band «che istiga all'uso di sostanze 
stupefacenti». 

«Non ci sentiamo solari - dice Gian 
Maria, autore dei testi dei Prozac+ - 
troviamo ispirazione nelle cose che cre- 
AGO disagio, più che nelle situazioni fe- 

ici», 

Il terzo cd, intitolato «3 Prozac+ e 
in vendita da domani, propone un sec- 
chio d'immondizia in copertina e foto 
di rifiuti di ogni tipo tra le pagine dei 
testi. «Queste immagini - spiega Gian 
Maria - ci hanno attirato sia dal punto 
di vista estetico, sia per il loro signifi- 
cato simbolico. Il filo conduttore che le- 


delle persone emarginate; viste come 
scarti dalla società». 

Con le stesse sonorità delle origini, i 
Prozac+ dimostrano nel nuovo cd di 
aver raggiunto una maggiore maturi- 
tà artistica. In «Angelo», il primo sin- 

olo, scritto pensando a come vive un 
e in sottofondo si sentono degli 
archi, novità assoluta per un gruppo 
pop punk come i Prozac+. In io 
nero», forse la canzone più rappresen- 
tativa del «concept album», i Prozac+ 
cantano: «Il bianco è forse nero o il ne- 
ro è forse bianco. Il nero è sempre vero 
e il bianco è sempre falso». 

In alcuni brani come «Ordine disor- 
dine», «Vorrei» e «Stonata», si trovano, 
invece, tracce di masochismo con frasi 
come: «Mi sento bene solo se mi faccio 
male». «Per me - spiega il leader, - 
ogni persona ha un lato di masochi- 
smo acceso. Ma oggi c'è, però, più fran- 
chezza nel riconoscerlo. È un meccani- 
smo che si innesca fin da bambini 


«Pds», titolo di un altro pezzo dell'al- 
bum, sta per «Persa, Diversa, Sconvol- 
ta», ma l'ordine delle iniziali richiama 
chiaramente il nome del partito, an- 
che se per i Prozac+ «non è stata una 
scelta intenzionale». «Ognuno di noi 
tre ha le sue idee politiche - aggiunge 
Gian Maria - e sulla liberalizzazione 
delle droghe leggere non dico nulla». 

«Boys don't cry», pezzo di chiusura 
del cd, è invece una .cover dei Cure, 
gruppo che rappresenta una passione 
comune dei tre Prozac+ (oltre a Gian 
Maria, Eva ed Elisabetta). Gruppo 
spalla nel '97 per il «Pop Mart tour» e 
gli U2 in Italia, i Prozac+ ricordano 
«la sensazione grandiosa» provata da- 
vanti a oltre 250 mila persone in due 
date. Sulla partecipazione di Bono 
Vox, cvantante degli U2, a Sanremo, 
Gian Maria Accusani si è, però, detto 
«perplesso». 

Il tour dei Prozac+, che partirà il 31 
marzo da Cesena, vedrà la band esibir- 
si nei club, supportata da tre chitarri- 
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| 
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quio, mi ha detto ”Ok, d'accordo, fac- 
cio il film”, sono rimasto di stucco». 


gli Usa. 


conflitto: arola 


frontare le «differenti visioni del mondo». 


Lelouch cerca ora l'attrice che affiancherà Hoffman 
nel suo 38.mo film, il primo che girerà interamente ne- 


Celli mette in scena il genocidio dei bisonti 
drammatica allegoria del conflitto con la natura 


CESENA «Il prossimo millennio si annuncia con una dram- 
matica collisione tra la tecnologia e la natura, tra l' eco- 
logia e l'economia», e il genocidio dei bisonti americani 
«è forse una delle più trasparenti allegorie» di questo 
dell'entomologo 
Giorgio Celli (nella foto), che ha deci- 
so di mettere in scena « 
no in cielo», ovvero «le confessioni di 
Buffalo Bill», complice il regista Ga- 
briele Marchesini. Debutto il 29 mar- 
zo al Teatro Bonci di Cesena. 

In questo conflitto, precisa Celli, 
noi uomini pronunciamo la condan- 
na morte degli animali e del loro am- 
biente, ma «decretiamo, soltanto un 
po' più dilazionata, anche la nostra». 
Così Buffalo Bill viene colto alla fine della vita, scandi- 
ta dai giorni di spettacolo tra bisonti di cartone e pelle- 
rossa travestiti, o meglio dalle notti in cui gli appare 
l'ombra del cero Mano Gialla , che lo costringe a con- 


T bisonti van- 


CINEMA Esce il film del bosniaco Jasmin Dizdar, premiato a Cannes 


- ARTE 


ga i pezzi del nuovo album è il disagio 


quando, per ricevere del bene dalla 
mamma, 1 bimbi fanno le vittime». sti. 


) 


Campite 


mostra 


dati a Trieste. L'esposizione 


«Beautiful people»: la guerra 
sarà seppellita da una risata 


ROMA Cosa fanno un serbo e un croato su un 
autobus di Londra nel giorno in cui l'In- 
ghilterra si gioca la qualificazione ai cam- 
pionati del Mondo di calcio? Si studiano, si 
affrontano, si picchiano riproducendo in 
modo maniacale e perfino buffo il dramma 
della guerra in Bosnia che, quello stesso 13 
ottobre 1993, è giunta al suo culmine. Parte 
da qui lo spunto esilarante, drammatico e 
paradossale della commedia nera «Beauti- 
ful people» diretta da Ja- 
smin Dizdar, che all’ulti- 
mo Festival di Cannes ha 
trionfato nella sezione «Un 
certain regard» e che esce 
nelle sale il 31 marzo, 

«Beautiful people», or- 
mai definito come «il pri- 
mo film del nuovo millen- 
nio», a Cannes è stato fe- 
steggiato il ministro della 
Cultura britannica, in 
Scandinavia ha attirato 
‘premier e ministri, in Ame- 
rica (dove è già un successo inatteso) lo vuo- 
le vedere il presidente Clinton. È una sorte 
curiosa per l'opera prima di ùn ex ragazzo 
bosniaco (classe 1961), che ha studiato re- 
gia a Praga e ha alle spalle una trentina di 
cortometraggi coronati in Inghilterra (di 
cui ha preso la cittadinanza) da una raffica 
di premi negli ultimi anni. A Roma per pre- 
sentare il suo film, Dizdar ha indicato in 
Fellini il suo vero maestro. 

In «Beautiful people» si incrociano mille 


LETTURE 


storie che quasi sempre hanno per protago- 
nisti gli inglesi e che tengono apparente- 
mente sullo sfondo il dramma della Bosnia 
finchè un ragazzotto tifoso di calcio, non 
viene paracaduto per errore nel cuore della 
battaglia. «La guerra in Bosnia - dice il re- 
gista - è stata una tragedia, ma nello stesso 
tempo l'ho trovata incredibilmente buffa. 
Per questo l'ho raccontata da un punto di 
vista paradossale, cercando di dire cose im- 
portanti, come il fatto che 
a superare gli odi bastereb- 
be un po’ di buona volontà, 
un pizzico di razzismo in 
meno e una sana risata». 

Per spiegare il suo co- 
stante ricorrere al modello 
felliniano nel descrivere la 
sua idea del cinema, 
| Dizdar non parla tanto del- 
la fiaba felliniana ma del- 
la purezza dello sguardo 
del grande riminese. 
«Quand'ero studente vidi 
il suo ”E la nave va” - dice - e ricordo le ro- 
venti discussioni fra amici in cui cercavo di 
spiegare che il vero protagonista di quella 
storia non era il primo conflitto mondiale, 
bensì il grande rinoceronte di cartapesta in 
cui, secondo me, Fellini raffisurava l'Euro- 
pa di ieri e di oggi. Userò lo stesso metodo 
nel mio prossimo film dedicato alla tv che 
s'intitolerà ”Corsa interrotta”». 

Nella foto, Charlotte Coleman e Edin 
Dzandzanovie in una scena del film. 


tempo hanno 


ria. p 
Nella foto, particolare di un’opera di Silvano Tessarollo. 


© DISCHI 


A Milano opere degli artisti che hanno partecipato alle manifestazioni del «Gruppo 78» 


Un'«art-ventura» triestina 


MILANO In occasione dell’uscita del libro/catalogo «Work in 
Rios anni del gruppo 78» che testimonia l’attività sul 
ronte dell’arte contemporanea svolta a Trieste dal Gruppo 

‘78 - International Contemporary Art, il «111» di Angioletta 
Miroglio, a Milano, accoglierà da oggi al 10 aprile una parte 
delle opere degli artisti che nel lungo arco di 
partecipato alle mostre realizzate dal gruppo stesso. 

Il REDDO 78, guidato sin dalla nascita dal critico Maria 

li, ha l’obiettivo di promuovere e divulgare l’arte 

contemporanea. Al suo attivo ha oltre duecento manifesta- 
zioni, comprensive non solo di mostre - locali, nazionali e in- 
ternazionali - ma anche concerti, spettacoli, performance. 

Il tutto, sempre cercando di cogliere il «muovo» che si pale- 
sa nell’universo della creatività contemporanea e promuo- 
vendo i FIL libro/catalogo documenta tutto ciò, e la 

al «111» aprirà uno squarcio su questa ricca realtà, 
con la presentazione di una quarantina tra gli autori appro- 
arricchita di una silloge di la- 
vori del pittore Giuseppe Matteo Campitelli, padre di Ma- 


GIOVEDÌ 23 MARZO 2000 


Gian Maria Accusani, voce maschile e leader del gruppo 
musicale di Pordenone, con le partner Eva ed Elisabetta. 


CINEMA Da domani sugli schermi «Il segreto del giaguaro», diretto'da Fassari 


Er Piotta «risuscitan Buzzanca 


ROMA Tommaso Zanello, detto «Er Piotta», 
ha presentato ieri il suo primo film, «Il se- 
greto del giaguaro», che esce domani e nel 
quale interpreta il ruolo del più dotato don- 
iovanni di piazza Vittorio, uno che con le Goro ha un 
onne non sbaglia un colpo, come racconta-  B- 
no gli amici del bar che lui frequenta, di 
proprietà di Mariotto, Antonello Fassari 
che qui «per caso» fa anche il suo esordio” 
requenta il bar anche un mite 
architetto di mezza età, il redivivo Lando 
Buzzanca, l'ex «Merlo maschio» che in 
luest'opera ha non pochi problemi col suo 
«lui», inteso in senso moraviano. Per fortu- 
na il Piotta gli svelerà il suo segreto. 

«Non volevo propormi con un piattino ri- 
scaldato - dice il giovanotto di 
classe ‘78 -, replicando il supercafone, qui 
appena citato. Ho prcco RE per 

tà più co; 
la dell'Esquilino, Piazza Vittorio & magaz- 


in regia. 


raccontare una real 


mp. 


ontesacro, 


essa, quel- 


zini Mas, dove convivono la Roma di una 

volta e quella del futuro, fatta di cinesi e 

neri che ormai si esprimono in romano». 
Per quel che riguarda il cinema, nel Piot- 


osto fondamentale il 


ovie italiano, poliziottesco e sexy casa- 
reccio, di cui regina indiscussa resta per 
lui la mitica Nadia Cassini (in questo suo 
e film è riuscito ad avere solo Isabella 
iagini). «Erano film lodevoli - spiega - che 
costavano poco e rendevano molto e di cui 
ero un assiduo consumatore. Inizialmente, 
lo confesso, ho frequentato anche altri tipi 
di sale che facevano proposte più intellet- 
tuali, tipo quelle di Jarmusch o Ken Loa- 
ch, poi però ho fatto le mie scelte: mi sono 
schierato per i più deboli, come ad esempio 
Joe D'Amato. A 
più o meno, la stesso tipo di operazione 
che si fa col ra 
di brani e unirl 


«con questo film ho fatto, 


prendere vecchie porzioni 
a rime fresche». 


°_Tra VV. 


«Stato di necessità» 


Carmen 


è il nuovo, bellissimo album della cantante e autrice siciliana 


Consoli, lava incandescente 


Novità anche 


CARMEN CONSOLI: 
«Stato di necessità» 
(Polydor Universal). Per 
accorgersene, il grande pub- 
blico ha dovuto attendere 
che la ragazza passasse 
nuovamente sotto le forche 
caudine sanremesi. Ma è or- 
mai chiaro a tutti quelli 
che hanno orecchie per sen- 
tire che la venticinquenne 
cantante e autrice catanese 
(cantautrice proprio no, nel 
suo caso suona male; piutto- 
sto rockeuse, anzi, rockeu- 
se di razza...) è oggi fra gli 
artisti più intelligenti e in- 
teressanti della scena musi- 
cale italiana. Da questo 
nuovo album - che ovvia- 
mente comprende anche la 
canzone presentata al Fe- 
stival, «In bianco e nero» - 
arriva la conferma del suo 
momento d’oro creativo. La 
ragazza mischia magistral- 
mente rock degli anni Set- 
tanta, suoni «neri», spunti 
«brit pop», lezioni cantauto- 
rali, persino inaspettate 
aperture melodiche di gran- 
de fascino. E il suo caratte- 
ristico timbro vocale che la- 
scia perplessa una parte 
del grande pubblico è solo 


da Youssou N'Dour e da Dylan per il cinema 


il magnifico suggello di un 
percorso intrigante, di un 
mix incandescente come la 
lava di quell’Etna alle cui 
pendici Carmen (nella foto 
qui sotto) è nata nel settem- 
bre del ‘74. L’urgenza di co- 
municare, la necessità di 
cambiare, la capacità di 
mettersi in discussione, il 


_ 


no: «Parole di burro», richie- 
sta d’amore sofferta e dispe- 
rata, straniata e raffinatis- 
sima. Quattro minuti di as- 
soluta magia, da ascoltare 
eriascoltare. 

YOUSSOU N’DOUR: «Jo- 
ko» (Columbia Sony). Da 
ormai dieci anni questo ar- 
tista - quarantuno anni, na- 


piacere di guardarsi dentro 
e tirarne fuori gli strumen- 
ti per confrontarsi con chi 
ascolta: tutto questo e forse 
qualcosa di più, in una 
manciata di canzoni che an- 
drebbero citate tutte. Ci to- 
gliamo dall’imbarazzo pun- 
tando il dito su un solo bra- 


sparsa > una 


to a Dakar, discendente da 
una famiglia di «griots», 
cioè gli eredi della tradizio- 
ne orale senegalese - è cono- 
sciuto, amato e apprezzato 
anche in Occidente. Questo 
suo nuovo album è un mes- 
saggio di speranza. Il tito- 
lo, nella lingua «wolof» (lin- 


gua nazionale senegalese), 
indica il legame che porta 
verso qualcosa di positivo e 
sconosciuto. Due mondi, 
due popoli, l’Africa che flir- 
ta con l'Occidente. Fra gli 
ospiti: Sting e Peter Ga- 
briel. 
AUTORI VARI: colonna 
sonora «The . wonder 
boys» (Columbia Sony). 
Brani di Leonard Cohen e 
di Neil Young, di Buffalo 
Springfield e di Van Morri- 
son, persino John Lennon 
che canta «Wtching the 
wheels». Ma questa colon- 
na sonora s'impone soprat- 
tutto per la presenza di 
Bob Dylan, che torna dopo 
tanti anni a scrivere per il 
cinema, con tre canzoni già 
conosciute e un. inedito: 
«Things have changed». 
Non si sa se considerarlo 
un'anticipazione sul prossi- 
mo album o un episodio a 
se stante. Certo che da solo 
vale buona parte delle co- 
lonne sonore abitualmente 
in circolazione. E forse an- 
che la stessa visione dle 
film, appena uscito negli 
States. 

Carlo Muscatello 


Oggi a Romans | 
Il paesaggio 
rurale 

nel «Perimetro 


del tempo» 


RoMANS D'ISON20 Oggi, alle 
20:30, alla Villa del Tor- 
re di Romans d’Isonzo 
(Gorizia), Francesco Mi- 
celli dell’Università di 
Trieste e Antonio Noni- 
no presenteranno la rac- 
colta di saggi «Il perime- 
tro del tempo. Paesag- 
gio rurale e segni della 
pane nel Friuli orienta- 
e». 

Il volume - pubblicato 
dalle Edizioni della La- 
guna e corredato da un 
ricco apparato iconogra- 
fico e documentario - 
raccoglie i contributi di 
Vanni Bertoni, Ivaldi 
Calligaris, Francesca 
Parutto ed Ennio Sni- 
der. 

La pubblicazione del- 
la raccolta di saggi è il 
risultato di una collabo- 
razione tra il Comune dî 
Romans, il Centro studi 
salvaguardia e valoriz- 
zazione del paesaggio e 
delle architetture rurali 
dell’Isontino e l’associa- 
zione culturale «I Scus- 
sons» di Romans. 


(PIREO Lente oca fanta 


RR TITO o 


Mya 


(2) 


Una raccolta di versi di Ko- 


vafis nacque ad Alessan- 


9, 
Gi 


standìnos Kavafis si 
schiude a illuminare il mon- 
to interiore e le tematiche 
di un protagonista della mo- 
derna poesia greca, anzi di 
colui con il quale quella poe- 
sia ha il suo inizio. «Poesie 
scelte» (Tipografia Sa- 
vorgnan di Monfalcone, 
pagg. 95, s.i.p.) è il titolo 
della pubblicazione che Ti- 
no Sangiglio, appassionato 
studioso e acuto interprete 
del mondo greco, ha curato 
firmandone l’introduzione e 
traducendone dal greco le 
trentadue liriche. 

Ultimo di nove figli, Ka- 


dria d’Egitto nel 1868; era 
un uomo dall'aspetto insi- 
gnificante — tratto caratteri- 
stico, l'immancabile cappel- 
lo e gli occhialini —, un soli- 
tario la cui vita fu segnata 
dall’omosessualità; un auto- 
re del quale soltanto due an- 
ni dopo la morte, avvenuta 
nel 1933, uscì ad Alessan- 
dria la prima edizione defi- 
nitiva delle sue poesie che, 
quand'era in vita, il verseg- 
giatore greco aveva l’abitu- 
dine di stampare una alla 
volta su fogli volanti. 
Poesia rivoluzionaria, de- 
finisce quella di Kavafis, Ti- 


no Sangiglio, poiché essa 
rompe con gli schemi del 
passato, si interiorizza ‘e 
scruta le angosciose inquie- 
tudini, la solitudine, l’inco- 
municabilità che contraddi- 
stinguono l’uomo moderno, 
quell'uomo che Kavafis (nel 


ritratto) rispecchia in tutta 
l’oscura e sofferta lacerazio- 
ne della sua ansia. Sono in- 
fatti un doloroso soliloquio 
questi versi di «Poesie scel- 
te»: amari e pulsanti, sono 
il guardarsi dentro di un uo- 
mo che sente tutto l’avvili- 
mento e il degrado in cui è 
precipitato —.. «Dovunque 
volgo lo sguardo / dovunque 
pui gli occhi / solo i neri re- 
itti della mia vita vedo, / 
tanti anni passati a perder- 
mi, a devastarmi...» —, men- 
tre i ricordi in un ossessivo 
incalzare lo riportano a indi- 
menticabili ebbrezze, a vo- 
luttà ed emozioni che la 
scrittura poetica sa tutta- 


Nuova traduzione, a cura di Tino Sangiglio, delle trentadue liriche del grande poeta greco moderno vissuto tra il 1869 e il 1933 


La rivoluzione di Kavafis, affidata a fogli volanti 


via sublimare depurandole 
da certa cruda carnalità. 

E se rivoluzionaria, come 
sottolinea Sangiglio, è an- 
che la lingua usata da Ka- 
vafis, «una lingua composi- 
ta nella quale dizioni quoti- 
diane e usuali o popolari si 
mescolano a espressioni di 
origine colta, r: ata, talo- 
ra rara e desueta», ciò che 
tuttavia la sensibilità del 
lettore coglierà leggendo i 
versi di Kavafis, crediamo 
sia quel trepidante sentire, 
quel respiro interiore che 
sembra avviluppare la pagi- 
na e tradurre gli sfaccettati 
chiaroscuri dell'anima. 

Grazia Palmisano 


«Suonate il campanello per uscire» (L'Autore Libri) della triestina Nadia Vouch 


Storie brevi. Dense di vita 


Sono storie brevi, alcune brevissime, que- Ma particolarmente riuscita nella sua 


ste che la triestina Nadia Vouch ha rag- 
gruppato in «Suonate il campanello per 
uscire» (L'Autore Libri, Firenze, pagg. 
134, lire 23 mila), storie nelle quali la pro- 
sa si tramuta sovente in poesia, mettendo 
in luce una sorta di originalità che la stes- 
sa autrice confessa, definendosi «una perso- 
na eccentrica che ha il difetto di amare la 
gente...». Amore per il prossimo che certa- 
mente trapela da queste pagine, vicende di 
vita, spesso amare e pungenti, che eviden- 
ziano ti disposizione della Vouch a scanda- 
gliare nell’animo umano, nelle sue frustra- 
zioni, nelle sue doppiezze, nelle sue illuso- 
rie velleità, nei suoi dolori a volte troppo 
aspri e crudeli, come nel racconto «Artisti e 
professori» ove la morte sopraggiunge a 
portarsi via la COEnIE con la quale per tan- 
ti anni si è condiviso amicizia e complicità. 


emblematica espressività, ci sembra la figu- 
ra di Ave in «Vita», feroce dialogo fra due 
amiche che soltanto a conclusione della sto- 
ria si rivela essere semplicemente un incu- 
bo, provocato dalle divoranti ossessioni e 
dall’incalzante gelosia che distrugge le 
mente e l’anima della protagonista. 

E se in «Punti di vista» si respira la peno- 
sa atmosfera di quello che fu il manicomio 
di San Giovanni, con il personaggio di Car- 
la, la malata di mente talmente golosa, da 
morire soffocata dopo aver ingerito alcuni 
cioccolatini assieme al loro involucro di sta- 
gnola, in «Persone care» l’intreccio tra l’iro- 
nia del destino e l’aridità di sentimenti che 
caratterizzano la personalità di Andrea, sti- 
molano una pensosa deduzione. 


g. palm. 
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SPETTACOLI 
TEATRO Con il testo di Molière l’attore-regista si congeda (malinconicamente) dalla direzione dello Stabile di Torino 


Lavia, uno scandaloso Misantropo 


Storia di un uomo che combatte contro le banalità e soffre di solitudine 


Pordenone: «Indiscipline» 
si gioca fra teatro e sport 


PORDENONE Sabato alle 20.45, all'Auditorium Concordia, 
il Kataklò Athletic Dance Theatre propone lo spettaco- 
lo «Indiscipline». Il gruppo, formato da atleti olimpioni- 
ci passati dalle aree sportive al teatro e diretto da Giu- 
lia Staccioli (già campionessa di ginnastica ritmica, 
che ha lavorato con i Momix e con Pilobolus), darà vita 
a ventitrè diversi quadri, in continua evoluzione, ri- 
guardanti i diversi sport e i momenti che li accomuna- 
no. Dalla pallavolo al ciclismo, dal pugilato al rugby, 
passando per ginnastica, atletica, nuoto, basket, calcio, 
tennis, pattinaggio, biliardo, senza dimenticare altre 
dimensioni sportive, rappresentate dal pubblico, dagli 
arbitri, dal podio. 

Le musiche di supporto sono di vari autori contempo- 
ranel. 

Si tratta dell’unica data regionale di questo spettaco- 
lo. Informazioni allo 0434-521217. 


TORINO Scandaloso Lavia. 
Per salutare il Teatro Stabi- 
le di Torino, dopo tre anni 
di direzione (il mandato ter- 
minerà in maggio), Gabrie- 
le Lavia ha scelto un testo 
amatissimo «Il misantro- 
po» di Moliere, che nell'at- 
tualità senza tempo del te- 
sto, sembra tagliato su mi- 
sura per lui, e una regia co- 
raggiosissima e provocato- 
ria. E la provocazione non 
viene solo dalla lunga sce- 
na iniziale del bagno turco 
popolato da uomini e donne 
nudi, e da quella subito se- 
guente dove Lavia (Alceste) 
e Valeria Melillo (Celime- 
ne) giacciono senza veli in 
un grande letto, ma dal ta- 
glio complessivo della re- 
gia, dalla mano usata nel 
realizzare l' intero spettaco- 
lo, dall'uso modernissimo 


In scena domani «Una giornata particolare» con la regia di Dusan Mlakar 


Scola debutta allo Sloveno 


TRIESTE Debutta domani, alle 20.80, al Tea- 
tro Stabile Sloveno, lo spettacolo «Una gior- 
nata particolare», tratto dall'omonimo e in- 
dimenticabile film del 1977. Gli interpreti 
del film, due mostri sacri del cinema inter- 
nazionale, erano Sophia Loren, nel ruolo 
di Antonietta, casalinga, madre e moglie, e 
Marcello Mastroianni, nel ruolo di Gabrie- 
le, un perseguitato politico. 

Nella messa in scena dello Stabile Slove- 
no (adattamento tea- - 
trale di Gigliola Fan- 
toni, traduzione di 
Ivanka Hergol, regia 
di Dusan Miakar) in- 


te di Emanuele, il ma- 1 1 
rito di Antonietta, e Vesna Pernarcic nei 


panni della portinaia pettegola. La fami- 
glia di Antonietta è numerosa e ne fanno 
parte anche sei bambini: Mairim Keber 
(Romana), Ernesto Felletti (Umberto), Isor 
Pison (Arnaldo), Mira Fabjan (Maria Lui- 
sa), Jurij Vere (Fabio) e Ilija Bufon (Litto- 
rio). Le scene sono di Marjan Kravos e Du- 
san Mlakar, i costumi di Marija Vidau. 

Lo spettacolo rientra in una particolare 
cornice storica, che fa da sfondo a una vi- 


sessuale. 


Profumo di mare? DEI 
.. Ogni sera da MIOIMTTI, troverete: 
mare. | 


cenda intima e toccante. Hitler viene a Ro- 
ma per incontrare il suo alleato Mussolini, 
la città è in festa e tutti partecipano alla 
grande parata. Antonietta rimane sola in 
casa e per caso (il suo merlo indiano scap- 
pa dalla gabbia e si ferma davanti alla fi- 
nestra di Gabriele), fa conoscenza con il 
suo vicino. E’ Gabriele, uno speaker radio- 
fonico, che il regime decide di dimettere 
dal posto di lavoro e di confinare, perché 


non ha saputo mante- 
nere segreto il suo es- 
sere omosessuale e an- 
tifascista. 

La giornata trascor- 
sa assieme ad Anto- 
nietta segna le sue ul- 
time ore da uomo libe- 
ro. L'incontro è «parti- 
colare» perché le due 
‘persone sono molto di- 
verse: da una parte 
una madre di ‘sei 
bambini, che non si 
accontenta di accudi- 
re alla famiglia, di cu- 
cinare e di stirare gli 
abiti del marito, ma 
desidera esprimere il 


suo essere donna, dall'altro un omosessua- 
le antifascista che il regime ripudia. 
L'incontro è narrato in modo semplice, 
ma la psicologia dei rapporti interpersona- 
li è complessa. Due persone sole assapora- 


no un breve attimo di gioia, sapendo l’ad- 
dio inevitabile e dite 

rà i sui figli, mentre lui dovrà andare in 
esilio e non rinnegherà la sua natura omo- 


i non abbandone- 


Nella foto di Davorin Krizmancic, gli at- 
tori Borut Veselko e Lucka Pockaj. 


I MIGLIORI FILM ANBA SGIATIII 
NEI MIGLIORI CINEMA 

DID O MILOS FORMAN 
2 VOLTE PREMIO OSCAR | WASHINGTON JOLIE 


PER "IL NIDO DEL CUCULO! 
E "AMADEUS" 


ANDIDATO A4 OSCAR 


di un testo così 
classico, dai co- 
stumi, dai ge- 
sti degli attori, 
e dal finale che 
capovolge quel- 
lo di Moliere. 
Martedì sera 
il pubblico del- 
la prima è sta- 
to coinvolto 
profondamente 
fin dalle prime 
scene. E l'at- 
tenzione non 
mai è calata fi- 
no alla fine. Anche questa 
volta, l'istrione Lavia (nel- 
la foto) ha stupito, appassio- 
nato, incantato, stupito, — 
«Ma il mio teatro è desti- 
nato a non essere amato - 
dice Lavia, con'un guizzo di 
delusione - frutto di un lun- 
go lavoro, ma lo Stabile lo 


APPUNTAMENTI 


butterà». Il re- 
gista alludeva 
| al fatto che do- 
po le repliche 
al Carignano, 
fino al 16 apri- 
le, il suo Misan- 
tropo probabil- 
mente non sa- 
rà più propo- 
sto. «E terribi- 
le veder butta- 
to via il duro la- 
Voro di mesi», 
Si tratta di 
uno spettacolo 
capace di raccontare la sto- 
ria di un uomo che combat- 
te fino alla fine per stare 
fuori dal circo delle banali- 
tà, che soffre della sua soli- 
tudine e del suo amore per 
una bella vedova ventenne 
che concede attenzioni a un 
gran numero di uomini. 


Daniele Sepe al Teatro Miela 
Gradisca: musica brasiliana 


TRIESTE Oggi alle 18, al Circolo delle Generali, «Omaggio 
al jazz di Charlie Parker», con Marco Collazzoni (sax), 
Giuliano Tul (sax), Riccardo Morpurgo (piano), Max 


Sornig (contrabbasso) e 


Aljosa Jeric (batteria). 


Oggi alle 18, alla Sala Tripcovich, incontro con Anto- 
nio Albanese (che fino a domenica presenta il suo «Giù 


. al Nord»). 


Oggi alle 21, al Teatro Miela, Daniele Sepe e José Se- 
ves presentano lo spettacolo «Conosci Victor Jara?». 

Oggi alle 20.30, alla Casa del Sale (Duino), per la ras- 
segna «Il respiro della fisarmonica», concerto del Duo 
Zorza-Leonardi (fisarmonica e pianoforte). 

Oggi alle 18, alla Lega Nazionale (Corso Italia 12), 
recital del basso Mario Pardini, dal titolo «Lirica, e non 


solo...» 


Domani alle 20.30, al Teatro Miela, prima serata del- 
la nona rassegna «Welcome blues country rock & roll», 
con Blues 55, Blue Groove, Sunrise Band, Longhorn 


Tales e Bang Raevolution. 


Domani alle 20.30, al Teatro Cristallo, per la stagio- 
ne della Contrada, andrà in scena «Caterina de’ Medi- 


ci» di e con Paolo Poli. 


Domani e sabato, alle 11.10, sulle frequenze di Radio 
Punto Zero (101.1, 101.3 e 101.5 mhz), «L’impiccione 
Viaggiatore» di Andro Merkù intervista Bruno Vespa e 


Daniele Luttazzi. 


GRADISCA Oggi alle 20.30, alla Sala Bergamas, serata di 
musica brasiliana «Imagens do Brasil». 

UDINE Oggi alle 20.30, al Cinema Ferroviario, seconda 
serata de «L'Africa ri-trovata»; partecipa il regista etio- 


pe Theo Eshetu. 


PORDENONE Oggi alle 21.15, nell'aula magna del Centro 
studi, incontro con Marco Paolini. Ingresso libero. 

Oggi alle 21, al Teatro Ruffo di Sacile, il gruppo L'Ini- 
ziativa presenta «Mia famiglia», di Eduardo De Filip- 


po. 
MONFALCONE Oggi alle 20.45, al Teatro Comunale, va in 
scena «Pensaci, Giacomino!», di Luigi Pirandello, con 


Turi Ferro. 


DENZEL 


Due poliziotti sulle tracce di un serial killer. 


Devono osservare, pensare ed agire 
come se fossero un'unica persona. 


ANGELINA 


«Non ho voluto costumi 
dell'epoca di Moliere - preci- 
sa Lavia, - perchè non ave- 
vo a che fare con dei tipi 
bensì con degli archetipi. 
Moliere scrisse per i con- 
temporanei così come io la- 
voro per i contemporanei. 
Voglio raccontare le vite 
che viviamo, non la storia. 
E questo attraverso i classi- 
ci che lo consentono, come 
questo». 

Ancora una volta Lavia 
non nasconde la sua melan- 
conia. «E la malinconia del- 
la vita, del teatro», affer- 
ma. Forse è la melanconia 
che l'ha convinto a far mori- 
re Alceste, contrariamente 
a come pensò Moliere, e a 
collocarlo, morto, in una 
macelleria, appeso in mez- 
zo ai buoi squartati, alla 
maniera di Francis Bacon. 


IL PICCOLO 31 


D] um 
Le «parole mate» di Paolini 
PORDENONE Oggi, alle 21.15, nell'aula magna del Centro 
Studi, si terrà un incontro con Marco Paolini. L’attore 
presenterà il video «Bestiario veneto - Parole mate» e 
il libro «L’anno passato». L'incontro, organizzato da 
Cinemazero, è a ingresso libero. 


Disperazione e ironia di Cechov 
riletto dal Teatro degli Asinelli 


TRIESTE Fra le compagnie 
ospiti nella stagione della 
Barcaccia c'è anche il «Tea- 
tro degli Asinelli», gruppo 
giovanile rampante che 
ama cimentarsi con lavori 
di notevole impegno. Que- 
sta volta hanno affrontato 
Cechov rivolgendosi a Gior- 
gio Amodeo per un solido 
supporto registico che per- 
mettesse loro di risolvere i 
non pochi problemi inter- 
pretativi che i suoi testi, an- 
che minori, possono compor- 
tare. 

Riunendo insieme due 
racconti e due atti unici 
che, apparentemente, non 
hanno! punti in comune, 
hanno messo in luce i due 
estremi entro i quali si di- 
batte l’anima cechoviana: 
la disperazione e l'ironia. 

Se nel breve racconto «Il 
piccolo Ivan» la personalità 
infantile non è ancora con- 
sapevole della tragicità del 
destino umano e trova sfo- 
go alle ingiustizie quotidia- 
ne in una tenera, ingenua 
lettera al nonno (che non 
giungerà mai a destinazio- 
ne), nell’atto unico «Sulla 
strada maestra» le passioni 
acquistano un ben diverso 
spessore ‘drammatico. In 
questa pièce, che dà il tito-. 
lo allo spettacolo, è rappre- 
sentato un campionario di 


CANDIDATA a'OSCAR 
ANGELINA JOLIE 


CANDIDATO A 
7 OSCAR 
«IL MIGLIOR FILM DELL'ANNO» 
Newsweek:L.A. Times-NY Times 
USA Today - Premiere 
AL PACINO 


RUSSELL CROWVE 


umanità, esseri che vengo- 
no in temporaneo contatto 
in una squallida bettola, 
una notte d’inverno. Debo- 
lezze e miserie, gesti di 
compassione e impulsi di 
violenza si alternano in 

lueste creature. Uno sfon- 

0 tragico le accomuna tut- 
te; 

Di tono molto diverso le 
due storie della seconda 
parte: «Un problema» iro- 
nizza sulla vacuità d'animo 
di un giovane che vive di 
espedienti, alle spalle della 
famiglia, «Le nozze» rappre- 
sentano i personaggi del 
piccolo mondo borghese co- 
me tante marionette grotte- 
sche. Ma l'ironia amara ci 
fa sentire che sotto c’è il 
nulla. Il sorriso cechoviano 
non è che una smorfia di do- 
lore. 

L'impostazione registica 
caratterizzata. da cambia- 
menti di scena immediati, 
ritmi rapidi, trovate surrea- 
li ha dato forza alle situa- 
zioni teatrali e, nello stesso 
tempo, giusto rilievo agli at- 
tori che hanno avuto modo 
di esprimersi ciascuno se- 
condo le proprie capacità. 

cora una volta il «Tea- 

tro degli Asinelli ha confer- 

mato così di essere un grup- 

po creativo e anche seria- 
mente preparato. 

Liliana Bamboschek 


SUCCESSO 


HUGH GRANT 


DI ‘’NOTTING HILL‘ 
PRIMA C'È L'AMORE... 

POI CÈ IL MATRIMONIO... 

POI CI SONO LE SORPRESE! 


Nel film del cileno Ruiz 
E ora Proust arriva 
sul grande schermo 


ROMA Non c'erano riusciti 
Joseph Losey e Luchino Vi- 
sconti; vi aveva consumato 
le sue ambizioni Volkert 
Schlondorff e ora è toccato 
in sorte all'esule cileno Ra- 
oul Ruiz, cittadino del mon- 
do e regista inquieto, vince- 
re la scommessa di portare 
Marcel Proust sullo scher- 
mo, Il suo «Il tempo ritrova- 
to» è, per paradosso, il più 
fedele tradimento da ro- 
manzo visto negli ultimi 
tempi sullo schermo: vi si 
fronteggiano i giorni e i per- 
sonaggi del primo volume 
della «Recherche» e quelli 
del finale mentre sul letto 
di morte il narratore-scrit- 
tore ripercorre la sua vita 
scorrendo vecchie foto e me- 
scolando personaggi reali 
ad altri immaginari. In que- 
sto gran ballo delle citazio- 
ni e dei ricordi sfila una teo- 
ria di attori tra i più popola- 
ri di Francia, da Catherine 
Denevue a Vincent Perez, 
da Chiara Mastroianni a 
John Malkovich e su tutti 
svetta per sensibilità ed 
emozione, coi suoi grandi 
azzurri sgranati sul mon- 
do, Emmanuelle Beart nei 
Do di Gilberte, la figlia 
i Odette. Creatura volati- 
le, oggetto di desiderio in- 
fantile del narratore, Gil- 
berte è il perfetto elemento 
connettivo di tutto quello 
che accade sullo schermo. 


I MIGLIORI FILM 
NEI MIGLIORI CINEMA 


RITORNA IN GRAN FORMA 


HUGH GRANT 
DOPO LO STREPITOSO 


TALENTODI 
ME RIPLEY 


PARCHEGGIA AL PARK SÌ FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 FESTIVI 15-01) 


Prima che ci siano altre vittime. 


IL COLLEZIONIST, 
DI OSSA 


INSIDER 


dre IMIECKEY 


DIETRO LA VERITÀ Mw: saues  veannE 


CAAN _TRIPPLEHORN 


| OCCHI BLU 


UNA COMMEDIA ROMANTICA E DIVERTENTE 


LA SOSTA PER 3 ORE TI COSTA SOLO L. 2500 e SONO DISPONIBILI ALLA CASSA DEL NAZIONALE GLI UTILISSIMI POSA CELLULARI 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagione lirica e di balletto 
1999/2000 - «Le nozze di Figa- 
ro» di Nocera Amadeus Mo- 
zart. Venerdì 31 marzo - ore 
20.30 (turmo A/A) - prima rappre- 
sentazione. Repliche: sabato 1 
aprile - ore 17 (tumo S/S), domeni- 
ca 2 aprile - ore 16 (tumo D/D), 
martedì 4 aprile - ore 20.30 (turno 
C/F), mercoledì 5 aprile - ore 
20.80 (tumo E/E), venerdì 7 aprile 
- Ore 20.30 (tumo F/C), sabato 8 
aprile - ore 20.30 (tumo B/B), do- 

© Piero Guerrera alle percussioni menica 9 aprile - ore 16 (tumo 
Durata: un'ora e 45 minuti (senza intervallo) G/G). Vendita dei biglietti per i po- 

sti disponibili. A Trieste presso la 

Oggi alle ore 18 biglietteria del Teatro Verdi, orario 
Foyer della Sala Tripcovich 9-12 18-21. A Udine presso Acad 
Incontro con Antonio Albanese via Faedis 30 - tel. 0432/470918. 
PUIRIIdE http:/www.teatroverdi-trieste.com. 

Email: | info@teatroverdi-trieste. 


com. 

TEATRO CRISTALLO-LA CON- 
TRADA. Domani, ore 20.30: «Ca- 
terina de’ Medici» con Paolo Poli. 
2 ore. 040/3906138. 


TABILE DEL FRIULI NIAEZIA GIULIA 


Oggi alle ore 20.30 
Sala Tripcovich, Turno A 
ATC 2000 srl presenta 
Antonio Albanese in 


Giù al Nord 


di Michele Serra, 
Antonio Albanese e Enzo Santin 
collaborazione ai testi e regia di 
Giampiero Solari 
con Massimo Cavallaro al sax 


Informazioni e prevendita 
Biglietteria Utat Galleria Protti 
Biglietteria Sala Tripcovich 
Numero Verde 800-554040 
informazioni e vendita telefonica 
con carta di credito 


TEATRO MIELA. Oggi, ore 20,30 
Daniele Sepe & Josè Seves in 
concerto. Ingresso L. 25.000. 

TEATRO DEI FABBRI (Via dei Fab- 
bri 2/A, tel. 040/3810420). Oggi, al- 
le 20.30, il Gruppo teatrale «Petit 
soleil» presenta: «Sogno di una 
Notte di mezza estate». Parte se- 
conda. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 15.30, 18.30, 
21,45: «Il miglio verde» con Tom 
Hanks. Candidato a 4 Oscar. 

ARISTON. Verso gli Oscar. Ore 
17.45, 20, 22.15: «American Beau- 
ty» di Sam Mendes, con Kevin 
Spacey, Annette Bening, Thora 
Birch, Wes Bentley, Mena Suvari. 
Da vedere e rivedere, terzo mese 
di successo. \.m. 14, 

SALA AZZURRA. Ore 17.30, 19.45, 
22: «Le regole della casa del si- 
dro» con Michael Caine. Candida- 
to a 7 premi Oscar. 

EXCELSIOR. Ore 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Ricomincia da 0g- 


gi» di Bertrand Tavernier. Solo og- 
gi. Da domani: «Titus». 

GIOTTO 1. 15.30, 18.30, 21.50: 
«Magnolia» con Tom Cruise. Can- 
didato a 3 Oscar. Orso d'oro al Fe- 
stival di Berlino. Golden Globe a 
Tom Cruise come miglior attore. 

GIOTTO 2. 15.45, 17.50, 20, 22.15: 
«Three kings» con George Cloo- 
ney. Da domani «Man on the Mo- 
on» di Milos Forman, con Jim Car- 


rey. 

GIOTTO DINAMICO. Dalle 16.30 al- 
le 22.30 ogni 30 minuti: «Egypt in 
3D». L. 5000. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «La regina degli elefanti» con 
Selen, Ult. giorno. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Il collezionista di ossa» 
con Denzel Washington e Angeli- 
na Jolie. Un thriller che è un capo- 
lavoro! Da domani: «Ragazze in- 
terrotte» con Angelina Jolie, candi- 
dato all'Oscar. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Mickey occhi blu». Ritor- 
na, di nuovo in gran forma, Hugh 


Grant dopo lo strepitoso successo 
di «Notting Hill» in una divertentis- 
sima commedia! 

NAZIONALE 3. 16, 18.50, 21.40: 
«Insider, dietro la verità» con Al 
Pacino, Il miglior. film. dell’anno. 
Candidato a 7 Oscar. 

NAZIONALE 4, 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Canone inverso». Amore 
€@ musica in una Praga oppressa 
dal nazismo. Il capolavoro di R. 
Tognazzi. 2.0 mese. Ultimo gior- 

no. 

SUPER. Via Paduina-viale XX Set- 
tembre. 16.15, 19, 21.45: «Il talen- 
to di Mr. Ripley» di A. Minghella 
(premio Oscar) con Matt Damon, 
Gwyneth Paltrow e Jude Law. 
Candidato a 5 Oscar. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: «Non uno di 
meno» di Zhang Yimou Leone 
d’oro al Festival del cinema di Ve- 
nezia. 

CAPITOL. 16.30: «Anna and the 
king». Ore 18.50, 21.30: «Giovan- 


na d'Arco». Da sabato «The Blair 
Witch project». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione di 

prosa 1999/2000. Oggi (turno B), 
ore 20.45: «Pensaci Giacomino!» 
di Luigi Pirandello con Turi Ferro. 
Biglietti alla cassa del Teatro (ore 
17-19). 
TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa 1999/2000. Ridere e sor- 
ridere (spettacolo fuori abbona- 
mento): martedì 4 aprile. ore 
20.45: «Zagadan» di e con i «Ca- 
valli Marci», Biglietti alla cassa del 
Teatro (ore 17-19), Utat Trieste. 

EXCELSIOR. 18, 20, 22: «Mickey 
occhi blu», Primo. ingresso lire 
7000. 


CORMONS 


CINEMA-TEATRO COMUNALE. 
Nuovo impianto Dolby. | giorni di 
sabato 25 e domenica 26 marzo: 
«La nona porta» di Roman Polan- 
ski con Johnny Depp. Alle 15,30, 


17.45, 20 e 22.15. Per informazio- 
ni 0481/630057. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. 25 mar- 
zo, ore 21: Giuliana De Sio in 
«Notturno di donna con ospiti» di 
A. Ruccello, regia di E.M. La Man- 
na, con la partecipazione di R. 
Marcelli. Prevendita: Teatro P.P. 
Pasolini, p.zza Indipendenza 34, 
tel. 0431/370273 o 370216, i gior- 
ni 23, 24 marzo ore 10.30-12, 25 
marzo ore 20-21. 


GRADO 


CRISTALLO. Domani 
22.15: «Happy Texas». 


UDINE 


TEATRO NUOVO G. DA UDINE. 
Stagione 1999-2000. Merc. 22 
(abb. a 15; abb. a 7 - 1.0 turno), 
ore 20.45; giov. 23 (abb. a 7 - 20 
fumo), ore 20.45 e dom. 26 (fuori 
abbonamento), ore 16: Teatro Co- 
munale «G. Verdi» di Trieste, «La 


ore 20, 


Traviata» di G. Verdi, regia Alber- 
to Fassini; direttore Daniel Oren 
22 e 23 marzo), Nicola Luisotti 
26 marzo). Mart. 28, merc. 29, 
giov. 30 e ven. 31 ore 20.45: «Giù 
al Nord» di Antonio Albanese, Mi- 
chele Serra, Enzo Santin con Anto- 
nio Albanese, regia G. Solari. 
Dom. 2 aprile ore 20.45 fuori abbo- 
namento: Orchestra. Filarmonica 
del Fvg, direttore Lu Jia. Bigliette- 
ria_ tel. 0432-248419, centralino 
0432-248411. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.45, 21,30: 
«Il miglio verde» con Tom Hanks. 
Sala blu. 17.30, 20, 22,15: «Mickey 
occhi blu» con Hugh Grant e Jane 

Tripplehorm. 

Sala gialla. 18, 21.30: «Magnolia», 
con Tom Cruise e Melinda Dillon. 
VITTORIA. Sala 1. Sala certificata 
Thx. 16.30, 19.15, 22: «Il talento 
di Mr. Ripley». Primo ingresso lire 

7000. 


Sala 3. 17.40, 20, 22.20: «Le regole 
della casa del sidro». Primo ingres- 
so lire 7000. 


È 
i 
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IL PICCOLO 


RaDpio E TELEVISIONE 


La fiction su Canale 5 ha avuto più ascolti dello show su Raiuno 


Ferilli uno, Renato zero 


E in viale Mazzini ora si punta su Renzo Arbore 


ROMA Un risultato sorprendente ha ac- 
compagnato l’altra sera la sfida dell’ 
ascolto tra l'atteso varietà di Raiuno 
«Tutti gli zeri del mondo» e la fiction 
di Canale 5 «Le ali della vita». L'ascol- 
to più alto è stato infatti registrato dal- 
lo sceneggiato con Sabrina Ferilli e 
Virna Lisi, che hanno raccolto 6 milio- 
ni 842 mila spettatori, contro i 6 milio- 
ni 230 mila dello show di Renato Zero. 
Il varietà di Raiuno, che ha avuto una 
durata maggiore, ha però raccolto una 
percentuale d'ascolto più alta: 24.1 per 
cento contro il 23.9 della fiction. 

La sorpresa fornita dal quadro degli 
ascolti è completata dall'alta audience 
di Fiorentina-Bordeaux di Coppa dei 
campioni: l'hanno vista 5 milioni e tre- 
mila con il 17 per cento della platea tv. 

«Il vero evento questa volta si è pro- 
dotto su Canale 5 - ha sottolineato il di- 
rettore delle rete ammiraglia Mediaset 
Giorgio Gori -: ”Le ali della vita” è un 


grande film per la tv, ben scritto, ben 


girato, interpretato da attrici straordi- 
narie. E la dimostrazione più evidente 
che il cinema popolare oggi abita in 


tu». 


«Per Canale 5 - ha concluso Gori - è 
un risultato importante, che premia la 
professionalità di tutti coloro che han- 
no lavorato al film e una scelta di pro- 
grammazione coraggiosa: può darsi 
che giovedì vada ancora meglio». 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 
6.40 UNOMATTINA. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.I,S. 
9.40 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.55 UNO STRANIERO A CAM- 
BRIDGE. Film. Con Hardy 
Kruger, Sylvia Syms. 
11.30 TG1 
11.35 LA VECCHIA FATTORIA. 
112.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "La talpa" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 ANTEPRIMA "ALLE 2 SU 
RAIUNO" GIOCAJOLLY 
14.35 ALLE 2 SU RAIUNO 
16.00 SOLLETICO. 
17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
17.45 TG PARLAMENTO 
17.50 PRIMA DEL TG 


18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. 


18.35 IN BOCCA AL LUPO!. 

19.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL GIOCO) 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLANO LO- 
RO. Con Carlo Conti. 

20.50.IL PADRE DELLA SPOSA 2. 
Film (commedia '95). Di 
Charles Shyer. Con Steve 
Martin, Diane Keaton. 

22.50 TG1 

22.55 SCIUSCIA!. 

0.05 TG1 NOTTE 

0.25 STAMPA OGGI 

0.30 AGENDA - CHE TEMPO FA 

0.45 RAI EDUCATIONAL 42. PA- 
RALLELO - LEGGERE IL '900 

1.05 SOTTOVOCE: BEPPE FIO- 
RELLO. Con Gigi Marzullo. 

1.35 RAINOTTE 

11.40 SPENSIERATISSIMA 

1.55 TG1 NOTTE (R) 

2.25 FLIRT. Film. Di R. Russo. 
Con Monica Vitti, Jean Luc 
Bideau, Alessandro Haber. 

4.00 PROFFIMAMANTE NON 
STOP... APPROFFIMATIVA- 
MENTE 

4.50 CERCANDO CERCANDO. 


le telecamere. 


Sorpresa (e qualche polemica) sul 
fronte Rai. Nella prima puntata del 
suo show Renato Zero ha deciso di pe- 
scare anche lui, come Celentano, nella 
realtà. In mezzo al pubblico ha fatto se- 
dere Zhara, una donna somala che all 
età di otto anni ha subito l'infibulazio- 
ne, e che adesso, felicemente sposata in 
Italia, è riuscita a evitare questo dram- 
ma allà sua bambina. 

«Le cose possono cambiare attraver-- 


so l'amore» ha letto Renato davanti al- 


Questa volta il direttore Agostino 
Saccà non teme le polemiche suscitate 
l’anno scorso dal Molleggiato. Il coc- 
chiere del Carrozzone vuole dedicare 
questo spazio agli «zeri impossibili», 
ovvero a tutte quelle persone che par- 
tendo da una situazione di disagio, so- 
no riusciti comunque a farcela. Insom- lo. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


___. 


ma non una denuncia, ma un grande 
riscatto». 

«Nelle prossime puntate - prosegue il 
cantautore romano - si potrebbe parla- 
re della follia, pensando magari a per- 
sonaggi come Ù 
che per anni è stata rinchiusa in un 
manicomio e solo ora è riabilitata. Gli 
autori hanno anche contattato l'astrofi- 
sico Stephen Hawking, che nonostante 
i suoi problemi motori è uno scienziato 
di fama mondiale». 

Ancora Zero: «Non ho voluto celebra- 
re il dolore, ma solo dare un modo per 
far festa con una donna che ha saputo 
tirarsi fuori da una brutta situazione». 
E il commento a caldo di Renato Zero 
sul delicato passaggio della’ lettera 
sull'infibulazione letta in diretta dal 
cantautore. 

Renato Zero (nella foto) ha anche 
detto: «Non mi importa dell'ascolto, 
spero di aver fatto una tv buona, diver- 
sa, più ricca e originale». C'è anche un 
omaggio a Mina: «Ha accettato di leg- 
gere l due testi, è un'artista straordina- 
ria che sa porsi fuori dalle convenzioni 
discografiche». 

Raiuno comunque non rinuncia alla 
linea dei grandi eventi. Dopo Morandi, 
Celentano, Panariello e Zero, la prima 
rete lavora infatti al recupero di Renzo 
Arbore in prima serata e punta sul ri- 
torno di 
ti, Ligabue, senza dimenticare Fiorel- 


da Merini, la poetessa 


ianni Morandi, Gigi Proiet- 


GIOVEDÌ 23 MARZO 2000 


Fra i film da segnalare: 


«Il padre della sposa 2» (95), di Char- 
les Shyer, con Diane Keaton (nella foto) e 
Steve Martin (Raiuno, ore 20.50). Un pa- 
dre affezionato alla figlia ventenne teme 
di perderla dopo il matrimonio. Ma si ado- 
pera perché la cerimonia riesca bene. 

«Le buttane» (93), di Aurelio Grimal- 


«Il padre della sposa 2» su Raiuno 


Con queste nozze 
perdo mia figlia 


fendere un prodotto di pregio, il formag- 


di, con Ida Di Benedetto e Lucia Sardo 


(Retequattro, ore 22.30). Quattro episodi 
per altrettante «ragazze di vita». 


Canale 5, ore 11.30 


gio Roquefort, ma questa battaglia lo por- 
ta a scontrarsi direttamente, lui pastore 
di pecore dell'altopiano del Larzac, da 
una parte.-con le più potenti multinaziona- 
li del mondo, dall'altra con i suoi stessi 
concittadini preoccupati di perdere la 
scommessa di nuovi posti di lavoro. 


Tme, ore 0.50 


Si parla di denti a «Tappeto volante» 


Gianfranco Aiello, responsabile del Servi- 


Mamma Brosio ospite di «A tu per tu» 
‘Anna Brosio, mamma di Paolo, e Silvana 
Giacobini e Marisa Deimichei, rispettiva- 
mente direttori dei settimanali «Chi» e 
«Tu, saranno ospiti della puntata odier- 


na di «A tu per tu», 


Raiuno, ore 22.55 


zio medico di estetica dentale, sarà ospite 
della puntata odierna degli «Incontri del 
Tappeto volante», che andrà in onda, in 
replica, anche domani alle 8.30. Tema del- 
la puntata: la cura dei denti e le metodi- 
che di sbiancamento dentale. 


Raiuno, ore 0.45 


Ribelli a «Sciuscià» 


«Il ribelle» è il titolo del reportage di que- 
sta settimana di «Sciuscià», il programma 
ideato da Michele Santoro. Prima ancora 
che la contestazione di Seattle esplodesse 
sulle prime pagine dei giornali di tutto il 
mondo, la troupe di «Sciuscià» ha vissuto 
RE molti giorni con uno dei puoieconiei. 
i quell'evento: il contadino 
vé, divenuto una sorta di eroe popolare do- 
po la distruzione di un McDonald a Mille- 
au, nel cuore della Francia. Bové vuole di- 


50 


Moni Ovadia al «42.0 parallelo» 


Moni Ovadia sarà ospite oggi di «42.0 pa- 


‘900. La 
scienza 


ancese Bo- 


...... 


rallelo», il programma sul romanzo del 
untata sarà dedicata a «La co- 
i Zeno» di Italo Svevo. Gabriele 
Vacis leggerà poi le pagine scelte del ro- 
manzo mentre Lella Costa commenterà 
la vita dello scrittore triestino. Nel corso 
della puntata di domani l'attore Sergio 
Rubini racconterà le peripezie di Josef K. 
il INOO de «Il processo» di Kafka. 
Lella Costa traccerà, infine, la biografia 


dello scrittore praghese. 


6.45 LAVORORA 
7.00 GO CART MATTINA 
9.55 INCONTRO DEL PAPA CON 
1 DUE RABBINI CAPI DEL 
PAESE 
10.30 VISITA DEL PAPA AL MAU- 
SOLEO DELL'OLOCAUSTO 
12.15 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 AFFARI DI CUORE. 
14.30 AL POSTO TUO. 
15.15 FRAGOLE E MAMBO - LA 
VITA IN DIRETTA (1A PAR- 
TE). Con Michele Cucuzza. 
16.00 TG2 FLASH 
16.05 LA VITA IN DIRETTA - (2A 
PARTE). 
17.30 TG2 FLASH L.I.S. 
18.10 IN VIAGGIO CON SERENO: 
VARIABILE. Documenti. 
18.30 TG2 FLASH L.I.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. 
20.00 FRIENDS. Telefilm. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 INCANTESIMO. Film. tv 
(drammatico). Con Alessio 
Boni, Valentina Chico, Giu- 
seppe Pambieri. 
22.50 LIBERO 
23.55 TG2 NOTTE 
0.30 TG PARLAMENTO 
0.40 METEO 2 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.50 IL GUFO. Film tv (dramma- 
tico '92). Di Tom Holland. 
Con Adrian Paul, Patricia 
Charbonneau. 
2.10 RAINOTTE 
2.13 ITALIA INTERROGA 
2.15 LAVORORA 
2.30 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE... 
2.35 AMAMI ALFREDO 
3.10 GLI ANTENNATI 
3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 
3.45 STORIA MEDIEVALE - LE- 
ZIONE 27. Documenti. 
4.25 POLITICA ECONOMICA 
DEL TURISMO - LEZIONE 7. 
5.15 SISTEMI INFORMATIVI TER- 
RITORIALI - LEZIONE 27. 
6.05 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE... 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.35 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIA MENTE 
9.00 RAI EDUCATIONAL - CALE- 
PIO TECNOLOGIE DELLA 
LINGUA 
9.15 RAI EDUCATIONAL - LEZIO- 
NI DI DESIGN 
9.55 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 
10.00 COMINCIAMO BENE. 
12.00 T3 - RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 T3 ITALIE 
13.00 T3 MEDITERRANEO 


13.30 T3 CULTURA & SPETTACOLO. 


13.45 T3 ARTICOLO 1 
14.00 T3 REGIONALI 
14.20 T3 - T3 METEO. 
14.50 T3 LEONARDO 
15.00 T3 NEAPOLIS 
15.15 SARO' GRANDE NEL 2000: 
LA MELEVISIONE 
16.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.40 T3 METEO (ALL'INTERNO 
DEL DOCUMENTARIO) 
19.00 T3 
20.00 RAI SPORT 3 
20.10 BLOB 
20.20 UN POSTO AL SOLE. Telen. 
20.50 LA SQUADRA. Film tv. Di 
Claudio Norza. Con Massi- 
mo Bonetti, Cecilia Dazzi, 
Leonardo De Carmine. 
22.40 T3 
23.05 PUNTO 3. 
0.05 T3 - EDICOLA / T3 METEO 
0.10 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.15 OKKUPATI (R). 
0.45 DOPPIAVU'  TRAS-MISSIO- 
NE IMPOSSIBILE (R) 
1.15 FUORI ORARIO. 
(MAI) VISTE 
1,25 RAI NEWS 24 
1.27 SUPERZAP (3.30) 
1.30 RASSEGNA STAMPA HE- 
RALD TRIBUNE (4.15,5.30) 
1,45 MAGAZINE DI RAINEWS 24 
2.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (3.00,4.00,5.00) 
2.30 RACCONTO ITALIANO 
3.15 SUPERZAP LATIN AMERICA 
5.15 SUPERZAP USA 


COSE 


20.25 S. FLORIANO 99 


20.30 73 
20.50 ALPE ADRIA 


| CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 | ROBINSON. Telefilm. "Mo- 
nologo serale" 

9.20 LE ALI DELLA VITA - 1A 
PUNTATA (R). Film tv (do- 
cumentario). Di Stefano Re- 
ali. Con Sabrina Ferilli, Vir- 
na Lisi. 

11.30 A TU PER TU. Con Antonel- 
la Clerici e Maria Teresa Ru- 
ta. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 CIAK SPECIALE: MAGNO- 
LIA 

16.05 ALL'IMPROVVISO UNA 
SCONOSCIUTA. — Film tv 
(giallo '95). Di Derek We- 
stervelt. Con Polly Deaper, 
James Mc Caffrey. 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 LE ALI DELLA VITA - 2A 
PUNTATA. Film tv (docu- 
mentario). Di Stefano Rea- 
li. Con Sabrina Ferilli, Vir- 
na Lisi. 

23.00 SPECIALE “LA GUERRA UN 
ANNO FA". Con Enrico 
Mentana. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA-LA NOTIZIA (R) 

2.00 LA FAMIGLIA BROCK. Tele- 
film. “Paura e pregiudizi" 

3.10 MANNIX. Telefilm. “Una 
domenica dimenticata" 

4.15 TG5 (R) 

74.45 VERISSIMO (R) 

5.30 TGS (R) 


i Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


| ITALIAT 


6.35 CIAO CIAO MATTINA E CAR- 
TONI ANIMATI 
8.35 A-TEAM. Telefilm. "Un viag- 
gio misterioso" - 1a parte 
9.30 MAC GYVER. Telefilm. "Rot- 
‘ta di collisione" 
10.25 MAGNUM — P.l.. 
"Don Luis" 
11.30 RENEGADE. Telefilm. "Poli- 
ziotto speciale" 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 LA TATA. Telefilm. “Diver- 
genza matrimoniale" 
13.30 RUGRATS 
14.00 | SIMPSON 
14.30 MAI DIRE MAIK. Con Gialap- 
pa's Band. 
15.00 FUEGO 
15.30 EXPRESS 
16.00 SABRINA 
16,45 POKEMON 
17.15 HERCULES. Telefilm. "Hercu- 
les e il giustiziere degli dei" 
18.15 PACIFIC BLUE. Telefilm. "La 
settimana pazza" 
19.15 REAL Tv. Con Roberta Car- 
darelli. 
19.35 STUDIO APERTO 
20,00 SARABANDA. Con Enrico Pa- 


Telefilm. 


pi. 

20.45 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. "Eroe per forza" 

22.30 HOT SHOTS! 2. Film (comme- 
dia '93). Di Jim Abrahams. 
Con Charlie Sheen, Valeria 
Golino. 

0.15 CIAK SPECIALE: MAGNOLIA 

0.20 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA a 

0.25 PAR CONDICIO 

0.40 STUDIO SPORT 

1.05 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "Dalla Russia con amo- 
st! 

1.30 FRASIER. Telefilm. "Il club" 

2.00 FUEGO (R) 

2.25 MAI DIRE MAIK (R) 

2.50 ZANZIBAR. Telefilm. "Gu- 
ru" 

3.15 NIGHT EXPRESS (R) 

4.15 TALK RADIO 

4.30 QUELLI DELLA SPECIALE. Te- 
lefilm. “Poliziotti si diven- 
ta" 

5.401 RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Telefilm. "Chicco a Super- 
strike" 

6.20 STAR TREK: THE NEXT GENE- 
RATION. Telefilm. "Prima di- 
rettiva" 


RETE4 


6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFE'. Teleno- 
vela. 

8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 

8.35 PESTE E CORNA - A TÙ PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 

8.401 DUE VOLTI DELL'AMORE. 
Telenovela. 


9.45 LIBERA DI AMARE. Teleno-_ 


vela. 

110.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 T64 

14,00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 IL PISTOLERO. Film (we- 
stern '76). Di Don Siegel. 
Con John Wayne, Lauren 
Bacall. 

‘18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 


18.55.1G4 

19.30 LE STRADE DI SAN FRANCI- 
SCO. Telefilm. “Silenzio 
mortale" si 


20.35 LA DOVE SCENDE IL FIU- 
ME. Film (avventura '52). 
Di Anthony Mann. Con Ja- 
mes Stewart, Arthur Ken- 
nedy. 
22.30 LE BUTTANE. Film (dram- 
« matico '94). Di Aurelio Gri- 
maldi. Con I. Di Benedetto, 
G. Jelo. 
0.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
0.45 MINA NIGHTS 
2.15 DIECI ITALIANI PER UN TE- 
DESCO. Film (drammatico 


'62). Di Filippo Walter Rat- 
ti. Con Gino Cervi, Andrea 
Checchi. 

3.50 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R) 

3.55 TG4. RASSEGNA. STAMPA 
RI 

4.25. do PENSIERI. Film 


(commedia '76). Di Ugo To- 
gnazzi. Con Ugo Tognazzi, 
Edwige Fenech. 


CHE SEGNO. SEl? - 


7.00 DI 
L'OROSCOPO DI TMC 

7.30 TMC NEWS - EDICOLA 

8.00 TMC SPORT - EDICOLA 


8.25.DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

8.30 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 

“TO VOLANTE (R). Con Lu- 
ciano Rispoli. 

8.55 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann, 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

9.05 MORTI DI SALUTE. Film 
(grottesco '94). Di Alan 
Parker. Con.A. Hopkins, B. 
Fonda, M. Broderick. 

10.00 TMC NEWS (NELL'INTER- 
VALLO DEL FILM) 

11.30 IL SANTO, Telefilm. 

12.25 METEO 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS 

13.00 KOJAK. Telefilm. 

14.00 CAPRICORN ONE. Film 
(drammatico '78). Di Peter 
Hyams. Con Elliott Gould, 
James Brolin. 

16.50 IL SANTO. Telefilm. 

18.25 CICLISMO: MEMORIAL CEC- 
CHI GORI 

19.30 TMC NEWS 

19.50 TG OLTRE. Con Flavia Fra- 
tello. 

20.10 TMC SPORT z 

20.30 LEGGE CRIMINALE. a 
(giallo '89). Di Martin È 
pbell Con Gary Oldman, 
Kevin Bacon. 

22.35 TMC NEWS 2 

23.00 IL PATRIGNO. Film (thriller 
‘89). Di Jeff Burr. Con Terry 
©'Quinn, Meg Foster, 

0.50 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE. Con Luciano 
Rispoli. 

1.10 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE 


1.50 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

1.55 CAPRICORN ONE. Film 
(drammatico '78). Di Peter 
Hyams. Con Elliott Gould, 
James Brolin. © 

4.45 CNN 


TELEQUATTRO 


6.15 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 

7.00 ON TV 

7.30 IL MONDO DI SHERLEY. 
Telefilm. 

8.00 IL SUPPLEMENTO 

11.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 

11.30 COMINGSOON TV. & 
WEB 


11.40 ITINERARI ITALIANI. Do- 
cumenti. 
12.00 IL MONDO DI SHERLEY. 
Telefilm. 
12.30 AMARE TRIESTE 
12.40 MUOVERSI IN CITTA' 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.30. CITTADINO IN LINEA 
15.20 COMINGSOON TV & 
WEB 
17.00 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 
17.30 LA BASSA AUSTRIA. Do- 
cumenti. 
18.00 FANTASTICA... MENTE 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.30 OBIETTIVO REGIONE 
21.00 COOPERANDO 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.30 OBIETTIVO REGIONE 
23.45 AMARE TRIESTE 
24.00 VETRINA 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.45 COMINGSOON 
1.55 FIOCCO NERO PER DEBO- 
RAH. Film. i 
3.35 REPORTERS ALLA RIBAL- 
TA. Telefilm. 
5.00 IL NOTIZIARIO 
5.45 AMORE IN SOFFITTA. Te- 
lefilm. 


0 SPORT SERA 


i 
LA 
7.51 
8.00 IL NOSTRO D(I)ARIO 
8.15 OBIETTIVO SU MONDO 
AUTO - MOTORI 
8.30 VIDEOSHOPPING 
12.45 OBIETTIVO SU MONDO 
AUTO - MOTORI 
13.00 | SEGRETI DEL MONDO 
ANIMALE. Telefilm. 
13.30 TG CONTATTO 
13.45 VIDEOSHOPPING 
17.00 CRAZY DANCE 
17.30 IL DISPREZZO. Telen. 
18.50 METEO 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 DETTAGLI 
19.35 SPORT SERA 
19.50 IL NOSTRO D(I)ARIO 
20.05 SCIVOLANDO! 
20.20 OBIETTIVO REGIONE 
20.40 CROCEVIA FRIULI 
22.05 AMICO GATTO. Doc. 
22.40 METEO 
22.50 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.15 DETTAGLI 
23.25 SPORT SERA 
23.35 IL NOSTRO D(I)ARIO 
24.00 OBIETTIVO REGIONE 
0.15 EVA ORLOWSKY SHOW 
0.45 DA CORLEONE A BROO- 
KLYN. Film. Di Umberto 
Lenzi. Con Maurizio Mer- 
li, Mario Merola. 
2.25 EVA ORLOWSKY SOHW. 
3.05 TELEGIORNALE F.V.G. 
3.45 SPORT SERA 
3.55 IL NOSTRO D(I)ARIO 
4.05 ARABAKI"S 


CAPODISTRIA 


14.00 T3 F.V.G 

14.20 EURONEWS 

14.45 SCOOP. Telefilm. 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 SLOVENIA MAGAZINE 

16.30 MARCO POLO EXPRESS: 
L'EGITTO. Documenti. 

17.10 IN KOPERTINA 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 ZONA SPORT 

20.25 BASKET EUROLEGA: 
UNION OLIMPJIA - BAR- 
CELLONA 

22.00 TUTTOGGI Il EDIZIONE 

22.30 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

23.30 T3 IN LINGUA SLOVENA 


9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 TGA - MATTINO 
10.10 PURE MORNING 
12.25 TGA FLASH 
12.30 MTV EASY 
14,00 DANCE FLOOR CHART 
15.00 TOTAL REQUEST LIVE 
16.00 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV 
18.45 TGA - SERA 
19.15 MTV EASY 
20.00 DANCE FLOOR CHART 
21.00 THE STORY SO FAR: OASIS 
21.30 THE ESSENTIAL OASIS - 

TOUR EDITION 
22.00 OASIS LIVE FROM BRU- 
XELLES 

23.00 KITCHEN 
24.00 BRAND: NEW 

1.00 MTV NIGHT ZONE 


7.50 IL TG DI BELLUNO 
8.30 SHOPPING IN DIRETTA 
111.55 MUSICA E SPETTACOLO 

12.30 ORE 12 

13.30 TG NAZIONALE 

13.45 NOTES (R 18.50 - 8.20) 
14.00 SHOPPING IN DIRETTA 
18.00 BAR SPORT 

19.00 AMICI ANIMALI 

19.30 TG TRIESTE OGGI 
20.30 TG DI TEAM TV 

20.45 DI QUA O DI LA' 
23.00 TG TRIESTE OGGI (R) 
23.30 AMICI ANIMALI (R) 
24.00 SUPERZAP 


TELEPORDENONE 


8:00 IL SICOMORO 
10.00 VIDEOONE 
11.15 STARMEGLIO 
12.00 SPAZIO CASA 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.15 VERDE A NORD EST 
14.00 VIVENDO, PARLANDO 
15.30 ATENEO - AGGIORNA- 
MENTO CULTURALE 
16.00 COME ARREDARE LA 
TUA CASA? 
16.30 VIDEOONE 
19.15 TPN CRONACHE 
20.30 PIAZZA MONTECITORIO 
21.00 VOLLEY TIME 
21.30 TPN CRONACHE 
22.30 ASTA DI ANTIQUARIATO 
1.00 TPN CRONACHE 
2.00 UN GIOCO AL MASSA- 
CRO. Film. Con R. Cren- 
na, Beverly D'Angelo. 
4.00 TPN CRONACHE 


6.00 RISVEGLI 
9.05 CLIP TO CLIP 
11:00 VIDEO DEDICA 
11.15 CLIP TO CLIP 
13.00 1+1+1=3 
13.15 CLIP TO CLIP. 
14.00 FLASH - NOTIZIARIO 
14.05 CLIP TO CLIP 
14.30 FILE - SPECIALE DEDICA- 
TO A CARMEN CONSOLI 
15.00 4U 
18.00 FLASH - NOTIZIARIO 
19.00 CLIP TO CLIP 
19.30 THE LION NETWORK 
20.00 ARRIVANO | NOSTRI 
211.00 FLASH - NOTIZIARIO 
21.05 OLTRE | LIMITI. Telefilm. 
23.10 TMC2 SPORT - MAGAZINE 
0.15 1+1+1=3 
0.30 NIGHT ON EARTH 


DIFFUSIONE EUR. 


7.30 GYM TONIC 
8.00 TNE CONSIGLIA... 
18.45 TNE GIORNALE 
19.00 INFORMALMENTE 
19.15 ATLANTIDE ALLA SCO- 
PERTA DEL MONDO VER- 
DE 
19.30 PASSAGGIO A NORDEST 
FLASH 
19.45 TNE GIORNALE 
20.15 FRAGOE 
20.30 PRIMETIME 
21.30 MOTORING 
22.30 RISI E BISI 
23.00 TNE GIORNALE 
23.30 FREGOE 
23.45 TNE CONSIGLIA... 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 GALAXY EXPRESS 
8.00 SUN COLLEGE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 16/9 
13.00 KELLY. Telefilm. 
13.30 GALAXY EXPRESS 
14.00 SUN COLLEGE 
14,30 DUE ONESTI FUORILEG- 
GE. Telefilm. 
17.30 QUA LA ZAMPA. Tele- 
film. 
18.00 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.45 SUN COLLEGE 
20.20 UOMO TIGRE 
20.50 NELLA TRAPPOLA. Film 
tv (poliziesco '94). Di 
Douglas Jackson. Con 
Maryam D'Abo, Jay Un- 
derwood, Lisa Blount. 
22.50 IL FATTO DEL GIORNALE 
22.55 P.S.I. I LUV YOU. Tele- 
film. 
23.55 NEWS LINE 16/9 
0.10 COMING SOON TELEVI- 
SION 
0.25 CHICAGO STORY. Film 
tv. Di Harvey S. Laidman. 
Con Vincent Baggetta, 
Maud Adams. 
2.15 NEWS LINE 16/9 
2.30 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


10.30 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

11.30 | GRANDI VEGGENTI 

12.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

16.00 CARTONI ANIMATI 

17.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

17.30 TG NEWS 

18.00 PRIMA SERA 

18.30 TORPEDONE 

19.00 ITALIA OH! 

20.00 TG ROSA 

20.30 DANZA PERICOLOSA. 
Film. Di K. Kasey. Con S. 
Doo, S. Wordes. 

22.30 NUMEROLOGIA CON ISIDE 

23.30 SUDIGIRI 

24.00 SKIPPER 

0.30 PROGRAMMI NOTTURNI 


|__TELECHIARA | 


12.00 ATENEO 

13.00 VIVENDO, PARLANDO 
14.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 
15.00 CARO DOMANI, Telen. 
15.30 ROSARIO 

16.00 GIUBILEOSAT 

16.30 CHOBIN 

17.00 COMICHE 

17.35 TIME OUT. Telefilm. 
18.30 ACCADEMIA 

19.00 VOLLEY TIME 

19.30 TG NOTIZIE DA NORDEST 
20.00 CHOBIN 

20.30 TG 2000 

21.00 ACCADEMIA 

21.30 VOLLEY TIME 

22.00 TG NOTIZIE DA NORDEST 
22.20 CHIARAMENTE o 
22.30 PER AMORE. Film. 


8.35: Golem; 9.00: GR1 Cultura; 10.10: Il 
baco del millennio; 10.30: Titoli; 11.31 
toli; 12,00; Come vanno gli affari 


vanno gli affari; 1 
New York news; 18. 


GR1 Zapping; 21.05: Zona, Cesarini; 
22.35: Uomini e camion; 23.00: GRi; 
23.05: All'ordine del giorno; 23.35: Uomi- 
ni e camion; 23,45: Oggiduemila notte; 
24.00: Il giornale della mezzanotte; 0.35: 
La notte dei misteri; 2.00: Nonsoloverde; 
5.30: Il giornale del mattino; 5.45: Bolma- 
re; 5.55: Permesso di soggiorno. 


Radiodue  9360924MHz/1035 AM 


5.00: Incipit; 5.05: Il cammello di Radio- 
Due; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 8.10: Fabio e 
Fiamma e la trave nell'occhio; 8.30: GR2; 
8.55: Domino (R); 9.15: ll ruggito del coni- 
glio; 10.20: Il cammello di Radiodue; 
10.30: GR2 Notizie; 10.40: 3131. Fatti è 
sentimenti; 12.05: Alcatraz; 12.10: Il cam- 
mello di Radiodue; 12.30: GR2; 13.00: A 
prescindere dal Duemila; ‘13.30: GR2; 
13.50: Un medico in famiglia; 15.00: Fuo- 
rì giri; 15.35: Il cammello di Radiodue; 


16.00: Il Bip Show; 18.00: Caterpillar;} 


19.30: GR2; 20.00: Alle 8 di sera: Scrittori 
alla sbarra; 20.30: GR2; 20.35: Il Cammei- 
lo di Radiodue; 20.50: Incantesimo - în 
onda media; 21.30: GR2; 21.40: Suoni e 
Ultrasuoni; 22.30: GR2; 23.00: Boogie Ni- 
ghts; 2.00: Incipit (R); 2.05: Capo Horn 
(R); 5.00: Incipit (R); 5.05: Il cammello di 
RadioDue. 


Radiotre 9580965MH/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima Pagina; 8.35: Mattinotre - 2a 
parte; 8.45: GR3; 9.45: Ritorni di fiamma; 
10.00: Radiotre Mondo; 10,55: Mattino- 
tre - 3a parte; 11.30: Incontro con Franco 
Corelli; 12.00: Agenda; 12.45: Cento lire; 
13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3; 14.00: Ra- 
dio 3 Doc; 15.00: Farhrenheit; 18,00: In- 
venzione a due voci; 18.45: GR3; 19.05: 
Hollywood Party; 19.45: Radiotre Suite; 
20.30: Orchestra della Toscana; 22.30: Ol- 
tre il sipario; 23.25: Storie alla radio; 
24.00: Notte classica. 

Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 --4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06. 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 


del mattino, 


3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 


Onda verde, T3, Giornale radio; 
Indicietrenta; 12.30: T3 Giornale 
4.30: Nordest Italia; 15: T3 Gior- 
nale radio; 15,15: Nordest Italia; 18.30: 
TT3 Giornale radio. 

i per gli italiani in Istria. 15.30: 
45: L'altraeuropa. 
Programmi in lingua slovena. (703,9 0 
98,6 MHz / 981 KHz). 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno - Calenda- 
rietto; 7.30: La Fiaba; 8: Notiziario e cro- 


naca regionale; 
Soft music; 9.10: Libro aperto; 9.30: Con- 
certo; 11: Notiziario; 11.10: Con voi dallo 
studio; 13: Segnale orario, Gr; 13.20: Mu- 
sica a richiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Diagonali culturali; 15: 
Onda giovane; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 186 QU! | 
Gorizia, segue Intermezzo musicale; 19% 

Segnale orario, Gr; 19.20: Programmido- 

mani. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: E 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17,18, 19 news; 6.45, 9.05, 

19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11-10: Rubrica d'attualità; 
12.25 Borsa valori: Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andre | 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 

sario; 14.10 «B.Pm il battitoidel pomerig: 

gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 

101 la classifica ufficiale di Radio Punt® 

zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pmil batti" 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebon&- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 

Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


adioattività 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Discontcleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic ? viabilità; 9,05: 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo. Magnum, versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24; Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «EI nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21; Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 


Ogni martedì e venerdì. 20.05: «n orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
National, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. x 


Radio Amore 99,9 MHz 


Dalle 0.00 alle 24: La più bella musica ita- 
liana; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19: 
Disco Amore, le richieste in tempo reale 
allo 040/639159; 9.05, 10.05, 11.05, 
12.05, 13.05, 14.05, 15.05, 16.05, 17.05, 
18.05, 19.05, 20.05: Radio Amore News, 
l'informazione in tempo. reale; 0.35, 
8.35, 14.35, 148.35, 22.35: Hit Parade, le 
5 migliori del momento; 4.35, 12.35: Hit 
‘anni 80, le 5 canzoni scelte dagli ascolta- 
torî; 2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietro, 
il meglio degli anni 60 scelto dai nostri 
ascoltatori al numero 040/369393; alle 
8.05 poi ogni due ore: Cinema a Trieste: 
alle 0,50 poi ogni 4 ore: Trailer in Fm con 
Anicaflash. 


Bum Bum Energy 106.100 


Must request: le richieste al numero ver 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19 
Danger Musici i 10 top della settimana 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 ant 
cipazioni all'ora. 


8.10: Genti d'Istria; 8.50: | 
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| «Tratta» degli africani: 


l 


! RONALDO IN GOL Biani 


Atteso come un grande evento dai tifosi, è stato anche 
un evento mediatico il ritorno di Ronaldo in partita, 
sul campo della Pinetina. Un migliaio i tifosi presenti, 
il viale della Pinetina intasato di macchine, e tantissi- 
mi giornalisti. Ieri ha giocato circa mezz'ora in una pri- 
ma partita 11 contro 11 fra due formazioni della rosa 
nerazzurra, e due reti regalate ai tifosi. 


Telemontecarlo: TMC 
Sport 

18.00 Antenna 3 TS: Bar 
Sport 
Telemontecarlo: Cicli 
smo: Memorial Cecchi 
Gori 
18.40 Raidue: 


Rai . Sport 


Sportsera 
19.00 Telechiara: Volley ti- 


me 
19.35 Telefriuli: Sport sera 
Capodistria: Zona 
sport 
20.00 Raitre: Rai Sport 3 
Telefriuli: Scivolando! 


OGGI INTV 


20.10 Telemontecarlo: TMC 
Sport 

20.25 Capodistria: Basket 
Eurolega: Union Olim- 
pjia - Barcellona 

21.30 Diffusione Eur.: Moto- 
ring 

21.30 Telechiara: Volley ti- 


me 


23.00 Videomusic: | TMC2 
Sport 
23.10 Videomusic: —TMC2 


Sport - Magazine 

Telefriuli: Sport sera 
Italia 1: Studio sport 
Telefriuli: Sport sera 


CALCIO CHAMPIONS LEAGUE I biancoazzurri, in svantaggio, sanno reagire e si qualificano per i quarti di finale 


Continua il sogno europeo della Lazio 


Inzaghi e una punizione di Mihajlovie liquidano a domicilio il Chelsea 


LONDRA La Lazio entra con 
pieno merito tra le otto regi- 
ne della Champions League: 
lo fa grazie a una splendida 
Vittoria in casa del Chelsea, 
a coronamento di una rimon- 
ta. Gli inglesi segnano alla 
fine del primo tempo con 
Poyet, la Lazio stringe i den- 
ti e nella ripresa passa due 
volte. Il pari è firmato da Si- 
mone Inzaghi, l'uomo di cor: 
pa, la rete del vantaggio la 
realizza Mihajlovie su puni- 
zione. Nel finale viene espul- 
so Fernando Couto e la La- 
zio trema, si rinchiude nella 
propria area, ma riesce a te- 
nere duro. La mossa vincen- 
te del tecnico svedese? L'in- 


Giovanni Trapattoni 


è IL CASO tune 


FIRENZE L' eliminazione del- 
la Fiorentina dalla Cham- 
pions League rende nebu- 
loso il presente e soprat- 
tutto il futuro dei viola: lo 
fa capire Gabriel Batistu- 
ta che ne approfitta per in- 
viare messaggi chiari a 


serimento di una punta in 
più, Boksic, all'inizio della ri- 
presa. f i 
Eriksson sorprende tutti 
mandando in campo allo 
Stamford Bridge un centro- 
campo inaspettato con 
Stankovic e Nedved sulle fa- 
sce, con Almeyda titolare do- 
po due mesi, con Simeone 
pronto a chiudere e ripartire 
e con Veron a sostegno dell' 
unica Ma Simone Inza- 
ghi. Il Chelsea, già qualifica- 
to ma per niente arrendevo- 
le, è quello previsto con Di 
Matteo al posto dell'infortu- 
nato Wise e con Zola in at- 
tacco a fianco di Flo. 
La Lazio parte forte: pres- 
sing deciso, perfette sovrap- 
osizioni, verticalizzazioni. 
opo qualche doccia fredda 
la squadra di Vialli si scuote 
e entra in partita: Zola con 


Eliminazione devastante per la Fiorentina: se 


compagni di squadra e so- 
Fissi o SIE con il Pe- 
rugia ‘giochiamo come 
mercoledì non andiamo 
neppure in Intertoto e di- 
mostriamo di meritare 
l'uscita’ dalla Champions 
League. Peccato, perchè 
altre volte avevamo dimo- 
strato di meritarla. Ades- 
so, per quelli che pensano 
positivo, c'è ancora un 
obiettivo importante come 
la Uefa, non sarà facile 
ma bisogna battersi». 


i 


una mezza girata di sinistro 
costringe ‘archegiani | a 
una grandissima parata. Al 
42' Inzaghi, di testa, sfiora 
l'incrocio dei pali dopo un 
perfetto cross di Nedved, ma 
centoventi secondi dopo il de- 
stro di Poyet, complice una 
leg era . deviazione di 

ihajlovic, si infila nell'an- 
golo alla smistra del portie- 


re, 

Negli spogliatoi Eriksson 
decide di potenziare l'attac- 
co: fuori Stankovic, un po’ di- 
scontinuo, dentro un'altra 
punta, Boksic, a fianco di In- 
zaghi.Il croato, dopo appe- 
na un minuto e mezzo, cal- 
cia sull'esterno della rete, 
dopo essersi trovato solo da- 
vanti al portiere. Sembra 
maledetta la porta del Chel- 
sea, ma il pari è solo questio- 
ne di tempo e arriva al 9 


Alla società, invece, Ba- 
ti chiede di essere coeren- 
te e stilare programmi se- 
ri e precisi. «Ciò che più 
mi dispiace è che qui si ri- 
comincia sempre, sia 
quando le cose vanno be- 
ne (penso, ad esempio 
quando c'era Malesani) 
sia quando vanno male. 
Cambiare di continuo non 
agevola la crescita di una 
società». 

L'annuncio di Trapatto- 
ni di lasciare a fine stagio- 


Rientra il presidente e riporta l’ordine 


Niente più ritiri per la Viterbese 
ma Gaucci punisce i rivoltosi: 
dieci giocatori fuori urosan 


VITERBO Niente più ritiri, almeno per il momento, ma 10 
giocatori fuori rosa: Luciano Gaucci, di ritorno da Santo 

lomingo, è piombato a Viterbo dopo l'ammutinamento 
dei giocatori della Viterbese e l abbandono del ritiro di Vi- 
torchiano imposto dalla società dopo i deludenti risultati 
in campionato, E allo stadio Rocchi il vulcanico presiden- 
te, d'accordo con l'allenatore Stringara, ha incontrato i gio- 
catori, accettando in pratica le loro richieste (niente più ri- 
tiri), ma ha «punito» i più rivoltosi, tra i quali Valentini, 


l'ex capitano Parlato, 


incioni, Borza, Beretti e Cingola- 


ni, che si alleneranno, ma non parteciperanno ai ritiri pre- 


| partita. 


«Trentadue giocatori - ha tuonato Gaucci - erano pro- 
prio ingestibili e questa decisione l'ho adottata anche su 
suggerimento del mister». L'incontro con la squadra, ha 
aggiunto il presidente del Perugia, «è stato fruttuoso». Il 

| ritiro è stato annullato, i giocatori hanno praticamente 
fatto le stesse richieste dei loro colleghi del Perugia e si so- 
no impegnati a portare a termine questo campionato nel 
Migliore dei modi. L'obiettivo della Viterbese, ha sottoline- 
ato Gaucci, rimane la serie B. «Non lascio la Viterbese e 


non intendo assolutamente farlo per altri lidi - ha detto - 
| il mio interesse è qui a Viterbo e non sarei certo tornato 
| da Santo Domingo senza chiudere occhio per 14 ore di se- 


Buito se non avessi a cuore le sorti di questa squadra». 


indaga Guariniello 


TORINO Anche l' acquisto di 
Biovani talenti africani da 
barte di alcuni club rien- 
tra, secondo alcune indi- 
Screzioni, nell'inchiesta 
che il procuratore aggiunto 
ì Torino, Raffaele Guari- 
Nello conduce a tutto cam- 
Po sul mondo del calcio. Il 
Magistrato starebbe va- 
liando il comportamento 
1 alcuni procuratori e 08- 
Servatori sportivi. 


" “n x 
Designazioni: a Messina 
il derby capitolino 

ROMA Il sorteggio arbitrale, 
che si è svolto in. anticipo 
per lo slittamento della 
giornata di campionato, ha 
designato l' arbitro Gianlu- 
ca Paparesta di Bari per l' 
anticipo Milan-Juventus di 
domani alle 20,45. Sarà in- 
vece Domenico Messina di 
Bergamo a dirigere il derby 
dell'Olimpico tra Lazio-Ro- 
ma che si disputerà sabato 
alle 15. 


_... i . | 
ne va il Trap mentre Bati- 


Un futuro viola, anzi nero 


ne rende più caotica la si- 
tuazione in casa viola, do- 
ve gli interrogativi, ora, 
appaiono più numerosi 
delle certezze. 


avrà i suoi motivi - com- 
menta Batistuta - comun- 
que sarebbe bello essere 
in una società dove la par- 
tenza di un uomo non mo- 
difica le cose, significhe- 
rebbe che al di là dei sin- 
goli c'è ed esiste una ba- 
Se». 


SERIE: 


Nedved controlla male il pal- 
lone e tira sbilenco, sembra 
l'ennesima occasione spreca- 
ta, ma la conclusione del ce- 
co si trasforma in un cross 
sul quale Inzaghi brucia De- 
sailly e fa 1-1. x ; 
La Lazio ha il merito di 
non fermarsi e di non accon- 
tentarsi e al 22' con una mi- 
cidiale punizione di Mihajlo- 
vic passa in vantaggio. Il 
Chelsea resta stordito dall! 
uno-due della Lazio e riesce 
a farsi pericoloso soltanto in 
una circostanza, ma Marche- 
iani esce su Petrescu. La 
azio trema soltanto negli 
ultimi minuti, dal 39', quan- 
do resta in dieci per l'espul- 
sione, per doppia ammoni- 
zione, di Fernando Couto. 
Sono momenti terribili. Ma 
ormai è finita; la Lazio conti- 
nua la sua corsa. 


«Se l'allenatore va via, 
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MARCATORI: pi 44 
Poyet; st 9' Inzaghi, 21' 
Mik jlovic. 
CHELSEA: De Goey, Fer- 
fer, Leboeuf (st 16' Ho- 
h), Desailly, Babayaro 
st 28'' Harley), Petrescu, 
eschamps, Di Matteo 
(st 28! Morris), Poyet, Zo- 
la, Flo. All: Vialli. 
LAZIO: Marchegiani, Ne- 
‘o, Fernando  Couto, 
ihajlovie, Pancaro, 
St, ovie (st l' Boksic), 
Almeyda, Simeone, Ve- 
ron, Neca Inzaghi (st 
23' Salas; st 42' Gottardi). 
.: Eriksson. 
ARBITRO: Melo Pereira 
(Portogallo). 
NOTE: espulso st 28' Cou- 
0. 


Il quadro completo 
negli ultimi due gruppi 


GRUPPO  C: Dinamo 
Kiev-Bayern Monaco 2-0 
Rosenborg-Real Madrid 
0-1. 


La classifica: Bayern Mo- 
naco punti 13, Real Ma- 
drid e Dinamo Kiev 10, Ro- 
senborg 1. Qualificati 
Bayern Monaco e Real Ma- 
drid. 

GRUPPO D: Olympique 
Marsiglia-Feyenoord 0-0, 
Chelsea-Lazio 1-2. 

La classifica: Lazio punti 
11, Chelsea 10, Feyenoord 
8, Olympique Marsiglia 4. 
Qualificate Olympique 
Marsiglia e Feyenoord. 


La febbre ferma ancora Mario Cipollini. Il velocista 
della Saeco ha concluso la prima tappa del Memorial 
Cecchi Gori nonostante difficoltà di respirazione. Ieri 
la frazione più breve, 146 km da Nocera a Chianciano. 
Lo sprint è stato vinto da Oscar Cavagnis. Il tedesco 
Erik Zabel (Telekom), s'è aggiudicato in volata la terza 
tappa della Settimana Catalana. 


GIOVEDÌ 23 MARZO 2000 IL PIccoLo dd 
SR I SE MS IONI OO A I IT, 


LUTTO A 79 anni dopo lunga malattia 
E morto Carlo Parola: 
con la maglia della Juve 
inventò la rovesciata 


ROMA E’ deceduto ieri a 
Torino all’eta di 79 anni 
l’ex juventino Carlo Pa- 
rola. Era da tempo mala- 
to. I funerali si svolge- 
ranno domani alle 11.45 
nel Sapoluoso piemonte- 
se nella chiesa del Gesù 
redentore. 

L'ultima rovesciata l'ha 
fatta all'almanacco Panini. 
La Bibbia degli appassiona- 
ti di calcio dava Parola Car- 
lo morto dall'anno scorso, 
curiosa forma 
di irriconoscen- 
za verso un uo- 
mo che con il | 
suo splendido 
gesto aveva 
contraddistin- 
to l'era delle fi- 
gurine finendo 
stampato su 
tutte le buste 
che le contene- 
vano. Lui, dedi- 
to a combatte 
re il male, non 
se l'era presa 
più di tanto. E 
probabilmente 
non se la sareb- 
be presa in nessun caso: 
era uomo di grande classe, 
in campo e fuori, e non era 
solito portare rancore. Esor- 
dì giovane, nella vita di tut- 
ti i giorni aveva smesso da 
poco i calzoni corti, nella 

uventus: giocava centro- 
mediano nel sistema, un 
DI stopper ed un ito libero. 

entrale, si direbbe oggi. 

Marcava i centravanti av- 
versari con misto di tecnica 
e prestanza fisica. E dove 
non arrivava con le sue do- 
ti naturali, pensò di arrivar- 
ci con un gesto acrobatico 
allora sconosciuto: la rove- 
sciata. Fu un fotografo scal- 


vana uu 


Carlo Parola 


tro ad immortalarlo in una 
delle immagini più famose 
della storia del calcio: mise 
la macchina a terra così da 
far sembrare ancora più al- 
to il salto all'indietro:di Pa- 
rola. Ma andava davvero 
su, il centromediano al qua- 
le la guerra come a tanti 
campioni contemporanei 
tolse sogni, soldi e soddisfa- 
zioni: uno su tutti, Fausto 
Coppi, col quale aveva un 
rapporto di simpatia. Fu il 
primo italiano 
ad essere con- 
vocato nel re- 
sto del mondo. 
Aveva  im- 
pressionato i 
tecnici marcan- 
do giocatori co- 


me Amadei, 
Jeppson, Nor- 
dhal: centra- 


vanti potenti e 
tecnici con i 
quali rivaleg- 
giava in tutti i 
campi, in parti- 
colare nel gioco 
aereo. Dopo Pa- 
rola nel resto 
del mondo toccò ad un altro 
italiano che avrebbe scandi- 
to la sua carriera: Giampie- 
ro Boniperti. Furono prima 
compagni di squadra, poi 
Parola diventò allenatore 
di Boniperti. Quindi quan- 
do:il geometra di Barengo 
chiuse il cerchio assumen- 
do la carica di presidente 
bianconero, lo richiamò in 
panchina a sostituire Ce- 
stmir Vicpaleck: Parola si 
sdebitò lanciando un altro 
grande juventino come Gae- 
tano Scirea e vincendo uno 
scudetto. Ebbe la colpa pe- 
rò di perderne un altro che 
sembrava già in bacheca. 
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«Visita» dei tifosi più arrabbiati al «Grezar» durante l'allenamento: raggiunta una tregua con i giocatori fino a lunedì - Dalla discussione agli abbracci 


Triestina, «parata» la contestazione degli ultras 


TRIESTE La contestazione di 
Castelfranco Veneto. si è 
trasferita al «Grezar». Paca- 
ta, però, Su fortuna e al 
contrario. Talmente pacata 
da finire in un abbraccio 
collettivo. La squadra di 
una quindicina di «ultras» 
aveva affrontato qualche 
minuto prima quella ala- 
bardata in mezzo al campo. 
Un faccia a faccia durato 
una ventina di minuti, nel 
quale le due parti avevano 
spiegato ciascuna le ragio- 
ni loro. «Avete perso la ”fa- 
me” che avevate qualche 
settimana fa», ha spiegato 
ai giocatori il portavoce «ul- 
trà» nel bel mezzo del cer- 
chio formato da tifosi, diri- 
genti e «beniamini in pro- 
va». «Almeno quattro o cin- 
que di voi sembrano rema- 


re contro la promozione — - 


a proseguito il tifoso —. 
perciò vi diamo tempo fino 
a lunedì: vincete con il Ri- 
mini o potrà succedere di 
tutto». Totò Criniti, il più 
convinto tra gli alabardati, 
si è affannato a spiegare 
che la squadra non tirerà 
indietro il sederino. E il con- 
ciliabolo si è concluso con 
l'abbraccio collettivo. Sin 
qui la cronaca spicciola del- 
l'incontro «amichevole». Ma 
la sensazione — in realtà 
chiara ed esplicita — è che 
la tregua proclamata sia al- 
quanto flebilina. Quando, 
lunedì sera, la Triestina af- 
fronterà il Rimini nella par- 
tita-clou, un risultato nega- 
tivo potrebbe surriscaldare 


Totò Criniti 


animi già accesi dai fatti di 
Castelfranco. Un incontro, 
per il quale alcuni membri 
del Centro di coordinamen- 
to dei Triestina club hanno 
ufficialmente richiesto ieri 
(approfittando delle pause 
tra allenamento e «scher- 
maglie») alla società di favo- 
rire, con qualche iniziativa, 
l'afflusso di pubblico. Ma 
Fioretti ha spiegato che or- 
mai non si può fare più nul- 


Pasa infortunato 


da tempo e i biglietti sono 
stati inviati anche al Rimi- 
ni. Possibili problemi di or- 
dine pubblico, stavolta, po- 
trebbero arrivare tutti da 
questioni «interne». Frasi 
come «possibile guerriglia 
urbana», o similari, ale; gia- 
vano ieri al Grezar nell'îpo- 
tesi di sconfitta. All’allena- 
mento sotto «tiro» dei tifosi 
della curva, non ha parteci- 
pato Daniele Pasa. A Ca- 
stelfranco, il centrocampi- 
sta alabardato ha infatti ri- 
portato una distorsione al 
DNA che preoccupa un 
el po’ lo staff medico trie- 
stino. A parte il «militare» 
Pasqualin, tutti gli altri 
hanno perciò partecipato al 
meeting. Sia di seduta atle- 
tica che di «discussione» fi- 
nale, Dopo tale strigliatina, 
gli alabardati affronteran- 
no oggi in amichevole una 
selezione mista Beretti-Al- 
lievi nazionali alabardati. 
Questi ultimi, sabato pome- 
riggio (inizio ore 15) dovran- 
no affrontare al «Grezar» 
li indiscussi capiclassifica 
el Milan. Il big-match di 
luendì sarà diretto da Mat- 
teo Simone Trefoloni di Sie- 
na, classe 71’, ancora stu- 
dente, al secondo anno di 
.. L’anno scorso diresse 
Triestina-Fano (2-0). Per 
gli incidenti di Castelfran- 
co alla società è stata inflit- 
ta una multa di cinque mi- 
lioni. Confermate le squali- 
fiche di Canella e Furlanet- 
to. 
a. 


ti 
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L'ultimatum ad Alessandrini: 


se perde al «Roccon va a casa 


RIMINI Se la squadra roma- 
gnola dovesse prenderle an- 
che lunedì sera al «Rocco» 
l'allenatore Alessandrini si 
troverebbe a spasso. Il pre- 
sidente Bellavista martedì 
lo ha graziato perchè la 
squadra si è schierata tut- 
ta dalla parte del tecnico. 
Ma Alessandrini ha ancora 
un solo bonus da spendere. 
Per ora la società si è accon- 
tentata di prendersela con 
i giocatori ai quali sono sta- 
ti congelati gli stipendi in 
attesa di momenti migliori. 
I romagnoli sono insomma 
sotto pressione ma almeno 
è stato risparmiato loro un 
lungo ritiro. Il Rimini an- 
drà in clausura appena sa- 
bato quando si ritirerà in 
Valle Sacchetta nel Rovi- 
ghese dove la proprietà ha 
una tenuta. 

In questi giorni i roma- 
gnoli si allenano a Longia- 
no, una località vicino a Ce- 
sena, per non entrare in 
contatto con la tifoseria che 
è inferocita dopo la sconfit- 
ta con il Sassuolo. Rovescio 
peraltro meritato. dal mo- 
mento che l’undici di Ales- 


sandrini non è mai stato in 
grado di produrre gioco. I ri- 
minesi, in particolare, sof- 
frono per la mancanza di 
un centrocampista da af- 
fiancare alla giovane pro- 
messa Brighi. Un interno 
che possa trainare la squa- 
dra nei momenti difficili. 
Doveva arrivare Consonni, 
ma il Fiorenzuola aveva 
sparato una cifra da capogi- 
ro per il suo centrocampi- 
sta. Il Rimini quest'anno 
ha preferito investire so- 
prattutto sugli attaccanti: 
Neri, Clementi e Pittaluga 
si sono rivelati acquisti az- 
zeccati. Meno felice la scel- 
ta di Tentoni (ormai a pez- 
zi). Con la cifra del suo in- 
gaggio il Giorgione paga 
metà «rosa». 

E° probabile che per la 
partita di Trieste Alessan- 
drini decida di ritoccare la 
squadra. Il fludificante Mic- 
co potrebbe essere avanza- 
to a metacampo mentre la 
difesa sarà sicuramente ri- 
strutturata puntando su Ci- 
vero. Acciacchi leggeri per 
Ballanti e Mauro. Torre è 
pronrio out. Il Rimini vuole 


2 ARBITRI e22e= 


" _ suna 


‘arpi: Porretta 
di Palermo; Imolese- 
Vis Pesaro: Lombardi 
di Lanciano; Macerate- 
se-Gubbio: Bianchi di 
Lucca; Mestre-Fioren- 
zuola: Nigro di Torre 
del Greco; Sassuolo- 
Giorgione: Campofiori- 
to di Chiavari; Sora-Ca- 
stel San Pietro: Carrer 
di Conegliano; Tempio- 
Padova: Cavuoti di Va- 
sto; Teramo-Torres: Be- 
nedetto di Messina; 
Triestina-Rimini: 
Trefoloni di Siena 


coprirsi meglio spalle, dato 
che ha due attaccanti puri 
(Neri e Clementi) più un 
tornante offensivo (Calca- 
gno). A centrocampo hanno 
il posto garantito Striuli e 
Brighi. 

Difficilmente si verifiche- 
rà un grande esodo di tifosi 
romagnoli vuoi per la gior- 
nata infrasettimanale vuoi 
per la diretta televisiva 
(Rai-Sat, 20.30) che permet- 
terà di vederla da casa. E 
non solo. In piazza Cavour, 
difatti, sarà allestito un ma- 
xi-schermo. 

Cat. 


enne 


cipriniiizila da, 
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IL PICCOLO 


I TRICOLORI 


Il campionato italiano su strada professionisti a Trie- 
ste concluderà il 25 giugno la settimana tricolore di ci- 
clismo. Per una settimana, infatti, le strade della no- 
stra regione ospiteranno tutte le gare che assegneran- 
no le maglie tricolori. È la prima volta che la Federa- 
zione italiana decide di far disputare i campionati ita- 
liani delle varie categorie nel giro di pochi giorni in 
un'unica regione. Il tracciato proporrà gli scorci più 
suggestivi di Trieste. Nella foto Salvatore Commes- 
so, il campione in carica, nell’arrivo vittorioso di un an- 


.| no fa. 


FORMULA UNO 


SPORT. 


IL CASO Sulle rive di Trieste il 25 giugno si sovrapporranno due grandi avvenimenti 


Collisione tra pedali e vele 


Coincidono i campionati italiani e la sfida nel Golfo 


TRIESTE Troppa grazia, per 
una domenica sola. Cosa suc- 
cede quando lo stesso giorno 
nello stesso luogo sono in pro- 
gramma due avvenimenti 
sportivi di enorme richiamo, 
per giunta in una città dove 
gli eventi non sono certo pa- 
ne quotidiano? Succede che 
uno dei due rischia di essere 
di troppo. 

Il giorno è il prossimo 25 
giugno, il luogo le Rive di Tri- 
este. In agenda i campionati 
italiani «prof> su strada di ci- 
clismo e le sfide match-race 
nel Golfo tra TuttaTrieste! ei 
reduci della Coppa America. 
Manifestazioni «ingombran- 
ti»: i tricolori dei pedali com- 
pete la presenza di decine 

i van dei team presenti, at- 
torno alla sfida velica verrà 
allestito, a cura della «Bavise- 
la», un vero villaggio. E la 
Piazza dell’Unità italia sa- 
rà inagibile. 


Il tracciato della corsa non è modificabile, il Comune 
difende la diretta tv, il villaggio della regata si sposte- 
rebbe di poco altrimenti «andremo a Capodistria» 


Gli organizzatori di «Trico- 
lore 2000» hanno disegnato 
da tempo il disegno del trac- 
ciato triestino. I tecnici fede- 
rali hanno già effettuato un 
sopralluogo, dando lok. Non 
si può più tornare indietro. 
Impossibile trovare, quindi, 
una sede d’arrivo alternati- 
va. Il Comune di Trieste è ir- 
removibile. «L'amministrazio- 
ne municipale e la Regione - 
spiega il vicesindaco Roberto 
Damiani - si sono impegnati 
per questi tricolori. È garanti- 
ta una diretta televisiva in 
chiaro di un’ora e mezza, 
un'occasione irrinunciabile. 
La concomitanza è stata fat- 
ta presente da tempo agli or- 
ganizzatori velici. Ben venga 


[| 


GP DEL BRASILE Annunciato pubblico record a Interlagos 


Pronte novità sulle «rossen 
E Barrichello ricorda Senna 


JUDO 


La Zanette azzurra 
n 
al «classico» 
agg® gu 

Città di Roma 

TRIESTE Cifre senza preceden- 
ti per il Torneo internaziona- 
le Città di Roma in program- 
ma nel fine settimana al Pa- 
lafilpjk di Ostia. Le iscrizio- 
ni.registrano la partecipazio- 
ne di ben 60 nazioni (record 
assoluto) e di oltre 500 atle- 
ti. Corale la partecipazione 
azzurra, con 41 atleti, fra i 
quali la friulana Giorgina Za- 
nette (DIf Yama Arashi Udi- 
ne), unica Ea in gara 
a causa della rinuncia di 
Francesca Casetta (Villano- 
va) e del forfait del convale- 
scente Denis Braidotti (Cara- 
binieri). Biglietti omaggio so- 
no disponibili al Comitato re- 
gionale Judo, a Trieste in 


via Macelli 5 (tel. 
040-89908215, orario 
15.30-16.30). 


SCI 


SAN PAOLO Ci saranno novità 
sulla monoposto Ferrari di 
Schumacher e Barrichello 
per il Gran Premio del Bra- 
sile a Interlagos. Lo ha anti- 
cipato il pilota brasiliano. 
Barrichello ha parlato di 
«novità aerodinamiche», 
ma la Ferrari ha conferma- 
to solo che ci saranno «ele- 
menti nuovi», non necessa- 
riamente nell'aerodinami- 
ca. «La Ferrari è la scude- 
ria che più sviluppa la pro- 

ria vettura in Formula 1», 

a detto ancora il pilota 
paulista. 

«Rubinho» ha affermato 
di aver pensato di dipinge- 
re in parte il proprio casco 
con i colori di quello di Ayr- 
ton Senna, come maggio 
al suo idolo in occasione del- 
la data in cui Senna avreb- 
be compiuto 40 anni, ripe- 
tendo il gesto già fatto nel 
1995. «Ma quell'anno l'idea 


finì per creare tanta pres- 
sione su di me che quest'an- 
no ho preferito rinunciare», 
ha commentato. 

«Sarò emozionato come 


se fosse il mio primo Gran 
Premio perchè mi presente- 
rò davanti al mio pubblico 
con la Ferrari», ha aggiun- 
to ancora il pilota paulista, 
che a Interlagos con i kart 
ha mosso i suoi primi passi 
nelle gare automobilisti- 
che. 

Intanto il Gran Premio 
del Brasile batterà quest' 
anno ogni record della sua 
storia, con più di 60 mila 
spettatori e oltre 160 mi- 
liardi di lire di incassi. I 62 
‘mila biglietti disponibili so- 
no andati a ruba e si sono 
esauriti in tre giorni e gli 
organizzatori stanno Sg 
ziando con gli ispettori del- 
la Fia la possibilità di predi- 
sporre nuove tribune per ac- 
cogliere le migliaia di perso- 
ne' rimaste senza biglietto. 

uasi tutti gli alberghi di 

an Paolo e della periferia 
hanno il «tutto esaurito». 
Secondo il Comune di San 
Paolo, il movimento econo- 
mico complessivo dovrebbe 
risultare circa il doppio dell 
anno scorso. 


NUOTO 


La Segulin ancora mattatrice 
E suo il gigante del Pinocchio 


mici 


TRIESTE Ancora un successo a 
livello nazionale per la trie- 
stina dello Sci Cai Lussari 
Alessia Segulin. Si è impo- 
sta nettamente nello slalom 
gigante valido come qualifi- 
cazione per il Trofeo Pinoc- 
Rae sugli Sci internaziona- 


e. 

Ha vinto in 1'06”51, la- 
sciando la sua avversaria 
più pericolosa, la badiota Sa- 
ra Vollman, giunta seconda, 
a 1”38. Si è gareggiato all' 
Abetone su una pista dal 
fondo duro ma poco impe- 
gnativa. Facile anche il trac- 
ciato, «tutto dritto», come 
l'ha definito la Segulin , 
una sciatrice che si esalta 
sul ripido. Ora per Alessia 
arriva la fase più difficile, le 
gare internazionali, domani 
e sabato. Lei è tranquillissi- 
ma, come sempre: è coscien- 
te delle proprie capacità e 
ha già vinto al Topolino In- 
ternazionale. Potrebbe esse- 
re l'occasione per una stori- 
ca doppietta. Sempre tra le 
ragazze bravissima Calyspo 
Cesca (Sc 70), ottava in 
1'08”68 e prima tra le nate 
nel 1988, e decima Carlotta 
Sadoch del XXX Ottobre 
(1'08”80). 

Ottima prova di squadra 
dei ragazzi triestini anche 
tra gli allievi. Nessuno, pe- 
rò, ha conquistato la qualifi- 
cazione internazionale. An- 


drea Ferin (Cai Trieste), 
uno dei più giovani, l'ha sfio- 
rata, perdendola per 25 cen- 
tesimi, Si è piazzato settimo 
in 1'09°97 ma solo i primi 
sei si qualificavano per gli 
slalom internazionali. Otta- 
vo Matteo Vatua del Club 
70 (1'10”13) e 140 Jona- 
than Mistretta (Cai Trieste) 
in 1'10”96. Hanno conquista- 
to il podio il toscano Tomma- 
so Bartolini (1'07”64), il 
marchigiano Matteo Bravi 
(1'08”16) e il piemontese 
Matteo Marsaglia (1'08”24). 
Qualificazione sfumata per 
un soffio anche per Paola 
Vesco dello Sci Club 70: Pao- 
la ha concluso all'ottavo po- 
sto tra le allieve in 1'10”88, 
a soli 27 centesimi dalla val- 
dostana Hiro l'ulti- 
ma delle qualificate. Le pri- 
me tre piazze sono andate 
alla toscana Elena Cabonar- 
di (1'07’36), alla fassana 
Stefania Zanone (1'09”53) e 
a un'altra toscana, Beatrice 
Bosco (1'09”67). 

Tra i ragazzi, infine, pri- 
mato del toscano Lorenzo 
Porcaro (1'05”61) su Guido 
Cecchini (1'06”94), anche 
lui toscano, e sull'emiliano 
Marco Ferrarini (1'07’65). 
Lontani dal podio i regiona- 
It Oggi spazio allo snowho- 
ard. Domani inizieranno le 
gare internazionali. 

Anna Pugliese 


BASKET: °° 


il match-race, ci manchereb- 
be, ma il ciclismo ha la priori- 
tà». 

Franco Bandelli, che con 
la «Bavisela» si occuperà del- 
l’organizzazione a terra della 
manifestazione velica, trat- 
teggia la portata del match- 
race: «Dalla sera del 24 giu- 
gno dovremmo allestire sul 
lungomare triestino una deci- 
na di piccoli stand. Ci saran- 
no i tendoni delle nazioni che 
parteciperanno alla manife- 
stazione, sullo stile dei villag- 
gi olimpici», E se le Rive ver- 
ranno requisite dal ciclismo? 
«Un’alternativa potrebbe es- 
sere l’area della Stazione ma- 
rittima». 

Se i tricolori di ciclismo ver- 


ranno presentati la prossima 
settimana, è avviata anche 
l’organizzazione delle sfide in 
mare. Federico Stopani, am- 
ministratore delegato di Tut- 
taTrieste!, il consorzio che ha 
ideato l'iniziativa, anticipa: 
«Stiamo definendo anche la 
copertura televisiva dell’avve- 
nimento. La data non può ve- 
nir spostata, è già slittata 
una volta, il calendario velico 
è sovraffollato. Se la zona da- 
vanti a Piazza Unità non ver- 
rà concessa, potremmo spo- 
starci verso il molo Bersaglie- 
ri o il molo Venezia». Sovrap- 
ponendovi alla partenza dei 
traghetti per la Grecia. «Che 
possono traslocare, come è 

ià successo. Altrimenti an- 


remo da qualche altra par- 
te. A Barcola oppure - è una 
rovocazione - a Capodistria. 
egate. così richiamano ap- 

passionati RENO Esmioa 
Roberto Degrassi 
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IL MATCH RACE 


La «Sfida» velica - così si chiamerà l’evento - è in pro- 
gramma tra il 20 giugno e l’inizio di luglio e prevede 
una serie di regate a match-race fra quattro equipaggi 
di Coppa America: il vincitore sfiderà il team di Tutta- 
Trieste!, capitanato da Vasco Vascotto. Deve ancora ve- 
nir ufficializzato il cast dei partecipanti: nelle scorse 
settimane erano emersi i nomi di Francesco de Ange- 
lis, skipper di Luna Rossa, del team spagnolo di Bravo 
Espana e dei francesi di Le Defi. Si regaterà a bordo di 
due barche uguali: TuttaTrieste! e una sua gemella, at- 


tualmente in costruzione. 


SERIE Af Nessuno nel clan triestino fa tabelle di marcia ma due vittorie sarantirebbero il decimo posto 


Steffà: «La Telit ora è diventata spietata» | 


Il 6.m. biancorosso individua l'intensità giusta in chiave play-off 


PUNTI IN ROSA 


n 


. 


In grassetto le partite in casa 


LA TOP FIVE: Fragiacomo 
(Sgt) play, N. Borroni (Mar- 
silli) guardia, Zubin (Chiar- 
bola Nova Lucent) ala picco- 
la, Tomasi (Oma) ala forte, 
Zonta (Marsilli) centro. All. 
Zgur (Marsili). 

CALCOLI E TABELLE: 


Quattro giornate al termine 
della A2 con Muggia alla ri- 
cerca di un successo-salvez- 
za. 16 punti potrebbero ba- 
stare ma, visto il calendario 
delle altre e gli scontri diret- 
ti, meglio non fidarsi. TRU- 
DI NEI GUAI: Il grave infor- 


Alle muggesane 
manca un successo 


‘ per dirsi salve 


tunio alla Zanussi nel match 
casalingo con Bolzano (meni- 
sco e legamenti) potrebbe 
compromettere il futuro del- 
la formazione di De Prophe- 
tis. Udine resta fortissima 
ma senza la leader perde po- 
tenziale. E non sempre, dal 


cilindro, il tecnico’ potrà 
estrarre una Stringaro che 
segna sulla sirena la bomba 
del sorpasso. 
TRIESTINE EMIGRATE: 
In A1 sorride la Zocco, vitto- 
riosa con Como su Messina e 
a segno con 5 punti. Alessan- 
dria perde di misura a Schio 
nonostante i 7 punti di Marti- 
radonna e gli 8 (4/4) di Sa- 
mantha Gori. Niente da fare 
neppure per la Donvito che 
sfiora la doppia cifra ma la 
sua Varese è sconfitta a Prio- 
lo. OMA AL DUNQUE: Do- 
po i due successi consecutivi 
per la formazione salesiana 
è il momento della verità. 
Con Pordenone si gioca pri- 
mo posto e promozione. 
Ellegì 


È la prima volta che la manifestazione (1-5 agosto) si svolge nella nostra regione, sarà l'ultimo appello per chi punta alle Olimpiadi 


A Monfalcone gli assoluti, un assaggio di Sydney 


TRIESTE Doppia sconfitta 
peri triestini Cristian Mer- 
si e Davide Infantolino 
nell'ultima giornata della 
seconda fase: del campiona- 
to nazionale di serie A ma- 
schile. Il Duomofolgore 
Treviso di Mersi è stato 
sconfitto in modo netto, 
per 6-0, dal Fit Lycra Ca- 
stelgoffredo. La squadra 
trevigiana ha così concluso 
la stagione al terzo posto 


nel girone E. 
Sconfitta anche per l'Epi- 
vent Mestre di Infantoli- 


no, battuto per 6-4 dal Reg- 
gio Emilia (due i punti con- 
quistati dal triestino, vin- 
cente su Nardini e Barba- 
tori). Vittoria, invece, per 
l'ex \krassino Igor Milic, 
ora tesserato con il Tra- 
min di Bolzano. Il Tramin 
si è imposto per 6-4 sul 
Cus Torino, conquistando 
Ti prima piazza nel girone 


KARATE - 


TENNISTAVOLO 


Nella serie cadetta 
doppia sconfitta 
delle triestine 


Per quanto riguarda la 
serie B femminile doppia 
sconfitta per le squadre tri- 
estine: il Fincantieri si è 
arreso per 3-2 all'Angera, 
il Kras Activa è stato scon- 
fitto per 8-2 dal Regaldi 
Novara. Il Fincantieri, tra- 
scinato da Marzia Pann, 
una delle atlete più convin- 
centi del campionato, ha 
chiuso la stagione al secon- 
do posto: entro giugno do- 
vrà decidere se fare la ri- 
chiesta per passare nel 
campionato maggiore. Sta- 
gione da dimenticare, inve- 
ce, per il Kras Activa: con 
la sconfitta (per un soffio) 
rimediata a Novara le trie- 


stine hanno confermato la 
penultima piazza in cam- 
pionato, precipitando ver- 
so la retrocessione. 

Nel campionato di serie 
B2 maschile il Kras, già 
matematicamente promos- 
so in BI, ha perso per 5-0 
con l'ArciAzzurra di Gori- 
zia. La squadra isontina, 
così, ha confermato la 
quarta piazza, con otto vit- 
torie e cinque sconfitte. 
Sconfitta l'Udine 2000 (per 
5-4 dal Villazzano Trento) 
che rimane comunque sal- 
damente al secondo posto. 

Nel campionato di serie 
C femminile vittoria facile 
del Kras A sull'ArciAzzur- 
ra, per 4-1 e del Kras B sul 
Cus Udine, per 5-0. In clas- 
sifica primato confermato 
per le venete del Sangiò 
sul Kras A (che potrebbe ri- 
chiedere il passaggio al 
campionato di B). 


an. p. 


MONFALCONE Adesso è ufficia- 
le, la prossima edizione dei 
campionati italiani estivi 
di nuoto, in programma dal- 
l’1 al 5 agosto, si svolgeran- 
no per la prima volta nella 
nostra regione. La feder- 
nuoto ha infatti comunica- 
to ieri mattina al presiden- 
te della Provincia di Gori- 
zia, nonchè del comitato 
isontino del Coni, Giorgio 
Brandolin, di aver assegna- 
to l’edizione 2000 degli as- 
soluti a Monfalcone. 

Una scelta nella quale 
hanno pesato due fattori de- 
terminanti: da una parte le 

aranzie:che lo stesso Bran- 
Solin e il presidente regio- 
nale della Fin, Giulio Deli- 
se, hanno offerto alla fede- 
razione; dall’altra l'intento 
promozionale della Fin stes- 
sa, che ha previlegiato la 
candidatura di Monfalcone 
nei confronti di Pesaro an- 
er portare il nuoto ad. 


* alto livello in una regione fi- 


nora mantenuta ai margini 
e dare così nuovo impulso a 
tutto il movimento. 


I] 

I prossimi. campionati 
estivi costituiranno Tan: 

‘esso in società» della nuo- 
va vasca scoperta Inaugura- 
ta la scorsa estate alla pisci- 
na comunale monfalconese 
di Bistrigna, il cui volto per 
l'occasione verrà profonda- 
mente ridisegnato per ospi- 
tare gli spettatori e l’appa- 
rato televisivo che dovrà ri- 
orendere e trasmettere 

evento. Essendo collocata 

fra gli Europei e l’Olimpia- 
de di Sydney, sarà un’edi- 
zione tra l’altro di grande 
rilievo tecnico, giacchè per 
scelta federale costituirà 
l’ultimo appello per ottene- 
re i tempi limite di accesso 
alla rassegna olimpica. 

Il presidente Brandolin 
ovviamente è molto soddi- 
sfatto per il premio al suo 
lungo oo diplomatico e 
ha chiesto per il prossimo 1 
aprile un sopralluogo di 
una delegazione tecnica del- 
la Fin o di Bistri- 


gna. 


Matteo Contessa 


IPPICA 


TRIESTE Un paio di vittorie 
per mettere in cassaforte il. 
decimo posto. Alla Telit è 
vietato parlare di tabelle di 
marcia ma, ottenuta la cer- 
tezza matematica dei play- 
off (lo scontro diretto tra Ri- 
mini e Cantù impedirà a 
una delle due di raggiunge- 
re Trieste anche qualora 
questa dovesse sempre per- 
dere), in casa biancorossa 
qualche calcolo inizieranno 
pure a farlo. «La condizione 
generale è buona, se conser 
veremo la stessa intensità; 
mostrata nelle ultime parti- 
te, dovremmo farcela» 08- 
serva il general manager 
Mario Steffè, 1 
Roberto Casoli ieri ha in- 
dicato tra le ragioni della 


svolta positiva della stagio-. 


ne triestina l'intervento del- 
la società dopo il poker di 
sconfitte consecutive. «Se è 
davvero così, mi fa piacere 
che il confronto tra dirigen-! 
ti e giocatori di qualche set- 
timana fa sia servito - com- 
menta Steffè - ma mi augi 
ro che se ne presenti più la 
necessità. Servivano chiari 
menti, ognuno ha esposto 
le proprie ragioni. I nostri 
giocatori sono uomini veri, 
non avevo dubbi che ci sa-| 
rebbe stata un'assunzione 
di responsabilità. La socie-. 
tà, tuttavia, non ha la pre- 
sunzione di credere che 
quell’intervento sia stato | 
determinante. All’origine 
della serie negativa c’era 
anche altro: il momento di 
flessione da parte di qual- 
che elemento, l'infortunio a 
Casoli contemporaneamen- 
te all'inserimento di Pode- 


stà nei giochi della squa- 


dra». j 

Domenica prossima a Ve- 
rona la Telit potrebbe defi- 
nitivamente sbarazzarsi di 
quella che, con Varese, sem- 
bra l’inseguitrice più fasti- | 
diosa. «Una vittoria - conti- 
nua il g.m. biancorosso - sa- 
rebbe importante. In que- 
sto momento, con incontri 


tanto ravvicinati, non si in=.// 
venta nulla. L'importante è 
avere già la mentalità play- | 
off: essere sempre un po’ 
più spietati». 


Il marchio del Sankaku 
sui Giochi di Treviso 

TRIESTE Il marchio del 
Sankaku Isonzo sui «Giochi 
Primavera» di karate svolti- 
si a Treviso. Vi hanno preso 
parte 600 bambini da tutta 
Italia e suddivisi in tre fa- 
sce: piccoli, medi e grandi, Il 
Sankaku ha ottenuto un bot- 
tino molto lusinghiero: due 
primi e un terzo posto nelle 
squadre e due vittorie e un 
secondo nelle coppie. Meda- 
glia d’oro per i «medi» che si 
sono imposti grazie alle buo- 
ne prove di Alessandro Mez- 
zena, Daniele Marinò, Davi- 
de Bulfon, Tullio Dell’Ange- 
la, Andrea Calligaro, Maria- 


Pia Princis, Elisa Montico, 
Elena Buzzinelli. Stesso ri- 
sultati per i «grandi» con 
Eva Genco, Greta Boscaino, 
Alessandro Mezzena, Stefa- 
no Panterotto, Jessica Ver- 
nola, Daniele Bizaj. 


Terza la squadra dei picco- 
li (Alessandro Colla, Matteo 
Poian, Jennifer Stacul, Da- 
niele Marassi, Sara Paulin e 
Athena Crepaldi). 4 

Premiate anche le miglio- 
Ti coppie per ciascuna fa- 


scia: il Sankaku ha piazzato 
al primo posto Alessandro 
Mezzena (sempre lui) e Da- 
niele Marinò tra i medi. Tra 
i «grandi» gloria per il duo 
Genco-Boscaino (secondi 
Mezzena e Panterotto). 


Tordivalle, Valeur in vedetta 


ROMA Il nuovo millennio in campo ippico si è iniziato nel nome di 
Varenne, ma anche del suo mentore Gian Paolo Minnucci che, 
fra l’altro, sta spopolando nelle Tris. Pertanto, come si può non 
affidare oggi il Denon di Tordivalle a Valeur che avrà in 


sulky proprio il 
bene 
allo start, nonché Turf, 


iver romano? Oltre a Valeur, potrebbero fare | 
iragola Blak, Ulpiana Air (con Patrizio Baldi), e Uguale | 
ipse Bi e Versiliese d’Apua fra gli inse- 
tori. Premio Diavis, 44 milioni, m. 2040-2060. 2040: 1) 
frouman Ferm (Picchi 2) Ufo Kollbar Om (D'Ettorie); 3) Van: 


nozza (Rob. Pedrazzi); 4) Viragola Blak (D'Angelo); 5) Victorius 
(Veneziani); 6) Uguale (Storti); 7) Valeur (G.P. Minnucci); 8) Te- 


or Jet (Cicognan 


9) Ulpiana Air (P. Baldi); 10) Treasure (Si- 


3) 
meoli). 2060: 11) Thor Or (Rivara); 12) Turf (Saggiomo); 13) Un- 

‘aro d’Alfa (Casillo); 14) Maybe Later (Ossani); 15) Piacere Om 
Teintara): 16) Vil di Azzurra (Castelluccio); 17) Upset Bi (Impro- 


da); 18) Versiliese d’Apua (Mel 
Valeur, 4) ida Black. 17) 


Air. 12) Turf. 6) Uguale. 


e jr.). I nostri favoriti. Base: /) | 
Er Bi. Aggiunte: 9) Ulpianà | 


Vincono 2.133.600 lire ciascuno i 918 scommettitori che 
hanno indovinato la combinazione (14-8-6) della Tris di iert. 
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TRIESTE SPORT 
PALLAMANO COPPA ITALIA Nella decisiva gara-2 a Chiarbola i triestini superano con l'orgoglio l’Arag Rubiera 


Genertel-Prato, prove di scudetto 


«Finalmente abbiamo rac- 
colto i frutti del lavoro che 
svolgiamo in allenamen- 
to». Marcelo. Schmidt- 
Ricci, al centro del cam- 
o, festeggia con i tifosi 
‘accesso alla finale di Cop- 
pa Italia. L'incubo è alle 
Spalle, la nottata è passa- 
ta: la squadra si è ritrova- 
ta e ha saputo tradurre 
sul campo la voglia di vit- 
toria che aveva dentro. 
«Speriamo che effettiva- 
mente il peggio sia passa- 
to — conferma sorridendo 
l’argentino —. Non stavo vi- 
vendo un periodo felice e 
sentivo la responsabilità 
di dimostrare che il vero 
Schmidt-Ricci era un’altra 
cosa. A volte, però, questa 
pressione può rivelarsi 
controproducente, forzi un 
po’ le conclusioni, non rie- 


2 CALCIO DILETTANTI 


sce a trovare i tempi giu- 
sti. Per fortuna stasera mi 
sono sbloccato, così come 
la squadra che mi pare si 
ni espressa su buoni livel- 
1», 

«Non potevamo. conti- 
nuare su questa strada — 
concorda con il suo caratte- 
ristico italiano Tite Kalan- 
dadze —. Erano tre parti- 
te che non riuscivamo a fa- 
re quello che sappiamo, in 
questi giorni abbiamo par- 
lato tra di noi, ci siamo 
chiariti, e questo ha porta- 
to i suoi frutti», 

Dall'altra parte della 
barricata, Corrado Bron- 
zo non sembra particolar- 
mente abbattuto dall’elimi- 
nazione. «Ci è mancato 
qualcosa — commenta il pi- 
vot della formazione di 
Zafferi —. Siamo scesi in 


Prima: Vesna ridimensionato 
Il Portuale rialza la testa 


IL PUNTO. Messa in di- 
Scussione nelle ultime setti- 
Mmane la Pro Romans ha di- 
mostrato a San Lorenzo 
Isontino di aver ritrovato 
Stimoli e compattezza. Il 7 
20 la dice lunga sulla forza 
di un gruppo che, se schie- 
rato esatto non, può 
avere rivali nella categoria. 
Alle spalle della capolista 
Kusco. ridimensionamento 
Der, Vesna e Isonzo. Conti- 
zice IR crisi del San Can- 
fitto? Slunto alla terza scon- 
‘A Consecutiva e ormai ri- 
Spechiato nella lotta play- 


IL RISVEGLIO. Qualche 
Settimana di assenza dal ta- 
bellino marcatori aveva fat- 
to perdere giri al motore 
della Pro Romans. Con il 
rientro in campo e il conse- 
Buente ritorno al gol (tri- 
Pletta) Iuculano ha consoli- 
dato la sua posizione di ca- 
bocannoniere e ridato slan- 
tio alla volata-promozione 
della sua squadra. 


L’UOMO DECISIVO. Nel 
Portuale che inanella la ter- 
za Vittoria consecutiva e si 
ripropone decisamente nel- 
la bagarre per la permanen- 
za nella categoria, capitan 
Di Vita ha assunto un ruo- 
lo fondamentale. Decisivo 
due settimane fa, match- 
winner anche domenica 
scorsa a Monfalcone quan- 
do, con ‘un colpo di testa 
ben assestato, ha regalato 
alla sua squadra tre punti 


he valgono oro. 
LOTT SALVEZZA. È 


‘ sempre più un affare triesti- 


no la zona retrocessione. 
La classifica parla chiaro: 
davanti all’attardata Pro 
Farra e dietro al gruppone 
di centroclassifica, Opicina, 
Portuale e Zaule (in rigoro- 
so ordine alfabetico) stanno 
battagliando per conquista- 
re l’unico posto in grado di 
garantire la salvezza. A sei 
giornate dalla fine lo sprint 
è stato lanciato: sbagliare 
diventa proibito. 


campo senza quella grinta 
e quella determinazione 
che Trieste è stata brava a 
mettere sul parquet. Pro- 
babilmente ci siamo pre- 
sentati un po’ scarichi do- 
po l'ottimo risultato otte- 
nuto a Bressanone in cam- 
pionato». . 
Parlando di campiona- 
to, il calendario propone 
nuovamente la sfida tra 
Trieste e Rubiera sabato 
1.0 aprile, «Certo del fatto 
— conclude Bronzo — che 
la prossima settimana ve- 

emo un’altra partita. 
Stasera (ieri sera, ndr) ab- 
biamo giocato rimaneggia- 
ti, ma sabato recuperere- 
mo Ruozzi e Bosnjak. Con 
la formazione al completo 
questa Arag ha dimostra- 
to di saper vendere cara la 
pelle». 


Lorenzo Gatto 


Genertel 


Lou. -—_— “is; __________ 


Arag Rubiera 
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GENERTEL: Di Marcello, Mestriner, Velenik, Oveglia, 
Schmidt-Ricci 5, Fusina 4, Guerrazzi, Tarafino 2, M. Lo 
Duca 2, Piriianu 1, Martinelli 3, Kalandadze 6. All.: Ti- 


selj. 

ARAG RUBIERA: Chiocchetti, Krasavac, Sirco 5, Ruoz- 
zi 1, Pensa 4, Guidetti, Cottafava 2, Nims 2, Bronzo 1, 
Rossi, Bonazzi, Berselli 1. All.: Zafferi. 


ARBITRI: Molon-Mustari. 


L’eterno ritorno, o giù di lì. 
A contendersi la Coppa Ita- 
lia del 2000 saranno ancora 
una volta la Genertel e l’AIl. 
Pi. Prato. Più che una parti- 
ta sarà l’ennesima «prova 
scudetto». Ciò che più con- 
forta, tuttavia, al di là del 
successo dei triestini sul- 
l’Arag Rubiera - ieri sera al 

alasport di Chiarbola nel- 
la decisiva gara-2 delle se- 
mifinali della Coppa - è 


\l’uscita dal tunnel dei terzi- 


ni «giuliani», in particolare 
di Schmidt-Ricci e Kalanda- 
dze. Tanto che se la semifi- 
nale di ieri fosse stata un 
film il titolo potrebbe suona- 
re più o meno così: «Trema- 
te, tremate, Marcelo e Tite 


CLASSIFICA PRIMA CATEGORIA «C»: Pro Romans 
51; Vesna 47; Isonzo 46; Juventina 39; S. Canzian 36; Ru- 


da 34; Pro Cervignano 


33; Fincantieri 32; Mladost 30; Ma- 


riano 27; Sovodnje 26; San Lorenzo 25; o) icina, Portuale, 
Zaule 21; Pro Farra 19. MARCATORI: 27 reti Tuculano 
(Pro Romans); 12 Sambaldi (Vesna) e Gambino (Juventi- 
na); 10 Barbana (S.Canzian), Di Vita (Portuale), Devetak 
(Juventina); 9 Donda (Ruda), Cd (Mladost). 


(CLASSIFICA SECONDA CA' i 
liano 59; Staranzano 57; Primoree 47; Medeuzza 40; Pie- 
imonte 37; Villa e Moraro 34; Medea 32; Edile, fossi Fo- 

gliano 31; Villanova 29; Chiarbola 27 ; Campanelle 24; Az- 


zurra 10; Roianese 5. 


GORIA «D»: Verme- 


MARCATORI: 19 reti Marega (Sta- 


ranzano); 18 Berton G. (Medeuzza); 11 Blanos (Primo- 
rec); 10 Cericola (Staranzano); 9 Cristofaro (Campanelle); 


8 Kelemen (Chiarbola); 7 Bursich (Breg) e Riosa 


LA DELUSIONE. L’obiet- 
tivo del Vesna resta il se- 
condo posto, ma pareggiare 
in casa con il Ruda non è il 
viatico migliore per ottener- 
lo. Domenica prossima il ca- 
lendario propone alla com- 
pagine di Santa Croce la 
difficile trasferta in casa 
della capolista; una gara 
nella quale sarà difficile ot- 
tenere punti. Il pensiero, al- 
lora, vola a Ruda-Isonzo, 
con la speranza che gli uo- 
mini di Bonaldo riservino 
agli avversari lo stesso trat- 
tamento appena ricevuto. 
lo. ga. 


dile)... 


PRIMOREC BLINDATO: 
Sempre più al sicuro'il ter- 
zo posto della formazione 
di Corona, Il rotondo 3-0 ot- 
tenuto sul campo dell'Az- 
zurra, infatti, consente all' 
undici di Trebiciano di man- 
tenere invariato il distacco 
sul Medeuzza e di incre- 
mentarlo sul Piedimonte. 
Secondo attacco alle spalle 
dello Staranzano, quarta 
miglior difesa dietro le pri- 
me della classe e il Medeuz- 
za; con questi numeri la pri- 
ma categoria non è solo un 
sogno. 

L'INCONTENTABILE: 
«E da qualche settimana 


sono tornati». Erano loro i 
più attesi e questa volta 
non hanno deluso. Anzi, 
hanno mostrato di voler lot- 
tare con tutte le forze più 
contro se stessi che contro 
gli avversari. E alla fine so- 
no stati premiati. 

Seduto sugli spalti Anto- 
nio Pastorelli, vittima di 
una brutta lombalgia e ri- 
masto a lungo in panchina 
Michele Guerrazzi per un 
infortunio occorsogli nel cor- 
so dell’incontro, la squadra 
biancorossa ha mostrato or- 
FoEnO e volontà. Tanto che 
‘a cronaca della semifinale 
è tutta di colore biancoros- 
so. Fin dall'inizio i padroni 
di casa mettono in chiaro di 


| Mail risultato più importante è stata l'ottima prova di Schmidt-Ricci e Kalandadze 


© LE INTERVISTE 
Tite: «Non potevamo continuare a fare male» - E il «collega» argentino esulta e spera 


Marcelo: «Il peggio è passato» 


non voler fare regali e con- 
cedersi distrazioni. Per ren- 
dere ancora più esplicita la 
propria intenzione ad anda- 
re a rete per primi sono pro- 
Bra gli «osservati speciali»: 

chmidt-Ricci e andad- 
ze, appunto, 

AJ 10° il tabellone lumino- 
so che segna 6-3 è già una 
mezza condanna per l’Arag. 
Anche perchè al 20° la musi- 
ca non cambia. La Gener- 
tel, ritrovati i suoi terzini, è 
a metà dell’opera. L’Aragin- 
vece, costretta a rinunciare 
a Bosnjak-Flego e con un 
Ruozzi presente più di no- 
me che di fatto (anche lui 
per noie fisiche), getta la 
spugna. Non lo fa subito pe- 
rò: resta sempre lì, con il fia- 
to sul collo dei biancorossi, 
a 4-5 reti di svantaggio. Al 
termine del primo parziale 
le squadre entrano negli 
spogliatoi già stanche, Mol- 
te delle energie fisiche e 
nervose sono state consuma- 
te nei primi 30° di battaglia. 

Nella ripresa la squadra 
di Zafferi tenta l’ultima ri- 
scossa. Dal 13-8 si porta fin 
sul 13-10. Si mettono in evi- 
denza Sirco e Bronzo. Ma 


cana 


IL PICCOLO 35 


Schmidt-Ricci protagonista contro Rubiera. (Foto Lasorte) 


invano. Al 10° Tarafino fir- 
ma un eloquente 16-10 che 
è il preludio di un esito 
scontato, Come non bastas- 
se Martinelli regala un paio 
di scampoli di bella palla- 
mano mostrando di esserci 
anche lui oltre agli ottimi 
Mestriner e Fusina. Il resto 
è gioia, almeno per una se- 
ra. Al Prato ci si penserà 


Al.Pi. Prato-Forst Bres- 
sanone: 26-20. Al.Pi. Pra- 
to: Danti, Dovere, Brasini 
3, Onjenovie 7, Fonti, Mas- 
sotti, Curak 2, Bossi, Babie 
9, Kobilica 5, Dei, Moro. 
All. Ivanisevic. Forst Bres- 
sanone: Niederwieser, 
Mussner, Cappuccini 1, 
Kammerer, Nedovic 5, Gitl 
3, bernardi 2, Lisica 2, Ho- 


tra qualche ora. fer 1, Nossing 1, Oberrauch 
Questo infine il tabellino 5, Hilpold. AIl. Kovacs. 
dell'altra semifinale. elim. 


o 


Seconda: il Chiarbola rischia 
Primorec saldamente terzo 


«ha commentato il tecnico 
Biloslavo nel dopo partita 
della gara persa 2-1 a Me- 
deuzza- che usciamo dal 
campo con gli apprezzamen- 
ti dei nostri avversari. Que- 
sto è senza dubbio un bel ri- 
conoscimento il problema è 
che se non metti punti in 
cascina allora tutto diventa 
inutile». 
DERBY SOTTOTONO: Si 
giocava in Viale Sanzio l'at- 
tesa stracittadina tra Edile 
driatica e Chiarbola. Un 
match privo di contenuti 
tecnici ei che ha 
avuto nella prima frazione 
1! Suo momento migliore. Al 
Otta e risposta dei primi 
45' (vantaggio chiarbolino, 
Pareggio dei padroni di ca- 
sa) ha fatto seguito una ri- 
presa non proprio esaltante 
nella quale le due squadre 
hanno finito per acconten- 
tarsi del pareggio. Un pun- 
to a ciascuno che giova più 
all'Edile: la classifica del 
Chiarbola, visti i risultati 


concomitanti, è tornata a 


farsi preoccupante, 
CAMPANE ALL'UL- 
TIMO RESPIRO: Arriva- 
to quasi a tempo scaduto, il 
gol con il quale Sestan ha 
consentito al suo Campa- 
nelle di superare il Piedi- 
monte (1-0) ha riaperto di 
fatto la lotta per evitare la 
retrocessione. Un risultato 
doppiamente prezioso per 
gli uomini di Cino capaci di 
raggiungere il successo no- 
nostante l'inferiorità nume- 
rica. Una dimostrazione di 
carattere che fa ben spera- 
re per il futuro: se Manteo 
e compagni continuano con 
questa grinta nessun risul- 
tato è loro precluso: neppu- 
re sul campo della capoli- 
sta Vermegliano. 
SCHERZI DEL DESTI. 
NO: Il vantaggio del Villa- 
nova sulla Roianese (0-8 il 
risultato finale) è stato si- 
glato da Di Dio. Solo un ca- 
so che si giocasse sul cam- 
po del San Sergio? Î 
1g 


Due turni a Stefani (San Luigi) 
Tre appiedati alla Sangiorgina 


Due turni di stop per Stefani del San Luigi ma è la San- 
giorgina la squadra più «cattiva» della settimana in base 
ai provvedimenti disciplinari adottati dal giudice sportivo 
regionale. 

In Eccellenza, oltre appunto a Stefani, è squalificato 
per due giornate anche Zucca della Cormonese, Una dome- 
nica di stop per il trio della Sangiorgina Iuri, Ioan e Ce- 
sca, per Pivetta (Pozzuolo), Trampus (Mossa), Drioli (Pal- 
manova), Buttignon e Fogar (Ronchi). 

Nel torneo di Promozione girone B appiedati per una 
giornata a Moreale (Centro Sedia), Bagattin e Stefani (Do- 
mio), Iaccarino e Degrassi (Gradese), Prisco (Ponziana), 
Viotto (Futura), Macor (Aquileia), Ambrosi (Capriva), Ca- 
sasola (Costalunga), Dorliguzzo (Muggia), Ponton e Ve- 
nier (Union 91). 

Nel girone C della Prima Categoria due turni a Silve- 
stri (Opicina), uno a Moscolin e Maggi (Portuale), Cechich 
(Fincantieri), Polesello (Sovodnje), Saina (Zaule Rabuie- 
se), Rossi (Opicina), Pellizzari (Pro Cervignano). 

Per quanto riguarda il campionato di Seconda Catego- 
ria, invece, l’Edile Adriatica dovrà rinunciare addirittura 
a quattro giocatori. Resteranno al palo per due domeniche 
Calaz (Roianese), Andrian e Iacoviello (Vermegliano), Pe- 
los (Villa); per una giornata Pin e Moretti (Staranzano), 
Baxa (Campanelle Prisco), Senni, Veronesi, Cotide e Fon- 
zari (Edile Adriatica), Sandrucci e Brandolin (Vermeglia- 
no), Biondi (Breg), Fulizio (Fogliano Redipuglia), Vit (Pie- 
dimonte). 


ser 
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